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Grave dichiarazione della Gasa Bianca in polemica con il Congresso 

Nixon costretto a fermare le bombe 


Oggi a Roma i funerali 

del popolare dirigente comunista 








jm 


r 

I 


tervento 1 


I 







ìom 


Sihanuk: «Vittoria della resistenza, sconfitta deH’imperialismo » - Hanoi: « Fallimento di una politica » - Il re¬ 
gime di Saigon invia mercenari camuffati da cambogiani - Un dispaccio della agenzia di stampa sovietica TASS 


Occasione per la pace 


I L 15 AGOSTO, clic ha visto 
la line dei bombardamenti 
statunitensi sulla Cambogia, è 
stato definito dal principe 
Sihanuk. cui Tanno capo il 
governo e il fronte delle for¬ 
ze patriottiche, « una gior¬ 
nata storica, una giornata di 
grande disfatta per l’impe¬ 
rialismo americano». Hanoi 
e il GRP sudvietnamita indi¬ 
cano concordemente in que¬ 
sta decisione la diretta conse¬ 
guenza del « fallimento * cui 
è andato incontro l’intervento 
armato statunitense, ma sotto¬ 
lineano che la politica che ha 
ispirato quell’intervento « pro¬ 
segue ». __ . . 

A sottolineare l’esattezza del 
giudizio dato dai combattenti 
cambogiani e vietnamiti è pro¬ 
prio la dichiarazione con la 
quale Nixon ha annunciato 
l’alt alle bombe. La gravità 
di questa presa di posizione 
non può in alcun modo esse¬ 
re sottovalutata. 11 presiden¬ 
te degli Stati Uniti tiene in¬ 
fatti a sottolineare che non 
avrebbe fermato i bombar¬ 
dieri se non vi : fosse stato 


nani del sud. • di mercenari 
per Lon Noi sono altrettanti 
passi in questa direzione. 

Quali che siano le intenzio¬ 
ni di Nixon, è il caso di sot¬ 
tolineare fin da ora che la 
reale situazione cambogiana 
non offre alcuna giustificazio¬ 
ne agli indirizzi delineati nel 
la sua dichiarazione. Sihanuk 
e il governo cambogiano in 
esilio hanno ribadito ancora 
una volta, ieri e nei giorni 
scorsi, la loro determinazio¬ 
ne di continuare a oltranza 
la lotta per liberare Phnom 
Penh e la parte del paese 
ancora controllata dal regi¬ 
me di Lon Noi, per ristabi¬ 
lire la piena indipendenza na¬ 
zionale e la neutralità dello 
Stato. Ma essi hanno anche 
confermato la loro disponibi¬ 
lità per una pace rispettosa 
di questi principi. 

- Sihanuk ha ■ tenuto a farlo 
anche nel ’ messaggio inviato 
al senatore Mansfield, capo 
della maggioranza democrati¬ 
ca al Senato americano. e. 
per mezzo suo. a tutti i mem¬ 
bri del Congresso. • messag- 


costretto •> da - una decisione'!"Vio nel quale si ribadiva, in 


del Congresso, dalla quale 
dissente radicalmente. Le 
bombe, egli r insiste. ’ erano 
parte essenziale della « solu¬ 
zione » che il governo di Wa¬ 
shington persegue in Cam¬ 
bogia e che si basa sulla 
« Repubblica khmer » creata 
dalla CIA. Al regime • di 
Phnom Peni? continuerà ad 
andare l’appoggio americano. 
comprese quelle « misure ap^ 
propriate » che Nixon è de 
ciso a chiedere al Congres¬ 
so. anticipandone il prete¬ 
sto con l’ipotesi di una «of¬ 
fensiva nordvietnamita ». 

E’ dubbio che il Congres¬ 
so. la cui battaglia contro la 
« arroganza di potere * del 
la Casa Bianca è in pieno 
sviluppo, sia disposto ad ap¬ 
provare ulteriori atti di quel¬ 
l’intervento che. secondo Ni¬ 
xon, doveva contribuire a J 
una « vittoria » degli Stati 
Uniti in tutta l’Indocina e 
che. al contrario, rischia di 
condurli a un rovescio poli¬ 
tico-militare di prima gran¬ 
dezza. Ma questa circostanza 
nm è tale da rassicurare 
quanti si battono per una pa¬ 
ce conforme ai principi fonda- 
mentali degli accordi di Pari 
gi. Il presidente, il quale non 
lascia dubbi sul suo attacca¬ 
mento a una « interpretazio¬ 
ne * sui generis. di quei prin 
cipi e dello stesso concetto i 
di « negoziato ». detiene in¬ 
fatti poteri assai ampi, suf¬ 
ficienti per spingere fino al 
le estreme conseguenze il 
ricatto. Le dichiarazioni sui 
voli dei ricognitori t scorta- j 
ti» e il reclutamento, nel Viet- I 


contrasto con la - tesi della 
« ingerenza » vietnamita e 
dell’impegno « comunista ». 

I l’autonomia e il carattere na¬ 
zionale della lotta dei patrio¬ 
ti e si offrivano agli Stati 
Uniti « normali relazioni ». 
l’autorizzazione a sgomberare 
da Phnom Penh i capi colla¬ 
borazionisti e misure di cle¬ 
menza per i personaggi mi¬ 
nori. Sihanuk. che indicava co¬ 
me condizioni della pace la 
fine dei bombardamenti e 
dell’intervento e la cessazio¬ 
ne * completa e irreversibi¬ 
le » dell’aiuto a I-on Noi. for¬ 
mulava previsioni pessimi¬ 
stiche per quanto riguarda le 
scelte di Nixon. I fatti gli 
hanno dato ragione: il pre¬ 
sidente americano si dichia 
ra costretto a soddisfare la 
prima condizione, ma respin- 

j ge frontalmente la seconda. 

Ma — ed è questo un fatto 
nuovo negli sviluppi della cri¬ 
si cambogiana, che ricorda i 
precedenti vietnamiti — l’ini¬ 
ziativa di Sihanuk non è ri¬ 
masta senza eco a Washing¬ 
ton. Mansfield ha ravvisato 
nelle proposte del principe < la 
base per una possibile so- 
luzione negoziata fra cambo¬ 
giani » e ha invitato la Casa 
Bianca ad agire in conse¬ 
guenza. Il giudice William 
Douglas, membro della Corte 
suprema, che il 4 agosto giu 
dico t incostituzionali » i bom 
barda menti, c in questi gior¬ 
ni a Pechino, dove avrà la 
possibilità di incontrare i di¬ 
rigenti cinesi ' e cambogiani. 

i Ennio Polito 


PHNOM PENH. ltì 
Da oltre 24 ore le bombe 
dell’aviazione americana non 
cadono più sulla Cambogia, 
dopo oltre sei mesi di ferocis¬ 
simi ruid senza interruzione, e 
sullTndocina dopo nove anni 
di diretta aggressione imperia¬ 
lista. « A Phnom Penh -- rife¬ 
risce l’agenzia Frutice Presse 
— molti abitanti hanno dor 
mito la scorsa notte, per la 
prima volta dopo vari mesi, 
senza essere scassi dalle esplo¬ 
sioni dei bombardamenti ». 
Queste ore di tregua e di re¬ 
spiro sono il primo beneficio 
che deriva al popolo cambo¬ 
giano da questo evento di evi¬ 
dente rilevanza, che il princi¬ 
pe Sihanuk. in una dichiara¬ 
zione rilasciata a Tien Tsin. 
ha definito « una storica vitto¬ 
ria della resistenza e una gran¬ 
de disfatta per Timperialismo 
americano », e nel quale Ha¬ 
noi e il GRP hanno identifi¬ 
cato la prova del « fallimento » 
dell'intervento USA. Tanto Si¬ 
hanuk quanto i vietnamiti 
hanno però messo in guardia 
contro il proposito di Nixon 
di « proseguire la stessa poli¬ 
tica ». 

Non è ancora la pace, dun- j 
qus. Questa è tuttora minac- i 
ciata da Nixon e dal Pentago¬ 
no che. in contrasto sempre 
più aperto e drammatico con 
il Congresso (cui tuttavia sono 
stati costretti a obbedire) han¬ 
no ribadito il proposito di in¬ 
terferire « in forme diverse » 
nelle questioni cambogiane e p 
indocinesi, attraversa il soste- *| a 
gno militare alle cricche col- 
laborazioniste. Soltanto se ta- i - 

le sostegno cesserà e se gli - 

Stati Uniti desisteranno dal- 
l’ordire nuove trame bellici¬ 
ste in ’ Indocina, la via della 
pace sarà davvero aperta. 

Mentre attorno a Phnom ( ' 
Penh le forze di liberazione 
proseguono gli attacchi al fine 
di consolidare la brillante vit¬ 
toria conseguita contro gli 
imperialisti, il primo ministro 
del GRUNK (governo di unio¬ 
ne nazionale) Penh Nuth ha 
letto a Pechino, nel corso di 
una conferenza stampa, una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che « la lotta contro 
i traditori continuerà fino a 
che il potere, tutto intero, non 
sarà stato assunto dal Fronte 
unito nazionale di Cambogia 
(FUNK)» 

I Esaminando la ’ situazione 
I militare. Penh Nuth ha detto 
che « il primo perimetro difen- _ 
sivo di Phnom Penh è stato ri- 
dotto in briciole ». che « il se¬ 
condo è in via di distruzio¬ 
ne ». e che elementi delle for- ^ 
ze popolari sono penetrati nel 
la capitale. Il primo mini¬ 
stro ha resointo come «calun¬ 
nie » le affermazioni reiative 
alla presenza di vietnamiti in m< 

Cambogia. « Da venticinque g E 

mesi — egli ha detto — noi . 
lottiamo da soli e non passerà 
molto tempo prima che avre _ 
ì mo liberato completamente Ir ! ! 

1 nostra patria». 

| Dono aver smentito che sia 
j no stati presi «contatti» con 
I rappresentanti del reeime di 
1 Phnom Penh. Penh Nuth ha . • 
detto ancora: «Noi subiamo ! 
una guerra di aggressione im- 1 
posta daH'imoerialismo amo | 
ricano. che utilizza come prò : 
ori strumenti i lacchè di \ 

; Phnom Penh. Nostro dovere è j i 
1 quello di lottare senza tenten- | i 
] namenti e senza compromessi j ! ii 
| contro 5 traditori, sino alla li- t 
j bercione de 1 nostro oaese ». r r 
Sihanuk. come si è detto. < 



cordoglio 
per la morte 
di D’Onofrio 

La camera ardente allestita nella sede della Federazione 
del PCI • Umberto Terracini pronunzierà l'orazione fune¬ 
bre - Il Capo dello Stalo ricorda in un messaggio il lavo¬ 
ro in comune con D'Onofrio alla presidenza della Came¬ 
ra * Migliaia di telegrammi da tutta lla’ia e dall'estero 


Si svolgeranno questo po¬ 
meriggio a Roma i funerali 
del compagno Edoardo D'Ono- 


truccando la propria età. la 
tessera di giovane socialista). 
Dalla stessa Federazione 


frio, deceduto martedì scorso muoverà più tardi, alle 17,30, 


j per collasso cardiaco. La salma 
di Edo viene trasferita nella 
! mattinata di oggi dal Poli- 
| clinico — dove il nostro com- 
i pagno si è spento improvvi- 
I sahiente — nella sede della 


li corteo funebre. Raggiunta 
la vicina sede dell’Unità in 
via dei Taurini, il corteo pro¬ 
seguirà poi per il piazzale Ti- 
burtino. Quindi nel piazzale 
del Verano il compagno Um- 


Federazione romana del Par- berto Terracini pronunzierà 
tito, in via dei Frentani, do- l'orazione funebre. Al termi- 
j ve sarà composta in una ca- ne. la salma di Edoardo 
| mera ardente che sarà aper- D’Onofrio sarà inumata nella 
i ta alle 15. ■ i tomba in cui si trovano le 

Presso la salma di D'Onofrio I spoglie di altri dirigenti del 


: si alterneranno così picchetti 
! d’onore formati da membri 
| della Direzione del PCI. da 
| dirigenti dell'ANPI, da quan- 
j tl altri — dirigenti sezionali, 
j militanti, giovani donne, ani- 
| matori delia lotta antifascista 
I nella clandestinità e nella 
I Resistenza, costruttori del 
| Partito di massa a Roma e 
nelle altre città e regioni do- 
j ve Edo fu chiamato a dare 11 
i suo contributo di esperienza 
! — ebbero occasione di cono¬ 
scere da vicino il nostro com¬ 
pagno. di lavorare con lui. di 
vivergli accanto nei tanti 


PCI: estremo omaggio alla 
figura di un militante che ha 
speso l’intera sua vita per il 
Partito e Der il popolo. 

La notizia della morte di 
D’Onofrio ha destato profon¬ 
do e commosso cordoglio fra 
tutte le organizzazioni del 
Partito, tra le forze democra¬ 
tiche e antifasciste. 

Fra i messaggi di cordo¬ 
glio. giunti numerosi fino da 
martedì,, ricordiamo, oltre a 
quello del compagni Longo e 
Enrico Berlinguer, quello del 
Presidente della Repubblica, 
on. Leone, che sottolineava 
«con vivo sentimento» la eo- 


PHNOM PENH, 16 - Soldati dell'esercito mercenario di Lon Noi scavano trincee r.ci centro della capitale cambogiana. Dopo 
fa cessazione dei bombardamenti , USA la situazione militare è divenuta per - il • regime fantoccio ancor più drammatica. 


I momenti d una appassionante ;( con V j vo sentimento » la co- 
esperiènza - politica e umana 

protrattasi per un. sessanten-, (Sopite in ultima pagina) 
nio. (Giusto nel maggie?scor- 

so D’Onofrio aveva festeggia- ——--- 

to l’anniversario di quella > . , .... A 

: piccola bugia che gii consen- A PAG - 3 UN ARTICOLO 

1 tì di prendere a dodici anni, DI MAURIZIO FERRARA 


11 pirata identificato dagli israeliani per un libico che ha chiesto loro asilo politico 

ORE DI TENSIONE PER IL DIROTTAMENTO 
I UN AEREO CIVILE LIBANESE A TEL AVIV 

Il velivolo era partito da Bengasi alla volta di Beirut - Il dirottatore è apparso ai protagonisti ubriaco ed è stato giudicato dal pilota uno squi¬ 
librato - Sono passate quasi sette ore prima che il volo potesse riprendere - Impudenti dichiarazioni di Moshe Dayan e del generale Elazar 


UNANIME CONDANNA DELL’ONU A ISRAELE PER IL «COLPO » CONTRO L’AEREO IRAKENO 
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\ •’ r* - ’ BEIRUT, 16 

. Un aereo Boeing 707 della compagnia libanese MEA, con a bordo 116 passeggeri e 10 
membri di equipaggio, i stalo dirottato questo pomeriggio mentre era in volo da Bengasi a 

Beirut e costretto ad atterrare all’aèroporto israeliano di Lod (Tel Aviv). E’ la seconda vol¬ 
ta clic un episodio del genere avviene nel giro di sei giorni; ma mentre la vicenda del 

■ ; ’ ' '10 agosto era inequivocabile, 

-——-; ~ • - —; ; - ■ : "i ( poiché le stesse autorità israe- 

. . .. - '• ■ ' • liane dichiararono apertamen- 

I ilp ■ - : . Puma • . te di aver intercettato il «Ca- 

■ • ■ IwlllQ ■ rovelle» della MEA per cat- 

’ ” ; turare alcuni esponenti pale 

' I PdUiOnl ; Un dlfro Stmesi che avrebbero dovuto 

■ r - essere a bordo, questa volta 

respingono suicidio - j in P pàrte presenta tuttora ; 

I , ... . . i dei punti oscuri, che hanno 

ultimatum . , . in carcere ;;. ; ' 

I padroni delle aziende di Nel carcere romano di I I tozza. 


Roma : 
un altro 
suicidio 
in carcere 


(Segar in ultima pagina) { 


I padroni delie aziende di. 
autotrasporti hanno respinto 
in Cile l'invito del presiden¬ 
te Attende e del governo-di’ 
riprendere l'attività. Denun¬ 
ciate le responsabilità della 
destra che tenta di sobilla¬ 
re le forze armate. 
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L'INIZIO DEL «GRANDE RIENTRO» FUNESTATO DA GRAVI INCIDENTI 


Sciagura stradale a Genova: 8 arsi vivi in una galleria 

Il «grande rientro» dalle fé- i ■ n» ■■ ■ ... 

rie di mezzo agosto - che. ini- : : ... • V ,< 

z.ato ieri, proseguirà fino a j - ‘ ‘ - 

domenica prossima — c,già • • * ; • 

stato funestato, purtropix». da [ « V - •> -•' \ ; ‘ . ■" ? 

alcuni gravissimi incidenti del- ’ - . • . L 

la strada. Il più tragico di q<ic W ’ 

sti è avvenuto ieri sera, poco • gg . . - • 

prima delie ore 23. sull'alito- 

strada Genova-Scstri lavante. —«—i , - —— 1 ^ 

nel tratto fra Rapallo e Chia | _ , *•* ~ ' — ^ ™ 

vari, vicino a Zoagj. dentro la • w glfe' * - 

galleria defi’Ancbetta: il suo i • Mb \• .* g agsvv 

siwventoso bilancio è di 8 mor . IMh| 

ti cartxmizzati c di due feriti, j | "* ' t ■ - gU^KJul 

Due auto — una « Porsche » ed > W$jk 

una «Mercedes» — sono 

nute a sembra i I t .. 

I Ig - BV 

carrcggs.-ta. > Iff -, BS .. 

Cinque delle - wW ** 

vittime erano americani. -I 

In un ‘ 

tosi rada del Sole. ^ 

Lodi. morte persone, tre 
delle 

lina 

sono decedute a Roma. ~ ^ 

llatale n 1 che immette sulla ‘ , ’ ” - ’ ~ 

Aureli*, virino a Roma. ; Gravissimi incidenti stradali hanno funestato l'inizio del «grande rientro». Nella foto: una visione dello scontro avvenuto a 

NOTIZIE A PAG. 2 j Lodi dove quattro persone, una intora famiglia, sono porife in uno scontro 


Nel carcere romano di t tezz-a. 

Rebibbia un altro detenuto - Autore de! dirottamene è 
si è tolto la vita impiccan- j risultato, alia fine, essere un 
dosi in cella. Aveva trenta -J arabo di 37 anni, con passa- 
anni ed era stato condan- |j porto libico, che è staf are¬ 
nato a due anni di redu- j i sentafo ai giornalisti - ia^ii 

stoqe. Nel carcere è subito j ! israeliani e che ha chiesto f«i- 

ripresa fa protesta. ; j lo politico jl governo* oi Tel 

A PAGINA S J Aviv. 

• - h Tutto è cominciato nom rio. 


i Tutto è cominciato poco do- 
| po le 15 (ora italiana) mentre I 
j l’aereo si trovava nel cielo di j 
Cipro. E" stato a questo pim- I 
I to, infatti, che il dirottatore è i 
! apparso nella cabina di pilo- i 
; tagg:o. armato di due pistole, i 
• ed ha ordinato al pilota di ;~ 
j puntare su Israele. Tl comah- j 
| dante non ha potuto fare al- j", 

| tro che obbedire, chiedendo al- j 
; l’aeroporto di Izod l’autorizza- 
{ zione ad atterrare. Lod dap- . 
prima moondeva negativa- ■ - m ' Bm ■■ -, m m 

isisssiss; Le forniture di grano e farine 

ì ne veniva concessa. Alle 16.46 J : 

i (italiane) il Boeing — che ap- i «| _ ■'' ' • ■ ■■ I fi 

i condizionate dalla speculazione 

l’aeroporto di Lod. dove ve- j . 

genti forze di polizia e del ! Occorre assicurare le vendite a prezzi controllati 

l’esercito, che ben presto cat¬ 
turavano il dirottatore. 

■ In questo momento le noti L’azione del governo contro modo che non siano più sottratte i aumentati del 15 20'é senza die 
zie in tutte le caoitaìi erano l'aumento dei prezzi continua a alle regolari forniture ed an- j un corrispettivo aumento sia sta¬ 
le niù incerte- In riectinaTìcne i fermarsi sulla porta dei veri nunciarc il prezzo d’intervento i to pagato ai sei milioni di pen- 




NIXON CHIEDE 
LA CHIUSURA 
DELL’INCHIESTA 
SU WATERGATE 


Ma non ha risposto a nessuna delle accuso 
che la commissione gli aveva rivolto ed ha 
lascialo intatti tutti i dubbi dell'opinione 
sulla sua reale partecipazione allo spionag¬ 
gio telefonico contro il partito democratica 
che ha giudicato il suo discorso un falli¬ 


mento. 
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Misure insufficienti per sbloccare le scorte 


t - . 


I raccolti mordiali di cereali 


* 5 ? i\r '■ ■ A '* m 




dellVtpvm lì fftttA pHa ia--a speculatori. Numerose sono an* con cui KAzienda statale sì ini 

stato « s-virtatn » da rao'itt cora * e denunce di dettaglianti i pegna a garantire le forniture. 

isMelianì. Ia notizia (poi wn- me "‘ rc * grossi fornitori, i quali Le difficoltà di mercato non 

tita dall’agenzia palestinese continuano ad effettuare prra- finiranno infatti tanto presto. 

Wafa) che a bordo vi fossero stoni c aumenti, rimangono indi- I raccolti mordial. di cercai 
quattro esponenti della guefri- sturbati. Grave e il caso delle non sono sufficienti a soddisfar* 

glia, autorizzavano tutte : le [ orn,,u ^ dl ,8 rano ® far, "« P° T *»“?. ,c ric 5 lc?,e «* « P«•» 

Ipotesi > - *a panificazione e la fabbrica- continuano ad aumentare. Il fab 

La sòsta del Boeing a Lod è zione di pasta dove, nonostante bisogno italiano dovrebbe essere 

durata quasi sette óre - In que- d recente raccolto, continua la assicurato ma non si ihiò irasfc 

sto periodò di tempo* è stata manovra di imboscamento del rirc gli aumenti di prezzo su; 

t nroflotlrt noe f«ir f-ilirn i nro-r»! 1 . >r*n c i » rtt n • nr*i eli oli morii i tanto oe 


NOTIZIE A PAG. 2 


sioni e aumenti, rimangono indi- 
sturbati. Grave è il caso delle 
forniture di grano c farina per 
la panificazione c la fabbrica¬ 
zione di pasta dove, nonostante 
il recente raccolto, continua la 
manovra di imboscamento del 
prodotto per far salire i prezzi. 

E’ necessario fare il censi- 


sionati della previdenza sociale 
ne siano stati riproporzionati gli 
assegni familiari. 

Altre situazioni, come quella 
dcH’alto prezzo raggiunto dal 


non sono sufficienti a soddisfare I riso e tic! differente andamento 


tutte le richieste ed i prezzi 
continuano ad aumentare. Il fab¬ 
bisogno italiano dovrebbe essere 
assicurato ma non si ihiò trasfe¬ 
rire gli aumenti di prezzo sui 
consumatori di alimenti tanto es¬ 
senziali come pane c pasta. Fra 


/o * • . . . nrvL'Mfliiu miu u uidi- rn.iu.mii unni: jmiii- t- riti 

(Segue ni ultima pagina) | mento delle scorte di cercali in l'altro, questi prezzi sono già 
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dei prezzi della carne alla pro¬ 
duzione ed al consumo, debboag 
essere chiarite. Occorre un pig¬ 
ilo di forniture ai mercato clic 
blocchi sul nascere qualsiasi 
tentativo di continuare la corsa 
dei rincari. 
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Anche; quest'anno un. Ferragosto tragico 


l'Unità 7 venardì 17 agosto 1973 


. ? 


Dal 6 al 15 agosto! 
29 morti e 700 
feriti al giorno 

Il lieve miglioramento registrato rispetto al 1972 non modifica la gra¬ 
vità delle cifre ormai costanti — Ieri inizio del « grande rientro » gravis¬ 
sime sciagure sulla Genova-Sestri Levante, a Lodi e nel pressi di Roma 
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Il 1° settembre sapre a Milano la grande manifestazione per la' stampa comunista 
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per il Festival nazionale deir«Unità» 

. . . • ./• 

Nel deserto milanese di Ferragosto i .« costruttori » al : lavoro • L'Unione i Sovietica 1 presente con una mostra sulla \ Siberia e - 
sulla cosmonautica • Segnai) «estetici » di Oiò Pomodoro e Mauro Staccioli - Opere d'arte.donate da noti pittori e scultori 


Gravissimi incidenti hanno- 
funestatOi ieri, primo giorno 
del « grande rientro » dèlie tc- 
rie di mezz'agosto, le strade 
italiane, Il più tragica è avve¬ 
nuto - come riferiamo in pri¬ 
ma pagina — aull'àUtoàttadh \ 
Oonovd-feeatrl Levante ed 11 
suo bilancio è agghiacciante: 
etto persone «ree vive, due 
ferite. • 

Sull'autostrada del dolo, ad 
un chilometro tini casello di 
Lodi, un’altra tragedia, con 41 
morti e 0 feriti, un'intera fa¬ 
miglia distrutta, L'irtoiden- 
te è cominciato eco un 
tamponamento di una a 660 » 
coupé contro una « 1100 » e 
ha coinvolto altre due auto: j 
i morti sono l'intera famiglia i 
Mlllllo (padre, madre é un l 
bambino di cinque mesi) che 
proveniva da Bari pfer tornare 
a Sesto San Giovanni, e Pie¬ 
tro Flore di Rodi Garganico 
che Con unn « Citroen » è 
piombato sul groviglio dèlie 
auto ribaltate. Feriti tutti gli 
altri occupanti delle auto, 
tranne uno illeso, Due dei fe¬ 
riti sono gravissimi, tn un ab 
tra incidente vicino a Roma, 
a coliefcrro. sull'autostrada, 
sono morti due • fratelli di 
Cosenza (Mario e Carmela 
Salito di 25 e 32 anni ) che 
Venivano dalla Germania do* 
ve lavoravano. 

Tre persóne sono morte in 
Un Incidente stradale avve¬ 
nuto sulla strada provinciale 
n. i, che si immette suìl'Au- 
relia, ai livello del chllóme* 
tro 31, vicino Roma: la « Fiat 
ìioo», della quale erano a 
bórdo, insieme con una quar¬ 
ta persona rimasta gravemen¬ 
te ferita, nei pressi di una 
curva ha sbandato paurosa¬ 
mente ed è andata a schian¬ 
tarsi contro un albero. 

Due del tre morti sono stati 
identificati. Si tratta di San¬ 
dro Cocco, di 18 anni e Anto¬ 
nella Pungo, 19 anni, nati e 
residenti a Roma. La ter/.i 
vittima 6 un.'glovatté, pre .* 
mlbllmente sui 20-25 anni, 
L’auto era condotta dalla 
ll-'enne Daniela Cocco (cugina 
di uno dei morti), residente a 
Ladispoli. La giovane è stata 
ricoverata in gravi condizio¬ 
ni all’ospedale s. spirito. 

tanta è l'abitudine a questi 
« morti già previsti », che il 
Ministero dell'Interno usa to¬ 
ni di trionfo nell'annuncwre 
le cifre dei morti e feriti di 
quest’anno perchè sono di 
qualche punto inferiori alle 
cifre dell'anno passato. 

Fra il 6 e 11 15 agosto, si I 
annuncia, gli incidenti con 
lesioni sono stati 4.837 (cón¬ 
tro i 5.208 del 1972), 267 Inci¬ 
denti mortali (324 nel *72). 
294 morti (35? l'anno scorso), 
7.407 feriti (7,M2). Le Infra¬ 
zioni contestate seno state in¬ 
feriori del 9.44 per cento ri¬ 
spetto all'anno passato e le 
patenti ritirate tette State cln 
que in più rispètto al "72 (97 
e 102). Questo lievi differènze 
sarebbero più Significative ftn* 
cora in quanto la circolazione 
automobilistica quest'anno sa¬ 
rebbe superiore di un milio¬ 
ne (15 milioni di auto contro 
14) a quella tielPannd scórso. 

A parte il latto che questo au¬ 
mento di circolazione e indi¬ 
cato in termini generici e fi¬ 
nora è calcolato solo «a oc¬ 
chio», rimane comunque fuo¬ 
ri luogo = e proprio alla vi¬ 
gilia del rientro che fa sem¬ 
pre registrare le più alte pun¬ 
te di morti e feriti — il tono 
euforico dei comunicati mi¬ 
nisteriali né! qwii si parla 
di « maggióre presa di coscien¬ 
za civica e sociale dell'automo- j 
bi lista » e di a intensificata vi¬ 
gilanza da parte delle forze 
di polizia», e* del tutto Im 
probabile infatti che sia Cuna 
che l'altra delle «cause» indi¬ 
cate incidano in modo sensi¬ 
bile su un fenomeno che ha 
le sue origini (ben piu iri là 
delle singole volontà) nella or¬ 
ganizzazione del lavoro e del 
tempo liberò in tutta la so¬ 
cietà. 

Effetto — sia pure meno 
drammatico — della stessa 
organica disorganizzazione so¬ 
ciale, è il fenomeno dei « vuo¬ 
ti » cittadini che ogni anno si | 
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Attentatofascista 
a Palermo contro 

t i-.\ - : .\ f r- • 

•: *. ' *>'•*- * . * ' ** ., 

una tipografia 

PALERMO. 16. 

f Uiì attentato di marèa fasci¬ 
sta lia grave melile tlanhoggia- 
to ieri notte a Palermo gli im¬ 
pianti e le scorte di una ti¬ 
pografia commerciale specia¬ 
lizzala nella stampa di mate¬ 
riale politico per conto delle 
organizzazioni - sindacali e dei 
movimenti di sinistra. Obietti, 
vu della provocazione squadri- 
sla lo stabilimento tipografico 
di Viti Hellallcn, installato In 
via G. E. DI filasi, nel popo¬ 
lare quartiere Noce, La bont- 
; ba, àu allò potenziale, ila in¬ 
vestito e compromesso alcUhl 
macchinari e una notevole par¬ 
te del 16 scorte di caria, oltre 
a distruggere una parete, tutti 
gl’infissi e i vetri, -• 

La - matrice politica dell'at¬ 
tentato è la pista su oui si so 
ho già orientati gl'inquirenti 
non solo dopo esser stali co- 
tretli ■ ad escludere ogni altra 
ipotesi (Vendetta mafiosa, mo¬ 
tivi personali nei confronti dei 
proprietario e dei suoi fami¬ 
liari. eoe,) ma anche sulla scor¬ 
ta di un preciso dato di fatto, 
Poco tempo fa, la tipografìa 
Bellnnca ' aveva infatti stam¬ 
pato per conto di un gruppo 
extraparlamentare un volanti¬ 
no cné attaccava duramente i 
fascisti, Costoro avevano repli¬ 
cato con un altro volantino con¬ 
tenente minacce neppure molto 
oscure non solo contro il grup¬ 
po ma anche contro la tipogra¬ 
fia che ne aveva Stampato il 
manifestino. 

Numerose testimonianze di 
solidarietà sono già pervenute 
ai gestori e agii operai ; della 
tipografia presa di mira dalie 
squadraccc. 


La localizzazione dèi « punti neri », cioè dalla zana di maggiora ingorgo 

Tutti a casa fra domani e domenica 


36 « punti neri » per il rientro 

>• - *. V. , j.' u -i-, V *> ' ,-y • ' .0 - 

Come evitare gli ingorghi già prevedibili seguendo itinerari alternativi 


Contrar.amenie all’esodo eh© 
è risultato frazionato, il rien¬ 
tro sarà Massiccio nei tre gior¬ 
ni di fina settimana, fra do 
inaM e domenica Infatti lu¬ 
nedi riapriranno le grandi fflfc 
brlche dei Nord, molli uffici 
e negozi, il rientro sarà per 
lo più In direzione da and 
a Nord. Per facilitare al mas¬ 
simo gli automobilisti, d'ime 
sa con il Ministero dell'Inter¬ 
no, rÀutomobilt club d'Italia. 


re parallela); 14 1 la A/l tra 
Firenze e Bologna (in alter¬ 
nativa si suggerisce ai guida¬ 
tori dèi messi leggeri di per 
correre le statali ruta o POr- 
rettanai; 15 1 a Bologna, Sor¬ 
go Panigale; l'innes'.o della 
A/14 sulla A/l (si consiglia 
di deviare all inizio della tan¬ 
genziale verso - Btmini, aulì» 
via Emilia; oppure sull'itnie- 
rario Bologna. San Giovanni 
in Persicelo. Nontuilóla. Mo¬ 


te e Lombardia, a Chiavar!, 
sulla A /12 • alatale Aurelia. 
prendere la statale 325 fino 
a SCOffera. ifflbóCCrtré a Lflfc- 
ciò la statale 22* fino a Bu- 
saiia, immettersi poi sulla A/7 
o sulla SS 35 dei Giovi; 18) 
a Genova Rivaroio, :I raccor¬ 
dò fra la A/7 e la A/lS*. 19) 
di Imperia verso il Piemonte 


l'Autostrada Torino Milano (si , ropa e dell'Africa recheranno 
OOnaiglla di uscire dai Caselli testimonianze vive e dramma 
di Brandiste e Sèttimo Tori - t iC he della loro lotta. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 
; Nel deserto milanese di Fer- 
i ragobto, una presenza viva 

proprio nel centro della otttà; 

• 1 a costruttori » dol-Festival 
iiaslonalè deil'u unità » hanno 
continuato u lavoro — sia pu¬ 
re su èdftla un po' ridotta ri¬ 
spetto a quanto accadrà nel 
prossimi giorni —■ per trasfor¬ 
mare il Parco Sempione in 
uno straordinario microcosmo 
ih cui si intrecciano politica, 
cultura, arte, scienza, eoe.. 
Anche gli all lui delia Federa¬ 
zione milanése del. FUI ièri 
sono rimasti aperti, per non 
creare « vuoti » nell'opera di 
coordinamento e di organiz¬ 
zazione de) Festival. 

Se raccontiamo queste cose 
non è tanto per compiacerci 
con noi stessi, Hilerintno sol¬ 
tanto un dato di cronaca 11 
quale sottolinea semplicemen¬ 
te la serietà deH'impègno che 
1 compagni di Milano stanno 
fronteggiando neli’ailestire la 
più importante manifestalo 
ne delia campagna nazionale 
per là nostra stampa, In ca¬ 
lendario dal 1 , al 9 settem¬ 
bre. E' un problema di serie¬ 
tà, di rigore verso se stessi e 
verso gli altri. 

Già abbiamo visto come il 
Fèstivàl nazionale 1973 costi¬ 
tuisca un grande momento, 
un grande incontro interna¬ 
zionalista. La Polonia, « ospi¬ 
te d'onore », sta dirigendo 
Verso Milano una colonna di 
, 15 autotreni carichi di male 
■ fiale, dalia cacciagione elle 
sarà servita nel suo ristoran¬ 
te tipico Ano ai « computer », 
li cervello elettronico dei- 
la «quarta generazione », pre¬ 
disposto per fornire in pochi 
secondi centinaia dì risposte 
alle più impensate domande 
del pubblico sulla vita pò 
Ittica, culturale delia Rèpub 
bltca. In più, sarà presente 
con dirigenti politici e gior¬ 
nalisti, con alcuni dei suoi mi-' 
gliori artisti, ballerini, musi- 
ciati, • 

Dal canto suo, l'Unione So¬ 
vietica mette a disposizione 
materiali preziosissimi, coinè 
quelli per allestire le due 
grandi mostre sulla cosmo¬ 
nautica e sulla Siberia. Com¬ 
plessi artistici giungono da 
molti altri paesi, fin dal lon¬ 
tano Messifco Gl: organi di 
stampa dei maggiori partiti 
comunisti e operai dell'Euro¬ 
pa Interverranno non solò con 
la presenza di « testata ». ma 
con Vére « proprie delegazio¬ 
ni e édi) 1 MAsSlmi loro diri¬ 
genti cht parteciperanno a ta¬ 
vole rotonde « dibattiti, i mo¬ 
viménti clandestini antifasci¬ 
sti ed anticolonialisti dell'Eu- 


dèlia t< cittadella » del parco 
è dovuta soprattutto ni « col¬ 
lettivo architetti » milanese. 

Ancora Ieri Ferragósto, pa¬ 
recchi giovani pittori oTàno al 
lavoro, Ir) Un grande padiglio¬ 
ne destinato ad ospitare il ri¬ 
storante dell'ATM stantio pre¬ 
parando centinaia e centinaia 
ul pannelli (per parecchie mi¬ 
gliala di mètri quadrati di 
superficie complessiva) desti¬ 
nati alle diverse mostre e al¬ 
ia parte diciamo cosi sceno¬ 
grafica del Festival. Ma lé 
mostre stesse, la loro artico¬ 
lazione, il « tliscors-i » che de¬ 
vono sviluppare sonò nati at- 


battlto fra dirigenti politici, 
lavoratori, tecnici, artisti. 

Di due noti scultori milane¬ 
si, Gìò Pomodoro e Mauro 
Staccioli. sono due « segnali 
estetici » monumentali in al¬ 
lestimènto nel plàfczale dèi Ca¬ 
stèllo (il grande palco centra¬ 
le) ed all'Arco dèlia Pace (in¬ 
grèsso • principile), v 

Il Fèstivàl Ospiterà Una ras¬ 
segna di pittori e scultori ita¬ 
liani e stranieri che contano 
già parecchie decine di ade¬ 
sióni ed una tnóatrà-nlefcato 
di pittura, scultura e grafica. 
Tutte opere regalate per so 
stehere la nostra stampa.' ' 


traverso il confronto e 11 di-. Gli operai comunisti delle 

___ maggiori fabbriche milanesi. 

dalla Pirelli all’Alfa Romeo, 
Contro le manovre dall’ATM a quelli di Sesto San 

, ___ Giovanni, costituiscono, è inu- 

Rt Rnwnlli ditlù. Il nerbo principale 

di Rovelli ISIKJ delle forze impegnate nella co- 

' struzione e nella gestione del 

Af Festival. Molto numerosi so- 

fllinVlfl no g11 artigiani e i commer- 

IHIwf V danti che collaborarto, con la 

fornitura di materiale o con In 
» loro attività specializzata gra- 

CPlAttAfA tuita a far crescere la « città » 

V del Parco. E si sono dovute 

* respingete molte richieste a 

a * partecipare alla rassegna dei 

, t \ 0 % «iiiAtro prodotti artigianali e piccoli 
XIllUYa industriali — una fiera cam¬ 
pionaria In miniatura — in 

a * programma nell'ambito del 

La serata d'apertura, il 1 . 

O settembre, sarà caratterizza- 

,v .< ' 4 ' , ta come é noto, da un grande 

Molla nostra renasi ione spettacolo dedicato a Milano. 

CAGLIARI. 16 quésti giorni è in corso 

Anche ieri n La ntloba Sor- dnà Vera e propria gara da 

iegna » non è comparso nelle parte di decine di attori, mi- 

?dicole. I redattori, l colla- lanesl di nascita o di elezione 

doratori, i corrispondenti del — tutti 1 più bei Domi del 

luctidiano di Sassari hanno teatro di prosa e leggero del- 

infattl deciso di don far usci- la metropoli lombarda — per 

re il giornale in ségno di prò- Intervenire allo spettacolo. E 

testa contro la politica por- el pare questo Uno dei sintomi 

:ata avanti dalla società edi- più eloquenti delia attesa di 

torlale, in inarto al petroliere Milano per 11 Festival hazio 

Ró JÌ?, ni , , , „ , naie dell’« UnlfA ». 

□lì Uomini della 9lR ad- i ...... 

netti a) «controllo» della fVldriO rdSSI 


ne se); 23) a Tortona, là con¬ 
fluènza - delie Autostra¬ 
de A/21 e A/7 (Si OOnilglia, 
per chi è diretto a Torino, di 
Uscire dalla A/7 ai casello di 
Serravalie e percorrere là àtit 
tale 10. Padanà Inferiore); 24) 


(ài consiglia dì prendere da J ia A/i nei tratto, direzione 


Sui dati forniti dai Comandi , detta, con rientro suiìa Solt a 


aggrava. Sull'ipotesi 


dei compartimenti della Poli¬ 
zia stradale, ha predisposto la 
cartina che riproduciamo con 
la previsione degli ingorghi. 
1 a punti neri » sono 36. nu¬ 
merati progressivamente da 
8 Ud a Nord. La punta di cia- 
fccunà freccia riguarda la zo- 
j na dell’ingorgo e vicino al nu- 
! mero corrispondènte TACI fèn¬ 
de noti gli itinerari alternativi 
suggeriti dalla ; Pollala «tra- 
date. 

Il grande rientro sarà ségui¬ 
to dì ora in ora dalla Poli¬ 
zia stradale, dal Carabinieri, 
dalia guardia di Finanza a 
dail'Automobile Club d'Italia 
che trasmetterà lé notizie più 
importanti e di interézza gé- 
rìerale alle varie èdÌZ;OM del 
Giornale radio. 8 l COfUtgliè 
pertanto agl-, automobilisti in 
viaggio di seguire revolverai 
del rientro attraverso la radio, 
i Ed ecco i 36 «punti neri» 


Imperia la statale 28 del Col 
le di Nava fino a Ceva. da 
dove ci Si puO immettere sul- 


Modena nord. verso Mila la A/ 6 , Torino Savona ) l 20 ) il 
no che verso il Brennero. Se 1 tratto autostradale a unica car- 
c'è ingorgo anche a Modena reggiate, Savona Genova (si 
nord, proseguire sulla via Emi- consiglia di percorrere l’auto- 
lia»; 16i fra SarZàilà è Là Spe- strada SàVOha Torino fino a 
zia. l'Autostrada A/12 e la sta- forcare, quindi là stflffllé 20. 
tale I. Aurei!A, in direzione poi la ao fino Ad Alessandria, 
Nord (si consiglia di percor- da dove raggiungere Tortona, 
rara la statale 62 della Osa 1 per immettersi sulla A/7 Mi¬ 
fino a Aulii, percorrere due { inno Genova); 21) à Torino, U 


Nord. Piacenza-Milano (si con¬ 
siglia di pércorréj-é li seeuen 
té itinerario: statale Emilia- 


la A/ 6 , IWlno Savonà)i 20 ) il CaoI Pusieriengo iodl-Mliano) 


tratti della A/18 fino a Par¬ 
ma e Immettami sulla Sole); 
17) sempre per cm proviene 
dalla Toscana é Riviera di Po¬ 
nente ed è diretto in Piemon- 


casello di uscita deil'Auio&tm- 


25) l’autostrada Mliano<5eno 
va. a Binasco (si consiglia di 
uscire a Pavia Sud o Nord, 
percorrere la statale 35 dei 
Giovi per Binasro Milano); 26) 
i'Autòatrada Serenissima nel 
tratto Brescla-Milano (si con¬ 
siglia di uscire al Casello di 
Róvato e percorrere la stata¬ 
le 11 Chiari-Santuario Caravag- 


da Torino Piacenza (si consi- gio-Provinclale Rivolta d’Adda- 
glia di Uscire dal caselli di Trucazzano-MilanoR 27) prece- 
Asti Òvest o a Vlllanova NoTd) dente autostrada 6 Ovest di 
22 ) a Torino, 11 casello del- 


i indicati nella cartina deli'ACi: 


.-. . «• , immoti lana uii 

« 1 f , ^^ em ?n e rau- Si, 1) casello di Palermo dèlia 
quest anno piti falsa che mal j ^/19 is: consiglia di uacifé 
- Che tuUi vani» in racam , dl caàteldacii); 2 ) 

**• lAppia al Km. 8 « » Taranto) 

In alcuni oasi compietameme (§J tofìS; gi ia di deviar# iuilè 

Sul ferii Mitam rSS si PX'luu'/m. StSL ri» 

chiiornetri e in tutli gli aliri ! ®J a J| JJJJSnS'a* 

grossi centri urbani — anche X® rre 

se nessun caso è paragonabile ^csca per sulla 

a quello milanese riconosciuto oonaiglia la provm- 

da tutti eccezionale — 1 servizi ciale 

sono stati sospesi, spesso an- 1 A Saiefflo, il casello d uscl- 
che arbitrariamente. Un citta- i ta deh Autostrada proveniente 
dino — Giuseppe Calcaterra dì j da Reggio Calabria <s; consi- 
Reggio Emilia — che sì tro- ! glia la superstrada per Avel- 
vava a Roma Hi presentato | isno, poi la att fino ad Afra¬ 
tini documentata denuncia al* | gola, proseguendo tuila A/2 
la Procura delia Repubblica f verso Roma»; 6 » in statale »or- 
contro l'Amministrazione delle j rentina a Pozzano di r’astel- 
Poste perchè nel giorno di ! lammare (occorre evitare, ìrt 
Ferragosto non na potuto irò- direzione Nord, sia ia A/3 
vare un «oto ufficio postale ch« la Tirrena Inferiore Me 
aperto per «mbiargh un va- gUo raggiungere la statale Sa- 

giia e ciò gli ha procurato no- lemo Aveilino per immettersi 
tevoli danni. sulla A/17); 7) la A/3 è scon- 

Per quanto riguarda il tem- «igUnta iv.n. A e fli; 8 i la sia 
po, le punte eccezionali di tale Domiziana ad Arco Feli- 
caldo che erano previste sono ce < s , consiglia d: deviare al 
«tate molto mitigate da usm- bivio di Uccia o a Caaielvol- 
porali e plovaachi cna si sono turn0 sU !ln sUtaie 284); 9) 1 
avuti un po' dappertutto, ma cadili di Ceprano e Eresinone 
aoprattutto nel Lazio, nel Bp- de j tó (j n flltematlva, la 
logneae, aul rilievi. Malgrado g, Casilinai; ìot 11 ca¬ 
li tempo instabile però I ro- d , usclu riattò A/2 e U 

mani che Ieri hanno lasciato Ricordo anulare da sotto 
la capitale sono stati oltre un pAppi* f in o alla aviaria: u> 
milione wn circa 500 miU n ^ Uo d'entraU della A/l; 
auto: evidentemente sono fra > 2 , ,, oacoordo anulare dl 

Sfri'riL !i 0 ^o°tSmt. S!mi* K a/U hÌi tratte 

* Glullanova-Cattelica (In caso 
ARcJl-atiMlme te iNané. le fort * ^oxgo la Polizia stra- 
itele, ogni luogo dl villeggia- disiiorrà deviazioni sulla 


Grazie alti tolliranza della autorità locali di PS 

Continuano a Tropea 
le provocazioni missine 

Compagni aggrediti dagli squadrici e telefonato mi¬ 
natorie - li PCI invite la popolazione alia vigilanza 


Bergamo (si suggerisce di u- 
scire dal Casello dl Dalmine 
•t percorrere là statale 525 del 
Brembo-Osio sotto Provinciale 
Trezzo d'Adda-Vimercate-Mon- 
za-Milano); 28) Peschiera del 
Garda, la Statale lì, Padana 
superiore (si consiglia per chi 
proviene da est di dirigersi 
sulla A/4 da Cavalcaseli*); 
29) a coheghanó. confluenza 
della statale 13 (Pontebbana) 


>• Tutte quéste adesioni, una dovrebbero j 
• presenza è cótiaborazione in* ti » in ariana 
ternàzionale tanto qualificata f ort 1 editoria 
e significativa al Festival, sono a 
certo tali da suscitare entu . urì .. . chi ” rt> 
slasmo é Interesse fra 1 nostri M 

militanti e fra le forze demo ano c 

cratlche italiane. SKiiinffl 

Qui è Rifatti una prova con- ^edTre che 
creta del prestigio che il forte dp o naw divei 
movimento operalo e comuni- de f] a e 
sta dèi nostro paese conqui- invece ed al 
sta nel mondo per ITtalia. La democratico 
solidarietà ed il prestigio van- de l giornale, 
no però tutelati. Ed al rie- La grave Si 
diissimo contributo che viene tidiano sassa 
1 daH'estefò, dai Paesi sociali- nunciata da: 
su. dai partiti fratelli, dal rno gionali comi 
vincenti popolari e antimpe- Birardi. Usa 
rlalisti, • il Fratlval deve ri- Una interpell 
spondere con la qualità del la quale si c 
proprio programma e la bon te intervenb 
tà della propria organlzzazio P^ r garantir 
ne> : stampa e il 

Ecco allora le ragioni dell’at maziohe in ! 
tlvità, dell'assidua mobilitazio 1 
ne dei comunisti milanesi in società, eo:tr] 
corso da molte settimane, del ° 

lavoro che non si ferma nean- OTrsoiwIe dii 
che a ferragosto ^ Ma alla [f n ^ f o rr ne 
stessa stregua e forse ancor di - in t- m idaj 
prima, viene l'Impegno assun- d i r -tti indivi 
to di fronte alla cittadinanza, j.^ professi or 
alla classe Operaia, alle for- colare rizxta 
ze politiche e culturali di Mi- di stampa e 
lano e di tutta Tltolia. L’hrìpe- i formazione». 


Contro le manovro 
di Rovelli (SIR) 

Nuovo 
sciopero 
a «La nuova 
Sardegna» 

Daila nostra reflazione 

CAGLIARI, 16 

Anche ieri n La ntlola Stir- 
degna » noh è comparso nelle 
edicole. I redattori, l colla¬ 
boratori, 1 corrispondenti del 
quotidiano di Sassari hanno 
infatti deciso dl hon far usci¬ 
re il giornale in ségno dl pro¬ 
testa contro la politica por¬ 
tata avanti dalla società edi¬ 
toriale, in inarto al petrolière 
Rovelli. 

Oli Uomini della 9lR ad¬ 
detti a) « controllo » della 
stnmpn Isolana stanno cercan¬ 
do di rompere il fronte Uni¬ 
tario dei giornalisti, che si 
allarga fino ai tipografi, at¬ 
traverso unn serie di provve¬ 
dimenti discriminatori e di 
sanzioni disciplinari che mi¬ 
rano a far capitolare almeno 
i più deboli. 

Il nuovo piano di smembra¬ 
mento del corpo redazionale 
ha avuto inizio proprio a Ca¬ 
gliari. La redazione esistente 
ne! capoluogo regionale è sta¬ 
ta infatti declassata ad Uffi¬ 
cio di corrispondenza è tra¬ 
sferita di autorità dai loca¬ 
li di Via Roma ad un semin¬ 
terrato dl via Malta, di ■ cui 
è intestataria una filiale del¬ 
la società petrolchimica di 
Rovelli. 

I redattori (salvo uno) han¬ 
no già ricevuto avviso di tra¬ 
sferimento. mentre 11 perso¬ 
nale tecnico e gli inserviènti 
dovrebbero essere « sistema¬ 
ti » in aziende del gruppo che 
con l'edlioria non hanno nul¬ 
la a che fare. Bi tratta dl 
un chiaro avvertimento per 
tutti gli altri giornalisti del 
quotidiano che assieme ai ti¬ 
pografi portano avanti co¬ 
raggiosamente la battaglia per 
impedire che ■ La nuova Sar¬ 
degna» diventi un bollettino 
deila 9IR e per conservare 
invece ed allargare il ruolo 
democratico ed autonomista 
del giornale. 

La grave situazione del quo¬ 
tidiano sassarese è stata de¬ 
nunciata dai consiglieri re¬ 
gionali comunisti Maddalon. 
Biràrdl. Usai e SchlntU in 
uno interpellanza urgente nel¬ 
la quale si chiede rimtnedia- 
to intervento della Regióne 
per garantire la libertà di 
stampa e il diritto d'irtfor- 
maziohe in Sardegna. 

- I comunisti denunciano la 
società editrice che «sottopo¬ 
ne i redattori, i giornalisti, i 
corrispondenti, in generale il 
personale dipendente, a con¬ 
tinue forme di pressione e 
di ' intimidazione lesive dei 
diritti individuali di carétte- j 
re professionale e. in parti- 
colare, riguardanti la libertà 
di stampa è il diritto all'in- 


E 1 morto a Roma 
; Renato Àngiolillo 


E' deceduto ieri pomeriggio a 
Roma il sen. Renato Àngiolillo, 
proprietario e direttore del quo¬ 
tidiano romano « Il Tempo ». Il 
sen. Àngiolillo. che è morto in 
seguitò a collasso cardiocircola¬ 
torio. èra stato colto dalla grave 
crisi tre giorni fa e le sue con¬ 
dizioni erano apparse subito gra¬ 
vissime. Il decesso è avvenuto 
nella sua abitazione romana al 
numero 8 della rampa Migna- 
nelli, dove Àngiolillo è sialo as¬ 
sistito dai medici, dalla moglie, 
signora Maria è dai figli Mario, 
Gaetano ed Amedeo. 

Nato il 4 agosto 1901 a Ruoli, 
in provincia di Potenza, Ailgio- 
lido aveva 73 mini. Egli aveva 
cominciato la professione gior¬ 
nalistica tic) 1919, presso « La 
Sera * di Napoli; fu poi redat¬ 
tore capo dell'* Eco di Sicilia » 
e redattore del « Lavoro * di 
Genova. 

Eletto senatore nel 1948 io uh 
collegio pugliese, comò « indi¬ 
pendente » nelle liste della DC, 
Àngiolillo era poi passato al 
gruppo liberate; riprescntatosi 
come candidalo del PL1 nelle 
elezioni del 1953, Don fu rieletto. 

Nel dopoguerra Àngiolillo Ita 
fondato 11 quotidiano « Il Tem¬ 
po», di cui è stato direttore fitto 
all'ultimo, ed al quale ha im¬ 
presso una lìnea politica di e- 
streina destra, spesso aperta¬ 
mente filofascista, anche se so¬ 
stanzialmente, in particolare du 
rante lo campagne elettorali, si 
rivelava come un « fiancheggia¬ 
tore» da destro della DC. 


La graduatoria per federazioni e per regioni 

840 milioni 
per gli abbonamenti 
all’Unità 

Anche nel corso del periodo estivo la campagna abbona¬ 
menti a l'Unità non ha subito battute d'arresto; quest'anno. 
Più degli scorsi anni, te iniziative per la raccolta degli ahi» 
na menti si sono intrecciate con la campagna di sottoscri¬ 
zione. e con le centinaia di (estivate. 

I risultati conseguiti sono facilmente rilevabili dalle se 
guenti Cifre; alla fine di luglio sono stati incassati in abbo¬ 
namenti a l'Unità quasi 840 milioni. 33 in più rispetto alio 
stesso periodo dello scorso anno; 16 federazióni hanno rag¬ 
giunto e superato l'obiettivo fissato per la tappa conclusiva 
della campagna (3t ottobre), mentre altre 25 si apprestano a 
raggiungere lo stesso risultato avendo già superalo i! 90’>. 

Anche l’Emilia ha complessivamente superato il lOfl’Ii. se¬ 
guita a breve distanza dalla Campania. 

Ancor più positivi sono i risultati della campagna abbo¬ 
namenti a Rinascita. Sempre alla Lne di luglio sono stati 
incassati in abbonamenti quasi 128 milioni, 30 in più rispetto 
allo scorso anno, pari al 103*^> dell'obiettivo nazionalmente 
fissato, e dò con tre mesi d'anticipo rispetto alla scadenza 
finale della seconda tappa della campagna. 

Pubblichiamo di seguito la graduatoria per federazioni # 
per regioni, relativa ni versamenti effettuali sino al 31 luglio: 

Graduaioria al 31 luglio 1973: 


Federartene 

Carbonia 

Benevento 

Rlmini 

Sondrio 

Crema 

Rieti 

Férma 

Viterbo 

Pistoia 

Ravenna 

Grosseto 

Fori) 

Venezia 


obiettivo Tu 
15O.00O 130.74 
500.000 124.17 
4.000.090 121,9) 
750.000 115.22 
<00.000 109.22 
1.300.000 102.99 
10.100.000 100,44 
2.000.000 104.54 
7.000.000 104.90 
52.000.000 104.34 
20.000.000 103.40 
14.500.000 102.23 
6.500.000 101.93 


Reggia E. 6O.900.00O IOt.91 


gno per un Fèstivàl nazionale 


, , _ . . . _ . i. | p.iv . mi, • .„.w.wih..w II PCI sollecita infine una 

e OjdlAIemagnft. (si rnrtsiBlia , dèli'» Unita » ancor più gran- azione immediata scontro la 

da BàCilé, sulla 13. di dirigersi , e p jd dèj córtcéntfazione monopolisti- j 

sU Vittorio vétleló na nove ca pa c e di riflettere piénàtfìén- ca delle testate» e — a que- i 

si può préhdèfè la A/271, 30) te j| d ella Milano opera- sto finé — ls distùssloné è : 

là Stflffllé VenezfaGmlia nel g d énióéfatica che da anni l'approvazione dei disegni di j 

tratto Mestre-San Dona di Pia- S j pan e con fermezza contro legge presentati al consiglio 

ve «si consiglia, pef cni prò* pjy erravi provocazioni fa- regionale per affermare i! < 11 - 

__ T — .«In «41 ns/rrrìiinaa. * ° ‘ A » 


Dal nostro córrlspoidente 

CATANIA KG. 16 
Continuano a Tropea prò 
vocazioni e minacce da parte 


- Per di più, un vigile urba¬ 
no — fratello del consiglière 
Vallóne — ha aggredito un al¬ 
tro compagno dèi PCI, Fran 
ceséò Mflzzitelli. il vigile por¬ 
tava al fianco una plstolA che 


ì? i dei teppisti fastisti al soldo Uva a! fianco una plstol 

o) a Salerno, il case! ò d use degli agrari piu retrivi e sol- si è affrettalo a passare 


». m I IIIU Ul«l MI • «.«titoli» v «c« oun 

vese. che coneiunge Padova , da un nuovo sviluppo éCó- 
con la statate 309. Romea (per nomico e sociale 
chi proviene da Chioegla. si 

ooftsiglia di percorrerè Bron- ; JJ® **5*“Stì 
doloCabiànca-Trepontl-Correz- quaràhte etA.i d. verde del 
zola-Ponteiongo Bovotenta Ca- ! P arco Sempione non e crea- 


tuzione di cooperative di g:or- : 
nalisti. ! 

In altre parole comunisti, j 
socialisti e sardisti • dà una 1 
parte: ed un gruppo di con- J 


Parco Sempione non è crea- ! siglieri democristiani dall’al 


gola, pfoàéguendo iuila A/2 j ; jn cÀiabrìn e da esponeiàì 
verte Ròtnfl); 6 ) Ifl fltfltele » 6 r- j Calabresi dèi partito lascistA. 

rentina a Pozzano di J’astel- : o Jn j a croce nazista sul pet- 

lammare (occórre evitare, ir) . ^ g)ì squadristi avevano di- 
dlréilone Nord, sia ìa A/3 sturbato domenlc* scorsa Uh 

ch« la Tirrena Inferióre Me comizio indétto dal PCI sul 

gito raggiungere la statele Sa* j problemi dl Tropea e sulla In 

Iemo-Avellino per immettersi i capacità della DC di dare una 
sulla A/17); 7) la A/3 è scon- guida solida e democratica 
Digitata 1 v. 1 i. A e fli; 81 la sta alia émitiìnistrarione. - 


gadiere del carabinieri. . 

La notte poi minacce per 
telefono a vari compflgni sem¬ 
pre del PCI. Tutti hanno spor¬ 
to denuncia e si attendono, 
anche dopo la visita al que- 


si me file dl Auto, sifl in en¬ 
trala che in uacll»>: 33) sta¬ 
tale 39. dello Steivio. tra Me¬ 
rano e Bolzano (si consiglia 
di percorrere la statale del 
Piste delle Palade-Cflldaro La- 


sture dcllfl delegazione del n^Merano); 34) valichi dl ffon 


tale Domiziana ad Arco Feli¬ 
ce (si consiglia d: deviare al 
bivio di LI cola o a Casielvol- 
tumo sulla statale 284): 9) l 
caselli dl Ceprano e Prosinone 
delia A/2 (In alternativa, la 
statale 5. Casilina>: 10 * Il ca¬ 
sello di useiu della A/2 e 11 
Raccordo Anulare da sotto 
l'Appia fino Alto avaria: u> 
Il casello d'entrate della A/l; 
12) Il Raccordo anulare dl 
Roma; 13) la A/14 nel tratto 
Glulianova-Cattolica (In caso 
dl forte ingorgo la Polizia stra¬ 
dale disporrà deviazioni sulla 
alatale 18, Adriatica, che cor- 


Con i coltelli alla mano lu¬ 
nedi avevano aggredito grup 
petti del movimento studen¬ 
tesco giunti in rerlc da Mila¬ 
no e da altre città, e cadu ‘ 
ti nella trappola della provo¬ 
cazione. Uno del rflacisti io 
cali, colpito alla testa duran¬ 
te un tafferuglio è finito al¬ 
l'ospedale; mentre il consi¬ 
gliere provinciale del MBI 
Vallone scortato da tre figu¬ 
ri, si era messo a circolare 
munito di una sbarra di fer¬ 
ro, fino a clic non ha vilmen¬ 
te aggredito un compagno de) 
PCI dt Tropea Domenico Me- 
lignina. 


PCI. I risultali dell'Inchiesta. 
Il capitano Oalatà del cara 
binieri di Vibo Valentia ha 
arrestato sei giovani del mo¬ 
vimento studentesco e nessun 
fascista. In questa situazione 
di tensione la sezione del PCI 
di Tropea ha pubblicato un 
manifesto, e la federazione di 
Catanzaro terrà stasera una 
riunione del comitato di sona 
allo scopo di assicurare la vi¬ 
gilanza democratica e dl re¬ 
spingere assieme a tutti l par¬ 
titi democratici le provoca¬ 
zioni fasciste, per ridare alla 
cittadina quel clima dl sere¬ 
nità di cui ha bisogno. 


Nicola Dardano 


riera con la Jugoslavia In pro¬ 
vincia di Trieste «al consiglia 
dl evitare la alatale Venezia 
Giulia e di prendere la sta¬ 
tale 302. Triestina, fino Ali-Au¬ 
tostrada Trleate-venczlfl): 35) 
passaggio a livello dl Cervi- 
gitano, eh» viene chiuso spes¬ 
so e per lunghi periodi (per 
chi proviene da Grado, si con¬ 
siglia dt percorrere la 22-552 ad 
Aqullela. poi dalla provinciale 
dl Villa Vicentina, immettersi 
sulla 158 14): 38)-valico dl 
Còccau r (Tarvisio) (servirsi 
della statale Pontébbsna fino 
a Oc mona del Friuli, percor¬ 
rere la provinciale Osovana e 
Immettersi sulla Circonvai Ia¬ 
sione dl Udine). 


t zione di nessuna grande un- 
! presa manageriale né di una 
1 moderna azienda neocaplteli- 
{ stica: cèrto, non ha nuiiA da 
invidiare a quanto queste po¬ 
trebbero fare, forti del loro 
enormi mezzi e della loro con¬ 
clamata efficienza 11 Festival 
nasce, è bene ricordarlo, ad 
opera di un Partito dl opposi¬ 
zione: ma di un grande Parti¬ 
to le cui altitudini* costrutti¬ 
ve », In cui capacità di « go¬ 
verno », di direzione, non han¬ 
no più bisogno dl essere sco¬ 
perta. » * 

C'è qualche cosa in più che 
però noi abbiamo e per U 
quale 1 soldi è ta tecnica del¬ 
le grandi imprese capitalisti¬ 
che non bastano: uno straordi¬ 
nario concorso di massa dl 
attività, di energie, di intelli¬ 
genza, di fantasia creativa. 
L’Impostazione stessa del Fe¬ 
stival è scaturita dalla dlacus- 
sione, dall’apporto dl forse di¬ 
verse, della claase opera¬ 
ia, del giovani, del ceti me¬ 
di, degli Artisti, degli uomini 
dl cultura. La progettazione 


tra, - hanno ripresentato due 
progetti di legge tendenti a 
creare organi d'inforimzione 
realmente democratici e au¬ 
tonomisti. radicalmente alter¬ 
nativi rispetto al giornali del 
petrolieri e dèlia dèstra. 

E’ Arrivato il momento di 
unificare i due progetti di 
legge, per dar vita appunto 
ad un giornale diretto dalla 
cooperativa del giornalisti 
sardi. 

9. R. 

< * 1 

Oggi riapra 
Montecitòrio . 

Dopo 3 giorni di totale chiu¬ 
sura, oggi riapre f battenti fi 
palazzo di Montecitorio. Non 
saranno molti i deputati*presen¬ 
ti a Roma, ma sarà comunque 
fi primo sintomo di una certa 
ripresa dl attività politica. Il 
parlamento riaprirà però fi 18 
settembre ron le commissioni 
parlamentari ed il 28 con !c riu¬ 
nioni di assemblea. 


Belluno 

Modena 

Ferrara 

Napoli 

Nuoro 

Fegsia 

Treviso 

Lecce 

Bologna 

Livorno 

Salerno 

Ancona 

, Lecce ^ 
Cerno < O 

Biella 

Vicenza 

Verona 

Latina 

Taranto 

Avellino 

, Macerata 
Imola 
Knna 
Terni 
Piacenze 
Siena 
Cagliari 
PRe 
Udine 
Vercelli 
Savona 
Cosenza 
Refusa 
Pralo 
Caserta 
Aosta 
La Sposta 
Gorizia 
A scoli - 
Crem o na . 
Trwrto . 
(sentia ■ * 
Rovigo 
Broscia 
Torino 
Malora '• 
Novara 
Firenzi •- 
Milano 
Vorbanla 
Pesaro 


1.700.000 101.41 
80.090.900 99.90 

20.000,900 93.92 

10.000.000 98.56 

850.000 98.04 

2.500.000 97.89 

4.000.000 97.61 

> 3.000.090 97.14 

92300.000 97.02 

23.000.000 96.31 

1.700.000 96.07 

S .509.000 96.05 

6.000.000 96.02 

4J98.9M 94.99 

9.000.000 94.93 

3.000.000 94.55 

4.000.000 94.38 

~ 3.590.009 94.16 

; 2.599.909 92.99 

1.000.000 92.95 

1.300.000 92.78 

12.099.900 91.78 

290 906 91.57 

6.9M.OOO 91.14 
3.0M.9M 91.17 

21.9M.999. 99.45 

2.900.909 M.7« 

23.099.900 88.13 

3.8M.9M 17.90 

7.599.999 87.47 

4.QM.9M 84.51 

1.500.990 84.93 

299.999 85.97 

15.994.996 88.94 

14MJ90 95.78 


Bergamo 4.000.000 70.55 

Potenza 990.000 79.41 

Varese 8.500.000 78.00 

Bari $.000.000 77.81 

Perugia 4.000.000 77.11 

Viareggio 2 .500.000 77.01 

Alessandria 10.500.000 76.59 

Mantova 14.000.000 75.93 

Cuneo 1.700.000 73.75 

Campobasso 200.000 72.22 

Asti 3.000.900 . 72.01 

Imperla 1.500.000 70.87 

Sassari 400.000 70.04 

Arezzo 9.000.000 49.97 

Siracusa 290.990 48.77 

Chieti 859.000 68.64 

Genova 12.500.000 48.34 

Fermo 1.090.090 47.27 

•Pordenone 1.500.909 62.71 

Pavia 9.000.000 62.91 

Catanzaro 1.000.000 41.24 

Pescara 1.000.900 59.2» 

L'Aquila 599.009 59.97 

Fresinone 2.000.000 57.83 

Lucca 900.000 57.29 

Padova 5 000.000 54.98 

Roma 40.0C9.000 55.44 

Trieste 2.000.000 55.17 

;, CalfAnlssetta tatoM 54.05 
Teramo 400.909 53.45 

Trapani 299.000 $3.05 

Oristano 200.090 52.32 

-w Bolzano : -r 600.900 50.87 

■ 3 . C. Orlando , 159.999 59.29 

Massa C 1.000.000 47.23 

Avezzano 490.990 46.29 

Palermo 1.159.900 43.76 

Tempio 150.099 43.33 

Reggio C. 1.099.000 41.69 

Messina 499.099 34.29 

Crolone 390.090 33.99 

Catania $50.000 25.79 

GRADUATORIA 

REGIONALE 

Regione 

Emilia R. 10917 

Campania 97.42. 


9 099*99 94.90 

2.999.999 14.46 

799.999 83.99 


3.799.999 

19.999.999 

85*99.990 


7.9(9*69 11.75 

59*09.999 , 91.16 
98.999.999 «9*4 

4.999.999 «9.99 

4.090.000 71.94 


Campania 

Puglie 

Veneto 

Toscana 

Marche 

Sardegna 

Aosta 

Umbria 

Piemonte 

Lombardia 

Lucania 

Molise 

Liguria 

Friuli V.G. 

Trentine A.A. 

Calabria 

Lazio 

Abruzzo 

Sicilia 


100*7 

97.62 

91.9) 

89.74 

«9.40 

97.79 

«4.99 

«5.02 

94.17 

«2*5 

• 0*1 

79*9 

79.51 

77*9 

74.94 

73.92 

43.73 

42.02 

59.99 

49.H 
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PAG. 3 / commenti e attualìtà 


• * 

Il compagno Edoardo D’Onofrio 

CIÒ CHE GLI DEVE 
IL POPOLO ROMANO 

In una cillà predestinata dai ceti dominanti a restare una sorta di splendida e 
miserabile « beila addormentata », egli insegnò il lavoro comunista, la speciale 
professione di riscattare le masse subalterne nella coscienza politica rivoluzionaria 


UN PAESE IN STATO DI EMERGENZA PERMANENTE 


Roma nel 1945 era una 
città terribilmente difficile. 
I guasti del fascismo aveva¬ 
no lasciato segni che sem¬ 
bravano indelebili, malattie 
che apparivano inguaribili. 
Tutto il peggio dei venti an¬ 
ni di regime sembrava in¬ 
carnarsi nella struttura stes¬ 
sa di una città-mostro dal 
nomo leggendario e dalla 
fama pessima. Città ammi¬ 
nistrativa, prefettizia, clien¬ 
telare, non aveva né il re¬ 
spiro della grande metro¬ 
poli industrialo né la solida 
immobilità della città di pro¬ 
vincia contadina. 

Ad alcuni’di noi, giova¬ 
nissimi intellettuali venuti 
al partito attraverso la tra¬ 
fila di un antifascismo ge¬ 
nerico quanto entusiasta che 
ci aveva portato anche alla 
Resistenza, sembrò che fi¬ 
nita la lotta armata si apris¬ 
se una pagina di storia im¬ 
possibile da scrivere. Si trat¬ 
tava di mettere mano alla 
attuazione concreta di con¬ 
cetti come la democrazia 
progressiva e il socialismo 
in un ambiente dove tutte 

10 tradizioni negative del 
passato sembravano schiac¬ 
cianti rispetto allo spinte 
nuove. In fondo, si poteva 
pensare nel 1945, poco più 
di 70 anni fa a Roma go¬ 
vernava ancora il Papa. Ed 
era un fatto che dopo, per 
decenni, a Roma s’erano da¬ 
to il cambio le caste buro¬ 
cratiche più reazionarie, fi¬ 
no a quelle del fascismo 
che nella città imperiale 
avevano impiantato il loro 
centro. 

Con quali forze nuove 
smuovere questa coltre den¬ 
sa e pesante? La Resistenza 
era stata un fatto grande e 
tragico: ma non si era tra¬ 
sformata in guerra di po¬ 
polo e in insurrezione come 
a Firenze, a Bologna, a Ge¬ 
nova e a Milano. Nella Ro¬ 
ma da poco liberata, l’altis¬ 
sima politica e la diploma¬ 
zia internazionale sembra¬ 
vano tenere tutto il campo 
e le forze nuove di base 
sembravano inafferrabili, si 
disperdevano in un magma 
ribollente ma precario. Le 
grandi fabbriche non c’era¬ 
no e non c’erano mai state; 
e nelle campagne poche iso¬ 
le rosse galleggiavano su un 
mare di arretratezza e di 
depressione. 

Nella grande città, domi¬ 
nata dai vecchi ministeri, se 

11 popolo povero era dila¬ 
gante e onnipresente, i suoi 
impeti potevano sembrare 
fatti solo di ire violente ma 
passeggere. Di fronte a que¬ 
sto popolo minuto che ri¬ 
bolliva nei ghetti di borga¬ 
ta in una miseria fonda e 
senza speranza, si ergeva e 
si gonfiava la marea degli 
« altri >, una folla anonima, 
senza volto, ambigua, piena 
di risentimenti sterili. Sem¬ 
brava ad alcuni di noi che 
questa marea dai connotati 
sociali imprecisi fosse desti¬ 
nata a dominare per sempre 
su Roma. 

« E noi, noi comunisti, 
che ci stiamo a fare? », mi 
interruppe D’Onofrio con 
un salto di voce secco e tas¬ 
sativo la prima volta che 
nel 1945 mi sentì esternare 
a ruota libera queste ango¬ 
sciate esitazioni. Era u»rj 
riunione di giovani del mo¬ 
vimento giovanile comuni¬ 
sta, una sigla che era tut¬ 
ta da riempire in ouel lon¬ 
tano 1945. E D’Onofrio par¬ 
lò due ore, citò a lungo un 
nome che nessuno di noi 
conosceva ancora, Gramsci. 
Sentendolo parlare poco a 
poco si capì che se certi 
dubbi avevano un fonda¬ 
mento reale nel carattere 
« speciale » di una città co¬ 
me Roma — e D’Onofrio lo 
sapeva — il rimedio c'era: 
era il lavoro politico, il la¬ 
voro comunista fitto, duro, 
tenace, diretto a organizza¬ 
re nella democrazia quel 
gran mare disgregato e ri¬ 
bollente. E capimmo, per¬ 
ché D’Onofrio ce lo spiegò, 
che per un « rivoluzionario 
di professione » era un com¬ 
pito d’onore lavorare sul dif¬ 
ficile. Anzi, diceva, tanto 
più il lavoro è difficile. * u*»c 
rogna », tanto più vale la 
pena di farlo 

Si esprimeva con una par¬ 
lata semplice c diretta che 
non aveva nulla del gergo 
burocratico. Parlava romano 
da romanesco con espressio¬ 
ni fantastiche, ma non gli 
sfuggiva mai una volgarità. 

Nella Roma del 1945 l’ar¬ 
rivo di Edoardo D’Onofrio 
alla testa del partito comu¬ 
nista segnò il punto di ini¬ 
zio di un lungo lavoro di 
costruzione politica col qua¬ 
le, di pari passo, procedet¬ 
te la edificazione del par¬ 
tito e la messa in moto del 
movimento popolare. D’Ono¬ 
frio fu il punto di forza 
dì questo processo, uno dei 
più singolari e inediti che 
i comunisti abbiano attivato 
in Italia, in una condizione 
ambientale fra le più com¬ 
plicate. In questo ambiente 
D’Onofrio fece molto di più 
die un’opera di recupero po- 
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Il compagno Edoardo D'Onofrio 

litico delle borgate. Egli riu¬ 
scì con un lavoro di circa 
dieci anni a promuovere 
rincontro fra componenti 
popolari che la borghesia e 
il fascismo avevano scisso e 
posto in antagonismo, le unc. 
contro le altre; i pochi ope¬ 
rai di fabbrica e gli edili, 
il popolino minuto e la po¬ 
polazione mercantile e arti¬ 
giana dei rioni del centro, 
gli intellettuali tradizionali 
e i ceti medi impiegatizi, 
la plebe romana e i « bu¬ 
rini » dell’agro e della pro¬ 
vincia. 

In una città spaccata in 
quartieri alti e borgate, in 
un centro storico secolare e 
in una periferia senza sto¬ 
ria, la nascita della sezione 
comunista come punto di 
organizzazione civica, di di¬ 
scussione politica, di lotta 
di classe, servì da catalizza¬ 
tore per energie frustrate, 
da punto di raccordo e di 
fusione di un tessuto demo¬ 
cratico robusto quale Roma 
non aveva mai conosciuto. 
D’Onofrio fu il promotore 
di questo processo singola¬ 
re e di eccezionale portala 
per una città come Roma, 
predestinata dai celi domi¬ 
nanti a restare una sorta di 
splendida e miserabile « bel¬ 
la addormentata » da lascia 
re accuratamente al di fuo¬ 
ri di ogni contaminazione 
« moderna » dato il suo « ca¬ 
rattere sacro ». 

Contro questo disegno di 
una Roma eternamente « cit¬ 
tà aperta », fuori della sto¬ 
ria, D’Onofrio si batté con 
la veemenza di un vecchio 
socialista venuto alla milizia 
operaia con Costantino Laz¬ 
zari e con la lucidità fred¬ 
da di un bolscevico. Dalla 
combinazione di queste vir¬ 
tù umane diverse nasceva 
la forza di capopopolo di 
Edoardo D’Onofrio: un « ro¬ 
mano de Roma » nuovo che 
fondeva il bolscevismo con 
la eredità diretta di quei 
gruppi popolari che nell‘800 
dettero a Roma i Ciceruac 
chio, i « fedeli » della Re¬ 
pubblica romana e dei fra¬ 
telli Cairoti. 

A questi precedenti risor¬ 
gimentali della vena popola¬ 
re di Roma « Edo » si rifa¬ 
ceva spesso nelle sue con¬ 
versazioni alla romana, sot¬ 
to un pergolato o dietro un 
tavolo di riunione, e • non 
certo per vezzo letterario. 
Era in lui radicata la con¬ 
vinzione razionale del possi¬ 
bile e necessario riscatto 
politico della « plebe » i cui 
umori e malumori belliani 
potevano essere avviati su 
binari fertili, fuori del- 
P anarchismo sterile e 
« trombone », oltre l’anticle¬ 
ricalismo incolto c il fata¬ 
lismo scettico del « tira a 
campa ». 

In questo senso D'Ono¬ 
frio fu il nemico principale 
del principale, avversario psi¬ 
cologico di Roma, il qualun¬ 
quismo. E quando dal mag¬ 
ma romano del dopoguerra 
proprio il qualunquismo 
esplose come un’ondata di 
scirocco, D’Onofrio seppe 
spiegarselo, seppe spiegarlo 
e seppe combatterlo per 
quello che era, un riflesso 
sbagliato e irrazionale di ca¬ 
renze storiche, culturali c 
politiche di classi dirigenti 
battute che tuttavia non 
mollavano la presa sulla 
piccola borghesia urbana e 
ancora una volta ne sapeva¬ 
no orientare i malumori e 
le oscillazioni in senso rea¬ 
zionario. • Di qui D'Onofrio 
partiva e ripartiva ogni 
giorno, ogni ora instancabil¬ 
mente per aprire il suo di¬ 
scorso suU'impegno contro 
ogni forma di distacco ari¬ 
stocratico o plebeo dalla 
realtà. Il suo discorso non 
si limitava al moralismo ri¬ 


voluzionario, non si «ondava 
solo sulla lezione dalla sto¬ 
ria leggendaria dorbolscevi- 
smo alla quale D'Onofrio re¬ 
stò sempre incrollabilmente 
fedele. 

Le grandi lezioni della ri¬ 
voluzione socialista D'Ono¬ 
frio seppe tradurle in termi¬ 
ni politici italiani e romani. 
Per questo il suo ruolo di 
capopopolo fu naturale, non 
imposto, la sua fama a Ro¬ 
ma fu autentica, usoiva dai 
margini del mondo operaio 
e comunista, sfociava nel ri¬ 
spetto che alla sua figura 
tributarono sempre tempe¬ 
ramenti e uomini molto di¬ 
versi da lui, anche in oppo¬ 
sizione alle sue idee e alle 
sue scelte, ma sempre di¬ 
sposti ad ascoltarne le ra¬ 
gioni. Quando, dopo il 18 
aprile 1948, i fascisti lo 
scelsero come bersaglio pre¬ 
ferito per montargli contro 
un processo che voleva es¬ 
sere infamante, egli seppe 
difendere la sua « infamia » 
di « fuoruscito » a testa al¬ 
ta. E se in quegli anni dif¬ 
ficili si trovarono giudici 
semi-fascisti disposti a col¬ 
pirlo, D’Onofrio trovò difen¬ 
sori antifascisti di bandiera 
opposta alla sua, come il li¬ 
berale Mario Ferrara, che 
fino in fondo avallarono in 
tribunale le sue buone ra¬ 
gioni, la sua coscienza, la 
sua rettitudine comunista e 
internazionalista più pro¬ 
fonda. 

Per queste sue doti egli 
si imponeva. E parlare di 
lui come di una bandiera a 
Roma non fu mai una con¬ 
cessione alla - retorica, fu 
sempre una verità. A ricor¬ 
dare il D’Onofrio degli an¬ 
ni dello scelbismo, dopo il 
18 aprile e dopo l’attentato 
a Togliatti, si ricorda il sal¬ 
to di qualità politico che 
egli riuscì a far compiere al 
movimento popolare di Ro¬ 
ma, trascinato dalla sua pa¬ 
rola a sentirsi forte, prota¬ 
gonista e responsabile di 
fronte ad avversari durissi¬ 
mi quanto esperti ai quali 
sembrava un segno apocalit¬ 
tico che Roma fosse dive¬ 
nuta per tanta parte « ros¬ 
sa », che attorno alle ban¬ 
diere con la falce e il mar¬ 
tello si addensassero a cen¬ 
tinaia di migliaia e sempre 
di più ogni anno consensi 
che provenivano dagli stra¬ 
ti meno omogenei, dai « bor¬ 
gatari » agli impiegati, agli 
intellettuali. Fu la politica 
comunista degli anni tra il 
’45 e il ’55 a determinare a 
Roma questo miracolo po¬ 
lìtico. E nella biografia di 
Edoardo D’Onofrio resta in¬ 
cancellabile la sua parteci¬ 
pazione primaria alla crea¬ 
zione di questo miracolo lai¬ 
co che portò le forze del 
Blocco del Popolo a impor¬ 
si. rovesciando dal basso per 
tanta parte il segno politico 
e sociale della capitale. 

Molti anni sono passati 
da quei tempi: ma i riflessi 
di quel potente avvio al mo¬ 
vimento popolare romano 
dato nel ’45 dal partito co¬ 
munista di cui < Edo » era 
a Roma il dirigente restano 
come presenza politica in¬ 
distruttibile. Per questo so¬ 
no in molti oggi a sentire 
di dovere qualcosa a « Edo ». 

Non solo i comunisti che 
combatterono con lui, non 
solo i giovani di oggi che Io 
conobbero nel partito e den¬ 
tro il partito, sempre ben 
saldo anche nel momento del 
dibattito, negli anni termi¬ 
nali della sua lunga e sfi¬ 
brante milizia politica. A 
Edoardo D’Onofrio devono 
oualcosa tutti coloro che a 
Roma si battono contro i 
nemici di Roma: il fascismo, 
la corruzione clientelare de¬ 
mocristiana. la speculazione 
rapinosa dei vecchi c nuovi 
potentati economici, la tor¬ 
pida e insinuante malizia 
delle caste burocratiche e 
prefettizie. 

Chiunque sappia e senta 
che i nemici di Roma sono 
lì, sa e sente che per com¬ 
battere la battaglia a Roma 
è necessario un impegno di 
vita, di costume, di corag¬ 
gio politico eccezionali. 
D’Onofrio era un uomo pie¬ 
no di fiducia. Lui sapeva, e 
Io diceva, che contro il mito 
dell’» anti-Roma », della ca¬ 
pitale corrotta che produce 
la nazione infetta, c’cra po¬ 
co da recriminare, da dispe¬ 
rarsi, da radicaleggiare: bi¬ 
sognava invece lottare e in 
tanti, perché la Roma da 
salvare era molto più vasta 
di quella da buttare. Tut¬ 
to stava, egli diceva, nel- 
l’imboccare la strada giusta, 
la via che porta il popolo a 
unirsi per sapersi governa¬ 
re, a riconoscere se stesso 
e i suoi nemici. D’Onofrio 
su questa strada ha fatto 
molto per la sua città. E’ 
per questo che il suo nome 
resterà un vanto e una sicu¬ 
rezza non solo per i comu¬ 
nisti ma per tutta la città 
in cui è nato, ha lottato e 
si è spento. 

Maurizio Ferrara 
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Con una coerente opposizione alla politica governativa, sfidando l’agitazione reazionaria e le misure re¬ 
pressive, il Partito è riuscito a spezzare l’isolamento di alcuni anni fa e a consolidare i suoi rapporti con 
le masse - La coraggiosa battaglia del » Rakah » contro la discriminazione della popolazione araba 


Dal nostro inviato 

TEL AVIV, agosto 

« / comunisti sono una fona 
estranea alla nazione, al ser¬ 
vizio dello straniero j>: è lo 
slogan preferito dai partiti go¬ 
vernativi e dalla destra per 
giustificare la lotta senza quar¬ 
tiere che conducono contro i 
compagni del partilo comuni¬ 
sta (Rakah) e contro i sim¬ 
patizzanti e i democratici che 
mostrano di essere d’accordo 
con le tesi e la politica della 
coerente opposizione comuni¬ 
sta all’oc establishment » nazio¬ 
nalista e reazionario. L’an¬ 
ticomunismo ufficiale, gover¬ 
nativo, diremmo quasi di Sta¬ 
to, è ancora a questo livello 
viscerale in Israele, e ciò ci 
dà subito la misura della dif¬ 
ficile situazione e dell’acci¬ 
dentato terreno su cui è co¬ 
stretto a muoversi il partito. 
«Non sono molti, d’altro canto, 
al di là di un tentativo di 
mettere all’indice questa com¬ 
battiva avanguardia, gli ar¬ 
gomenti che l’intero arco go¬ 
vernativo riesce a contrappor¬ 
re a chi denuncia quotidia¬ 
namente nei fatti la politica di 
dipendenza nei confronti degli 
Stati Uniti, le annessioni, le 
espulsioni della popolazione a- 
roba, il rifiuto di riconoscere 
i diritti nazionali del popolo 
palestinese, la discriminazione 
razziate, la sostituzione della 
legge della giungla alla ricer¬ 
ca di una coesistenza pacifica. 
Su onesto terreno non c’è di 
battito, ma ripulsa aprioristi¬ 
ca. E quando non bastano la 
repressione e la limitazione 
delle libertà, ecco la minac¬ 
cia ~ come già nel 1967, pri¬ 
ma, durante e subito dopo 
la guerra dei sei giorni — del¬ 
la messa al bando. 

Il fronte 
per la pace 

Tuttavia, ci dicono i com¬ 
pagni. anche se la situazione 
oggettiva in Israele non è fon¬ 
damentalmente cambiata, non 
si può dire che il partito si 
trovi nella medesima situa¬ 
zione di isolamento di allora. 
C’è stato in questi duri anni di 
lotta e di attività politica, nel 
paese, nel Parlamento (il par¬ 
tito ha tre deputati fra i 120 
membri del Knesset) fra gli 
operai, soprattutto fra la po¬ 
polazione araba, un positivo 
lavoro di ricucitura dei le¬ 
gami con altri ceti che co¬ 
minciano a vedere, nonostante 
tutto, i pericoli e a sentire 
il peso della politica gover¬ 
nativa. 

Nelle elezioni del 1969 il 
Rakah ha raccolto 39 mila 
voti, avanzando di 12 mila 
in confronto alle elezioni del 
1965, allorché questa forza po¬ 
litica era appena uscita da 
una travagliata scissione. Og¬ 
gi ha una sua rappresentanza 
in 118 municipalità; nelle ele¬ 
zioni sindacali per la rappre¬ 
sentanza in seno alla Hista- 
drut ha ottenuto 13 mila voti 
(il 2J25 per cento), nei con¬ 
sigli di fabbrica i rappresen¬ 
tanti comunisti raggiungono 
sino al 25 per cento dei voti. 
Al congresso del giugno 1972 
il partito registrava un au¬ 
mento del 24 per cento degli 
iscritti tra i quali il 35 per 
cento di giovani. 

C'è quindi un rafforzamen¬ 
to generale del partito e delle 
sue organizzazioni che lascia 
sperare i compagni in un mi- 
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TEL AVIV — Cariche della polizia contro un corteo dì lavoratori in sciopero 


glioramento alle elezioni di ot¬ 
tobre. Sono valutazioni reali¬ 
stiche, che tengono conto di 
una situazione e di un clima 
politico die •— ci dicono — non- 
deve sollevare molte illusioni. , 
E’ vero, c’è sempre più gente . 
che vuole la pace. Il fatto che 
ii nostro partito faccia parte, 
assieme ad altre forze poli¬ 
tiche che raggruppano intellet¬ 
tuali e giovani senza partito 
o dissidenti dai partiti di go¬ 
verno, di un fronte per la 
pace è un segno della rottura 
del totale isolamento in cui . 
ci eravamo venuti a trovare 
nel ’67 e dopo la guerra dei 
sei giorni. Ma non possiamo ' 
dire che il clima sia fonda¬ 
mentalmente cambiato. C’è un 
senso di insicurezza per l’av¬ 
venire, paura del futuro, ti¬ 
more di una nuova guerra, 
di un ulteriore agaiavamento 
della situazione politica e so¬ 
ciale e che dopo le elezioni 
si ripresenti lo spettro della 
disoccupazione. Ma questo ma¬ 
lessere — e il pericolo non 
è immaginario — non neces¬ 
sariamente potrebbe trovare 
uno sbocco positivo a sinistra. 
La demagogia sociale dei par¬ 
titi di estrema destra è forte 
e agguerrita. Nelle ultime ele¬ 
zioni dei sindacati tessili e 
metalmeccanici, non a caso 
c'è stato uno spostamento a 
destra. 


Il Rakah si è gettato come 
sempre , anche questa volta, 
nella lotta con tutto il suo 
spirito combattivo e con tutte 
le sue energie. Abbiamo assi¬ 
stito e partecipato, nel nord. 
del paese, ad Acri, a Naza¬ 
reth, in altri villaggi di quelle 
province, alla apertura della 
campagna elettorale. Una se¬ 
rie di riunioni popolari e di 
comizi che ci hanno dato la 
immediata impressione del le¬ 
game che il Rakah è riuscito 
a stabilire con le masse la¬ 
voratrici. soprattutto quelle 
arabe che sono la parte pre¬ 
dominante della popolazione di 
quelle regioni . Non riveleremo 
nulla di nuovo dicendo che 
il PC israeliano è il solo par¬ 
tilo la cui attività tra le mas¬ 
se arabe non sia quella di un 
semplice club elettorale, come 
avviene per tutte le altre for¬ 
mazioni politiche che pur si 
richiamano a principi laburisti 
e socialisti, come il Mapai e 
il Mapam. Il suo legame con 
le masse arabe ha un fonda¬ 
mento ideale, quello della di¬ 
fesa pratica e quotidiana di 
una minoranza discriminata in 
tutte le manifestazioni della 
vita politica e sociale, della 
rivendicazione della parità dei 
diritti tra arabi ed ebrei, in 
uno Stato che invece, come 
si dice qui negli ambienti della 
c intelligentzia » contestatrice. 
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vorrebbe fare degli àrabi gli 
ebrei erranti del Medio 
Oriente. 

Cacciati 
dai villaggi 

- Certo, non abbiamo visto 
delle masse oceaniche a que¬ 
ste manifestazioni, anche se a 
Nazareth, sulla - piazza ad 
ascoltare il compagno Toubi 
c’era qualche migliaio di per¬ 
sone, e se nella foresta di 
Nathanya attorno ai falò del¬ 
la pace, accampati in una fe¬ 
sta della gioventù, erano di¬ 
verse migliaia i giovani arabi 
e ebrei che ascoltavano il se¬ 
gretario del PC. Meir Vilner. 
e che hanno tributato una calo¬ 
rosa manifestazione di simpa¬ 
tia alla delegazione del no¬ 
stro partilo guidata dal com¬ 
pagno Reichlin. A Gerusalem¬ 
me, sulla collinetta che sorge 
dinanzi al parlamento, i depu¬ 
tati del Rakah sono andati 
fra i primi a manifestare la 
loro solidarietà all’arcivescovo 
della Chiesa greco-cattolici in 
Israele, mons. Joseph Raya, 
che stava facendo lo scio n? 
ro della fame per ottenc-e 
che gli abitanti arab> dei r" 
laggi di lkrith e Biram po 
tessero tornare alle loro case 
dalle quali furono cacciati nel 
lontano 1948 dalle truppe 


israeliane. * * 

Ecco una realtà con la qua¬ 
le ci siamo scontrati durante 
la nostra visita nelle regioni 
del nord. Qui i compagni ci 
hanno fatto toccare con ma¬ 
no la vergogna di una ■ poli¬ 
tica che vuole gli arabi stra¬ 
nieri nella loro patria. Il caso 
di lkrith e Biram è emblema¬ 
tico di una situazione che va 
ripetendosi sistematicamente 
da oltre venticinque anni e 
che anzi si è acutizzata do¬ 
po la guerra dei sei giorni: 
razzia di terreni che vengono 
confiscati dalle autorità mili¬ 
tari sotto il pretesto della si¬ 
curezza, ma che poi vengono 
venduti o assegnati agli ebrei, 
smantellamento dei villaggi, 
discriminazione delle aziende 
agricole arabe i cui prodotti 
vengono pagati molto meno di 
quelli dei Kibbutz o delle coo¬ 
perative degli ebrei. 

Una decina 
di giornali 

Abbiamo visto dei villaggi 
costruiti di recente, con anni 
di sacrifici dalla popolazione 
araba, ma senza luce e senza 
acqua. Mentre per gli inse¬ 
diamenti ebrei il governo 
provvede ai normali allaccia¬ 
menti, per gli arabi basta un 
€ arrangiatevi >. Così molto 


Dai ricordi di Semion Budionnij 
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Il mio primo incontro con Lenin 


Ai colloqui col grande rivoluzionario è dedicato l’ultimo libro del comandante 
vallo», che fa seguito alla pubblicazione delle memorie - Nella sala Sverdlovsk, 


dell’* Armata a ca- 
al Cremlino, nel ’20 


MOSCA agosto 

Semion Budionnij. il leggen¬ 
dario organizzatore e coman¬ 
dante delta cavalleria rossa 
(entrala anche nella storia 
della letteratura grazie al ma¬ 
gnifico libro di Babel •L’ar¬ 
mala a cavallo *) ha compiu¬ 
to, recentemente, 90 anni ed 
è stato insignito dell’Ordine 
di Lenin. Di lui giornali, rivi¬ 
ste, radio e televisione, ricor¬ 
dano le numerose imprese, le 
eccezionali vicende che lo por¬ 
tarono, nell’ottobre del 1919'a 
battere, nella regione di Vo- 
ronez, le truppe dei generali 
bianchi di Denikin; ricordano 
te sue azioni nella primavera 
del 1920 quando, sul fronte 
ucraino e polacco diede prova 
di grande valore cacciando 
gli avversari da Kiev e pene¬ 
trando in Galizia fino a Leo- 
poli; ricordano i tragici giorni 
dell’aggressione nazista quan¬ 
do. nel 1941, venne nominato 
comandante supremo del fron¬ 
te sud-occidentale. 

Ma a narrare te mille e 
mille vicende che lo portarono 
a divenire uno dei capi più 
prestigiosi dell’armata i lo 
stesso Budionnij, che in tre 
volumi di memorie ha trac¬ 
ciato un quadro appassionante 


della sua vita. E ora il vec¬ 
chio maresciallo ha dato alle 
stampe un altro libro, pre¬ 
zioso, dedicato agli incontri 
con Lenin (a Incontri con Le- 
ninn, edizioni Dosaaf . Mosca, 
pagine 276). • 

Pubblichiamo un brano del 
libro che si riferisce al primo 
incontro tra I^nin e Budionnij 
nel 1920. 

C. B. 

Vidi Lenin, per la prima 
vaila nel 1920. Fu appunto in 
queU’anno che lo e Voroscilov 
fummo chiamati a Mosca e 
Stalin ci invitò al IX Congres¬ 
so del Partito. 

Eccoci al Cremlino, nella 
sala Sverdlovsk. E* Stalin che 
ci accoglie e che salutandoci 
dice: « Vladimir lite vi rice¬ 
verà. Ho già parlato con lui. 
Ma voi, dite qualcosa: come 
va l’armata della cavalleria?». 

Non feci in tempo a ri¬ 
spondere perchè vedemmo Le¬ 
nin che camminava frettolo¬ 
samente nel corridoio. Restai 
sorpreso; me lo immaginavo 
diverso, potente, pur se Voro- 
scllov mi aveva avvertito che 
Lenin era una persona co¬ 
mune. Io, invece, me Io Imma¬ 
ginavo alto, largo di spalle, 

j u y* ' ... ,* 


con una grande testa e uno 
sguardo serio, con un vestito 
da operaio e un cappello di 
cuoio da metallurgico. 

Ed eccolo vicino. E” un uo¬ 
mo del tutto ordinario, di me¬ 
dia statura. Solo la testa è 
grande e la fronte è larga. 
Lo sguardo sincero, il volto 
vivo. Ilic esercita una parti¬ 
colare attrattiva che conquista 
tutti quelli che Io incontrano 
la prima volta. Ricordo che 
provai una forte soggezione. 

Che dico ora a Lenin? Gii 
racconterò dell’armata della 
cavalleria. E poi? Cosa? 

Vladimir Ilic ci avvicina, 
saluta e tende la mano. - 

«E’ questo il famoso Bu¬ 
dionnij? ». domanda rapida¬ 
mente socchiudendo gli occhi 
e subito dopo guardandomi 
attentamente. 

Ricordo che Stalin rispose: 
«SI. è il nostro Budionnij!». 

-E Lenin: «Come va. com¬ 
pagno Budionnij? ». 

Restai confuso e. senza ac¬ 
corgermene, risposi gridando: 
«Grazie tt Dio, Vladimir 
Ilici ». 

a in russo ciò vuol dire che 
state bene. Allora, grazie a 
Dio! » ripetè Lenin ridendo. 

Ricordo ora che U aem- 
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plicità del comportamento di 
Lenin fece sì che in un attimo 
mi sentii a mio agio. Mi sem¬ 
brava di avere già visto e 
conosciuto Lenin da tempo. 

Lenin continuò a parlare: 
« Kalinin mi ha raccontato 
che lei. Budionnij. ha creato 
laggiù nei Don un reparto di 
partigiani rossi che, con un 
assalto audace, ha sorpreso 
le unità bianche liberando il 
villaggio Platovskaia— E 1 una 
buona regola che i nostri co¬ 
mandanti provengano diretta- 
mente dalla truppa perchè ri¬ 
scuotono maggiore fiducia tra 
le masse. Ma, dica, Budionnij. 
è difficile comandare? Lei In¬ 
fatti prima ha comandato un 
pìccolo reparto e oggi ha una 
intera armata... ». 

Non feci in tempo a rispon¬ 
dere perchè Stalin intervenne: 
«Vladimir Ilic, il compagno 
Budionnij, gode di un grande 
prestigio tra le forze armate. 
I suoi soldati lo seguono e 
sono pronti a buttarsi nel fuo¬ 
co e nell'acqua ». 

Lenin guardò Voroscilov e 
chiese: «E lei cosa ne 
pensa? ». 

« E* vero, Vladimir Ilici ». 

Semion Budionnì] 
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A Bologna 
il premio 
di pittura 
Sperticano . 

" BOLOGNA 16. 

E’ nato a Bologna un pre¬ 
mio di pittura che prende la 
denominazione da Sperticano, 
una località del comune di 
Marzabotto che è stata tea¬ 
tro di uno dei momenti più 
cruenti dell’eccidio compiuto 
dai nazisti neirultima guerra. 
Al premio Sperticano sono sta¬ 
ti invitati 32 artisti di varie 
tendenze, proposti da una 
commissione composta da 
Francesco Arcangeli, Marcello 
À 220 lini. Luigi Cariuccio. Giu¬ 
seppe Marchiori e Renato Ro¬ 
veri. La mostra del premio 
sarà allestita a Bologna, nelle 
sale di Palazzo Re Enzo, in 
piazza Maggiore, dal 15 al 30 
settembre. La mostra ospiterà 
inoltre un «omaggio a Vir¬ 
gilio Guidi »: un’esposizione di 
opere fra le più recenti del 
maestro. 
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spesso per le scuole, insuffi¬ 
cienti, scarse di insegnanti 
qualificati e di aule. Anche 
qui vale il motto « arrangia¬ 
tevi ». E qui abbiamo visto 
come il partito, i suoi attivi¬ 
sti, siano tra gii organizzatori 
deila scuola, tra gli animato¬ 
ri della lotta per ottenere il 
soddisfacimento dei più ele¬ 
mentari bisogni: la casa, l’ele¬ 
vamento dei salari (che sono 
di regola pari al 60 per cen¬ 
to di quello di un operaio 
ebreo), il rispetto dei prezzi 
di mercato (persino le im¬ 
prese per la vendita dei pro¬ 
dotti agricoli che fanno capo 
ai sindacati discriminano i 
prodotti dei contadini arabi). 

Quello della educazione è 
uno dei problemi più acuti. 
I compagni ci dicono che se 
un 13 per cento degli arabi 
riesce a completare l’istruzio¬ 
ne media, solo VI per cento 
termina le università. Spesso 
le comunità di villaggi arabi 
si tassano per inviare agli 
studi i giovani più fortunati 
che sono riusciti a superare 
lo scoglio della scuola media. 
Abbiamo conosciuto un giova¬ 
ne medico che ha potuto rea¬ 
lizzare la laurea in medicina 
all’estero con il denaro degli 
abitanti del suo villaggio. E 
tutto questo in un paese che 
si vanta di avere una altissi¬ 
ma percentuale di studenti, 
che costruisce università mo¬ 
numentali come quelli di Ilai- 
fa e di Gerusalemme. A ciò 
si aggiunge la repressione po¬ 
liziesca ogni volta che l’ara¬ 
bo esce dalla soggezione al 
sistema (ancora assai radicata 
purtroppo — ci dicono i com¬ 
pagni — notando che un ses¬ 
santa per cento della popola¬ 
zione araba, sottostando alla 
pressione economica, al ricat¬ 
to e spesso al terrorismi} mo¬ 
rale e politico delle classi di¬ 
rigenti e padronali, vota per i 
partiti di governo). Abbiamo 
parlato con decine di compa¬ 
gni arabi che non possono u- 
scire dalle città o dai villaggi 
di residenza senza uno specia¬ 
le permesso di polizia. Questa 
misura, die colpisce princi¬ 
palmente i comunisti, può es¬ 
sere adottata contro qualsiasi 
cittadino arabo-israeliano, sen¬ 
za motivazione alcuna, dalle 
autorità militari. 

Ciononostante abbiamo in¬ 
contrato dei compagni pieni 
di ottimismo e di volontà, 
forti dei loro rapporti pro¬ 
fondi con le masse, un quadro 
politico preparalo che in que¬ 
ste difficili condizioni riesce a 
stampare e diffondere una de¬ 
cina di giornali in arabo, 
ebreo, yddish e bulgaro, che 
lavora nei consigli municipa¬ 
li e in quelli di fabbrica, nei 
quartieri e nei villaggi, porta 
avanti una battaglia di avan¬ 
guardia, mostra soprattutto 
nella vita quotidiana e nella 
lotta per la pace e la giusti¬ 
zia sociale, che la collabora¬ 
zione e la convivenza tra ara¬ 
bi ed ebrei, non solo è po* 
sibile ma è indispensabile. • 

Franco Fabiani 
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Per quali motivi ' 
è mutata la tendenza 


Recupero 
del 7% 
nella 

svalutazione 
della lira 

La selezione del credi¬ 
to, affidata all'arbitrio 
delle banche, è ora II 
punto più critico della 
economia 


Il recupero della quota di sva¬ 
lutazione della lira è continuato 
ieri, con il cambio commerciale 
del marco tedescooccidentale a 
234 lire, quello del franco fran¬ 
cese a 133. del franco svizzero 
a 189. del dollaro — in ripresa 
da qualche giorno sui mercati 
europei — a 578. L'entità del 
recupero rispetto a 20 giorni 
addietro è dei 7%. un terzo della 
svalutazione subita dalla lira a 
partire dal 13 febbraio scorso, 
il che indica che molta strada 
rimane da fare per tornare ad 
una quotazione realistica della 
lira. A sostenere la ripresa della 
lira contribuiscono, oltre alle mi¬ 
sure di controllo sui movimenti 
dei capitali — ancora insuffi¬ 
cienti — la maturazione di posi¬ 
zioni speculative assunte nei me¬ 
si precedenti e il mutato quadro 
politico che fa prevedere una 
riduzione dello spazio per ulte¬ 
riori manovre speculative. 

Sono queste le ragioni in base 
alle quali, in questi venti giorni, 
è iniziato un riequilibrio della 
bilancia dei pagamenti nel quale 
giuocano molto il rientro del 
ricavo di esportazioni effettuate 
nei mesi scorsi e l'importazione 
di merci già pagate. 

BILANCIA - Al 30 giugno la 
bilancia commerciale italiana 
(esclusi, cioè, i movimenti di 
capitali) ha dato un disavanzo 
di 1.545 miliardi di lire per sei 
mesi, con importazioni aumen¬ 
tate del 32% ed esportazioni in¬ 
crementate del solo 6%. E' chia¬ 
ro che i movimenti di merci na¬ 
scondono l'esportazione valutarla 
non autorizzata quanto la svalu¬ 
tazione di fatto. L'esportazione 
valutaria nascosta — pagamenti 
anticipati di merci e mancato 
rimpatrio dei ricavi — è possi¬ 
bile ancora oggi, per l'insuffi¬ 
cienza delle misure di controllo ; 
prese, ma meno «appetibile» 1 
e scoraggiata dalle esigenze di 
investimento interno delle im¬ 
prese. Se le banche non avessero 
finanziato le imprese al di fuori 
di ogni regola, infatti, queste 
non avrebbero potuto nemmeno 
(esclusi casi particolari) espor¬ 
tare massicciamente capitali. I 
fatti confermano che la mano¬ 
vra di svalutazione della lira 
è stata una operazione politica 
finanziata dal sistema bancario. 
Essa ha aperto una spirale nel¬ 
la bilancia con l’estero poiché, 
a mano che la lira svalutava, 
il costo delle importazioni cre¬ 
sceva ed i rientri dalle vendite 
all'estero diminuivano. 

Dire, oggi, che la tendenza 
si è rovesciata e che la bilancia 
va verso l’equilibrio richiede 
una sottolineatura dei seguenti 
fatti negativi: I) il canale per 
il quale è passata la manovra 
di svalutazione rimane parzial¬ 
mente aperto ed un mutamento 
di situazione interna può farlo 
funzionare ancora: 2) il recu¬ 
pero del 7% sulla svalutazione 
precedente riduce di altrettanto 
il costo delle importazioni ma 
i prezzi interni, per ora. non 
vengono ridotti in proporzione; 

3) a mano che si riduce la dose 
di « droga * data agli esporta¬ 
tori con la svalutazione gli 
sbocchi all’estero diverranno me¬ 
no facili, diventa più pressante 
creare sbocchi interni e qualifi¬ 
care quelli all'estero. 

IL CREDITO — Quello stesso 
sistema bancario che ha fornito 
appoggio alla «svalutazione sel¬ 
vaggia » gestisce, oggi, aspetti 
importanti della ripresa econo¬ 
mica. 

Facciamo gli esempi. Ieri ed 
oggi le borse valori si sono tro¬ 
vate di fronte le «sistemazioni 
mensili ». Già si parlava di spe¬ 
culatori allo scoperto che avreb¬ 
bero dovuto pagare per le spe¬ 
ricolate manovre dei mesi scorsi. 
Invece, soccorrevole, è venuto 
l'annuncio che le banche sareb¬ 
bero disposte a coprirli con ul¬ 
teriori finanziamenti. Ieri le quo¬ 
tazioni hanno avuto dei cedimen¬ 
ti ma senza drammi; oggi le 
previsioni sono per una sistema- | 
zione tranquilla. 

Le banche hanno ricevuto la 
direttiva di limitare globalmente 
il credito alla clientela piu gros¬ 
sa. Ma proprio questo fatto ha 
rafforzato il loro potere di sele¬ 
zione del credito, la facoltà che 
esse hanno di finanziare talune 
attività a scapito di altre. Certo, 
vi è ad esempio il divieto di 
finanziare talune attività specu¬ 
lative — quelle borsistiche do- j 
vrebbero rientrarvi — ma da 
tempo le banche stesse hanno 
agevolato la creazione di «in¬ 
termediari non bancari * (quegli 
stessi che fanno la pubblicità 
al prestito personale) che sfug¬ 
gono ad ogni controllo ed utiliz¬ 
zano. anzi, la restrizione del 
canale bancario per far pagare 
ancora più cara la loro presenza. 

Le attività produttive della 
piccola impresa rischiano di fa¬ 
re le spese, oltre che di possi¬ 
bili rifiuti del credito in asso¬ 
luto. di un rincaro che. assor 
bendo una quota maggiore di 
profitti, agisce sia come fattore 
di rialzo dei prezzi che come 
ostacolo all'aumento di quei tipi 
di produzione (l’edilizia non spe¬ 
culativa. la produzione agricola 
ed alimentare, talune produzioni 
artigiane) che sono più richiesti 
dai consumatori all'interno. 

Questo stato di cose definisce 
i limiti ed i costi dell'attuale 
ripresa della lira e della lotta 
•D'aumento dei prezzi che ne 
condizionerà il risultato nei pros¬ 
ataci mesi. 

r. s. 


Gli industriali pastai devono rispettare gli accordi presi col governo 


Bisogna censire le scorte di grano 
per colpire le manovre speculative 

Il grano duro degli USA tarda ad arrivare: saranno i tedeschi delia RFT a fornircene un milione e mezzo di quintali • Situazione difficile anche per 
carne, olio e conserve vegetali • li caso del riso merita una indagine • Il blocco non può trasformarsi in una assurda caccia all’esercente 
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Aperta la vertenza contrattuale 

Vetro: liberare 
il settore 
dal peso del 
capitale estero 

In lotta 65 mila lavoratori - La concentrazione mo¬ 
nopolistica minaccia l'occupazione e rende preca¬ 
rio l'equilibrio delle imprese artigianali - Collegare 
lo sviluppo del settore con la politica delle riforme 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 

La complessa battaglia del 
prezzi è più che mal aperta. 
Ciò va detto con molta chia¬ 
rezza poiché certe dichiarazio¬ 
ni fatte nel giorni scorsi dal 
ministro Ferrari Aggradi po¬ 
trebbero creare ottimismi in¬ 
giustificati. La viglila del Fer¬ 
ragosto è stata occasione per 
un primo bilancio e chi lo ha 
fatto, si è messo a elencare 
tutta una serie di provvedi¬ 
menti che, pur costituendo 
un tentativo nuovo, ancora so¬ 
no ben lungi daU’aver scon¬ 
fitto certe manovre speculati¬ 
ve e stabilizzato una sltuazio 
ne che resta In costante mo¬ 
vimento e quanto mal Incer¬ 
ta. GII Interrogativi anzi au¬ 
mentano. 

Il blocco del prezzi, ad e- 


corso (è il caso della Barllla) 
e di grossi scontri in seno al 
consiglio di amministrazione: 


Uve, tuttavia niente ancora è 
modificato. Con il rientro dal¬ 
le ferie e con la ripresa com- 


forse si è alla viglila di deci- pietà delle attività commer- 


slonl che cl auguriamo posi- 

Inesisfente 
in Sardegna 
l’iniziativa 
pubblica 

CAGLIARI, 16 

Proprio alla viglila del Ferra¬ 
gosto si è registrato un forte 
rincaro di molti generi di pri¬ 
ma necessità. Il prezzo per 
un chilo di pesche è salito, ad 
esemplo, a 400 e anche a 500 
lire. Altri aumenti del 30% 
e oltre hanno subito l’uva da 


semplo, si è trasformato In tavola, le pere, le angurie. Al 


caccia all’esercente assoluta- 
mente Inaccettabile, tanto più 
che al blocco — come al so¬ 
lito — sono sfuggiti 1 pesci 
grossi. 

PASTA — I prezzi delle fari¬ 
ne e soprattutto delle semole 
di grano duro, sono saliti a 
tal punto che gli industriali 
(Barllla e Agnesl In prima 
fila) hanno con «grande ca¬ 
pacità prevlsionale », aumen¬ 
tato in extremis 1 loro listini, 
anche di 50 e più lire 11 chi¬ 
lo. Chi ci rimette sono l ne- 


le stelle, poi. è andato 11 prez¬ 
zo del pesce e della carne. 

La verità è che industrie, 
grossisti e dettaglianti non 
applicano le direttive, mentre 
1 controlli si limitano ad una 
generico vigilanza rivolta so¬ 
lo al dettaglianti, i quali In 
buona misura subiscono gli 
stessi danni del consumatori. 
D’altra parte autorità comu¬ 
nali e regionali sembra che 
abbiano stipulato una sorta 
di colpevole armistizio con gli 
speculatori, mentre nessuna 


dall, molti negozi dovranno 
affrontare 11 problema del ri¬ 
fornimenti di pasta. Ma a 
quale prezzo? 

GRANO — Costituisce l’ori¬ 
gine di tutti i nostri guai sia 
sul fronte del pane che della 
pasta. Quanto ne abbiamo 
prodotto non si riesce a sa¬ 
pere con certezza. In questo 
nostro allegro Paese si va 
avanti a stime prevlslonali, 
non esiste un censimento e 
delle produzioni e delle scor¬ 
te. Chi dice che sla imbosca¬ 
to nel magazzini privati e del¬ 
la Federconsorzi, chi dice che 
ne abbiamo prodotto troppo 
poco e per di più che è stato 
usato come mangime negli al¬ 
levamenti zootecnici a causa 
degli alti prezzi raggiunti dal¬ 
la farina di soia e dalla farina 
di pesce, materie prime della 
nostra industria mangimisti¬ 
ca. Non c’è dubbio tuttavia 
che di grano, sia duro che 
tenero, ce n’è. Il problema è 
di stanarlo. In che modo? 

Il governo ha preso due 
provvedimenti: 1) ha compra¬ 
to due milioni di quintali di 
grano duro dagli USA; 2) ha 
autorizzato l’AIMA a offrire 
ai produttori nazionali dieci¬ 
mila lire al quintale e 11 con¬ 
temporaneo pagamento della 
integrazione comunitaria (2350 
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I 65 mila lavoratori del ve¬ 
tro (prime e seconde lavora¬ 
zioni) hanno presentato la 
piattaforma rivendicatlva per 
il rinnovo del contratto di la- 


presenza di processi di am¬ 
modernamento degli impian¬ 
ti, • dell’adozione generalizza¬ 
ta di sempre più avanzate 
tecnologie (produzione la¬ 


voro, in vista della trattati- stre) del processi di espansio 
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va che avrà inizio 11 6 set¬ 
tembre. 

Nel settore del vetro, in 
questi ultimi anni, si sono 
verificate, nel vari comparti, 
profonde modificazioni strut¬ 
turali, azionarle, tecnologiche 
e produttive per cui l’indu¬ 
stria del vetro presenta, og¬ 
gi, una struttura molto dif¬ 
ferenziata e non omogenea. 

Accanto ad una produzione 
fortemente automatizzata e 
dominata da grandi monopo 


ne, di concentrazione azio¬ 
naria e di specializzazione 
produttiva (produzione con¬ 
tenitori) e, nel contempo, dal¬ 
la fragilità economica e strut¬ 
turale delle aziende che pro¬ 
ducono articoli di vetro a 
mano e a soffio, si pongono 
problemi nuovi ed assai com¬ 
plessi. 

Finora, purtroppo, la solu¬ 
zione di questi problemi è sta¬ 
ta lasciata nelle mani dei 
grandi gruppi e di singoli in¬ 
dustriali i quali hanno co¬ 


li multinazionali - come ^ L .V“ U , 
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quella del settore lastre dove 
operano in proprio o In par- 


lotte contro le ristrutturazlo 
ni e contro la chiusura di fab 
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ùriche per la salvaguardia del 


Gobain, Pittsburg, Boussols. 
Souchan Newvesel. Libbsy 
Owens, Pilkington. ecc, o co- 


posto di lavoro, delle attività 
produttive ed in diversi casi 
della economia di intere città 


me quella del settore dei e zone territoriali 
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gozlanti al dettaglio che non seria Iniziativa è stata assun- lire il quintale). Se non avran- 


sapevano nulla e che tuttora 
sono costretti a vendere certi 
tipi di pasta sottocosto (a ec¬ 
cezione di alcuni grossi su 
permercati, come al solito, av¬ 
vertiti in tempo). 

Con 11 governo c’è stata una 
laboriosa trattativa conclusa 
con un Impegno a non rispet¬ 
tare il blocco. Tuttavia se si 
esclude la Buitonl, tutte le al¬ 
tre ditte non hanno a tutt’og- 
gi fatto alcuna marcia Indle- 


ta dalla Regione. 

In ben altro modo si stanno 
muovendo organizzazioni de¬ 
mocratiche, sindacati e enti 
locali nella lotta contro il ca¬ 
rovita. A Villanovafranca 11 
sindaco, compagno Porcu, ha 
riunito dettaglianti e consu¬ 
matori per decidere assieme 
Iniziative concrete contro gli 
speculatori. Analoghe iniziati¬ 
ve vengono segnalate da Igle- 
sias, Carbonla, Gusplnl, Capo¬ 


tto. Sappiamo di riunioni In ! terra, Assemini, Sèrramanna 

Raccolti insufficienti e alti prezzi 

Difficoltà 
internazionali 
per i cereali 

La situazione negli Stati Uniti ed una 
stima della Comunità economica europea 


Prezzi ancora proibitivi per 
1 cereali statunitensi: il gra¬ 
no trattato a Chicago quota¬ 
va, ieri con un aumento di 54 
centesimi, pari al 12,5%. sul 
prezzo di una settimana fa- 
Prezzi elevatissimi anche per 
il mais, i semi di soia ed altri 
cereali ed oleosi Anche se. 
proprio ieri, questi prodotti 
hanno registrato alcune limi¬ 
tate cedenze, provocate da 
reazioni speculative ai conti¬ 
nui aumenti, non sembra an¬ 
cora potersi parlare di una 
inversione di tendenza. La 
situazione mondiale relativa 
a questi prodotti, infatti, è. e 
resterà ancora per molto, se 
rimedi efficienti e coordinati 
non verranno prontamente 
messi in opera, di grave ca¬ 
renza. Lo testimonia, tra l’al¬ 
tro, il fatto che uno dei pae¬ 
si finora tradizionalmente 
esportatori di cereali. l’Ar¬ 
gentina. si è. proprio in que¬ 
sti giorni, trasformato In im¬ 
portatore, acquistando sulle 
piazze nordamericane in po¬ 
chi giorni circa 1200 000 ton¬ 
nellate di grano. 

Il raccolto d> grano del no 


dovrebbe ridursi nella cor¬ 
rente stagione 1972-73 a un 
milione 448.500 tonnellate 
(—8,8%), mentre le macina¬ 
zioni dovrebbero portarsi a 


no grano e a un certo prez¬ 
zo, e pressoché certo che gli 
industriali pastai non modifi¬ 
cheranno il loro atteggiamen¬ 
to di ricatto e di sfida. Quan¬ 
do arriverà il grano dall’Ame¬ 
rica? Non si sa. Ecco perché 
in fretta e furia ci si e rivolti 
alla Germania occidentale che 
quanto prima dovrebbe farci 
avere un milione e mezzo di 
quintali di prodotto. E all’in¬ 
terno ce la faremo a « disbo¬ 
scarlo»? Forse non sarebbe 
stato male mettere In moto i 
carabinieri. Abbiamo l’impres¬ 
sione che gli « imboscatori » 
o speculatori non siano poi 
molti. 

I piccoli produttori il loro 
prodotto l’hanno venduto già 
al momento della trebbiatura, 
è nel grandi magazzini del 
grossi commercianti e dei 
grandi agrari nonché in quelli 
dei Consorzi agrari che si sa¬ 
rebbe dovuto mettere il naso 
e constatare la reale consi¬ 
stenza delle scorte. 

RISO — La produzione è 
stata abbondante. Il prezzo 
alla produzione (cioè del riso¬ 
ne) è in diminuzione. Il con¬ 
sumatore tuttavia non se ne 
è accorto. Lui il riso lo paga 
anche 500 lire il chilo. Il di-. 
rettore dell’Ente risi, noto ba¬ 
raccone della Coldiretti, è an¬ 
dato dal ministro Ferrari Ag¬ 
gradi chiedendo, a nome de 
gli industriali più che dei pro¬ 
duttori, misure onde salva¬ 
guardare gli alti prezzi, n mi 
nistro questa volta (e il fat¬ 
to è nuovo e Interessante) ha 
respinto la richiesta. « U mer¬ 
cato interno deve prima nor¬ 
malizzarsi» egli ha detto. 

Ma alle parole bisogna far 
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Il potenziamento dei traghetti FS per Sicilia e Sardegna: uno del problemi da risolvere 


1 contenitori di tutti I tipi do- 
i ve operano aziende tipo 
l’AVIR con 7 fabbriche ed ol¬ 
tre 3 000 dipendenti, le Bor- 
mioli anche esse con oltre 
3 000 dipendenti, la Montedi- 
son, ecc. — esiste una attività 
I produttiva con caratteristiche 
largamente artigianali per la 
j fabbricazione di articoli In 
vetro a mano ed a soffio con 
tecniche le cui origini si per¬ 
dono nella notte dei secoli. 

In questa situazione, carat¬ 
terizzata da una parte dalla 


Ammodernamento e sviluppo della rete nella vertenza sindacale 

LA GESTIONE DELLE FERROVIE 
DECENTRATA NEI COMPARTIMENTI 

La richiesta corrisponde a due esigenze: fare i programmi con le Regioni, attuarli più rapida¬ 
mente e con meno spreco — Le resistenze al miglioramento dei servizi — Quattro gruppi di 
lavoro preparano la ripresa dei confronto sindacati-governo — Il 25 agosto il primo incontro 


1.588.700 tonnellate (+0.5%); seguire 1 fatti, meglio ancora 
Il disavanzo tra produzione e i carabinieri. Il ministro Ber- 


consumo . dovrebbe pertanto 
aggirarsi nella corrente sta¬ 
gione a circa 120 mila tonnel¬ 
late. 


toldi ha promosso giorni fa 
un'indagine sulla formazione 
dei prezzi dei prodotti che 
escono dall'industria alimen- 


Attualmente esistono ben tare: quella del riso potrebbe 

poche disponibilità di prò- _ noi ^ s jamo certi — ri¬ 
dotto. per effetto della ecce- servare sorprese clamorose. 


zionale siccità che imperver- 


CARNE — U settore è In 


sa nelle regioni africane grave difficoltà. I prezzi alla 

° r . ™ “L rac i°lto produzione non sono crollati, 

*3 74. mentre sembra che i tuttavia sono In sensibile di 


*73*74. mentre sembra che 1 
raccolti intermedi non saran¬ 
no nemmeno sufficienti . a 
soddisfare la domanda delle 


minuzione. Eppure 1 consu¬ 
matori continuano a pagare 
la bistecca a peso d’ora II 


ve paesi membri della CEE queste si sono ormai assolti- 

_* « «nm z _ _ . . ... 


industrie locali In Nigeria, ministro Ferrari Aggradi ha 

Ghana e Costa d Avorio Inol ringraziato gli avlcultori per 

tre in opii paese produttore aver immesso sul mercato 

sono state già effettuate ven due mUioni di in j(i 

del nuovo raccolto, che, Spetto il mese di agosto 

secondo le fonti, non contai- Dovrebbe invece preoccupar- 

JS™ »- Dietro quella gigantesca 

dtópon b offerta si nasconde la crisi 

a breve termine dei nostri allevamenti zootec- 

E’ vero che nelle annate di nici. I prezzi esorbitanti dei 

prezzi bassi si erano accu- mangimi hanno costretto al- 

mulate grosse riserve, ma j a chiusura molte aziende 


sarà nel 1973 inferiore a quel¬ 
lo de: due anni precedenti. 
L’Uff cio di statistica della 


gliate Alla chiusura della sta¬ 
gione 1972 "73 gli stocks do¬ 
vrebbero equivalere alla di- 


Comunità prevede infatti per sponibil tà di poco più di due 


quest’anno una produzione 
inferiore a quella del 1971. 
che fu di 40.1 milioni di ton¬ 
nellate, e m’nore in misura 
ancor più netta a quella del¬ 
l’anno scorso, di 41.4 milioni 
di tonnellate. 

In compenso, si avrà pro¬ 
babilmente un raccolto più 
alt o di mais, prodotto di cui 
la CEE è fortemente defici¬ 
taria. Anche Ja produzione di 
orzo, riso e barbabietole da 
zucchero aooare in aumento 
Le oiogge dì lugl’o hanno fa¬ 
vorito le coltivazioni, ad ec¬ 
cezione dell3 Francia meri¬ 
dionale e defi’Italia. 

Martedì scorso la Commis¬ 
sione esecutiva della CEE ha 
annunziato la introduz’one di 
un sistema di tasse sulle 
esportazioni di grano tenero, 
orzo e mais (prodotti per i 


mesi e. date le poco favore¬ 
voli previsioni del raccolto 
1973-74. gli esperti ritengono 
che il declino degl' stocks si 
protrarrà fino alJ'inlzio del 
1974 I prezz» dei semi sono in 
forte aumento 


Dovrebbe invece preoccupar¬ 
si. Dietro quella gigantesca 
offerta ' si nasconde la crisi 
dei nostri allevamenti ?x>otec- 
nici. I prezzi esorbitanti dei 
mangimi hanno costretto al¬ 
la chiusura molte aziende 
OLIO E CONSERVE VE¬ 
GETALI — I fabbricanti ri 
tardano le consegne, vi sono 
grossisti che fanno incetta 
di prodotto. la situazione è 
tutt’altro che tranquilla. De 
Mita ha deciso di convocare 
anche gii industriali di que 
sti comparti. 

Romano Bonifacci 


L'organizzazione delle Fer¬ 
rovie, azienda statale rigida¬ 
mente centralizzata, è posta 
in discussione radicalmente 
per la prima volta con la 
vertenza portata avanti in 
questi giorni da sindacati. Fi¬ 
nora, infatti, i lavoratori a- 
vevano espresso la necessi¬ 
tà di un mutamento globa¬ 
le del rapporto di lavoro e 
del servizio pubblico con la 
richiesta di portare gii inve¬ 
stimenti al livello dei biso¬ 
gni di una politica di pre- 
cedenza per i mezzi pubbli¬ 
ci. Ora, in più mettono in 
discussione anche il tipo di 
gestione in quanto respon 
sablle, in molte situazioni, sia 
della mancata spesa degli 
stessi mezzi disponibili, sia 
di investimenti sbagliati, lon 
tanl dalle esigenze effettive 
deU'economia italiana. Que¬ 
sto mutamento di gestione fa 
perno sul decentramento di 
compiti al Compartimenti in¬ 
terregionali « per formulare a 
quel livello, d’intesa con le 
Regioni e gli enti locali, pia 
ni di investimento basati su 
accertate condizioni priorità 
ne ». 

ET uno dei tanti fatti Im 
portanti di cui certa stampa 
non si accorge. Il governo, 
per parte sua. sembra ver- 
gnognarsi di discutere pub¬ 
blicamente con 1 sindacati i 
programmi e la gestione del- 


delle parti » se non altro per- polio dell’automobile, si chia- 

ché hanno sperimentato che ma Gruppo FIAT. E se c’è 

la politica che ha condanna- una resistenza a discutere la 

to all’arretratezza tutta la re- sorte delle linee ferroviarie 

te regionale ed interregionale interregionali con le Regioni, 

delle ferrovie, se ha un pa- a « fare il Piano » con le Re- 

dre, questo si chiama mono- gioni. questa non è motivata 

da ragioni di efficienza ma 

- di interessi che è più diffici- 

_ le difendere in quelle sedi. 

Ancora in lotta Da oltre un decennio le 

MIIVUIU III IVI IH Ferrovie hanno diviso la re 
« «in ■ ■ te in tre settori: linee pri- 

4UU mila dGl marie, nazionali e intemazio¬ 
nali; secondane, interregiona- 

coftnro confivi U; locali > interprovinciali. La 

aditile avi Vi Al ultima categoria esprime so- 

Circa 400 mila lavoratori de! d desiderio di chiudere cir- 


Ancora in lotta 
400 mila del 
settore servizi 


settore dei servizi devono anco 
ra rinnovare i rispettivi con¬ 
tratti di lavoro scaduti nel 72. 
Si tratta in particolare dei 250 
mila portieri e custodi e dei 
150 mila commessi viaggiatori e 
piazzisti, ai quali si aggiungono 
alcune migliaia di dipendenti 
dalla distribuzione di carburan¬ 
te. che rivendicano l’allinea¬ 
mento con il rinnovo contrat¬ 
tuale dei 900 miia dipendenti 
delle aziende commerciali. 

Le cause dei mancati r.nnovi 


ca cinquemila chilometri di 
ferrovia che collega centri 
svuotati di popolazione e di 
produzione economica nel 
ventennio della « corsa alla 
concentrazione », un desiderio 
che dovrebbe essere messo da 
parte oggi che sentiamo il 
bisogno di agire in senso op 
posto, per restituire vitalità 
a tutto il territorio decentran¬ 
do insediamenti e produzione. 
Rimane il fatto che sul piano 
del funzionamento non c’è u- 


— ha dichiarato il segretario na sola Azienda ferroviaria. 


generale • della Fisascat-Cisl. 
I^onardo Romano — vanno ri 
cercate nelle posizioni di par 
ticolare intransigenza assunte 
dai daton di lavoro rispetto al¬ 
le rivendicazioni dei lavoratori. 

Tale intransigenza — aggiun¬ 
ge Romano — si è particolar¬ 
mente manifestata nei confron- 


IIICIIIC ilJdimOIdld I1TJ LUI 11 I Ufi- 

ti delie _ rivendicazioni „iù poli. 


che siano le organizzazioni 
dei lavoratori a sottolineare, 
per prime, che ognuno rima¬ 
ne autonomo nella sua sfera 
di responsabilità. Spetta al 
Comitato dei ministri per la 
programmazione, certo, deci¬ 
dere il Piano ferroviario e 
al ministero dei Trasporti de¬ 
centrare responsabilità effetti¬ 
ve ai Compartimenti, offici 
ne, settori. I sindacati però 
intendono parlare e farsi va¬ 
lere prima che si decida, non 
accettano la commedia di un 


potere statale «al di sopra troparte. 


ticamente significative come, 
nel caso dei piazzisti e dei viag¬ 
giatori, la garanzia del posto di 
lavoro, la determinazione del¬ 
l’orario. l’uniformità dei tratta¬ 
menti economici. 

Anche nel settore dei portieri 
la posizione negativa della pro¬ 
prietà edilizia investe l’intero 
arco delle rivendicazioni e ge 
nera quindi le condizioni per 
uno scontro sindacale incisivo, 
qualora non si dovesse regi 
stra-e un diverso e più respon 
sabile atteggiamento della con 


Presa di posizione della Regione Emilia-Romagna 

Zucchero: va abolita l'imposta di fabbricazione 


es do nazioni ai grano twiero. BOLGGNA. 16 malori. Nel sottolineare che impedire una ulteriore rldu- luppo della bieticoltura e di 

* { na J a i.* 1 problemi della bletiooltu- la crisi può essere superata zione di superficie bieticola realizzare opere di rlsanamen- 

quan soio tre mesi ia la co- tura e del suo rapoorto con la soltanto con urgenti misure e favorire il rilancio della prò- to strutturale connesse con il 

, 7?“”” a iÌ7* industria saccarifera sono sta- idonee al rilancio della bieti duzione, Severi ha indicato settore. Severi ha detto che la 

esportazione » nei ii more ciie, tl ^ centro di un incontro coltura, le categorie interessa- l’esigenza di un sollecito ahi- produzione bieticola italiana 


idonee al rilancio della bieti 

coltura, le categorie interessa- l’esigenza di un sollecito ahi- produzione bieticola italiana cne S1 Pf r^ 1 

te hanno chiesto la massima neamento della Società italia- dovrà sempre più corrisponde- dalla revisione del 

attenzione della Regione per na zuccheri nell’applicazione re alle esigenze agronomiche Più larga capacità e 

quanto concerne la nuova re- del migliore contratto lnter- per II raggiungimento di o- rttà dì penetrazione 

golamentazkme comunitaria, professionale sottoscritto dalle bietta vi rapportata all'aumento appunto, la ferrovia. 


duzione. Severi ha indicato settore. Severi ha detto che la 


Stan ii .„ . 1 u 5v° tosi presso la Regione Emi- te hanno chiesto la massima 

iia-Romagna tra l’assessore attenzione della Regione per 

all’Agricoltura Emilio Severi quanto concerne la nuova re- 

«« ' inre * 1 rappresentanti dell’Assocla- golamentazkme comunitaria, 

sa restare insufficientemente ..w... i nn » M i. 


produzione bieticola italiana 
dovrà sempre più corrisponde¬ 
re alle esigenze agronomiche 


ce ne sono due, quella dei 
treni di lusso e delle comuni 
cazioni nazionali opposta al¬ 
l’altra, molto più prosaica, 
dei pendolari e delle comu¬ 
nicazioni interregionali. 

Finora solo la ■ grande re¬ 
te » ha ricevuto investimen¬ 
ti, sia pure trascurando il 
Mezzogiorno, mentre il nuo¬ 
vo Plano decennale, se ha un 
motivo di essere, lo trova nel¬ 
la ricostruzione della «secon¬ 
da rete» al servizio dei pro¬ 
grammi regionali di svilup¬ 
po e nequilibrio economico. 
Nell’unità della rete ferrovia¬ 
ria si manifestano due ruoli; 
occorrono due livelli di ge¬ 
stione. se non altro per con¬ 
centrare gli sforzi nei resti¬ 
tuire vitalità alle comunica¬ 
zioni interreggionali. 

L’ordine dei problemi è ta¬ 
le da mostrarci bene la fac¬ 
cia non burocratica ma vita¬ 
le del decentramento ai Com¬ 
partimenti. Oggi chi voglia 
andare dalla sponda del Tir¬ 
reno a quella deU’Adriatico, 
mettiamo da Grosseto ad An¬ 
cona (o da Siena ad Ancona) 
viene portato a giro per la 
Italia una giornata intera. 
Chi voglia andare da Bari 
a Cosenza, o anche a Po¬ 
tenza, arriva prima in bici¬ 
cletta che in treno. Parti in¬ 
tere della rete interregiona¬ 
le non esistono nemmeno sul¬ 
la carta ed un’operazione di 
riequilibrio nei trasporti ri¬ 
chiede che non ci si limita 
ad intensificare le autostra¬ 
de ma che si parta proprio 
dalla revisione del mezzo a 
più larga capacità e capilla¬ 
rità di penetrazione che è. 


con mezzi adeguati, senza la¬ 
sciare spazi ad attività paras¬ 
sitarle collaterali. Perché le 
FS. alloro, non hanno un Ser¬ 
vizio navigazione? Perché non 
cl sono direzioni adeguate a 
Civitavecchia e Messina? Co¬ 
sa si aspetta e potenziare la 
officina di Messina e la flotr 
ta, sia a Messina che sulla 
Civitavecchia-Olbia? Perché si 
applica ancora il Codice Ma¬ 
rinaro ed un personale che 
svolge servizio ferroviario in¬ 
tralciandone anche l’impiego? 

Sono esempi del tipo di 
problemi che i sindacati han¬ 
no posto sul tappeto. La co¬ 
stituzione di quattro «grup 
pi di approfondimento» in vi¬ 
sta di un’incontro che si pre¬ 
vede per il 25 agosto non è 
una battuta d’arresto nella 
vertenza dei ferrovieri. Può 
servire a rendere chiaro, poi¬ 
ché ce n’è bisogno, che i tem¬ 
pi in cui si poteva chiudere 
Le vertenze con un accordo 
parziale limitato al salario e 
alla normativa è finito. I 
ferrovieri sanno che metter 
chiaro nel ruolo sociale delle 
Ferrovie significa anche crea¬ 
re le condizioni migliori per 
risolvere i problemi di sala¬ 
rio, ambiente di lavoro, li¬ 
bertà sindacali. 


Il capitale italiano, priva¬ 
to e pubblico, è risultato in 
questo scontro soccombente 
o integrato nella logica dei 
grandi gruppi stranieri la¬ 
sciando ad essi via libera, per 
esempio nella produzione del 
vetro in lastre di tutti i tipi. 

La situazione produttiva del 
settore — malgrado 1 glossi 
problemi che esso presenta e 
la crisi economica e produt¬ 
tiva che ha investito ed an¬ 
cora investe l’intera econo- 
mia italiana — presenta un 
andamento positivo, come Io 
si può ricavare dilla tabella 
(fonte ISTAT» che pubbli¬ 
chiamo a parte 

Anche u commercio con 
l’estero si è mantenuto nel 
1972 sui valori attivi che or¬ 
mai caratterizzano da quasi 
10 anni la bilancia dei pavi¬ 
menti. Tuttavia cl presenta 
qualche preoccupazione per 
l’ulteriore sviluppo tecnologi¬ 
co. per la sicurezza del do 
sto di lavoro E’ evidente che 
la soluzione del problemi di 
questo settore produttivo non 
può essere lasciata ancora 
una volta nelle mani dei gran¬ 
di gruppi o del singoli indu¬ 
striali. i quali cercheranno, 
come nel passato, di risolver¬ 
li secondo 1 loro Interessi 
contro quell! dei lavoratori e 
della collettività. 

Occorre. Invece, un inter¬ 
vento complessivo che collo¬ 
chi le prospettive del setto¬ 
re nel quadro oiù ampio del¬ 
lo sviluppo economico e soc'a- 
le del nostro Paese I proble¬ 
mi del settore vetro, sla pur 
diversi tra loro, trovano uni 
radice comune nelle necessi¬ 
tà di uni nuova politica eco 
nomica fondata sulle ri for¬ 
me di struttura, lo sviluppi 
del Mezzogiorno, dell’agricol¬ 
tura e la piena occupazione 

Il futuro dell’industria del 
vetro ed il suo organico svi¬ 
luppo sono legati alla solu¬ 
zione del problema della ca¬ 
sa, dell’edilizia sociale e sco 
lastica: alla conservazione e 
trasformazione dei prodotti 
agricoli unitamente ad una 
presenza organica, ed in fun 
zione antfmonopolistica. del¬ 
le partecipazioni statali nel 
settore del vetro. 

La lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro dei 65 mila lavoratori del 
vetro pone, dunque, non sola¬ 
mente questioni di categoria 
ma problemi di più ampia di¬ 
mensione sociale in stretto 
collegamento con le prospet¬ 
tive di ulteriore sviluppo del 
settore vetrario 


Luigi Puccini 


K r* STMMr zione- nazionale bieticultori, rilevando inoltre la, necessità altre società private operanti 

io mi ut- le licenze ai espor- * , r»«***«***» «#* nMiAnai* ku»i. **•*>-»«*«» «uv» n 


tazione dalla Comunità ven¬ 
gono negate anche per riso e 
grano duro Le previs'oni cir¬ 
ca il raccolto osr il 73 sono 
ancora incomplete, soprattut¬ 
to oer l’orzo, circa la orodu- 
z'one del auile mancano an¬ 
cora diti dalla Gran Breta¬ 
gna. Anche la produzione to¬ 
tale di cereali, compresi quel¬ 
li foraggeri sarà inferiore ai 
103 9 milioni di tonnellate 
dello scorso anno. 

Secondo le più recenti sti¬ 
me della FAO. anche la pro¬ 
duzione mondiale di cacao 


del Consorzio nazionale bieti¬ 
cultori, della Federazione re¬ 
gionale dei coltivatori diretta 
e dell’Alleanza dei contadini. 

La bleticultura — hanno ri¬ 
cordato i rappresentanti dei 
produttori agricoli — sta aftra 
versando un periodo di grave 
crisi, che si è manifestata con 
una diminuzione di superficie 
investita del 30% in 5 anni, 
mentre si prevede una ulte¬ 
riore riduzione del 30% nel 
prossimo anno: ciò si riper¬ 
cuoterà sul. redditi del conta¬ 
dini e sugli oneri del consu¬ 


di nuove scelte per il settore 
in sede nazionale. 


in Emilia. 

L’assessore si è poi detto fa- 


A conclusione dell’inoontro, vorevole all’abolizione dell'im- 


l'assessore Severi, dopo aver 
affermato che k> zucchero co- 


posta di fabbricazione sullo 
zucchero, per far si che le 


statuisce un alimento «strale- somme rese disponibili posta¬ 


giro » e che perciò nell'aUua- 
ie situazione economica non 


no essere destinate a rendere 
più remunerativo il lavoro dei 


del consumo; per questo moti- E P* r 
vo si è dichiarato contrario to di pi 
all’assegnazione del contin- zione n 

gente per società, co me a lla c’è prer 

recente proposta della CEE ri- ne del 
guardante l'abolizione delle Regioni 

quote nazionali di produzione. Auton 

insistendo invece per l’asse- to, slgn 

gnazione delle quote stesse al- quel va 


E per non sbagliare 11 pun¬ 
to di partenza è una utilizza¬ 
zione migliore di quello che 
c’è premessa alla progettazio¬ 
ne del «nuovo» insieme alle 


deve costituire un onere ag-> bieticultori e ad alimentare le zone e comprensori con il 


giuntavo per i consumatori, un fondo nazionale da ripar¬ 
ila illustrato l presupposti su tire fra le Regioni ai fini di 

cui la Giunta baserà la propria una ristrutturazione delle a- • 
Iniziativa per determinare ztende bieticole - coltivatrici 

nuove condizioni generali di singole ed associate, 
sviluppo del settore. Quale ' Ribadita la necessità * di 
misura Immediata, «1 fine di' creare un istituto per lo svi- 


S r determinare stende bieticole - coltivatrici maggiore del livello attuale 

oni generali di singole ed associate. e che abbia riferimento mo¬ 

ti settore. Quale ' Ribadita la necessità * di bile con là espansione del oon- 
tediata, «1 fine di' creare un istituto per lo svi- sumi. 


quote nazionali di produzione. Autonomie di gestione, cer- 
Insistendo Invece per l’asse- to, significa valorizzazione di 

gn azione delle quote stesse al- quel vasto patrimonio unita¬ 
le zone e comprensori con il rio che è costituito oggi dal- 

controfia delle Regioni, nel- l'azienda FS, con 1 suoi 220 

l’ambito di un obiettavo di mila dipendenti. I servizi pa- 

produzione nazionale che sla gano quando sono ben fatta, 

maggiore del livello attuale I collegamenti con la Sar- 

e che abbia riferimento mo- degna e la Sicilia, oon 1 tra- 


S * ietti, sono intensamente u* 
issati e redditizi se svolti Dm 
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Agghiacciante gesto di una madre di famiglia a Treviso 


Si uccide insieme con due figli nel fiume 
davanti agli occhi di decine di passanti 


La sventurata donna s’è gettata nel Sile spingendo avanti i suoi tre bimbi - Solo il più grande, undici anni, salvato dal coraggioso intervento degli agenti della Volante - Il banale 
litigio con il marito ha scatenato una crisi che covava da tempo ■ Il racconto dei testimoni che hanno assistito alla scena - Prosegue la ricerca del corpo di uno dei due fratellini 
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Sempre più affollato lo spazio 

Vanno a coppie 
le «Mars» mentre 
sulla Skylab 
nasce un pesce 

Le sonde sovietiche verso Marte per un esperimento 
senza precedenti • Nel modulo USA la prima nascita 
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La signora Bruna Bulzattl 


Le « smanie per la villeggiatura » 

450 miliardi 
di debiti in banca 
per le vacanze 

* t 

Il fenomeno si riferisce solo agli « special credito- 
vacanze» concessi dagli istituti o dalle agenzie 


Oltre 450 miliardi di debiti 
sono stati contratti con le 
banche dagli italiani per an¬ 
dare in vacanza. Non si trat¬ 
ta, naturalmente, di tutti i 
debiti che sono stati fatti per 
godersi un po’ di ferie: in 
questo caso la cifra, se potesse 
essere calcolata, sarebbe ben 
maggiore. C’è chi per fare le 
vacanze s’è già giocata la tre¬ 
dicesima, c’è chi ha impegna¬ 
to quel che potèva al Monte 
di Pietà, c’è chi s’è fatto an¬ 
ticipare i soldi da amici o 
parenti. 

La cifra di 450 miliardi si 
riferisce invece al fenomeno 
cosiddetto degli «special cre¬ 
dito-Vacanze », lanciati con 
successo da alcune banche ed 
ai prestiti personali concessi 
dagli istituti di credito e dal¬ 
le società finanziarie, nei mesi 

[ ireferiali di maggio, giugno e 
uglio. 

Secondo gli operatori del 
settore, che mantengono mol¬ 
to riserbo nel trattare l’ar¬ 
gomento, dato il carattere 
« riservato e personale » delle 
operazioni concluse con la 
clientela, la cifra complessiva 
dei debiti « stagionali », che 
servono chiaramente a coprire 
almeno in parte le spese delle 


ferie, raggiunge i 430 miliardi. 
A questi si devono aggiungere 
altri 15 miliardi circa che 
rappresentano i debiti stipu¬ 
lati con le compagnie di na¬ 
vigazione e le agenzie dì viag¬ 
gio, che gestiscono da tempo 
la formula delle vacanze a 
rate. Chi non possiede imme¬ 
diatamente denaro e vuole 
andare in crociera o trascor¬ 
rere un soggiorno all’estero 
può ottenere uno « special- 
credito vacanze » presentando 
la busta paga che testimonia 
la certezza di una entrata fis¬ 
sa mensile, la quale, nei mesi 
successivi alle vacanze, verrà 
alleggerita della quota desti¬ 
nata a rimborsare mensilmen¬ 
te il prestito. 

La spinta consumistica, ed 
il desiderio di trascorrere va¬ 
canze diverse hanno portato 
molti italiani a valersi delle 
condizioni offerte dalle agen¬ 
zie di viaggio e dalle banche. 
La stragrande maggioranza 
delle persone che contraggo¬ 
no debiti personali nei mesi 
immediatamente precedenti le 
ferie sono impiegati e com¬ 
mercianti, mentre i professio¬ 
nisti ricorrono in piccolissima 
percentuale a queste forme 
di credito. 


Le carenze del patrimonio artistico 

Alle Belle Arti 
occorre il doppio 
del personale 

L'organico preposto alla tutela manca dì 9.500 
unità — La scarsità di archeologi e architetti 


Il personale di ruolo delle An- 
tichhà e Belle Arti, Accademie 
• Biblioteche. Archivi di Stato, 
ammonta oggi al 55% del fab¬ 
bisogno. Al 1. gennaio di questo 
anno, infatti, l’organico delle 
amministrazioni pubbliche pre¬ 
poste alla tutela e alla gestione 
del patrimonio dei beni cultu¬ 
rali, risultava, da dati della di¬ 
rezione generale delle Antichità 
c Belle Arti contenuti nella rela- 
sione sull’ambiente della Tccne- 
co, pari a 11.568 unità, oltre 
iàOO in meno del necessario, in¬ 
dicate in una valutazione della 
commissione Francescani. 

Anche se una più efficace ge¬ 
stione e, soprattutto, una mag¬ 
giore tutela dei beni culturali 
richiedono allo stato ancora no¬ 
tevoli sforzi, la situazione è an¬ 
data migliorando in questi ulti¬ 
missimi anni. Per effetto degli 
Incrementi apportati con un ap¬ 
posito decreto del 71, il perso¬ 
nale in ruolo è aumentato in tre 
anni del 30%. passando da 8.825 
unità deIl’1-1-71 alle oltre 11.000 
tfcl gennaio di quest’anno. 

Ma i vuoti creati sono ben 
lungi dall’essere colmali. 

Raffrontando queste cifre con 
quelle del 1S67 l’andamento ap 
pare infatti assai meno soddi 
sfacente: in questi sette anni, 
infatti, l’aumento è stato solo 
del 13'-*. e, rispetto al fabbi¬ 
sogno indicato daila commissio¬ 
ne Frnnceschim. si è passati dal 
42 al 

Esaminando i diversi settori. 
|g previsioni della commissione 
anno state prcssocché rispettate 
nel ruolo accademie c bibliote¬ 
che; per le Antichità c Belle 
Arti e per gli Archivi di Stato, 
Buoi, oggi è necessario un 
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abbondante raddoppio. Nel pri 
mo caso, al primo gennaio di 
quest'anno, risultavano in ser¬ 
vizio 2-370 unità, contro le 2.505 
indicate dalla commissione Fran- 
ceschini; per le Antichità 8.056 
contro un fabbisogno di 16.842; 
e per gli archivi 1.142 contro 
2.185. 

Per i custodi e le guardie not¬ 
turne. di prima necessità per 
salvaguardare le opere d'arte 
dai sempre più numerosi trafu¬ 
gatoti e dai vandali, la carenza 
risulta particolarmente forte: di 
4.200 unità in organico, ne oc¬ 
correrebbero invece quasi 10.000 
(9.500). Un’altra categoria, non 
ausiliaria. che richiede un au¬ 
mento è quella degli archeologi 
(130 contro i necessari 270); se¬ 
guono gli architetti (140 contro 
309) e i chimici-fisici (9 contro 
67). Discreta in confronto la 
situazione rcr gli storici d’arte 
(127 contro 169). 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO, 16 

Spaventosa tragedia, ieri, a 
Treviso: una donna di 37 an¬ 
ni si è gettata nel fiume Slle 
con i suol tre figlioletti, Ful¬ 
vio di undici anni, Mauro di 
otto e Fabio di sei. Nonostan¬ 
te il prontissimo intervento 
degli agenti della volante, so¬ 
lo l’undicenne Fulvio ha po¬ 
tuto essere tratto in salvo; la 
madre e gli altri figlioletti 
sono stati inghiottiti dalle 
acque. 

La donna, Bruna Cavallaro 
in Bulzatti, abitante a Bar- 
ghera (Venezia) in via Chiog- 
gia n. 8. si era recata con i 
tre bambini a passare il Fer¬ 
ragosto a Treviso, presso la 
madre, Antonia, che abita in 
via Concordia, non distante 
dal punto in cui si è svolta 
la tragedia. Il marito, Antonio 
Bulzatti. titolare di una pic¬ 
cola impresa di trasporti, si 
era recato, invece, a pescare, 
in barca, con un amico. Il 
dramma è stato fulmineo: 
Bruna Cavallaro, con i tre fi¬ 
gli, è uscita di casa poco pri¬ 
ma delle 10.30, dicendo alla 
madre che andava a messa. 
Alle 10,30, stando ai numerasi 
testimoni — almeno cinquanta 
persone — che hanno assistito 
alla scena, la donna, giunta 
sulla riva del Sile di viale Tas¬ 
so, quasi all'altezza della chiu¬ 
sa della centrale elettrica di 
Ponte della Gobba, ha spinto 
in acqua il più grandicello 
Fulvio, che inutilmente tenta¬ 
va di svincolarsi dalla madre, 
poi, abbracciati i due più pic¬ 
coli, si è gettata nel fiume, in 
quel punto particolarmente 
pericoloso per la fortissima 
corrente e i numerosi vortici. 

Da una villetta prospicente 
il fiume hanno chiamato im¬ 
mediatamente il 113: in meno 
di due minuti, la Volante era 
sul posto e l’appuntato Anto¬ 
nio Spinosa e l’agente Patri¬ 
zio Colucci si sono coraggiosa¬ 
mente tuffati nel tentativo di 
salvare i tre bambini, la ma¬ 
dre ormai era scomparsa tra 
le acque. Gli agenti sono riu¬ 
sciti a trarre a riva Fulvio, 
poi, quando già, a qualche 
metro dalla chiusa, avevano 
afferrato Mauro e Fabio, sono 
stati anch’essi travolti da un 
vortice fortissimo e risucchia¬ 
ti sotto le paratie della chiusa 
stessa. Quando sono riemersi, 
a fatica, dall'altra parte della 
chiusa, semiasfissiati, i due 
bambini erano ormai scom¬ 
parsi sott’acqua. Fulvio Bui 
zatti e i due coraggiosi agen¬ 
ti, in preda ad un principio di 
asfissia, sono stati immediata¬ 
mente avviati all’ospedale, ma 
le loro condizioni, fortunata¬ 
mente. non destano preoccu¬ 
pazioni. Di li a poco, a un 
centinaio di metri dalla chiu¬ 
sa, veniva ripescato il cada¬ 
vere della donna, merttre so¬ 
lamente questa mattina veniva 
ritrovato il corpo del più pic¬ 
colo. Fabio; non è ancora stato 
trovato, invece, il corpo dì 
Mauro e sommozzatori e vi¬ 
gili del fuoco continuano in¬ 
tensamente le ricerche. 

Inspiegabili le cause del 
raptus di follia che ha colto 
la donna, che non aveva mai. 
in precedenza, dato segni di 
squilibrio. Pare che la causa 
prossima, ma certo spropor¬ 
zionata del dramma sia stato 
un litigio col marito, avvenu¬ 
to la sera prima, un litigio 
del tutto banale, il marito vo¬ 
leva passare il Ferragosto a 
pesca e lei si sentiva trascu¬ 
rata. Un motivo, che deve es¬ 
sersi ingigantito a dismisura 
nella mente della povera don¬ 
na. il cui equilibrio, evidente¬ 
mente. era già alterato. 

Questo sembra confermato 
anche dalla lettera che Bru¬ 
na Cavallaro ha lasciato a ca¬ 
sa della madre: dieci righe, 
vergate in calligrafia Infanti¬ 
le, in cui chiede perdono par 
sé e per i figli, ma in cui non 
fornisce spiegazione alcuna 
dei motivi che la spingono al 
suicidio. La lettera, indirizza¬ 
ta solamente alla madre e ai 
fratelli, il coinvolgere nel sui¬ 
cidio i figli, sembrerebbero in¬ 
dicare una intenzione puniti¬ 
va, nei confronti del marito, 
alla base del folle gesto. 

Il marito, avvisato ien sera 
alle ore 20. al rientro dalla 
partita di pesca, dalla polizia, 
con le precauzioni del caso 
(gli è stato detto che a Trevi¬ 
so era «accaduta una disgra¬ 
zia »). ha avuto un immediato 
presentimento della tragedia e 
delle sue proporzioni, ha pen¬ 
sato alla morte della moglie e 
dei figli. In via Chioggia, a 
Marghera, dove abita la fami¬ 
glia Bulzatti. in un condomi¬ 
nio di recente costruzione, è 
scesa una profonda tristezza e 
pietà. I bambini sono dispera¬ 
ti per la morte dei loro picco- i 
li amici. I Bulzatti erano gen- I 
te stimata, a cui tutti voleva- ! 
no bene: una vita tranquilla, 
discrete condizioni economi¬ 
che. nulla che lasciasse presa¬ 
gire una simile tragedia. 

Roberto Bolis 
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I tre bambini, Fabio di sei anni. Mauro di otto anni e Fulvio di undici, l'unico che si è salvato 


Due notizie spaziali, una 
proveniente dall’URSS e una 
dagli Stati Uniti hanno su¬ 
scitato in questi giorni gran¬ 
de interesse negli ambienti 
scientifici. 

La prima riguarda le quat¬ 
tro sonde sovietiche lancia¬ 
te verso Marte. Le partenze 
si sono susseguite a poco di¬ 
stanza di tempo l’una dal¬ 
l’altra con un ritmo senza 
precedenti: la circostanza 

aveva fatto ritenere che sì 
trattava di un esperimento 
con caratteristiche compieta- 
mente diverse dal passato. 

Una rivelazione fatta da 
uno scienziato sovietico sem¬ 
bra confermare l’eccezionaii¬ 
tà dell’esperimento. Nel nu¬ 
mero del 15 scorso il giorna¬ 
le « Russia sovietica » ripor¬ 
ta la dichiarazione di questo 
scienziato il quale afferma 
che le sonde spaziali lavore¬ 
ranno a coppie una volta che 
tutte e quattro avranno rag¬ 
giunto il pianeta rosso verso 
marzo del prossimo anno. 

Sulla scorta di questa in¬ 
formazione gli esperti di al¬ 
tri paesi sono indotti a ri¬ 
tenere che due di queste son¬ 
de trasportino a bordo del 
moduli che verranno sgancia¬ 
ti per tentare un atterrag¬ 
gio morbido sulla superficie 
di Marte. Le altre due sonde, 
sempre secondo l’ipotesi di 
alcuni scienziati, resterebbero 
invece intatte in un’orbita 
attorno a Marte per agire co¬ 
me stazione di collegamento 
per comunicazioni per i mo¬ 


duli sulla superficie del pia¬ 
neta. 

La seconda notizia Interes¬ 
sante viene da Houston. La 
Nasa ha registrato il gior¬ 
no di Ferragosto la prima na¬ 
scita nella spazio. SI tratta 
di un pesciolino di acqua 
dolce che i tre astronauti 
dello «Skylab 2» hanno tro¬ 
vato in un vaso di plastica 
contenente una cinquantina di 
uova. Il vaso era stato pre¬ 
parato a terra proprio con 
lo scopo di individuare corno 
avrebbe influito la permanen¬ 
za nello spazio delle uova 
sulla nascita dei pesci. 

Gli astronauti hanno annun¬ 
ciato a terra la nascita del 
pesciolino precisando che es¬ 
so « nuota in maniera del tut¬ 
to normale, come se si fos¬ 
se abituato sin dalla nascita 
allo stato di imponderabi¬ 
lità ». 


Morto Hess 
premio Nobel 
per la medicina 


Il prof. Walter Rudolf Hess, 
fisiologo svizzero di fama mon¬ 
diale e premio Nobel per la 
medicina, è morto all’età di 92 
anni. 

Hess diresse l’istituto di fi¬ 
siologia dell’Università di Zu¬ 
rigo per 34 anni e ricevette il 
Nobel nel 1949 per le sue ricer¬ 
che sulle funzioni cerebrali. 


Li accusa (per ora) di soli tre delitti 

Il jury di Houston 
ha incriminato 

i due massacratori 

• * » ♦ 

Fissata una cauzione di 100.000 dollari per ogni ornici' 

dio - Il giudice disfrenale: « Ancora mollo da scoprire » 


Per decisione del ministero della Giustizia 


POSTI SOnO CONTROLLO NEGLI USA 
DUE DIFFUSISSIMI TRANQUILLANTI 

Si tratta del, Librium e del Valium per cui ogni anno vengono rilasciati 80 milioni di 
prescrizioni mediche - Molti americani ne inghiottono fino a 30-40 pasticche al giorno 



HOUSTON, 16 

Elmer Wayne Henley e Da¬ 
vid Owen Brooks, due dei 
membri del terzetto omicida 
di Houston, i quali hanno con¬ 
fessato di aver partecipato al¬ 
l’uccisione, dopo torture e vio¬ 
lenze sessuali, di 27 ragazzi, 
sono stati formalmente incri¬ 
minati per omicidio. 

Il « Gran Jury » della con¬ 
tea di Harris incaricata de! 
l’istruttoria sul peggiore epi¬ 
sodio di omicidio plurimo del¬ 
la storia degli Stati Uniti ha 
però accusato formalmente i 
due giovani solo di tre delitti. 
In particolare Henley, che ha 
17 anni, è stato incriminato 
per l’uccisione, a colpi d’ar¬ 
ma da fuoco, del 17enne Char¬ 
les Cobble e per lo strango- 

nento di Marty Ray Jones, 
di 18 anni. Brooks. che ha 18 
anni, è stato incriminato. In¬ 
sieme ad Henley, per l’ucci¬ 


sione del quindicenne Wil¬ 
liam Ray Lawrence. 

L’incriminazione è stata de¬ 
cisa dopo sei ore e mezza di 
discussione. Come è noto nel 
Texas, come in quasi tutto il 
resto degli USA, rincrimina- 
zione viene formulata dal 
« Jury » sulla scorta delle pro¬ 
ve che la polizia riesce a por¬ 
tare contro I presunti colpe¬ 
voli. Questa procedura spiega 
perché i due giovani, che pu¬ 
re si sarebbero confessati col- 
fievoli, stando alle dichiarazio¬ 
ni di funzionari di polizia, di 
ben 27 delitti, sono stati for¬ 
malmente incriminati solo per 
tre assassini. 

Evidentemente per ora le 
prove inconrutabili, o ritenu¬ 
te tali dai giudici, riguardano 
solo un limitato numero di 
episodi criminosi. 

D’altra parte Io stesso giu¬ 
dice distrettuale Carol Vance. 


che segue l’inchiesta sul mas- I 
sacro dei tre maniaci (uno dei i 
quali, CorlI, venne ucciso co¬ 
me si ricorderà, da Henley in 
circostanze non ancora com¬ 
pletamente chiarite), ha det¬ 
to di non poter dire cosa farà 
nei prossimi giorni il « Gran 
Jury» (il quale ha dispasto 
che per ognuna delle incrimi¬ 
nazioni a carico dei due gio¬ 
vani sia fissata una cauzione 
di 100.000 dollari, cioè 58 mi¬ 
lioni in lire italiane). «Pro¬ 
babilmente — ha aggiunto il 
giudice distrettuale — vi sa¬ 
ranno altri testimoni, forse 
altre incriminazioni. Molto di¬ 
penderà dalle altre identifica¬ 
zioni delle vittime che stianta 
tentando. Certo c’è ancora 
molto da fare — ha conclu¬ 
so — tutti fanno del loro me¬ 
glio. ma questo lavoro è spa¬ 
ventoso ». 

Carol Vance ha poi dichia¬ 


rato che non è stata concessa 
l’immunità a nessuno e che la 
magistratura texana non pre¬ 
vede in questo caso di conce¬ 
derla ad alcuno. Il magistra¬ 
to evidentemente fà riferimen¬ 
to alla possibilità prevista dal¬ 
la legge americana di conce¬ 
dere l’impunità a dei colpe¬ 
voli che si offrano di collabo- 
rare con la giustizia per far 
luce su un caso clamoroso o 
particolarmente efferato. 

Nei giorni scorsi si era dif¬ 
fusa la notizia che dei giovani, 
avrebbero potuto godere del- 
rimmunità in cambio delle in¬ 
dicazioni che erano in grado 
di fornire sui tre sadici assas¬ 
sini. 

Nella foto: Dean Corll, il 
presunto capo del terzetto dei 
maniaci assassini (indicato dai 
cerchietto) in una istantanea 
del 1954: suona il trombone 
nell’orchestra della scuola. 


: NEW YORK, 16. 

I due tranquillanti più dif¬ 
fusi negli Stati Uniti — «Li¬ 
brami» e «Valium» che re¬ 
gistrano vendite enormi, an¬ 
che perché alcune persone ne 
inghiottono fino a 30-40 pasti¬ 
glie al giorno — stanno per 
essere posti sotto controllo 
dopo sette anni di tentativi 
inutilmente compiuti dalle au¬ 
torità sanitarie federali: lo ha 
annunciato una nuova sezio¬ 
ne speciale del Ministero della 
giustizia, che . ha il compito 
di far rispettare i limiti im¬ 
posti all’uso di alcune sostanze 
farmaceutiche il cui abuso o 
uso illegale può essere causa 
di problemi sanitari e sociali. 

Entro un massimo di due 
o tre mesi, il Ministero della 
sanità e la «Food and Drug 
Administration » (ente prepo¬ 
sto al controllo dei generi ali¬ 
mentari e dei farmaci), at¬ 
tuando la richiesta del Mini¬ 
stero della giustizia, dovran¬ 
no emanare disposizioni in ba¬ 
se alle quali ogni ricetta di 
« Valium » e « Librium » sca¬ 
drà quando saranno trascorsi 
sei mesi dalla data originaria; 
la stessa ricetta non potrà in 
ogni caso essere presentata in 
farmacia più di cinque volte; 
la distribuzione dei due tran¬ 
quillanti sarà sottoposta alle 
medesime severe norme di si¬ 
curezza che regolano quella 
di altre sostanze farmaceuti¬ 
che ritenute velenose o peri¬ 
colose. con la conseguente 
adozione di speciali misure 
contro eventuali furti, vendite 
« sottobanco » o smistamento 
clandestino verso il mercato 
illecito in cui si vendono an¬ 
che narcotici, stupefacenti e 
barbiturici. 

La decisione si giustifica in 
base al fatto che esistono 
« gravi ■ preoccupazioni » sul¬ 
l'uso ed abuso che moltissimi 
americani fanno di « Librium » 
e «Valium»: ogni anno ven¬ 
gono infatti scritte ottanta 
milioni di prescrizioni medi¬ 
che per l’uno o l’altro dei due 
prodotti ed almeno venti mi¬ 
lioni di americani tra i ven¬ 
ti ed i quaranta anni di età 
ingeriscono le pastiglie quo¬ 
tidianamente in dosi spesso 
molto piu elevate delle tre 
o quattro prescritte dal me¬ 
dico. 
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GENOVA 

E' deceduto 
un operaio 
ustionalo 
nell'esplosione 
del silos 

GENOVA. 16. 

Italo Boscolo. uno degli ope¬ 
rai rimasti feriti lunedi scorso 
nell’esplosione di un silos del 
porto di Genova, è morto oggi. 
L’operaio, che aveva 37 anni 
ed era nato ad Albenga (Savo¬ 
na), si trovava proprio nel 
punto dove è avvenuto lo 
scoppio: era rimasto ferito 
gravemente e ustionato in più 
parti del corpo. 

Rimangono stazionarie le 
condizioni degli altri feriti, 
per i quali i medici non hanno 
ancora sciolto la prognosi. 

Intanto, proseguono le due 
inchieste sulle cause dello 
scoppio: da una parte dei vi¬ 
gili del fuoco e una della ma¬ 
gistratura. 


L’« Aquila 
vince 
il Palio 
di Siena 


SIENA, 16 

Palio pieno di sorprese. Do¬ 
po ben sei false mosse, alla 
settima i cavalli si sono lancia¬ 
ti sulla pista. Dopo due giri 
con l’Aquila in testa tallonata 
dalla Torre, questa ultima è 
stata trascinata a terra dal ca¬ 
vallo della Lupa che. caduto a 
San Martino nel giro preceden¬ 
te, rialzandosi ha provocato la 
caduta appunto di Torre e poi 
dell’Aquila. Quindi al terzo gi¬ 
ro sì sono presentati in questo 
ordine di arrivo: cavallo c scos¬ 
so» (senza fantino) dell’Aquila, 
quello della Torre e infine ter¬ 
zo cavallo e fantino della Chioc¬ 
ciola. 

Naturalmente sia le sei false 
mosse dorate sostanzialmente 
ad alcuni fantini che non vole¬ 
vano mantenere fermi i caval¬ 
li. sia questo arrivo a sorpresa, 
hanno destato molte lamentele 
contro il mossiere Calabrò e 
contro la decisione di dare la 
vittoria all’Aquila. 

Fra l’altro dopo una falsa 
mossa, il cavallo della Pantera 
aveva colpito con un calcio il 
fantino caduto a terra, ma for¬ 
tunatamente senza consegue» 
ze. Il cavallo dell’Aquila, Pa- 
nezio, ha comunque dimostra¬ 
to di essere molto capace, aven¬ 
do condotto praticamente tatto 
te corsa in teste. 


, *1 V * t V */•' » rCliAZ Or 


> ifj; Vivv,:V.»/r 






r i /*, ± 1 


’P. • *£Vwi-t ' ( ito Va- ri 















PAG. 6 / echi e notizie 


l’ Unità / venerdì 17 agosto 1973 


Tra Sassari e Nuoro 


Incendi dolosi 
distruggono 
oltre duecento 
ettari di bosco 

Perse vaste zone di sughereti - Individuati 
gli incendiari - Altri episodi nel Napoletano 


I folli piani di chi ha già ingabbiato la Costa Smeralda 


Un «principato di speculatori» 
dà l’assalto alle coste sarde 

L’Aga Khan 6 i suoi soci di mezzo mondo farneticano sulla creazione di comuni autonomi sottratti a qualsiasi limite imposto 
dalla legge • Minacciata la serrata degli alberghi - Le preoccupanti percentuali degii indici di fabbricazione - In Gallura è 
necessario creare un’industria non una speculazione turistica • L’unità delle forze politiche di fronte al ricatto imprenditoriale 


Lettere 
all’ Unita 


SASSARI, 16. 

Centinaia di alberi secolari 
8ono andati distrutti in un 
incendio di natura dolosa ap¬ 
piccato nella zona tra Buitei 
e Bono, due località del Go- 
ceano al confine tra le pro¬ 
vince di Sassari e Nuoro ad 
una novantina di chilometri 
dal capoluogo turrltano. 

Le fiamme, che hanno inte¬ 
ressato oltre duecento ettari 
di bosco, sono state appiccate 
contemporaneamente in quat¬ 
tro diversi punti ed 1 danni 
sono stati in parte limitati 
per il pronto intervento delle 

S uardie forestali, delle squa- 
re antl-lncendlo e di nume¬ 
rosi volontari che hanno sof¬ 
focato sul nascere tre focolai. 
Il quarto, alimentato anche 
dal vento, si è propagato ra¬ 
pidamente nella foresta, costi¬ 
tuita in gran parte da sughe¬ 
rete, incenerendone una vasta 
porzione. I danni materiali 
sono grandi, assolutamente 
Irrimediabili è il danno ap¬ 
portato all'ambiente, unico e 
riproducibile solo attraverso 
decine e decine di lustri. 

L’opera di spegnimento, alla 
quale hanno partecipato 1 vi¬ 
gili del fuoco di Sassari e 
quelli di Nuoro giunti sul po¬ 
sto con tutti l mezzi a dispo¬ 
sizione. è durata oltre cinque 
ore. Al termine gli uomini 
della forestale hanno potuto 
constatare, nel corso di un 
primo sopralluogo, che le pian¬ 
te andate distrutte sono state 
oltre 700. Secondo una prima 
stima l’ammontare del danni 
materiali (esclusi quelli al 
patrimonio boschivo) oscilla 
intorno ai trenta milioni di 
lire. 

I carabinieri di Buitei e 
Bono hanno nel frattempo av¬ 
viato una serie di indagini 
per identificare gli incendiari. 
Stando ad alcune indiscrezio¬ 
ni. non confermate dagli in¬ 
quirenti, i militari dell'arma 
avrebbero già individuato le 
persone che hanno appiccato 
il fuoco alla foresta. 

La conferma che incendi di 
questa fatta sono dolosi non 
fa che ribadire una situazione 
gravissima che, purtroppo, in¬ 


teressa vastissime zone nel 
nostro paese. 

Gli interessi che giostrano 
dietro questi crimini sono fin 
troppo evidenti. E’ notorio 
che vincoli paesaggistici e 
d’ambiente sono visti come il 
fumo agli occhi dagli specu¬ 
latori edilizi o Industriali. Di¬ 
strutto l’ambiente, 1 vincoli 
non hanno più ragione di es¬ 
sere e allora avanza 11 ce¬ 
mento. 

Appena dieci giorni fa, le 
perdite del nostro patrimonio 
boschivo sono state denuncia¬ 
te nel corso di una conferenza- 
stampa del ministro all'Eco¬ 
logia, Achille Corona. I dati 
sono impressionanti: su sei 
milioni di ettari di boschi e 
foreste, almeno duemila sono 
andati in questi anni Irrime¬ 
diabilmente perduti, distrutti. 

La situazione è aggravata 
anche dalle cosiddette impru¬ 
denze: un violento incendio 
causato, sembra, da una siga¬ 
retta, è divampato l’altra sera 
sul Monte Ceva, nel pressi 
di Battaglia Terme (Padova). 
Le fiamme, che si sono estese 
facilmente nella bassa vegeta¬ 
zione e negli strati di foglie 
secche, hanno Invaso In po¬ 
chi minuti tutta la collina, su 
un’area di circa dieci ettari 
di terreno. L’incendio è stato 
spento dopo 15 ore di lavoro 
da circa 250 persone tra vi¬ 
gili del fuoco, carabinieri, 
soldati del 41° Artiglieria, 
agenti della stradale, della 
questura, della celere e della 
polizia ferroviaria, nonché da 
numerosi volontari. 

Numerosi incendi sono di¬ 
vampati nel boschi della Cam¬ 
pania causando gravi danni al 
patrimonio forestale: quelli di 
più vaste proporzioni sono di¬ 
vampati sul monte Barbaro e 
sul monte Sant’Angelo a Poz¬ 
zuoli e sul monte Faito. dove 
sono andate distrutte centi¬ 
naia di piante, alcune di alto 
fusto e secolari. Centinaia di 
ettari di bosco e sottobosco 
sono stati distrutti anche nel¬ 
la zona degli Astroni, a Na¬ 
poli, ad Ischia, Torre del Gre¬ 
co, Lettere, nel Casertano ed 
ip Irpinla. 



Uno degli splendidi tratti di costa presa d'assalto dagli speculatori 


SORPRESO MENTRE TENTAVA DI PENETRARE IN UNA CASA A TORINO 

Fulminato dall’ agente che lo insegue 

Il colpo mortale gli ha trapassato il cuore - La versione della giovane guardia: 
cadendo gli è partito il colpo - La drammatica sequenza della fuga sotto la pioggia 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 16 

Un uomo, sorpreso mentre 
stava tentando di svaligiare 
un alloggio, è stato ucciso 
con un colpo di pistola esplo¬ 
so da un giovane agente di 
Pubblica sicurezza. La versio¬ 
ne data dalla guardia è di 
essere caduto: il ruzzolone 
avrebbe provocato lo scatto 
del percussore dell’arma che 
stringeva In pugno, facendo 
partire il proiettile. 

Il colpo ha raggiunto 11 la¬ 
dro nella schiena, all’altezza 
di un rene, ed è quindi fuo¬ 
riuscito dalla go’a, dopo aver- 


Soldato Usa 
falcia con 
autoblindo 
20 macchine 

FUERTH (GERMANIA). 16. 

Un soldato americano di 19 
anni ha guidato un mezzo co¬ 
razzato per il trasporto della 
truppa attraverso le vie dì que¬ 
sta città della Baviera a ve¬ 
locità folle, ieri mattina, e nep^ 
pure alcuni colpi sparatigli con¬ 
tro con dei fucili automatici 
sono riusciti a fermarlo. 

La Polizia ha riferito che il 
veicolo uscito da una caserma 
dell'esercito USA ha attraver¬ 
sato le vie ad una velocità fra 
i 50 e gli 80 chilometri all'ora, 
senza tener il minimo conto 
dei semafori e dei segnali. 

11 pesante veicolo ha danneg¬ 
giato diverse auto (una venti¬ 
na), parcheggiate lungo i mar¬ 
ciapiedi. La polizìa finalmente 
decideva di aprire il fuoco sul- 
t'auUsta ma senza impressionar¬ 
lo minimamente. Ogni tanto il 
soldato levava in alto un brac¬ 
cio facendo con le due dita 
lese il segno di « V *. 

A questo punto alla polizia 
non è rimasto altro da fare che 
precederlo su un'auto per av¬ 
vertire del suo passaggio quan¬ 
ti erano per strada. 

Finalmente il soldato si de¬ 
cideva a riprendere la strada 
della caserma dove giungeva a 
tutta velocità piombando addos¬ 
so ad una jeep e distruggen¬ 
dola completamente. Per for¬ 
tuna che il militare che era al 
volante ha fatto a tempo a fre¬ 
nare e a saltare a terra, sal¬ 
vandosi. 

Il soldato è stato subito tratto 
te arresto dalla polizie militare 
americana. Sembra abbia ripor¬ 
tato in questa avventura qual¬ 
che scalfittura. L'identità del 
giovane non è stata resa nota. 


gli trapassato 11 cuore: la 
morte dell'uomo è stata istan¬ 
tanea. 

Da» risultati della perizia 
balistica, ordinata dal magi¬ 
strato Inquirente, dott. Ferre¬ 
rò subito giunto sul luogo del¬ 
l’incidente, la traiettoria del 
proiettile mortale ha un anda¬ 
mento dal basso verso l’alto, 
con un angolo dì incidenza 
tale che lo sparo non può che 
essere partito da terra. 

L’episodio è accaduto nella 
notte tre martedì e mercoledì 
in via Clemente 15. nella zo¬ 
na nord-ovest della città: la 
vittima è stala identificata per 
Walter Pessione, di 43 anni, 
arrestato numerose volte, due 


Scoperto nel 
Salernitano 
un laghetto 
sotterraneo 

SALERNO. 16. 

Quattro giovani del Circolo 
speleologico di Roma, guidati 
da Gicrgio Marzolla, hanno sco¬ 
perto una grotta sotterranea 
con un pìccolo specchio d’ac¬ 
qua a 500 metri di profon¬ 
dità. a Sant’Angelo di Fasanel- 
la. nel massiccio degli A burnì 
a sud di Salerno. 

E* stata cosi completata una 
esplorazione durata quattro an¬ 
ni e che ha destato non pochi 
timori nella fase finale. I quat¬ 
tro esploratori, infatti, doveva¬ 
no risalire in superficie alle 
20.30 di ieri sera; uno di essi, 
però, sfinito dalla fatica, è ri¬ 
masto in un cunicolo a 150 me¬ 
tri di profondità, dove è stato 
atteso dagli altri tre compagni, 
tutti di corporatura esile. L’at¬ 
mosfera, però, è diventata tran¬ 
quilla quando il capo spedizio¬ 
ne Marzolla è riuscito a stabi¬ 
lire un contatto con i quattro 
attraverso un collegamento con 
ima ricetrasmittente. 

Alle 4,30 di stamani gli esplo¬ 
ratori sono tornati in superfi¬ 
cie. La grotta scoperta ha una 
lunghezza di circa 2000 metri; 
lo specchio d’acqua ha una lun¬ 
ghezza di una ventina di metri 
' ed è alimentato da sorgenti 
sotterranei. 

A conclusione dell’esplorazio¬ 
ne, Marzolla ha detto: «Pensa¬ 
vamo di trovare un fiume, in¬ 
vece abbiamo scoperto un la- 
ghetto di acqua cristallina, che 
è stato attraversato a nuoto 
dai quattro del gruppo che sono 
riusciti a calarsi giù. I cuni¬ 
coli sono assai stretti, con nu¬ 
merosi abbassamenti delle vol¬ 
te che determinano quasi dei si¬ 
foni ». 


delle quali trasferito alle 
Nuove, ricercato per reniten¬ 
za alla leva. 

L’agente dalla cui pistola è 
partito il colpo mortale si 
chiama Michele Meliddo. ha 
20 anni, solo da pochi giorni 
in forza presso l’unità delle 
radiomobili cittadine: anche 
l'inesperienza per tale servi¬ 
zio, secondo quanto hanno di¬ 
chiarato i funzionari della que¬ 
stura, avrebbe giocato un ruo¬ 
lo importante nel susseguirsi 
degli avvenimenti che hanno 
condotto al tragico epilogo del¬ 
la vicenda. 

Erano da poco passate le 
2.4U ouanao al contro operati¬ 
vo della questura è giunta 
una comun.cazione che segna¬ 
lava la presenza di individui 
sospetti dinnanzi al numero 
15 di via Clemente. Due «vo¬ 
lanti n sono state subito avvi¬ 
sate e dirottate su', posto, do¬ 
ve da circa mezz'ora imper¬ 
versava un violento tempora¬ 
le. Una delle radiomobili è 
giunta qualche minuto prima 
dell'altra: a bordo vi erano 
tre agenti, tra i qual* Michele 
Meliddo. Dinnanzi al numero 
della via segnalato dalla tele¬ 
fonata, vi ere ima scala a 
forbice sulla quale si stava 
arrampicando un uomo, men¬ 
tre altri due erano già sul 
cornicione del primo piano. 
Alla vista degli agenti i tre 
si sono precipitali a terra, 
dandosi alla fuga: uno si è 
dilegualo, facendo perdere le 
proprie tracce, un secondo, in¬ 
seguito da un agente che lo 
ha raggiunto ed arrestato po¬ 
co dopo, e scappato verso cor¬ 
so Tassoni, il terzo. Il Pessio¬ 
ne, si e diretto In via Colle¬ 
gna , 

Dietro a hi’ s è lanciato 
l’agente Meliddo. Intimandogli 
più volte di fermarsi. 

L'uomo ha continuato nel¬ 
la sua corsa, seguito sem¬ 
pre dappresso dal giovane po¬ 
liziotto. Pochi metri prima di 
una traversa della via Colle¬ 
gno, l’agente ha estratto la ri¬ 
voltella di ordinanza, ha leva¬ 
to la sicura ed ha esploso un 
primo colpo in aria a 
scopo intimidatorio: pochi 
istanti dopo scoppiava la 
tragedia. Continuando lo 
inseguimento, infatti, il Me¬ 
liddo è giunto al termine 
del marciapiede: secondo la 
sua versione noti ha visto II 
gradino, o forse ha calcolato 
male le distanze, e quando 
ha sentito mancargli la terra 
sotto | piedi ha incespicata 
cadendo . malamente • attira- 
sfalla 

La contrazione del muscoli 
della mano dovuti alla cadu¬ 
ta, o la botta dell’arma sul 
terreno, avrebbero provocato 
lo scatto del percussore. 

Carlo Di Munno 



Walter Pessione 


E' il 24esimo delitto nel 1973 in Sardegna 

Pastore ucciso nella 
campagna di Oristano 

Per la strage dì lanusei arrestato un sacerdote 


ORISTANO. 16 

Il cadavere del pastore Lui¬ 
gi Atzori di 36 anni da Sa- 
mugheo, un centro dell’alto 
’Oristanese a circa 140 chilome¬ 
tri da Cagliari, è stato rin¬ 
venuto quest'oggi nelle cam¬ 
pagne del paese. Il corpo pre¬ 
senta una vasta ferita d'ar¬ 
ma da fuoco alla testa. Le 
condizioni del cadavere. In 
avanzato stato di decompo¬ 
sizione, fanno presupporre 
che Luigi Atzori sia stato 
ucciso da almeno una setti¬ 
mana. Il rinvenimento è sta¬ 
to fatto occasionalmente da 
alcune persone che hanno no¬ 
tato il corpo del pastore na¬ 
scosto sotto un macchione di 
lentischio. 

Sul posto, dopo la segnala¬ 
zione della micraba scoperta, 
si è recato il procuratore del¬ 
la Repubblica di Oristano 
Dott. Tommaso Contini e gli 
ufficiali del carabinieri della 
compagnia di Oristano. 

X* questo il ventriquattie- 


simo omicidio consumato in 
Sardegna dall'inizio dell'anno. 

CAGLIARI. 16 

Il giudice Istruttore del tri¬ 
bunale di Cagliari doti. Lom- 
bardini, che conduce l’inchie¬ 
sta sulla strage di Lanusei. 
avvenuta il 15 agosto dello 
scorso anno nella quale furo¬ 
no uccise cinque persone, ha 
emesso mandato di cattura, 
per reticenza, contro il sacer¬ 
dote veneto Pietro SpiUese, 
d 35 anni, che sta trascorren¬ 
do un periodo di vacanze in 
Sardegna. 

Seconda quanto si è appre¬ 
so, il sacerdote avrebbe avu¬ 
to contatti con due dei pire- 
sunti responsabili della strage 
— Piero Piras e Pasquale 
Stocchino, entrambi di Arzana 
(Nuoro) — contro i quali è 
stato spiccato ordine di cat¬ 
tura. Sembra che il sacerdo¬ 
te non abbia voluto dare al 
magistrato Informazioni suf¬ 
ficientemente «Empiete sul suol 
rapporti con 1 due latitanti. 


Dal nostro inviato 

OLBIA, 16 

Le vacanze In Sardegna 
quest'anno sono state carat¬ 
terizzate dalla scoperta delle 
deturpazioni delle coste, sia 
per il disordine edilizio in 
crescendo che per l’aggressio¬ 
ne violenta del catrame espur¬ 
gato dalle petroliere. 

Non c’è posto fuori dei re¬ 
cinti innalzati dagli specula¬ 
tori più o meno blasonati. 
Soprattutto sulla Costa Sme¬ 
ralda il mare è letteralmen¬ 
te chiuso in gabbia. Siamo 
nel regno deil’Aga Kan e del 
caro-prezzi, nel luogo proibi¬ 
to per le vacanze a basso co¬ 
sto del gruppi di campeggia¬ 
tori a stipendio fisso. Nessun 
mortale che non sia ricco 
può avvicinarsi alla Smeral¬ 
da, tutta recintata con filo 
spinato sia pure sorretto da 
graziose colonnette di grani¬ 
to. Sono situazioni assurde, 
di follia: come quelle ville in 
falso stile sardo che si vedo¬ 
no un po’ ovunque sospese 
tra gli scogli e un retroter¬ 
ra africano. Il paese vicino, 
miserabile, senza fogne, sen¬ 
za impianti idrici, vuotato 
dall’emigrazione, con vedove 
bianche, bambini e vecchi ma¬ 
cilenti che trascorrono 11 tem¬ 
po libero andando alla ricer¬ 
ca di un filo d’acqua. 

Non cl sono strade, verran¬ 
no costruite probabilmente. 
Abbondano invece i cartelli: 
In vendita - Vietato * For sa¬ 
le • Off limits - Proprietà ri¬ 
servata - Spiaggia privata. E’ 
un lungo rosario. I reticolati 
chiudono questi lembi di ter¬ 
ritorio sardo, li staccano dagli 
indigeni. Come ai tempi del¬ 
le Invasioni barbariche, fan¬ 
no retrocedere gli abitanti ver¬ 
so la montagna, col rischio 
di farli diventare tutti « bar- 
baricini ». 

Karim esige il suo piccolo 
regno italiano, il proprio co¬ 
mune privato, e non disar¬ 
ma dopo lo smacco subito un 
anno fa, quando gli venne 
bloccato 11 progetto diretto a 
trasformare gran parte della 
Gallura in una sorta di me¬ 
galopoli per gli ozi dei mi¬ 
liardari del mondo intero. 

Oggi il principe ismaelita 
cerca di aggirare l’ostacolo 
fomentando strane guerre au¬ 
tonomistiche, lanciando peti¬ 
zioni per mettere alle strette 
gli amministratori regionali 
ed ottenere l’appoggio, in 
qualche misura perduto o al¬ 
meno condizionato, dei mag¬ 
giorenti democristiani. 

La costa orientale della Sar¬ 
degna, in particolare nel trat¬ 
to che va da Arbatax verbo 
Olbia, è certamente una delle 
più belle dell’Isola, e il mo¬ 
nopolio creato da Karim as¬ 
sieme al suol soci Inglesi, 
francesi e americani, tende 
a farla passare Interamente 
sotto la giurisdizione del Con¬ 
sorzio di Costa Smeralda. Non 
a caso è stata oggetto di pe¬ 
santi speculazioni terriere, di 
interventi • edilizi che hanno 
riempito l'entroterra di villag¬ 
gi, superando ogni accettabi¬ 
le indice dì viabilità. 

Eppure lo scempio finora 
avvenuto, non basta ai suol 
promotori. La notizia che Por¬ 
to Cervo, attraverso mano¬ 
vre dei ricchi proprietari del¬ 
la Costa Smeralda, ambisce 
a diventare comune autono¬ 
mo, costituisce un ulteriore 
passo dell’escalation che ten¬ 
de a trasformare la zona in 
un gigantesco e caotico ag¬ 
glomerato urbano. 


Una nuova 
corsa all’oro 


La Giunta comunale di Ar¬ 
zachena, di fronte a questa 
minaccia, si è dimessa. E' sta¬ 
to come un fuoco di paglia. 
Il segretario del Consorzio, 
l’avvocato Paolo Riccardi, non 
demorde. Costui è stato ad¬ 
dirittura visto in giro con 
un notaio, intento alla rac¬ 
colta di firme per ottenere 
dalla Giunta regionale la leg¬ 
ge che dovrebbe finalmente 
concedere l’autonomia alla 
frazione dove sono stati con¬ 
centrati affari colossali. 

Dove si vuole arrivare? Ad 
una nuova corsa all’oro che 
veda impegnati affaristi, spe¬ 
culatori, lottizzatoti di aree 
per gli ultimi miliardari del 
mondo occidentale. Insomma, 
la « grande avventura turisti¬ 
ca sarda» deve essere porta¬ 
ta alle estreme conseguenze 
con i sistemi meno clamoro¬ 
si rispetto a quelli che con¬ 
dussero alla bocciatura del 
piano di fabbricazione con 
cui Karim e soci intendeva¬ 
no trasformale Arzachena in 
un centro di 300-350 mila abi¬ 
tanti. 

Il progetto — che faceva 
a pugni con i piani di sal¬ 
vaguardia del paesaggio, già 
paurosamente compromes¬ 
si — venne fermato alla Re¬ 
gione grazie alla coraggiosa 
iniziativa di un giovane fun¬ 
zionario, l'ingegnere Bagnolo. 
« Non possiamo avallare le 
trame espansionistiche del 
Consorzio di Costa Smeraldo » 
dissero gli esperti chiamati 
ad esprimere un parere auto¬ 
revole dagli organismi legisla¬ 
tivi ed esecutivi dell'istituto 
autonomistico. E cosi fu man¬ 
dato in soffitta l’assurdo pla¬ 
stico che prospettava per la 
intera zona, una immonsa co¬ 
lata di cemento. 

La controffensiva degli uo¬ 
mini di Karim non tardò ad 
arrivare: minacciarono marce 
su Cagliari, la serrata del com¬ 
plessi alberghieri, la dtaoccu- 
pallone per U cento per cen¬ 


to del personale subalterno. 

Se i 350 mila posti-letto pre¬ 
ventivati non sono passati, 
con l’avvento della giunta re¬ 
gionale di centro destra diret¬ 
ta dall’onorevole Spano (quel¬ 
la che precedette l'esperimen¬ 
to di centro sinistra autono¬ 
mistico aperto ai sardisti, an¬ 
che esso ora in crisi) ha avu¬ 
to tuttavia libero corso una 
« cementificazione graduale » 
della Costa. La previsione è 
di 150-200 mila posti-letto en¬ 
tro qualche anno. 

Il funzionarlo ribelle inge¬ 
gner Bagnolo ha pagato la 
sua impudenza col trasferi¬ 
mento in un ufficio senza po¬ 
teri. ed al suo posto è su¬ 
bentrato un « tecnico » eviden¬ 
temente disposto a fare buon 
gioco a cattiva sorte. 

Quasi di sorpresa, senza 
tanti clamori, vogliono met¬ 
terci di fronte al fatto com¬ 
piuto. Gli indici di fabbrica¬ 
zione, negli ultimi tempi, han¬ 
no raggiunto percentuali 
preoccupanti. Bloccato li pro¬ 
getto che voleva trasformare 
la regione intorno ad Arza¬ 
chena in una impressionan¬ 
te metropoli punteggiata di 
case, secondo 1 piani filistei 
che dovevano vedere assieme 
regine e operai, divi del ci¬ 
nema e piccoli impiegati, cor¬ 
rieri della droga e mangiato¬ 
ri di pasta asciutta, è passa¬ 
ta tuttavia la tattica del 
«contagocce»: le costruzioni 
vengono elevate senza dare 
nell’occhio aggredendo prima 
la periferia, per avvicinarsi 
sempre di più verso il cen¬ 
tro. Di qui la richiesta — ve¬ 
nuta da Londra, pare — di 
bruciare le tappe, magari fa¬ 
cendo chiasso per ottenere, 
grazie ad una specie di « ple¬ 
biscito popolare» montato ad 
arte. la necessaria « indipen¬ 
denza» di Porto Cervo. 

A nessuno sfugge, infatti, 
che la influenza degli specu¬ 
latori potrebbe diventare 
grandissima se Porto Cervo 
raggiungesse il diritto ad au¬ 
tonome delibere edilizie. 

Un grave 
pericolo 

Il pericolo è assai grave. 
Tanto più che l’espediente 
escogitato dal consorzio del¬ 
l’Ago Kan, e denunciato da¬ 
gli stessi democristiani e da 
tutti i partiti autonomisti 
nel corso di un convegno pub¬ 
blico in cui ha avuto parte 
attiva la sezione comunista 
di Arzachena, si inserisce nel¬ 
la grande battaglia, sempre 
In atto, per bloccare 11 pia¬ 
no di fabbricazione che pre¬ 
vede una serie di costruzio¬ 
ni a tappeto. 

« E’ stata vinta una batta¬ 
glia, ma non la guerra», si 
dice comunemente da queste 
parti, arrivando infine alla 
constatazione che la linea del¬ 
la fabbricazione Intensiva è 
di fatto passata in virtù del¬ 
la remissività dimostrata dal¬ 
la classe dirigente politica re¬ 
gionale, che punisce 1 funzio¬ 
nari disposti ad uscire dalla 
solita routine del burocrate 
passacarte e ligio agli ordi¬ 
ni in arrivo dall’alto, maga¬ 
ri da lidi stranieri. 

Si tratta ora di impedire 
un ulteriore allargamento del¬ 
le costruzioni. Le risorse tu¬ 
ristiche della costa orientale 
rischiano un grave colpo. Se 
anche il territorio della Gal¬ 
lura subisce il destino di tan¬ 
te altre zone d’Italia rovina¬ 
te dalla speculazione e dagli 
inquinamenti, il riflusso su¬ 
bito dalle presenze estive au¬ 
menterà. Moltissime agenzie 
straniere hanno dimostrato 
di preferire luoghi meno col¬ 
piti dalla speculatone. Le cor¬ 
renti turistiche, già da due 
anni, preferiscono orientarsi 
verso altri paesi. Bisogna che 
l’intervento sulla questione di 
Arzachena non registri ritar¬ 
di. Una volta costruito. 1 gio¬ 
chi sono fatti. Demolire sa¬ 
rà Impossibile. 

Non siamo solo noi comu¬ 
nisti a dire che « bisogna fer¬ 
mare la mano ai nuovi bar¬ 
bari ». La « violenza alla na¬ 
tura » va punita dalla leg¬ 
ge. Ed i vari Karim, Dincan, 
Miller, Tompson, Oberan, 
Beaumont, Fumagalli. Atto- 
lico. Le petit. Guinnes — con 
la « partecipazione straordi¬ 
naria » di Bettina, Ingrid 
Bergman. Romy Schneider ed 
altre dive ed indossatrici più 
o meno in disarmo — stan¬ 
no devastando mezza isola. 

Lo affermano architetti ed 
Ingegneri quali Branca, Ciuc¬ 
ci, Insolera, Mibelli, quando 
ne « Il comprensorio della Gal¬ 
lura — contributi alla conser¬ 
vazione del paesaggio costie¬ 
ro », affermano che « è diffi¬ 
cile parlare in Gallura di una 
economia rigenerata dall’unica 
attività industriale concepibile: 
il turismo. Per fare nascere 
una industria occorrono degli 
investimenti: in Gallura abbia¬ 
mo assistito Invece solo a delle 
speculazioni... ». E aggiungo¬ 
no che «è coloniale il fatto 
che una certa opinione pub¬ 
blica insiste perché si faccia¬ 
no strade, acquedotti e fogne 
per 1 ricchissimi villeggianti 
di un mese all’anno ». 

Anche sulla questione del 
turismo bisogna cambiare rot¬ 
ta. Il patrimonio naturale del¬ 
la Sardegna sta subendo una 
rapida ed impressionante de¬ 
gradazione: ormai ai libri 
sulle « bellezze dell’Isola », 
fanno drammatica concorren¬ 
za quelli che denunciano le 
rovine di questa ultima oasi. 

Giuwppt Podda 


C’è ancora chi 
dice: «Lei non sa 
chi sono io» 

Cari compagni, - 

ritengo doveroso segnalarvi 
il seguente episodio di ìncl- 
vismo cui è stato oggetto il 
capotreno Dalmazzo Giacomo 
del D.P.V. di Cuneo. Il gior¬ 
no 31 u.s. il compagno in que¬ 
stione era di servizio al treno 
7230 in partenza da Cuneo alle 
ore 20,24 per Possano. Poiché 
al treno mancava il bagagliaio, 
veniva ubicato in coda un 
carro chiuso per l'eventuale 
carico di bagagli e giornali, e 
nell'ultima vettura veniva ri¬ 
servato il compartimento ..tti- 
guo al carro ver il capotreno. 
In partenza da Cuneo due si¬ 
gnori occupavano il citato 
compartimento, malgrado il 
cartello bene in vista che in¬ 
dicava come quel posto fosse 
riservato. 

Invitati a lasciare libero il 
posto abusivamente occupato i 
due opponevano il più cate¬ 
gorico rifiuto. Al sopraggiun¬ 
gere del conduttore, il capo¬ 
treno lo invitava, oltre al con¬ 
trollo del biglietti, anche al 
rilevamento delle generalità. 
Al che uno dei due rispondeva 
che non avrebbe dato le ge¬ 
neralità nè al conduttore, né 
al capotreno e neppure agli 
agenti dell'ordine... 

Giunti nella stazione di Cen- 
tallo, il capotreno pregava 
quel capostazione di avvisare 
la stazione di Possano perché 
garantisse la presenza di un 
carabiniere all'arrivo del tre¬ 
no in quella stazione. A quel¬ 
le parole uno dei due perso¬ 
naggi s'irritò a tal punto '.he 
incominciò a distribuire epi¬ 
teti. Fra i vari vocaboli non 
mancò la ben nota frase: « Lei 
non sa chi sono lo!!!». 

Il personaggio in questione 
era un parlamentare democri¬ 
stiano della bonomiana, pre¬ 
cisamente l’on. Baldi. 

PIETRO PALMERO 
(Cuneo) 


Palestina: non 
«piaga» ma 
tragedia 
di un popolo 

Egregio direttore, 

anche se non posso condivi¬ 
dere la posizione assunta dai 
comunisti sul problema me¬ 
dioorientale, si tratta di una 
normale e democratica diver¬ 
genza oggi esacerbata dalle 
implicazioni di carattere in¬ 
temazionali che ne derivano. 
Sono rimasto perciò sgrade¬ 
volmente sorpreso dal vostri 
commenti sull’eccìdio di Ate¬ 
ne nel quale avete solo sapu¬ 
to vedere una « provocazione » 
ai danni della a resistenza » 
palestinese. 

Dico sgradevolmente colpi¬ 
to, perchè in maniera ben di¬ 
versa, più cruda forse ma più 
logica, vi siete espressi per 
il passato a proposito di al¬ 
tre azioni terroristiche dei pa¬ 
lestinesi, e sarebbe quindi da 
spiegare il perchè l’eccidio di 
Monaco è a il gesto disperato 
di gente che ha perso ogni 
speranza nel veder riconosciu¬ 
ti i propri diritti », mentre 
quello di Atene è solo una 
provocazione. 

La verità è che bisognereb¬ 
be finirla di qualificare con 
il termine a resistenza » un 
terrorismo quale quello dei 
palestinesi, che di eroico non 
ha proprio niente. La Resi¬ 
stenza la conosciamo in pri¬ 
ma persona, ed i comunisti 
anche, e non consiste nel na¬ 
scondere una bomba in un 
mercato o nell’assassinare i 
passeggeri in un aereo. 

E’ triste il vedere come t 
capi di questo terrorismo ven¬ 
gono incoraggiati e compli¬ 
mentati dal dirigenti comuni¬ 
sti, perchè io ho sempre sa¬ 
puto che il comuniSmo si bat¬ 
te per eliminare le rendite 
parassitane ed in difesa dei 
lavoratori, mentre in questo 
caso difende solo gli interessi , 
di alcuni Stati le cui ricchez¬ 
ze diventano ogni giorno più 
smisurate... basterebbe distri¬ 
buire tra i profughi palestine¬ 
si un poco dei soldi spesi per 
comprare te armi per elimina¬ 
re questa piaga penosa. 

Chiarito quindi dove sono 
le rendite parassitane e dove 
i lavoratori, ritengo sia mol¬ 
to facile da parte vostra par¬ 
lare di colonialismo, sfrutta- ; 
mento ecc ., quando si ha a 
che fare con masse tenute in 
condizioni - di sottosviluppo - 
dalla insipienza dei loro go¬ 
vernanti senza che nessun co¬ 
munista arrivi loro a spiega¬ 
re che l’incitamento all’odio 
verso Israele dei dirigenti ara¬ 
bi è solo un modo per na¬ 
scondere la realtà del loro 
sfruttamento. Ed allora biso¬ 
gna riconoscere una volta per 
tutte che la libertà e la giu¬ 
stizia sociale si difendono dal¬ 
l’altra parte della barricata, 
anche se da una parte abbia¬ 
mo una nazione sviluppata e 
daU’aìlra una massa di pro¬ 
fughi affamati. 

Quando nei lontani anni cin¬ 
quanta ci battemmo a Napoli 
perchè i sanfedisti di Lauro 
non prevalessero, i comunisti 
erano dalla parte delle forze ' 
evolute della città contro le 
masse dt diseredati rappresen¬ 
tate da Lauro perchè sì trat¬ 
tava solo di masse manovrate , 
dalla reazione per i suoi fi¬ 
ni, come gli avvenimenti han¬ 
no dimostrato. E la storia è 
piena di esempi nei quali la 
reazione e lo sfruttamento si 
nascondono dietro la miseria . 
delle masse da loro stessi 
sfruttate. 

dott, ing. EUGENIO PO A' 
(Napoli) 

Il nostro radicale dissenso 
da questa lettera deriva in¬ 
nanzitutto dalla visione «as¬ 
sistenziale » e « caritativa » del 
problema. Quella palestinese 
non è una «piaga penosa», 
è la tragedia nazionale di un 
popolo che è stato privato 
della propria terni e dei pro¬ 
pri diritti vitali. Qualunque . 
soluzione del dramma medio¬ 
orientale non può prescinde¬ 
re — a nostro avviso — dalla 
restaurazione di tali diritti. 
Che esistano in alcuni Stati 


arabi posizioni parassitarle 
e sovrani reazionari è Indub¬ 
bio, cosi come sono ben no¬ 
te le riserve e anche le posi¬ 
zioni polemiche nostre nel 
confronti di • regimi di. feltri 
Paesi arabi ohe pur si sono, 
faticosamente avviati sulla 
via dell’emancipazione e del¬ 
l’Indipendenza. Tutto questo 
non può però mutare 11 no¬ 
stro giudizio di fondo sulla 
questione lsraeliano-palestlne- 
se, anche se di fatto la com¬ 
plica e ne ritarda la giusta 
soluzione. Il diverso livello 
di sviluppo dello Stato di I- 
sraele (sostenuto da una mas¬ 
sa di aiuti finanziari interna¬ 
zionali che è la più alta del 
mondo prò capite) rispetto al 
mondo arabo non può essere 
chiamato in causa, essendo 
l'arretratezza economica del 
mondo arabo nel suo comples¬ 
so la conseguenza di un lungo 
periodo di dominio colonia¬ 
le. Del resto lo sfruttamen¬ 
to capitalistico nello stesso 
Stato d’Israele è durissimo, 
come stiamo documentando 
proprio in questi giorni con 
una serie di servizi sull’t/nl* 
tà (e l’ing. Foà sa benissimo 
che i comunisti non si sono 
mai battuti, nè a Napoli nè 
altrove, contro «le masse di 
diseredati » bensì, natural¬ 
mente, contro i caporioni rea¬ 
zionari che quelle masse In¬ 
gannavano e strumentalizza¬ 
vano). 

Quanto al terrorismo di In¬ 
dividui o piccoli gruppi dispe¬ 
rati, (al quale Israele « rispon¬ 
de » con atti come quello del 
dirottamente dell’aereo irake¬ 
no nel cielo del Libano, avve¬ 
nuto In questi giorni, atto di 
pirateria che ha sollevato 
una protesta mondiale), non 
abbiamo mai mancato di con¬ 
dannarlo, poiché siamo con¬ 
vinti che esso danneggia la 
causa arabo-palestinese nel 
mondo. Negli ultimi dissenna¬ 
ti episodi abbiamo creduto di 
individuare la presenza di un 
elemento di aperta provoca¬ 
zione, la mano del nemico. E’ 
sintomatico che tutte le orga¬ 
nizzazioni della Resistenza pa¬ 
lestinese, anche quelle che ave¬ 
vano giustificato precedenti 
otti o se ne erano assunti la 
paternità, abbiano sconfessato 
questi episodi e li abbiano at¬ 
tribuiti, appunto, a forze osti¬ 
li e provocatorie. 


Un rivoltante 

manifesto 

portoghese 

Cara Unità, 

mi sono trovato pochi gior¬ 
ni fa, insieme con alcuni altri 
compagni, in Portogallo. Ci t 
capitato di vedere affissi sui 
muri, decine di manifesti. Uno 
in particolare mi ha colpito: 
si tratta di un soldato porto¬ 
ghese bianco che, tenendo in 
braccio un bimbo negro, indi¬ 
ca nell’esercito portoghesi im¬ 
pegnato in Africa nelle colo¬ 
nie, uno strumento di pace « 
di progresso. Il titolo è: a For- 
cas Armadas lutam pela paz » 
(le forze armate lottano per la 
pace). 

La cosa sarebbe già di per 
sè disgustosa dal momento 
che tutti i lavoratori e i de¬ 
mocratici italiani conoscono 
bene le reali funzioni di ogni 
esercito coloniale e di quello 
portoghese in particolare, ma 
ciò che più indigna è che que¬ 
sto manifesto è stato affisso 
proprio nei giorni in cui tutto 
il mondo parlava inorridito 
del massacro perpetrato dalle 
truppe portoghesi in un vil¬ 
laggio oggi addirittura scom¬ 
parso dalle carte geografiche, 
massacro denunciato dà un 
coraggioso sacerdote cattolico 
e che ricorda quell' attuati da 
nazisti in Europa e ultima¬ 
mente a Song Liy dagli ame¬ 
ricani. 

Del resto la notorietà di que¬ 
sto ulteriore crimine colonia¬ 
lista ha avuto molta eco per 
la contemvoranea visita del 
dittatore Caetano in Inghil¬ 
terra, ma tutto ciò deve ser¬ 
virci oltre che per denuncia¬ 
re la maschera ipocrita di cui 
si copre la dittatura portoghe¬ 
se. anche ver naffemuiri l'in¬ 
compatibilità per ii nostro 
Paese di continuare ad appar¬ 
tenere alla NATO e di sedere 
a fianco di v.n Paese che pro¬ 
prio della NATO si serve per 
coprire i suoi sporch, crimini. 
Non è una novità che la mag¬ 
gioranza delle armi usate con¬ 
tro i patrioti africani pro¬ 
vengono dagli arsenali della 
NATO e che a questo un con¬ 
tributo diamo anche noi con 
le forniture di aerei 

Tutto ciò dovrebbe servire 
anche per accrescere la no¬ 
stra solidarietà e il nostro im¬ 
pegno a fianco dei popoli co¬ 
loniali nella loro lotta per l'in¬ 
dipendenza. 

MAURO MARTELLI 
(Torino) . i 

t 

Attende da 28 

^ i 

mesi la pensione 

d’invalidità 

Signor direttore, 

ho presentato domanda di 
pensione di invalidità presso 
la sede dell’INPS di Salerno 
il 4-4-1971. assistilo dal Patro¬ 
nato EPACA , e da quel tempo 
non ho avuto più nessuna co¬ 
municazione. Sono un conta¬ 
dino quasi analfabeta e non 
so dote rivolgermi, ma questa 
è la burocrazia che governa 
la nostra cara Italia. Ma chi 
ne paga le spese non sono rii 
certo t nostri governi, siamo 
sempre noi contadini. Chi da 
due e chi da tre anni, non 
viene chiamato alla visita. 

Spero che questa lettera 
venga pubblicata sul giornale 
e che si tenga conto del rego¬ 
lamento non rispettato nei 
confronti dei contadini. 

GIUSEPPE LETTIERI 
(Casaletto Spartano - SA) 

S eri re te lettere brevi. Indicane* 
con chiare*» nome, cognome e In- 
dbisso. CM desidera che In calco 
non cren pois il proprio nome, co 
lo precisi. Le lettere non firmate, 
o siglate, o con firmo UleglMte, 
o che recono lo ooto 1 od tensione 
« Un frappo di... » non renfono 
pobbt lente. 
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Gli 85 anni del maestro tedesco 


La ricerca tra cinema e 
pittura di Hans Richter 

Le celebrazioni a Locamo: una mostra delle opere grafiche e pittoriche 
al Castello visconteo e una proiezione antologica di film al Festival 


Piazza Navona: un teatro 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DA LOCARNO, 16 

Il cinema, arte dinamica e 
poco celebrativa, non indugia 
né Indulge troppo spesso sul¬ 
le figure del pionieri e dol 
novatori che lo resero auto¬ 
nomo e adulto. Hans Richter, 
per dirla con 8adoul, «note¬ 
vole figura dell’avanguardia 
europea degli anni venti», è 
imo di questi maestri che. an¬ 
cor oggi, a 85 anni compiuti, 
prosegue con non spenta pas¬ 
sione un discorso Intrapreso 
sin dal lontano 1916. prima 
come pittore e poi quale ge¬ 
niale sperimentatore nel cam¬ 
po del cinema. Eppure, al di 
fuori della limitata cerchia 
dei cultori della pittura e del 
cinema, Richter resta tutt’oggi 
abbastanza poco noto, ancor¬ 
ché la sua vicenda umana e 
artistica abbia spesso interse¬ 
cato nel proprio Itinerario le 
parabole esaltanti di grandi 
pittori, poeti, musicisti e ci¬ 
neasti, anch’essl impegnati nel 
portare sempre più avanti e 
più a fondo un lavoro di ri¬ 
cerca, di sperimentazione al¬ 
l'insegna di una spinta umani¬ 
stica tutta civile e democra¬ 
tica. 


L’avanguardia 

europea 

Dalla consuetudine col pit¬ 
tore svedese Eggeling, che gli 
fu compagno nelle prime in¬ 
tuizioni sulla potenzialità del 
cinema quale sbocco coerente 
della pittura intesa come su¬ 
blimazione ritmica del reale, 
alle frequentazioni coltivate di 
tutti i movimenti d’avanguar¬ 
dia (dal futurismo all’espres¬ 
sionismo, dal surrealismo al 
dada), il nome di Hans Rich¬ 
ter viene ad essere quasi il 
punto di riferimento obbligato 
di tutti i fermenti, i tentativi 
e i più generosi slanci che 
caratterizzarono quella ribol¬ 
lente età dell’oro dell’avan¬ 
guardia europea negli anni 
Venti e Trenta. 

Quanto mai pertinenti e tem¬ 
pestive ci sembrano perciò la 
mostra delle opere grafiche e 
pittoriche (dal 5 agosto al 30 
settembre nelle sale del Ca¬ 
stello visconteo di Locamo) e 
la proiezione antologica delle 
più significative realizzazioni 
cinematografiche che, in mar¬ 
gine al recentissimo Festival 
del film di Locamo, sono sta¬ 
te allestite quale doveroso 
omaggio ad Hans Richter. 

Tanto la mostra delle opere 
pittoriche quanto l’antologia 
cinematografica, infatti, al di 
là anche dell'intento di cele¬ 
brare adeguatamente gli ala¬ 
cri 85 anni di questa singola¬ 
re figura di intellettuale di 
formazione tedesca-cosmopoli- 
ta — e, al contempo, la do¬ 
nazione alla Confederazione 
elvetica dei diritti d’autore ci¬ 
nematografici; e all’ammini¬ 
strazione locamese, che lo tie¬ 
ne in conto di illustre concit¬ 
tadino, di numerose e prezio¬ 
se tele —, raggiungono il rile¬ 
vante risultato di riproporre 


organicamente All'attenzione 
del più vasto pubblico, e so¬ 
prattutto dei giovani, l’appas¬ 
sionante avventura di Hans 
Richter in oltre quarantanni 
di ricerche e di sperimenta¬ 
zioni ininterrotte. 

E tanto più importante è 
Il contributo che Hans Rich¬ 
ter ha saputo dare all'arte e 
alla cultura, sol che si pensi 
ai drammatici rivolgimenti so> 
ciali e politici che caratteri- 
zarono gli anni nel quali egli 
si trovò ad operare, toccando 
proprio allora l momenti più 
alti del suo lavoro creativo. 

Dopo i primi approcci col 
cinema concretatisi, negli an¬ 
ni '20 a Berlino, con la serie 
di film in dimensione intito¬ 
lati Rythmes (appunto, dalla 
commistione espressiva di mu¬ 
sica, pittura e cinema come 
arte in movimento), Hans 
Richter realizza nel ’27-’2C con 
Inflazione il suo primo film- 
saggio, un semldocumentario 
che, prendendo spunto dallo 
studio della forma e dalla vi¬ 
sualizzazione tutta concettua¬ 
le, approda a una simbolica e 
spesso grottesca individuazio¬ 
ne dell’esplosiva situazione 
della Germania nel clima del 
primo dopoguerra e con la 
minaccia incombente dell’hi- 
tlerismo: il leit-motiv di que¬ 
sto film è costituito significa¬ 
tivamente dal simbolo del dol¬ 
laro in opposizione alla molti¬ 
tudine degli zeri del marco 
inflazionato. Sono di questi 
stessi anni, del resto, le assi¬ 
due e fruttuose frequentazioni 
che Richter coltiva negli am¬ 
bienti avanguardistici progres¬ 
sisti; dalla cerchia del grup¬ 
po berlinese formato da Doe- 
sburg. Lissitzsky, Mies Van 
der Rohe, Van Esteren, Holm 
agli amici dadaisti di sempre 
Jean Arp. Tristan Tzara, Hau- 
smann, ecc... 

E non a caso, nel medesimo 
periodo Richter matura, infat¬ 
ti, la sua piena appropriazione 
delle potenzialità del mezzo ci¬ 
nematografico come arte pro¬ 
gressiva: «Avevo imparato a 
mie spese — scrive appunto 
Richter — che certe promes¬ 
se della pittura non si realiz¬ 
zano che nel cinema... Cosi mi 
appariva il cinema, cioè non 
soltanto un campo di espe¬ 
rienze pittoriche, ma come 
una parte integrante dell’arte 
moderna, come l’espressione 
di un’esperienza globale ». 

Coerentemente con tali ini- 
zli e premesse, e dopo aver ap¬ 
profondito ulteriormente e ge¬ 
nialmente, tra il ’28 e il '30, 
la propria cognizione del mez¬ 
zo cinematografico con I fan¬ 
tasmi del mattino — «la ri¬ 
bellione di alcuni oggetti (cap¬ 
pelli. cravatte, tazze da caf¬ 
fè, ecc.) contro la loro routine 
quotidiana —; Rennysympho- 
nie, Arianna all’ippodromo, 
ecc., Hans Richter pose ma¬ 
no, nel ’31, cioè nel vivo della 
battaglia ingaggiata dalle for¬ 
ze democratiche contro la na¬ 
scente barbarie, al film anti¬ 
nazista Metall, ima coprodu¬ 
zione tedesco-sovietica incen¬ 
trata sullo sciopero dei lavora¬ 
tori metallurgici di Hennings- 
dorf: il film girato parte in 
Germania e parte in URSS, 
sviluppatosi da documentario 
in lungometraggio a soggetto. 


Un safari 
al Circeo 



;,-.w 
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SAN FELICE CIRCEO - Pamela Uff in • Carle Gluffrè stan¬ 
ne Interpretando, con la regia di Vittorie Sindoni, il film co¬ 
mico « La signora è stata violentata »: eccoli in una scena 
di caccia grosso cho è stata girata... net porco naturalo 
M Circeo. 

fr.t . ... 


subì però continue modifica¬ 
zioni durante la lavorazione 
(dal *31 al ’33) a causa dell’ac- 
cavallarsi di gravi mutamenti 
politici, fintantoché l’opera 
dovette essere lasciata incom¬ 
piuta per l’avvento al potere 
dei nazisti, i quali avevano 
già da tempo catalogato lo 
stesso Richter tra gli artisti 
« degenerati ». ., 

Così anche per Richter, co¬ 
me per tanti suol illustri com¬ 
patrioti (da Thomas Mann a 
Bertolt Brecht, da Adorno a 
Marcuse, ecc.), prese avvio la 
stagione del forzato e lungo 
esilio: dopo peregrinazioni e 
lavori di varia intensità e si¬ 
gnificato, soprattutto in Olan¬ 
da e in Svizzera, il pittore- 
cineasta tedesco approdò nel 
’40 negli Stati Uniti dove, dopo 
un periodo dedicato all’inse¬ 
gnamento delle arti visuali, 
concretò nell’immediato dopo¬ 
guerra la somma delle sue 
esperienze nell’opera cinema¬ 
tografica Soffili da vendere, 
un lungometraggio a colori in 
sei episodi, «di carattere fan¬ 
tastico, freudiano, o semplice- 
mente psicologico, riuniti da 
un’idea comune »; 1 diversi so¬ 
gni — acquistabili mediante 
l’introduzione di una moneta 
in una sorta di Juke-box — 
furono realizzati rispettiva¬ 
mente da Femand Léger, Max 
Ernst, Marcel Duchamp, M<»i 
Ray. Arthur Calder e Richter 
medesimo. All’opera — girata 
in 16 millimetri come tante 
altre dello stesso autore — re¬ 
carono inoltre il loro contri¬ 
buto musicisti quali Hinde- 
mith. Milhaud e Bowles. 

I successivi e più significa¬ 
tivi lavori furono quindi Qua¬ 
rantanni di sperimentazione; 
Passionate postime. Dadascope 
e infine (nel ’50-’57) 8 x8, rap¬ 
presentazione figurata del gio 
co degli scacchi, rapportata a 
otto situazioni umane diverse, 
alla realizzazione della quale 
collaborarono l vecchi amici 
Arp. Bowles, Calder, Cocteau 
e Tanguy. 


Impegno 

democratico 


Parallelamente a questo lun¬ 
go e intenso lavoro creativo 
in campo cinematografico — 
che gli valse in passato la sti¬ 
ma e l’amicizia di maestri in¬ 
discussi come Méliès ed Eisen- 
stein — Richter continuò, pe¬ 
raltro, con inalterato fervore 
ad approfondire e ampliare la 
sua ricerca grafica e pittori¬ 
ca. tanto che, anche in questo 
àmbito, nel periodo più tra¬ 
gico della guerra, seppe dare 
opere di generoso impegno de¬ 
mocratico quali i grandi pan¬ 
nelli Vittoria all’Est (sull’eroi¬ 
ca epopea di Stalingrado). In¬ 
vasione C44-’45 sullo sbarco al¬ 
leato in Normandia) e Libera¬ 
zione di Parigi (’45-*40). In 
Italia si cimentò, nel ’64. con 
la figurazione murale, realiz¬ 
zando per la «Fondazione Pa¬ 
gani» di Legnano il bellissi¬ 
mo, esemplare mosaico Dal 
maggiore al minore. 

Oggi, Hans Richter, a ottan- 
tacinque anni, non ha dimes¬ 
so alcuno del suol « sogni » 
dalla parte deU’uomo e della 
civiltà, ma, lungi dall’aver 
concluso la propria stagione 
d’arte, ne vive forse 11 mo¬ 
mento più alto nell’ostinata 
volontà di spingersi, ancora e 
sempre, più avanti: « dopo 
tanti anni che dada si è dis¬ 
solto nei molteplici aspetti 
dall’arte di oggi — ebbe a 
osservare acutamente Palma 
Bucarelli —- Hans Richter ne 
rappresenta lo spirito e il fer¬ 
mento più vitale, il perma¬ 
nente stato d’allarme verso 1 
conformismi, il bisogno di re¬ 
visione continua delle cose co¬ 
munemente accettate, la cer¬ 
tezza che nella ricerca delle 
innumerevoli fonti di emozio¬ 
ne. nella perpetua ansia di 
sperimentare sia per gli uomi¬ 
ni la possibilità di costruire e 
il senso profondo del vivere ». 


Sauro Borelli 
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discoteca 


La tromba 
di Rava 

Inquieto ccl esistenziale e.v 
partner di Siete Lacy, il trom¬ 
bettista italiano giramondo En¬ 
rico Rava rifiuta da qualche 
tempo, corno altri musicisti, le 
etichetto e i confini fra i va¬ 
ri generi musicali: sostanziai* 
mento fra il jazz, il pop c le 
eterogeneo fonti cui il pop è 
consueto altingerc. ho asseri¬ 
sce, Rava, anche nel suo ulti¬ 
mo LP, Katcharpari (titolo 
che è un omaggio alla musi¬ 
ca degli indio») ; nettamente 
migliore del vacuo Giro del 
giorno ìn ottanta mondi, edito 
tempo fa dalla Cetra; tutta¬ 
via. Rava tende, sia pur con 
eleganza o fantasia, alla 
« cornice ». che qui è costi¬ 
tuita dalla elettrificazione 
(freddissima nella chitarra di 
John Abercrombe) c, in Ra¬ 
va personalmente, da influen¬ 
ze deirultimissimo Miles Da¬ 
vis. Disco, comunque, gusto¬ 
sissimo e splendidamente pre¬ 
sentato (BASF Z 23311). 

Charlie Parker Memorial 
Concert è il secondo, se non 
erriamo, omaggio al compian¬ 
to saxofonista pop, che alcu¬ 
ni musicisti hanno voluto tri¬ 
butargli su disco: in questo 
caso, il disco, anzi i due di¬ 
schi dell'album doppio (Cadet 
Durium 2 CA 60092) sono la 
parziale registrazione di una 
serie di concerti svoltisi al 
North Park Hotel di Chicago 
nell’agosto '70. Su temi par- 
keriani o prediletti da Par¬ 
ker si ascoltano, fra gli altri, 
soprattutto a lungo Lee Ko- 
nitz, alto e tenorsax, talora 
elettrificaio, in una vena assai 
più * à la Parker » di un tem¬ 
po; il sempre inventivo Dex¬ 
ter Gordon; lo scomparso 
Kenny Dorham; Howard Mc- 
Ghee con la pregnante allo- 
saxofonista Vi Redd, dolce¬ 
mente suggestionata dal ‘ Par¬ 
ker; il pianista Richard 
Abrams, ora un - maestro del 
free jazz di Chicago; il can¬ 
tante Eddie Jefferson, non 
sconvolgente; e. ancora, un 
sorprendente e misconosciuto 
sax tenore. Joe Daley. 

La musica è quasi sempre 
di ottimo livello e non oc¬ 
casionale. Un omaggio miclio- 
re di quanto la MGM, nel 20. 
LP della sua collana « Verve 
Jazz • (Metro-Phonogram 2556 
109) ha reso a Charlie Par¬ 
ker raccogliendo alcune inci¬ 
sioni del catalogo Verve (crr- 


con Unita Vacanze 

PARIGI 

Festival ée Mimantté 

Dal 6 al 10 settembri 1973 

PARTENZA DA MILANO: ORE 23 DEL 6 SETTEMBRE 
ARRIVO A MILANO: ORE 7 del 10 SETTEMBRE 

Viaggio in treno con cuccette di seconda classo 

Visita della città con guida 
e partecipazione al Festival 

Lire 77.000 


Dal 16 al 23 settembre 1973 
Viaggio in aereo o pullman 

ITINERARIO: Genova - Porto Terra* . Alghoro - Ghilarzo - Oristano 
Bonmiinl • Igloaias - Cagliari - Orge s olo - Nuoro • OMi . Canora 

Visita alla casa di GRAMSCI e Incontri con 
lavoratori a rappresentanti sindacali. 

Lire 110.000 


Si 


Per informazioni e prenotazioni: 

UNITA VACANZE 

Viale Fulvio Tosti, 75 . 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 intorno 225 


to i documenti meno auten¬ 
tici del saxofonista), fra cui 
Eslrellila, tìegin the Beguine 
o Night and Day, realizzale 
forzatamente da Parker per 
imposizioni a di consumo », 
accanto a cose più pregevoli 
come Kim e Laird Unirti -, e 
lasciando fuori quella vera 
perla che è The Bini. 


Due antologie 

Due antologie. La prima è 
dedicata a Miles Davis (Pre- 
stige-Fonit/Cetra PRI 21001, 
album di due LP) con nu 
gruppo di storiche registraste* 
ni del *56 del quintetto com¬ 
prendente John Coltrane (0- 
leo, Airegin, Time Up, ecc.) 
che del trombettista offrono 
un ritratto ben più efficace 
delle suo ultime apparizioni 
pseudo pop-jazz in concerto 
in recenti festival italiani ed 
europei. * 

L'altra antologia è l’omag¬ 
gio ai propri venticinque an¬ 
ni della casa discografica 
Atlantic, etichetta indipenden¬ 
te nata per il jazz, irrobusti¬ 
tasi con il soul e il rhythm 
and blues e poi assorbita da 
un colosso del disco. The Jazz 
Years (Atlantic - Ricordi K 
60054) non copre, peraltro, i 
venticinque anni dell'Atlan- 
tic, perché non vi è alcuna 
incisione de) 1948; del resto, 
la raccolta è occasionale, com¬ 
prende soprattutto pezzi orc- 
vi per farci stare il più pos¬ 
sibile e troviamo così Giani 
Steps di John Coltrane e Una 
Muy Bonita di Omette Cole- 
nian accanto a prodotti com¬ 
merciali che il tempo e le 
mode hanno deteriorato, tipo 
le musiche di un Shorty Ro- 
gers o di Charles Lloyd. Spic¬ 
cano, fra tutti, il Requiem di 
Lennie Tristano e Wedneulay 
Night Prayer Meeting di Char¬ 
les Mingus, e poi Blue Monk 
del quintetto di Thelonious 
Monk con Griffitt al tenore. 
Gli altri nomi rappresentati, 
in veste di leader, sono Ray 
Charles, Jimmy Giuffre, Mill 
Jackson, il Modem Jazz Quar¬ 
te!, David Newman, il Mit- 
chell-Ruff Trio, Mose Allison, 
Punch Miller e George Lewis. 
Hank Cran forti, Freddie Hub- 
bard, Roland Kirk, Hcrhie 
Mann. Les McCann e Eddie 
Harris, Yusef Latecf. Anche 
quest’album si compone di 
dee LP. 

d. i. 
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Piazza Navona, che il Bel¬ 
li, proclamandola la più bel¬ 
la di tutte, definì * un tea¬ 
tro », é rimasta, in questi cal¬ 
di giorni di Ferragosto, do¬ 
minio dei turisti e di quei ro¬ 
mani i quali hanno voluto ri¬ 
trovare un volto e un aspet- 
' to della loro città che la mo¬ 
torizzazione e il traffico han¬ 
no confinato nel mondo dei 
ricordi. 

La famosa piazza è da tem¬ 
po — come è noto — isola pe¬ 
donale; ma il fatto che anche 
le strade e le piazze adia¬ 
centi fossero, nell’occasione, 
deserte o quasi, ha contribui¬ 
to a dare ugualmente una di¬ 
mensione inusuale a questo 
t teatro »: che è servito da 
palcoscenico per una breve 
esibizione di danza, ad uso 
del fotografo, di Gina Lollo- 
brigida, una delle poche at¬ 
trici rimaste nella capitale 
(per poco, però, che la « Lof¬ 
io» è in partenza per gli 
Stali Uniti). 


* VICENZA, 16 
‘ Nel quadro del XXVfl ciclo 
di spettacoli classici che si 
svolgerà al Teatro Olimpico 
di Vicenza dal 5 settembre al 
1. ottobre, andrà In scena in 
prima nazionale 11 19 settem¬ 
bre Il diavolo bianco di John 
Webster. 

Per questo dramma, Web¬ 
ster si è Ispirato liberamente 
a fatti accaduti nella realtà 
a Roma e a Padova sul finire 
del ’500, protagonisti gli Orsi¬ 
ni e I Medici. Apparente causa 
di sanguinose vendette 6 Vit¬ 
toria Accoramboni, celebre cor¬ 
tigiana veneziana, trucidata a 
Padova nel 1585, In verità la 
violenza di cui fa sfoggio Web¬ 
ster, in ciò anticipatore del 
« teatro della crudeltà », è vi¬ 
sta In funzione dell’esercizio 
del potere di cui la affasci¬ 
nante Vittoria è solo uno stru¬ 
mento. 

Regista del Diavolo bianco 
sarà Giancarlo Nanni, mentre 
la principale interprete, nel 
ruolo di Vittoria, sarà Manue¬ 
la Kusterman. Con la compa¬ 
gnia del teatro «La Fede» re¬ 
citeranno anche Edda Valente, 
Rodolfo Baldini, Alessandro 
Haberr e altri. Franz Prati ha 
Ideato per lo spettacolo vicen¬ 
tino una macchia scenica che 
vuole essere uno spregiudicato 
omaggio al teatro rinascimen¬ 
tale di Andrea Palladio, in 
quest'anno di particolari cele¬ 
brazioni dedicate al grande 
architetto vicentino. 

Il diavolo bianco si repli¬ 
cherà le sere del 20, 21, 22 e 23 
settembre. 


Natalie Wood 
preferisce 
la famiglia 
al cinema 

HOLLYWOOD, 16. ’ 
Natalie Wood e Robert 
Wagner, entrambi reduci da 
fallimenti matrimoniali ma 
ora sposi felici, hanno deciso 
di disdire il loro prossimo im¬ 
pegno cinematografico, Couple 
of swells («Una coppia in 
gamba»), per attendere in 
pace un lieto evento. La na¬ 
scita del loro primo bambino 
è infatti prevista per marzo. 
Entrambi hanno già avuto fi¬ 
gli dai precedenti matrimoni. 


in breve 


Henry compone la «Decima» di Beethoven 

’ BORDEAUX. 16 

Il compositore francese Pierre Henry, autore della musica 
del balletto Messa per il tempo presente di Maurice Béjart, 
sta preparando la «colonna sonora» di un nuovo spettacolo 
coreografico che si Intitolerà La Decima Sinfonia di Beethoven 
e che sarà presentato In autunno al Sigma di Bordeaux. 

Circo-pop a Parigi 

PARIGI, 16 

In settembre andrà in scena alla Taverne de l’Olympia di 
■ Parigi Auguste et Johnny, una commedia musicale su canzoni 
di Jack Starling che viene presentata come il primo spettacolo 
di «circo-pop»: ne sono infatti protagonisti un clown e un 
cantante rock. 

Tournée di Gelin nel Sud-America 

PARIGL 16 

Una compagnia di prosa che ha i suoi più noti esponenti in 
Daniel Gélin, France Delahalle e Marie-Franca Mignal comin¬ 
cia sabato una tournée nell’America del Sud. Huis clos («A 
porte chiuse») di Sartre e Feu la mère de Madame di Pey- 
deau saranno rappresentate a Rio de Janeiro, Brasilia, San 
Paolo, Buenos Aires, Montevideo. Santiago del Cile, Lima, Bo 
gotà e Caracas. 

Joan Baez ha divorziato 

REDWOOD CITY. 16 

La cantante folk Joan Baez e suo marito David Harris 
hanno ottenuto il divorzio dopo cinque anni di matrimonio. 
Da qualche tempo vivevano separati. 

- La Baez, che ha 32 anni, ed Harris, che ne ha 28, si sposa¬ 
rono poco prima che lui, per renitenza alla leva, fosse messo 
in prigione ove rimase per ventotto mesi. 

La custodia dei loro figlio di tre anni, Gabriel, è stata affi¬ 
data a tutti e due. 

L'attore Norman Wisdom invilato in Cina 

LONDRA. 16 

L’attore britannico Norman Wisdom. i cui film ebbero un 
notevole successo in patria negli anni cinquanta, ha annuncia¬ 
to di aver ricevuto un’offerta per esibirsi nella Repubblica 
popolare cinese. 

Accordo cinematografico britannico-cinese 

LONDRA. 16 

La « Technicolor » britannica ha stipulato con la Repubblica 
popolare cinese un contratto del valore di 7.500.000 dollari 
(circa 4 . 500 . 000.000 di lire) per la fornitura di un impianto 
completo per Io sviluppo e la stampa di pellicole a colori che 
verrà installato con la supervisione di tecnici della società, in 
un nuovo stabilimento, che sarà costruito a Pechino. 
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Due viaggi in Cina 


—mai yi7- 

coritrocanale 


UN AUTORITRATTO? — 
Continuano a scorrere sul vi¬ 
deo le puntate della serie 
Autoritratto dell’Inghilterra: 
la presentazione dei brani 
documentari, che procede per 
ordine cronologico, ha affron¬ 
tato il periodo bellico, l’ha at¬ 
traversato ed è approdata a- 
gli anni della pace. Assistendo 
a questa rassegna, si ha l’im¬ 
pressione di inseguire qualco¬ 
sa che, di volta in volta, sem¬ 
bra infatti vicinissima e poi 
sfugge: questa cosa, a ben 
pensarci, è proprio quella che 
il titolo sta lì a prometterci: 
l’autoritratto dell'Inghilterra. 

Il fatto è che la serie non 
riesce a liberarsi da una cer¬ 
ta ambiguità: è come se cam¬ 
minasse su un crinale e il suo 
curatore, Ghigo De Chiara, 
non sapesse scegliere se scen¬ 
derà per il versante destro o 
per il sinistro. 

Da una parte c’è la storia 
inglese di questi ultimi qua¬ 
rantanni, dall'altra c’è la 
scuola documentaristica bri¬ 
tannica con le sue opere e i 
suoi autori. Naturalmente, 
tra Turni e l'altra c’è un com¬ 
plesso rapporto: ma non c’è 
e non ci può essere identifi¬ 
cazione. 

I documentaristi che abbia¬ 
mo incontrato nel corso delle 
puntate non erano semplici 
cronisti, nemmeno quando ri¬ 
costruivano la cronaca come 
Jennings, che raccontava l’at¬ 
tività dei vigili del fuoco du¬ 
rante i bombardamenti o le 
sofferenze della guerra nel 
Diario per Timothy: erano re¬ 
gisti che mediavano e inter¬ 
pretavano la realtà attraver¬ 
so le loro concezioni e le lo¬ 
ro sensibilità. Il loro, quindt, 
piuttosto che un mutoritrat- 
to » dell’Inghilterra, era un 
« ritratto »; e proprio questo, 
decidere di cogliere questo 


aspetto del tema, significava 
mettere a confronto la storia 
e la realtà con l'interpretazio¬ 
ne che i registi ne davano, per 
verificare quel rapporto. 

Prendiamo, ad esempio, il 
capolavoro di Jennings, Ascol¬ 
ta Tlnghllterra. intessuto di 
immagini e di suoni volti a 
restituire allo spettatore il 
clima tragico ed eroico dei 
giorni di guerra. Qui sarebbe 
necessario, ci pare, mettere 
questo brano a confronto con 
testimonianze, materiale di 
repertorio, notizie, in modo da 
permetterci di comprendere a 
fondo la realtà di quel perio¬ 
do e lo spirito stesso del docu¬ 
mentario. 

D'altra parte, la serie non 
soddisfa nemmeno quel solco 
tradizionale della rassegna 
antologica di opere documen¬ 
tarie. Se si voleva puntare 
soprattutto sulle opere e su¬ 
gli autori, bisognava, secondo 
noi, scegliere con maggiore 
decisione e presentare ben più 
di qualche brano di ciascuna 
opera: perchè questi documen¬ 
tari non sono cinegiornali, ma 
veri e propri racconti cinema¬ 
tografici. E bisognava anche 
fornire ai telespetiatori bio¬ 
grafie più complete dei regi¬ 
sti e notizie assai più ricche 
sul modo in cui lavoravano. 

Ghigo De Chiara, ripetiamo, 
è rimasto incerto tra l’una e 
l’altra possibilità, e ha risolto 
la sua opera critica attraverso 
qualche spezzone di conversa¬ 
zione, dimenticando perfino di 
procisare. ogni volta, quali 
fossero il disegno generate e 
la durata effettiva dei diver¬ 
si documentari. E dire che 
l’esperienza del circoli del ci¬ 
nema avrebbe potuto almeno 
offrire preziose indicazioni 
in questo senso. 

g. c. 


oggi vedremo 

GENDARMI SI NASCE 
(2°, ore 21,15) 

Gendarmi si nasce è il titolo dell’adattamento televisivo di 
Carlo Lodovici di una commedia di Marcel Achard, Les com¬ 
pagnone de la Marjolaine, un testo divenuto celebre per le 
interpretazioni di Melina Mercouri e Arletty. Ezio Busso, Gian¬ 
ni Musy, Enzo La Torre. Silvia Monelli, Paola Marinoni, Rug¬ 
gero De Daninos. Carlo Bagno, Maria Monti, Mariella Furgiuele 
e Aurora Cancian, sono i protagonisti dello sceneggiato, di¬ 
retto dallo stesso Carlo Lodovici. 

Classica pochade consona al sottile umorismo di Achard, 
Gendarmi si nasce descrive le spassose indagini di un goffo 
brigadiere di provincia, Lecoq, alle prese con il primo omicidio 
della sua carriera. Efficaci caratterizzazioni e dialoghi scintil¬ 
lanti illuminano l’acuto ritratto della provincia francese fin 
de siècle, con grottesca ironia. 

CREOLA (1°, ore 22) 

Va in onda questa sera la prima puntata di un nuovo spet¬ 
tacolo musicale di Castaldo e Faele condotto da Carlo Loffredo. 
«Nuovo» per così dire, dal momento che I censori televisivi 
lo hanno tenuto In frigorifero per più di un anno, per chissà 
quali motivi. Partecipano alla trasmissione Uno Banfi, Ros¬ 
sella Como, Shawn Robinson e il gruppo le «Voci blu», non¬ 
ché « Scarpantibus », il buffo personaggio ideato e lanciato 
dalla popolare trasmissione radiofonica Allo Gradimento. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 La gallina 
Programma per i 
più piccini. 

18.45 La TV dei ragazzi 

« 11 giornalino di 
Gian Burrasca » 
Replica della secon¬ 
da puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
tratto dalTomonimo 
racconto di Vamba. 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


Radio I* 


GIORNALE RADIO - Gre: 7, 
». 12. 13. 14, 17, 20 e 23; 
6.05: Mattutino musicale; 6,51: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9: 
45 o 33 purché siri; 9,15: Voi 
•d io; 11,157: Ricerca automa¬ 
tica; 11,30: Quarto program¬ 
mo; 12.44: Il sadamaricanta; 
13.20: Una commedia la 30 mi¬ 
nati; 14.10*. Corata pref «mo¬ 
ri ale; 15: Por vot fioranti 
17.05: Il Girasole; 18.55: Mu¬ 
sica « cinema; 19,25: Audi¬ 
torium; 20 , 20 : Concerto; 22,05: 
A. Trova)ol1 al pianotorta; 
22,20: Andata e ritorno. 
20.10: Andata e ritorno; 20,50: 
Andata • ritorno; 20,50: Su- 
personic; 22,43; Musica les* 
fera. 


Radio 3° 


ORE: 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
li*; 10: Concerto; 11: I quin¬ 
tetti di Boscherini; 11.40: Mu¬ 
sica nel tempo; 13,30: Inter¬ 
mezzo; 14,30: Disco in vetri- 


20.30 Telegiornale 

21,00 GII speciali degli al* 
tri 

Programma a cara 
di Ezio Zefferi. 
22,00 Creola 

Prima puntata 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

16.30 Sport 

Da Mosca: collega¬ 
mento eurovisivo 
per le « universia¬ 
di» di atletica leg¬ 
gera e gbinastica. 
21,00 Telegiornale 

21,15 Gendarmi si nasce 
dt Marcel Achard. 


ne; 15,15: Le sintonie di ii- 
belius; 16,15: Concerto; 17,10: 
Listino Bonn di Roma; 17,20: 
Musiche di Coralli; 18.30: Mu¬ 
sica lettera; 18,45: Pianofor¬ 
te 0991 ; 19.15: Concerto serale; 
21; Giornale del Terzo; 21,30; 
Rassegna Premio Italia; 22.25: 
Parliamo di spettacolo; 23: Tra¬ 
smissioni scocciali. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ora: 8,30, 

7.30. 8,30. 10.30, 12,30, 

13.30. 16.30. 17.30. lo.JU. 

19.30 e 22.30; 6 ; Il mattiniera; 
7.40; Buongiorno; 8,15: Com¬ 
plessi d’estate; 8,40: Come « 
perché; 8,54: Melodramma; 
9,35: Senti che musica?; 9,50: 
« Eugenia Grande! •; 10,05: 

Un disco per l’estate; 10,35: 
Sp dal oggi con f. Valeri; 
12,10: Regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35; Ma vogliamo scherza¬ 
re? 13,50: Come e per c hé; 
14: Sa di giri; 14,30: Regionali; 
15: « Il Gattopardo •; 15.45: 
Cararai; 17,35: Offerta spo¬ 
etale; 19,55: >up « ro s t a t« i 
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PAG. 8 / roma-regione 


Lotta al caro-vita 

Prezzi: riprendono 
da oggi i controlli 

\ • é * . 

Scade fra due giorni 
la «tregua» del pane 

I difetti del decreto governativo vengono a 
galla nei rapporti consumatori-dettaglianti 
Ingiustificate richieste di aumenti dei fitti 


l'Unità / venerdì 17 agosto 1973 


Il carcere «modello» teatro ancora una volta di uno sconvolgente episodio 


DETENUTO S r IMPICCA 






Raffaele Velardi, 30 anni, da dodici giorni in prigione, ha attuato il disperato gesto la sera di Ferragosto - Nel pe¬ 
nitenziario non avrebbe ricevuto le cure di cui necessitava - Immediata e composta protesta degli altri detenuti che 
sollecitano la riforma dei codici e dell’ordinamento carcerario - In nottata si sono incontrati con il magistrato 


La ripresa dell’attività com¬ 
merciale, dopo i due giorni di 
festa, segna anche la ripresa 
del controlli da parte delle 
squadre annonarie incaricate 
di verificare se gli esercenti, 
grossisti e distributori si at¬ 
tengono alle disposizioni sul 
blocco dei prezzi. La fase dei 
controlli che prende l’avvio di 
oggi, la seconda dopo l’entrata 
in vigore dei decreti governa¬ 
tivi, dovrebbe essere dedicata 
alle segnalazioni che nella set¬ 
timana scorsa sono giunte ai 
centralini della prefettura e 
del comune. Le denunce di 
presunte irregolarità, verbaliz¬ 
zate dai funzionari della pre¬ 
fettura, riguardano però qua¬ 
si esclusivamente i detta¬ 
glianti. I centralini del « caro¬ 
vita » vengono infatti utilizza¬ 
ti in massima parte dai con¬ 
sumatori i quali conoscono 
solo i prezzi praticati dal ne¬ 
gozianti e fermano la loro at¬ 
tenzione solo su quest’ultimo 
aspetto. Del resto questa con¬ 
trapposizione consumatori-det¬ 
taglianti è una conseguenza 
del modo con cui è stato con¬ 
gegnato il decreto governativo 
sui prezzi, contrapposizione 
che rischia di far perdere di 
vista i reali responsabili del 
caro-vita che sono i grossisti, 
i monopoli, gli incettatori, la 
distribuzione. E’ qui, infatti, 
che parte la spinta verso gli 
aumenti. 

Oggi riprendono anche i con¬ 
tatti per risolvere il problema 
del prezzo del pane rimasto 
in sospeso dopo la decisione 
di rinviare ogni decisione al 
20 agosto. La «tregua» dei 
panificatori, ottenuta in extre¬ 
mis grazie all’azione svolta dal 
movimento di lotta, dai sinda¬ 
cati e particolarmente dal 
PCI, è condizionata all’assi¬ 
curazione che il governo fac¬ 
cia confluire anche a Roma fa¬ 
rina a prezzo controllato (non 
più di 10 mila lire il quintale), 
utilizzando l’Aima, la Fbder- 
consorzi e le ingenti scorte di 



grano che alcuni grossi mu¬ 
lini e pastifici hanno imma¬ 
gazzinato nei loro > silos. Si 
tratta di scorte acquistate a 
prezzi di gran lunga inferiori 
a quelli indicati oggi dai pa¬ 
nificatori e che non possono 
essere utilizzate per manovre 
speculative. Ogni debolezza in 
questo senso sarebbe grave da 
parte delle autorità governa¬ 
tive. I grossisti devono immet¬ 
tere sul mercato le loro scor¬ 
te; se non lo fanno il pre¬ 
fetto dovrà giungere anche a 
decreti di requisizione. 

Un altro elemento che preoc¬ 
cupa i romani sul fronte del 
caro-vita è quello dei fitti. 
I canoni chiesti attualmente 
dalle società immobiliari e dai 
proprietari per un alloggio me¬ 
dio (tre camere e servizi) 
sono saliti alle stelle: si spa¬ 
rano cifre che oscillano dalle 
90 alle 180 mila lire mensili, 
secondo le zone e le «rifini¬ 
ture ». Fitti impossibili per le 
famiglie dei lavoratori. Ma i 
tentativi di « rivedere » i ca¬ 
noni e di imporre aumenti 
esosi vengono portati avanti 
in queste settimane, nonostan¬ 
te il blocco dei fitti e dei 
contratti deciso dal governo 
anche contro coloro che hanno 
stipulato contratti negli anni 
scorsi. Numerosi sono gli in¬ 
quilini che, in occasione della 
scadenza dei contratti, si so¬ 
no visti recapitale lettere di 
sfratti. Le immobiliari e i pro¬ 
prietari sanno bene che que¬ 
sta azione è illegale però la 
tentano lo stesso nella segreta 
speranza che l’inquilino cerchi 
di giungere a una trattativa, 
accettando aumenti ingiusti¬ 
ficati. E’ una azione intimida¬ 
toria che dovrebbe essere 
stroncata subito. Per questo 
consigliamo gli inquilini a non 
accettare alcun compromesso 
coi proprietari e di rivolgersi 
immediatamente all’organizza¬ 
zione unitaria degli inquilini 
(SUNIA. via Poliziano 1, tele¬ 
fono 733.730). 


I Festival 
dell’Unità 


Proseguono le Feste dell'Unità 
In numerose località della pro¬ 
vincia e della regione: come 
sempre, foltissima è la parteci¬ 
pazione alle interessanti mani¬ 
festazioni che costellano i Fe¬ 
stival della stampa comunista. 
Ecco i programmi: 

S. Donato di Val Cornino: Si 
apre oggi la festa deU’Unità. 
che si articolerà nell’arco di tre 
giorni, sino a domenica 19. Nel 
pomeriggio di domenica la con¬ 
cluderà un comizio del compa¬ 
gno Mazzoli, segretario della fe¬ 
derazione del PCI di Frosinone. 

Ostia: I compagni della sezio¬ 
ne hanno deciso di sospendere 
per oggi lo svolgimento del Fe¬ 
stival, in segno di lutto per la 
morte del compagno D’Onofrio 
e per poter tutti partecipare ai 
suoi funerali. 

Sabato 18 proseguono una serie 
di feste dell’Unità, con i seguenti 
programmi: 

Roviano: Ore 9.30: Apertura 
concorso disegno estemporaneo 
libero fra gli alunni della scuola 
deU’obbligo. Ore 16: Finale del 
torneo di Dama. Ore 18: Partita 
femminile intercomunale di cal¬ 
cio 3. Coppa dell’Unità. Ore 21: 
Spettacolo teatrale - La Nueva 
Barraca «Il mattatoio del Si¬ 
gnor Francisco» di Ramon Pe- 


reja. 

Ostia: Ore 17: Finale di tutte 
le .gare sportive. Premiazioni. 
Dibattito sullo sport e il verde 
attrezzato con la partecipazione 
del compagno Rosi. Ore 20.30: 
Seconda serata sarda. 

Nettuno: Ore 10,30: Disegni 
liberi per bambini. Ore 17.00: 
Giochi popolari. Ore 18,00: Gara 
di judo. Ore 18.30: Complesso 
musicale. Ore 21.00: Spettacolo 
folk - Canti del lavoro. 

1 Inoltre si svolgeranno i Fe¬ 
stival di Cineto Umbro, Colubro, 
Tolfa (qui avranno luogo una 
caccia al tesoro e una serata 
danzante), Bellegra (diffusione 
dell’Unità e giochi per i bam¬ 
bini nel mattino, giochi popo¬ 
lari e albero della cuccagna nel 
pomeriggio). 

Infine, domenica 19. inizia il 
Festival di zona a Palestrina, 
con l'apertura alle 10.30. in P.zza 
Regina Margherita dello stand 
della stampa comunista. 

Sempre domenica, si terranno 
i comizi conclusivi delle feste 
di: Ostia (Ciofi). Roviano (Fa- 
lomi). Nettuno (A. Pasquali). 
Monleeompatri (Cesaroni). Tol¬ 
fa (U. Vetere) Colubro-Artena 
(Bagnato). Bellegra (Cenci). 
Ccrveteri (Magni), Trevignano 
(Montori). 


Festival di Milano 


La Federazione romana orga¬ 
nizza la partecipazione della de¬ 
legazione alla giornata conclu¬ 
siva (9 settembre) del Festival 
Nazionale dell’Unità di Milano. 
Nel quadro delle iniziative del 
Festival, sabato 8 settembre, si 
svolgerà la giornata dedicata 
alle donne. Tutte le compagne 


che sono interessate a far parte 
della delegazione di donne e ra¬ 
gazze romane, sono pregate di 
rivolgersi in Federazione, 

Le sezioni sono pregate di 
raccogliere sollecitamente le pre¬ 
notazioni e di mettersi in con¬ 
tatto con la Federazione per 
poter organizzare il viaggio. 


Tesseramento 


Mentre continua a svilupparsi Ostia Lido) hanno superato in 
In sottoscrizione per « L'Unità » questi giorni gli iscritti del 1972. 
nuovi risultati si registrano nel Altri tesserati si sono avuti a 
rafforzamento del partito. Altre Monteporzio (10). Collefiorito 
due sezioni romane (Stefer e (8). Cava dei Selci (3). 


Per due borse di studio 


Concorso alPINPS 


Doi 
da i 


Donna uccisa 
Ja un fulmine 


L’improvviso e violento 
temporale d: Ferragosto ha 
funestato la giornata festiva 
provocando una vittima. Una 
anziana donna è stata uccisa 
da un fulmine insieme ai ca¬ 
vallo che tirava il carretto ac¬ 
canto ai quale camminava .n- 
sieme al manto. Teresa Me¬ 
notti, questo il nome della 
vittima, di 66 anni, abitante 
in via Marittima a Frosinone 
stava andando insieme al ma 
ttto Antonio Spillabotte in un 
dfnpetto II temporale li ha 
sorpresi in aperta campagna. 
Hanno affrettato il passo ma 
«n fulmine ha colpito il car¬ 
retto uccidendo la dorma e 11 
aavallo. 


L’IXPS ha indetto un con¬ 
corso. per titoli e per esami, 
per il conferimento di due bor¬ 
se di studio, di L. 720.000 cia¬ 
scuna. destinate a laureati che 
intendano s\olgere per sci mesi 
compiti di « ricercatore * pres¬ 
so il laboratorio di ricerche 
idrologiche delio stabilimento ter¬ 
male dell’INPS di Viterbo. Al 
concorso possono partecipare i 
cittadini italiani laureati in me¬ 
dicina e chirurgia i quali non 
abbiano superato il 40. anno di 
età alla data del 30 settem 
bre 1973. Il termine per la prc 
sentazione delle domande scade 
il 39 settembre 1973. 

Per prendere visione del ban¬ 
do gli interessati possono rivol¬ 
gersi alle Sedi provinciali, alle 
Case di cura c agli stabilimenti 
termali dellTstituto, nonché alla 
Sede centrale dellTstituto stesso 
— Servizio gestione case di cura 
e di ricovero » Roma, via Ciro 
il Grande • E.U.R.. 


Rebibbia, quello che il 
giorno della sua inaugurazio¬ 
ne fu definito il « carcere mo¬ 
dello ». è stato teatro di una 
nuova tragedia. Un detenuto, 
Raffaele Velardi. di 30 anni, 
che doveva scontare ancora 
due anni, si è impiccato con 
no lenzuolo dentro la sua cel¬ 
la, colto da una crisi depres¬ 
siva fortissima. Sembra che 
spesso avesse delle crisi di 
schizofrenia .perché malato, 
ma nessuno si è mai preoc¬ 
cupato di curarlo. L’episodio 
ha suscitato viva impressione 
in tutti gli altri carcerati, che 
appena appresa la notizia si 
sono rifiutati di rientrare nel¬ 
le celle ed hanno inscenato 
una protesta durata diverse 
ore. Soltanto a tarda notte, 
dopo un vero e proprio asse¬ 
dio di polizia e carabinieri al 
carcere, e dopo l'intervento 
del sostituto procuratore di 
turno presso i detenuti, la si¬ 
tuazione è tornata normale. 

Raffaele Velardi fu arresta¬ 
to il 3 agosto scorso in base 
ad un mandato di cattura, e- 
messo in seguito alla unifica¬ 
zione di due condanne inflitte 
dalla Corte d’appello di Ro¬ 
ma. I capi d’accusa precisi 
non si conoscono, ma si sa 
che l’imputato era accusato 
di « reati contro il patrimo¬ 
nio» (furti di vario tipo) e di 
detenzione di sostanze stupe¬ 
facenti. In tutto la pena am¬ 
montava a quattro anni e 
quindici giorni di reclusione; 
Velardi aveva già scontato 
due anni e quindici giorni, e 
quindi gli rimanevano altri 
due anni di prigione. Era in 
attesa che la magistratura 
decidesse se trasferirlo in un 
altro stabilimento di pena o 
lasciarlo in quello di Rebib¬ 
bia. Recentemente, tuttavia, 
il detenuto aveva chiesto al 
presidente della Repubblica 
di essere graziato, e la gra¬ 
zia gli sarebbe stata negata. 
E’ stato questo episodio, pro¬ 
babilmente la certezza di do¬ 
vere rimanere altri due anni 
in carcere, in condizioni fi¬ 
siche e psicologiche che sono 
disumane per tutti ma che lui 
sentiva maggiormente a cau¬ 
sa del suo stato di salute, a 
fare piombare il recluso in 
una gravissima crisi depres¬ 
siva. 

L’altro ieri sera, il giorno 
di ferragosto, verso le 21 tutti 
i detenuti di Rebibbia, essen¬ 
do giorno festivo, hanno avuto 
la possibilità di scendere nella 
sala della televisione. Raffae¬ 
le Velardi era in una cella 
del « braccio » Gli con altre 
tre persone: loro sono scese, 
mentre lui è rimasto dentro. 
Quando tutti si sono allonta¬ 
nati il detenuto ha messo in 
atto il suo proposito: ha preso 
un lenzuolo e l’ha legato da 
una parte alle sbarre della fi¬ 
nestra; raltro capo se l’è le¬ 
gato intorno ai collo e si è 
lasciato andare con tutto il 
peso. I suoi compagni rien¬ 
trando lo hanno trovato già 
privo di vita. 

Immediatamente si è sparsa 
la notizia del suicidio, e i re¬ 
clusi del « G 11 » si sono ri¬ 
fiutati di rientrare nelle pro¬ 
prie celle. Presso la salma so¬ 
no accorsi i secondini con il 
medico legale ed il direttore 
del carcere, mentre i carcera¬ 
ti si riversavano nei vari 
« bracci » gridando slogan con 
i quali chiedevano la riforma 
dei codice penale e del regola¬ 
mento carcerario. Il direttore 
del carcere, dottor Restivo, 
ha cercato di convincere i 
detenuti a porre fine alla loro 
protesta, ma senza risultato. 

Presso il carcere di Rebib¬ 
bia, allora, si sono recati re¬ 
parti della « celere » e cara¬ 
binieri. che hanno istituito un 
vero e proprio assedio. 

Il sostituto procuratore di 
turno, .Iacobini. è intervenuto 
presso i carcerati per convin¬ 
cerli a rientrare nelle celle. I 
colloqui tra i manifestanti da 
una parte, e il direttore del 
carcere e il giudice daU'altra. 
sono durati per diverse ore. 
Soltanto verso le due della not¬ 
te, quando l’atmosfera era già 
molto tesa e si temeva che la 
protesta potesse degenerare 
nel peggio, tutti i detenuti han¬ 
no deciso di tornare nelle cel¬ 
le, e la situazione lentamente 
è tornata tranquilla. 

Finita la protesta, però, la 
realtà rimane drammatica: 
mentre la riforma dei codici 
subisce sempre nuovi rinvìi la 
crisi delle carceri italiane e- 
splode di volta in volta con 
episodi molto gravi. Un altro 
detenuto, una persona che in 
teoria avrebbe dovuto essere 
rieducata e restituita alla vita 
sociale, è morta vittima della 
disperazione coltivata in cella, 
e in più perché nessuno si è 
preoccupato di fornirgli quel¬ 
le cure di cui. date le sue con¬ 
dizioni fisiche gravi, aveva bi¬ 
sogno. E Rebibbia, il carcere 
più volte definito dalle autori¬ 
tà « modello ». non è nuovo 
ad episodi di questo genere. 
Molti altri detenuti si sono 
uccisi, e molte altre volte è 
esplosa la protesta dei carce¬ 
rati. 
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Si ripropone l'esigenza di riformare subito 
i codici e l'ordinamento delle carceri italiane 

Una tragica conferma 








E’ assai improbabile che 
l’indagine di rito riesca 
mai a dirci con sufficien¬ 
za i motivi che hanno 
spinto Raffaele Velardi, 
30 anni, ad impiccarsi nel¬ 
la cella di Rebibbia, in cui 
era stato rinchiuso 12 gior¬ 
ni fa per scontare una con¬ 
danna a due anni. Essi so¬ 
no certamente complessi e 
molteplici ma non vi è 
dubbio che questo atto di¬ 
sperato, come altri analo¬ 
ghi, frequenti negli ultimi 
anni nelle carceri romane, 
ripropone in modo dram¬ 
matico e urgente la condi¬ 
zione dei detenuti nei pe¬ 
nitenziari italiani. Questo 
vale soprattutto alla luce 
di una circostanza sulla 
quale invece l’indagine de¬ 


ve essere rapida e chiara; 
se è vero o meno che in 
carcere nessuno si è preoc¬ 
cupato di praticargli le 
cure mediche di cui aveva 
assoluto bisog7io. Sono 
questioni che fino a qual¬ 
che settimana fa si sono 
poste all’attenzione della 
opinione pubblica attraver¬ 
so le proteste clamorose 
che hanno investito le car¬ 
ceri di decine e decine di 
città. Quelle proteste so¬ 
no nate essenzialmente per 
rivendicare due riforme 
da troppo tempo promesse 
e che oggi non sono state 
ancora nemmeno avviate: 
quella dell’ordinamento 
carcerario e quella dei co¬ 
dici. 

Si tratta, in sostanza, di 


fare in modo che chi è ac¬ 
cusato di un reato venga 
giudicato con estrema ra¬ 
pidità e non sia costretto 
a mesi, anni di carcere 
preventivo quando ancora 
la sua colpevolezza non è 
stata dimostrata o accerta¬ 
ta dal tribunale. Si tratta 
di far sì che l’espiare la 
pena significhi contempo¬ 
raneamente per il detenuto 
veder rispettati quei di¬ 
ritti che nessuna sentenza 
di colpevolezza può can¬ 
cellare primo fra tutti 
quello ‘ a cure mediche 
adeguate. 

Dopo le ultime clamoro¬ 
se rivolte si sono rinno¬ 
vati gli impegni e le pro¬ 
messe; da più. parti si è 
ammesso che la situazione. 


nelle carceri italiane, è 
realmente drammatica; ci 
sono funzionari romani in¬ 
diziati di reato perchè so- 
no state riconosciute non 
infondate le accuse di 
molti detenuti i quali 
hanno denunciato di es¬ 
sere stati maltrattati e 
picchiati in cella. 

Il suicidio di Raffaele 
Velardi è, al di là delle 
componenti puramente 
soggettive che hanno con¬ 
corso a far maturare in 
lui la tragica decisione, 
una agghiacciante confer¬ 
ma che occorre far presto, 
che questa conquista di 
giustizia e di civiltà (la 
riforma dei codici e delle 
carceri appunto) non può 
attendere oltre. 


Raffaele Velardi, Il detenuto suicida 


Problemi e prospettive dell’aerostazione di Fiumicino 

L’aeroporto che divora miliardi 

. t 

Quando il « Leonardo da Vinci » fu costruito già si sapeva che negli anni sessanta non avrebbe retto il ritmo del traffico aereo 
Mancanza di un collegamento ferroviario - Che fine hanno fatto i 35 miliardi stanziati nel '67? - Fallimento del «progetto Bozzi » 



Nato male, vissuto ancor peggio, l’aeroporto di Fiu¬ 
micino è stato definito « la fabbrica di S. Pietro »: dal 
1960, anno in cui è stato inaugurato, il « grande aero¬ 
porto della nostra Italia » (come lo definì, tagliando il 
nastro, Benigno Zaccagnini, allora ministro dei lavori 
pubblici) ha ingoiato sino ad oggi decine di miliardi 
in interminabili «opere di -- 


completamento»; e altre de¬ 
cine ancora saranno necessa¬ 
rie per impedire la paralisi 
totale dello scalo che assorbe 
Il 40 per cento del nostro 
traffico aereo e condiziona 
gran parte dell’intero traspor¬ 
to aereo che si svolge sulle 
linee italiane. 


Verifica 

reale 


Vacilla Pobelisco del «regime» 


Trema anche l'obelisco dì Mussolini, la 
massiccia sfele, frutto della megalomania 
del dittatore, che lo fece Innalzare nel 
1932 al Foro Italico utilizzando un unico 
blocco di marmo di Carrara. Alto 17 me¬ 
tri, con tanto dì scritta « Mussolini due », 
la stele non rappresenta certo un'opera 
d'arte, tanto è vero che, subito dopo la 
caduta del fascismo vivacissime polemi¬ 
che sorsero sull'opportunità di mantenere 
in piedi un ricordo cosi ridicolo e brutto 
del regime spazzato via dalla lotta di Li¬ 
berazione. Del resto l'obelisco venne pro¬ 


gettato su suggerimento di un alto gerar¬ 
ca dell'epoca. Ricci, legato a doppio filo 
agli industriali apuani del marmo. Alla 
megalomania di Mussolini si innesti una 
sfacciata speculazione che frutti fior di 
quattrini ai suoi ideatori. 

Finora l'obelisco ha resistito alle po¬ 
lemiche, chissà però se sopravviverà alle 
insidie del ’ tempo. I vigili del fuoco, che 
hanno già effettuato un sopralluogo, ne 
hanno in programma un altro per accerfa- 


sate da un difetto di « ancoraggio »: gii 
ingegneri del regime non furono molto 
scrupolosi, a quanto pare, nelKInnalzare 
il monumento al dittatore. Se i vigili, nel 
loro sopralluogo, dovessero accertare che 
la sfele è pericolante c'è da sperare che 
neppure una lira sia spesa in lavori di 
rafforzamento. In questo caso si dovrà 
procedere all'abbattimento dell'obelisco, 
utilizzando il marmo pagato con i soldi 
dello Stato, nelle costruzioni dì edifici pub- 


re se esistono pericoli dì crolli. Pare che birci. NELLA FOTO: il blocco di marmo 

le crepe profonde nel basamento siano cau- mentre veniva trasportato da Carrara 


Distrutti centinaia e centinaia di ettari di verde 


Tre giorni per spegnere il rogo 
scoppiato nei boschi di Cassino 

Momenti dì panico quando il fuoco ha minacciato alcune abitazioni — Focolai an¬ 
che nel Viterbese — Il pronto intervento dei vigili ha permesso di domarli subito 


La marea di fuoco che ha 
devastato oltre duemila etta¬ 
ri di bosco attorno a Cassi¬ 
no è stata arrestata solo nel¬ 
le prime ore di ieri mattina. 
Il rogo è durato quasi tre 
giorni, aprendo una ferita non 
facilmente rimarginatale nel 
patrimonio silvano del Cassi- 
nate. Nella difficile opera di 
spegnimento sono state impe¬ 
gnate moltissime squadre dei 
vigili del fuoco di Roma e di 
Frosinone. che si sono prodi¬ 
gate per impedire die le fiam¬ 
me raggiungessero alcuni co¬ 
rnimi vicini a Cassino. • - 

L’incendio è stato gigante¬ 


sco. Le fiamme, divampate 
sul Monte Aquilone, si sono 
rapidissimamente diffuse tut- 
t’intomo e lunghi momenti di 
panico si sono vissuti quando 
sembrava che il rogo minac¬ 
ciasse da molto vicino nume¬ 
rosi piccoli centri della zona. 
Si è reso necessario a quel 
punto l’intervento di rinforzo 
dei carabinieri, della guardia 
forestale delle stesse reclute 
del centro addestramento. 

La provincia di Frosinone 
è stata la più colpita, in que¬ 
sti giorni, da una serie di in¬ 
cendi, sulla cui origine pe¬ 
raltro ai sarebbe molto da 


indagare: ma non è stata la 
sola. 

Anche attorno a Viterbo, so¬ 
no scoppiati improvvisi fo¬ 
colai, fortunatamente circo- 
scritti con tempestività. In 
tal modo, danni limitati si 
sono registrati nei boschi Fac- 
cieta e a Bassano in Everina, 
nel castagneto di Bagnata e 
nc! bosco di Monte Romano. 
Vicino a Civitacasteilana, le 
fiamme sì sono sviluppate nel¬ 
la macchia del Bordo e anche 
qui si è potuti intervenire in 
tempo. Non tanto comunque, 
da evitare le continue distra¬ 
si ooi che questi episodi arre¬ 


cano a un patrimonio forestale 
già così gravemente dissesta¬ 
to, come è quello italiano. 

E’ veramente grave che mo¬ 
menti di disattenzione possa¬ 
no provocare catastrofi di di¬ 
mensioni sempre maggiori e 
che ancora ci sia qualcuno 
che non avverte la gravità 
della situazione. Ma ancora 
più gravi, e qui occorre l’in¬ 
tervento della magistratura, 
le responsabilità di coloro 
che adoperano la distruzione 
sistematica del patrimonio 
ecologico come arma per apri¬ 
re la strada alla speculato¬ 
ne edilizia. 


Quando il « Leonardo da 
Vinci » fu costruito, già si sa¬ 
peva: 1) in base alle previ¬ 
sioni di traffico si sarebbe 
rivelato insufficiente entro gli 
anni ’60; 2) la mancanza di 
un collegamento ferroviario 
avrebbe finito per creare un 
intasamento viario il cui ef¬ 
fetto sarebbe stato deleterio 
per lo stesso funzionamento 
regolare dell’aeroporto. Que¬ 
sto secondo punto risulta par¬ 
ticolarmente illuminante per 
la comprensione dei criteri ai 
quali si ispiravano i respon¬ 
sabili della costruzione 

Era del tutto evidente che 
solo un mezzo di trasporto su 
rotaie sarebbe stato in gra¬ 
do di garantire un servizio ef¬ 
ficiente lungo il tragitto Ro¬ 
ma-Fiumicino: si discusse, 
dunque, su due progetti, uno 
della Stefer, l’altro «ielle Fer¬ 
rovie dello Stato, che finirono 
però entrambi in una bolla di 
sapone. Perché? In seguito alle 
giuste polemiche che divam¬ 
parono sul modo in cui veniva 
utilizzato il denaro pubblico, 
si giunse alla conclusione di 
effettuare dei risparmi, ma 
l’assurdo è che i risparmi fu¬ 
rono fatti proprio « taglian¬ 
do» le spese previste per la 
costruzione «Ielle strutture di 
«allegamento ferroviario! Re¬ 
sta — patetico monumento 
allo spreco e all’irrazionali¬ 
tà — la stazione ina F.S. co¬ 
struita qualche tempo dopo a 
Fiumicino, lungo un tronco 
mal completato, che, da 11, 
sarebbe dovuto giungere sin 
dentro l’aerostazione. I risul¬ 
tati di questa decisione «par¬ 
simoniosa» erano certo larga¬ 
mente prevedibili: non è una 
consolazione che la realtà li 
abbia completamente verifi¬ 
cati. 

Per anni, dunque, il passeg¬ 
gero ha potuto scegliere tra 
due «alternative»: o raggiun¬ 
gere l’aeroporto con un mez¬ 
zo privato, con la prospettiva 
di non trovare pochi metri 
quadri per parcheggiare o ado¬ 
perare gli autobus della SA¬ 
RO, la società privata che ha 
gestito sino all’anno scorso il 
trasporto «lei passeggeri. La 
seconda alternativa comporta¬ 
va una spesa di 800 lire e mol¬ 
te volte la possibilità di per¬ 
dere il volo, a meno di un 
provvidenziale (sembra un pa¬ 
radosso, ma in quella situa¬ 
zione non lo era) ritardo. 

Oggi, la SARO, che sulle 59 
coppie di corse previste ne 
effettuava forse poco più del¬ 
la metà, è uscita di scena, so¬ 
stituita dalla Stefer, che man¬ 
tiene certo con più puntualità 
i propri impegni. Naturalmen¬ 
te, non si è trattato di una 
decisione autonoma del pri¬ 
vato, che ha finito cosi di 
mungere la sua vacca d’oro. E’ 
«tato il frutto di una forte 


lotta condotta dai lavoratori 
di Fiumicino, proprio quelli 
tanto bistrattati dai giornali 
padronali per il loro preteso 
«assenteismo», per risolvere 
una situazione di grave disa¬ 
gio per il passeggero. 

E’ stato anzi uno «lei mo¬ 
menti principali dell’impegno 
delle organizzazioni sinda«»li 
dell’aerostazione, nel loro sfor¬ 
zo di prospettare un disegno 
organico di soluzioni funzio¬ 
nali e al tempo stesso demo¬ 
cratiche, in grado di porre fine 
al marasma della nostra mag¬ 
giore struttura aeroportuale. 

I problemi e le carenze d: 
Fiumicino sono andati cre¬ 
scendo col passare degli anni. 
Per rimediare ai guasti più 
grossi, già nel ’67 lo Stato 
erogò circa 35 miliardi, ma fu 
solo una goccia nel lago: 15 
miliardi sono stati accapar¬ 
rati dalla SOGENE, la socie¬ 
tà che ha avuto in appalto la 
costruzione della terza pista 
e l’ampliamento della secon¬ 
da (entrambi i lavori sono 
stati terminati da poetassi¬ 
mo), altri 4 miliardi seno 
stati divorati dall'impresa Via- 
nini per i lavori di trasforma¬ 
zione dell’aerostazione e di co¬ 
struzione dei nuovi parcheggi 
(per realizzarne 15. che sono 
ancora privi di illuminazione, 
quindi inutilizzabili, ne sono 
stati eliminati 3 pienamente 
funzionanti), gli altri sono sta¬ 
ti variamente distribuiti tra 
una decina di piccole imprese. 

Chi paga 
Veffidenza 

I 35 miliardi, come previsto, 
non sono bastati: tutte le ope¬ 
re « complete » mancano - di 
qualcosa (l’illuminazione nei 
parcheggi o rimpianto di de¬ 
purazione nei locali di smista¬ 
mento-bagagli a «Quota 2». 
«love l’aria è letteralmente Ir¬ 
respirabile). La conquista del- 
Y « efficienza ». poi, resta sem¬ 
pre lontana. I più ottimisti 
prevedono che le piste saran¬ 
no sufficienti sino al 1960, ma 
che l’aerostazione entrerà nuo¬ 
vamente in crisi, per quel che 
riguarda le sue strutture es¬ 
senziali, già a partire dal 1978. 
E’ perciò, necessaria un’altra 
aerostazione intercontinentale, 
in grado di far fronte ad un 
traffico che nei prossimi anni 
si svolgerà sempre più all’in¬ 
segna del gigantismo (aerei da 
1000 persone di fronte al qua¬ 
li i « Jumbo » sembreranno 
giocattoli) e con ritmi di 100 
movimenti all’ora. 

II progetto della nuova ae¬ 
rostazione era già partito, cir¬ 
ca un anno fa. in pieno cen¬ 
tro-destra quando è scattata 
l'ennesima operazione specula¬ 
tiva, sotto gli auspici dell’al- 
lora ministro dei Trasporti, 
li liberale Bozzi, il più adatto 
ad « Incentivare » l’iniziativa 
privata che infatti ha cercato 
di nuovo di fare la parte del 
leone. Sindacati e forze poli¬ 
tiche democratiche sono riu¬ 
sciti, però, ad impedire il ri¬ 
lascio di altre cambiali In 
bianco. La proposta Bozzi ha 
fatto, cosi, con un poco di an¬ 
ticipo, la stessa fine del cen¬ 
tro-destra: è andata a rotoli. 

8. Ci 


, ... V.. iL'.. £ 1 * :..l'i l-o ii.*- - 1 


<x ,à uLw.j-.-,» 




















l'Unità / venerdì 17 «gotto>1973 


Preparati dalla STEFER su indicazione del Comune 


pag. 9 / roma-regione 


La sparatoria all’alba di ieri in un viottolo di campagna 


Progetti per prolungare il metrò Presi a fucilate da un folle 
verso Primavalle e Tor di Quinto tre ignari passanti ad Anagni 


Ma quando saranno realizzati? — Gli incredibili « tempi lunghi » nell’attuazione della metro¬ 
politana più cara del mondo — Probabili modifiche alle proposte della azienda comunale 

' \ 


Le vittime se la caveranno in pochi giorni — L'uomo è stato arrestato e verrà sottoposto 
a perizia psichiatrica — Un arresto per favoreggiamento dopo il ferimento di Trastevere 
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La linea « A » della metro¬ 
politana sarà dunque prolun¬ 
gata, secondo quanto affer¬ 
ma un comunicato della Ste¬ 
fer, nei quartieri nord e ovest 
della città, oltre Prati. La 
Stefer ha infatti completato 
il progetto del prolungamento 
della linea « B » da Termini 
a Valmelaina (circa 6.5 km.), 
e. una volta verificata e mes¬ 
sa a punto l’impostazione ge¬ 
nerale della rete delle metro¬ 
politane nel settore nord ovest 
(soprattutto in dipendenza del¬ 
le determinazioni intervenute 
posteriormente alla redazione 
dello schema di rete inserito 
nel Piano regolatore del ’65), 
ha iniziato gli studi e la pro¬ 
gettazione dei prolungamenti 
della linea « A ». 

Tra le principali innovazio¬ 
ni apportate figurano: la de¬ 
cisione di procedere alla va¬ 
riante di tracciato della linea 
« A », da via Cola di Rienzo 
a viale Giulio Cesare: la de¬ 
cisione di prevedere una di¬ 
ramazione della linea « A » nel 
quartiere Prati per servire ol¬ 
tre alla zona del Foro Itali¬ 
co. anche i quartieri Aurelio, 
Boccea e Primavalle: l’inten- 
zione manifestata dalle Fer¬ 
rovie dello Stato di potenzia¬ 
re la linea Roma-Viterbo. an¬ 
che allo scopo di migliorare 
il servizio urbano che da tem¬ 
po si svolge su quella linea. 

■ Secondo la Stefer. con lo 
sviluppo dei suddetti proget¬ 
ti. la rete delle linee metro¬ 
politane nel settore nord- 
ovest della città, congiunta- 
mente ai servizi urbani che 
potranno essere effettuati sul¬ 
la linea Roma-Viterbo delle 
FS e sulla Ferrovia Roma- 
Nord. servirà tutte le princi¬ 
pali direttrici di traffico e i 


Grave lutto 
di Aldo Della Rosa 

Il compagno Aldo Della 
Rosa, dipendente della GATE. 
Io stabilimento dove si stam¬ 
pa ii nostro giornale è stato 
colpito da un grave lutto Gli 
è morto il padre, Domenico, 
all’età di 90 anni. Ai familia¬ 
ri dello scomparso, al caro 
compagno Aldo le fraterne 
condoglianze del compagni 
della GATE e dell’» Unità ». 


più importanti centri di attra¬ 
zione. Inoltre, si è proceduto 
a sviluppare il progetto del 
tratto Prati (via Ottaviano)- 
valle Aurelia, che il Comune 
ha indicato di realizzazione 
prioritaria. 

In questa direzione si è già 
proceduto ad una serie di 
prove geologiche, che hanno 
fornito un quadro completo 
ed esauriente, afferma la 
Stefer, della situazione geo¬ 
tecnica. 

’ Il progetto di massima del 
tratto fino a valle Aurelia, 
che è già stato completato per 
quanto riguarda le opere ci¬ 
vili e i principali impianti 
(circa 2 km.) inizia con il com¬ 
pletamento del manufatto spe¬ 
ciale previsto per consentire 
la diramazione della linea. Il 
tracciato prosegue per via Can- 
dia e via Fra Albenzio. per im¬ 
boccare via Cipro, e quindi 
via Anastasio II: all’inizio di 
via Baldo degli Ubaldi è ubi¬ 
cata la seconda stazione, si¬ 
tuata in relazione a una nuo¬ 
va sistemazione viaria della 
zona e che potrà anche ser¬ 
vire in corrispondenza con la 
linea Roma-Viterbo delle FS. 

Recentemente, continua il 
comunicato della Stefer. è sta¬ 
ta inoltre affermata la neces¬ 
sità di estendere e completa¬ 
re la progettazione del pro¬ 
lungamento fino almeno alla 
circonvallazione Cornelia, na¬ 
turale punto di confluenza 
delle direttrici dell’Aurelia. di 
Boccea. Primavalle. Pineta 
Sacchetti. Torrenova. ecc. In 
conformità a questo suggeri¬ 
mento. sono già stati avviati 
i necessari studi progettuali. 
Comunque. 1’ultimo tratto del 
prolungamento presenta diffi¬ 
coltà progettuali di non scar¬ 
so rilievo, tali pertanto da 
poter renderle opportune alcu¬ 
ne modifiche delle indicazioni 
sin qui fornite. 

Fin qui i progetti della Ste¬ 
fer. Bene che siano stati fat¬ 
ti: per realizzare le opere 
occorre che siano progettate. 
La speranza è che i c tempi 
di realizzazione » non risul¬ 
tino da « tartaruga * come 
quelli delle linee in fase di 
attuazione e che i costì non 
siano analoghi, per cui avre¬ 
mo la metropolitana più ca¬ 
ra del mondo e con estremo 
ritardo. 
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La « cartina » delle prove geologiche condotte dalla Stefer 

In numerose vie del centro e della periferia 

LAVORI STRADALI IN CORSO 
RIVOLUZIONANO IL TRAFFICO 


La città è semidescrta per l’eso¬ 
do delle ferie estive ed il Comune 
ne approfitta per far scattare l'ini¬ 
zio di alcuni lavori stradali che 
daranno luogo a quelle che nel 
linguaggio dei burocrati del traf¬ 
fico si chiamano nuove « discipline 
circolatorie ». Tali nuove disposi¬ 
zioni, che in alcuni casi arrivano 
fino al divieto di transito, compor¬ 
tano e comporteranno, soprattutto 
dopo il rientro, sensibili disagi an¬ 
che perché non sempre sono di 
breve durata. Un discorso suite 
ragioni di tale situazione chiama in 
causa il modo con cui si è svi¬ 
luppata la nostra città, le scelte 
sulla cui base è governata, I tempi 
di esecuzione dei lavori, sempre 
eccessivamente lunghi e senza una 
programmazione. Ecco comunque 
le nuove disposizioni citcolatorie 
predisposte del Comune: 

DAL 18 AGOSTO 
E PER LA DURATA DI 7 GIORNI 
Via Lorenzo il Magnifico: divieto 
di fermata su entrambi i lati, sei 
tratto compreso fra piazza Bologna 
e via Giovanni da Procida. 

DAL 20 AL 21 AGOSTO 

Lungotevere degli Anguillara: di¬ 
vieto di fermata su entrambi i lati, 
ne! tratto compreso fra ponte Ga¬ 
ribaldi e ponte Palatino 

DAL 20 AGOSTO 
E PER LA DURATA DI 15 GIORNI 
Via Appìa Nuova: chiusura al 
traffico di metà della semicarreg- 
giata di destra, nel tratto e dire¬ 
zione Ja via delle Cave a via Enea; 
divieto di fermata su entrambi i 


lati della semicarreggiata di destra, 
nel tratto e direzione da via delle 
Cave a via Clelia. 

Via delle Cave: divieto di tran¬ 
sito sulla semicarreggiata destra, 
nel tratto e direzione da via Eu- 
rialo a via Appia Nuova; obbligo 
di « svolta a destra » all'incrocio 
con via Eurialo, per i veicoli pro¬ 
venienti da via Tuscolana. 

Vìa Eurialo: senso unico di mar¬ 
cia e divieto di fermata su en¬ 
trambi i lati, nel tratto e direzione 
da via delle Cave a via Enea. 

Via Enea: senso unico di marcia 
e divieto permanente di fermata su 
entrambi i lati, nel tratto e dire¬ 
zione da via Eurialo a via Appia 
Nuova. 

Via di S. Maria Ausiliatriec: di¬ 
vieto di transito, ad eccezione delle 
vetture tramviarie e del traffico 
locale, nel tratto compreso fra via 
Eurialo e via Appia Nuova; obbligo 
di « dare la precedenza » e obbligo 
di * svolta a destra » all'incrocio 
con via Eurialo, per i veicoli pro¬ 
venienti da piazza di 5. Maria 
Ausiliatrice. 

DAL 20 AGOSTO 
E PER LA DURATA DI 15 GIORNI 

Via Portuense: senso unico alter¬ 
nato nel tratto compreso fra i nu¬ 
meri civici 637 e 647; divieto di 
fermata su entrambi i lati del tratto 
stesso. 

DAL 20 AGOSTO AL 5 OTTOBRE 

Via Prenestina: chiusura al traf¬ 
fico della semicarreggiata destra in 
uscita da Roma, nel tratto anti¬ 
stante e in prosecuzione della semi¬ 


carreggiata di destra di via di Tor 
de' Schiavi allo sbocco sulla via 
Prenestina stessa; obbligo di * svol¬ 
ta a destra » sulla semicarreggiata 
destra' in uscita da Roma, ' affa 
intersezione con via di Tor de’ 
Schiavi; obbligo di < dare la prece¬ 
denza » sul varco antistante via 
Bresadola, per i veicoli provenienti 
da via Bresadola stessa che si im- 1 
mettono sulla carreggiata di destra 
della via Prenestina in entrata a 
Roma. 

Via di Tor de* Schiavi: chiusura 
al traffico della semicarreggiata de¬ 
stra, nel tratto e direzione da via 
Filippo Smaldone a via Prenestina. 

Via Filippo Smaldone: senso uni¬ 
co di marcia nel tratto e direzione 
da via di Tor de* Schiavi a via 
Bresadola. 

Via Bresadola: senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da via 
Filippo Smaldone a via Prenestina; 
obbligo di * dare la precedenza » 
allo sbocco su via Filippo Smaldone. 
DAL 20 AGOSTO ' ' ' 

E PER LA DURATA DI 60 GIORNI 

Via Cavriglia: chiusura al traffico 
della semicarreggiata destra verso 
via dei Prati Fiscali; doppio senso 
di marcia sulla rimanente carreg¬ 
giata e divieto di fermata su en¬ 
trambi i lati. 

DAL 20 AGOSTO 
E FINO AL TERMINE DEI LAVORI 

Via Cristoforo Colombo: chiusura 
al traffico della’ quarta sede, com¬ 
presa tra via Alessandro Severo e 
via Alessandro Varaldo; divieto di 
sosta su entrambi i lati. 


Una grandinata di palloL 
tole, esplose da un uomo bar¬ 
ricato in casa, ha colpito Ieri 
tre ignari passanti che cam¬ 
minavano in quel 1 momento 
nella strada di campagna sul¬ 
la quale si allaccia la casa 
dello sparatore. Questi, Duilio 
Cerasaro di 39 anni, abitan¬ 
te in località Ercolano, in 
un casolare nell'agro di Ana- 
gnl è stato arrestato poco do¬ 
po Il sanguinoso episodio dai 
carabinieri, in attesa di es¬ 
sere visitato da un medico. I 
tre feriti, per fortuna, se la 
caveranno in pochi giorni, 
visto che hanno avuto la pron¬ 
tezza di spirito di gettarsi a 
terra quando hanno udito i 
colpi del fucile. Giovanni Ma¬ 
rocco di 34 anni è stato giu¬ 
dicato guaribile dai sanitari 
dell’ospedale di Anagni, do¬ 
ve è stato ricoverato insieme 
agli altri due, in 7 giorni; 
Mauro Morrea di 19 anni, ìn 
5 giorni, Leopoldo Latini di 
60 anni in 7 giorni. 

I tre, manovali, stavano re¬ 
candosi al lavoro in un ca¬ 
solare poco lontano dalla ca¬ 
sa dello sparatore; erano in¬ 
fatti le sei e mezza del mat¬ 
tino. quando sono stati rag¬ 
giunti dai colpi dell'uomo, 
che probabilmente è sta¬ 
to colto da un attacco di fol¬ 
lia. I tre feriti, infatti, han¬ 
no dichiarato di conoscere sol¬ 
tanto di ■ vista il Cesarono, 
che viveva solo con un figlio- 
letto, dopo essersi separato 
dalla moglie. Nessun attrito 
tra loro e il feritore, nè que¬ 
st’ultimo è riuscito a spiega¬ 
re in qualche modo perché 
abbia imbracciato il fucile da 
caccia, calibro sedici ed e- 
sploso tutti quei colpi allo 
indirizzo degli sconosciuti. Lo 
allarme, dato da alcuni vici¬ 
ni accorsi al rumore degli 
spari, ha fatto arrivare i ca¬ 
rabinieri che, dopo aver di¬ 
sarmato l’uomo, lo hanno con¬ 
dotto in carcere. 

Un uomo è stato arrèsta- 
to ieri nel corso delle inda¬ 
gini per il ferimento avve¬ 
nuto nella serata di marte¬ 
dì. SI tratta dello stesso che, 
a bordo di una Renault, ha 
portato la vittima all’ospeda¬ 
le S. Giovanni. L’accusa è di 
favoreggiamento personale nel 
confronti dell’aggressore, che 
è ancora sconosciuto. 

Alessandro D’Ortensi. 29 
anni, aveva dichiarato al po¬ 
sto di polizia del S. Giovan¬ 
ni di aver scorto un uomo 
ferito, steso In terra in una 
pozza di sangue, mentre sta¬ 
va casualmente passando in 
piazza S. Maria Liberatrice, 
nel quartiere Testacelo e di 
averlo spontaneamente soccor¬ 
so, senza, ovviamente, cono¬ 
scerlo. Senonché, la polizia 
ha trovato a bordo dell’au- 
tomobile due bossoli dello 
stesso tipo e calibro di quel¬ 
li cort 1 ‘quali è stato colpi¬ 
to il diciottenne Giancarlo 
Tigani. Questo è stato l’in¬ 
dizio che ha indotto gli in¬ 
vestigatori a ritenere false 
le dichiarazioni di Alessandro 
D'Ortensi. 

II giovane - ferito, dal can¬ 
to suo, aveva dichiarato alla 
polizia che. mentre stava per 
entrare al cinema Vittoria, 
era stato affrontato da un uo¬ 
mo il quale gli ha sparato 
alle gambe ed è fuggito. Do¬ 
podiché, Giancarlo Tigani è 
stato raccolto dal D’Ortensi e 
trasportato all’ospedale San 
Giovanni. Qui è giunto ver¬ 
so le 21,30 e i sanitari gli 
hanno riscontrato diverse fe¬ 
rite alle gambe! Le indagini 
proseguono per accertare tut¬ 
te le responsabilità. - 




A vita di A 

V partito J 


ASSEMBLEE — Riofreddo: ore 
18 (Palma); Cinecittà: ora 20, 
riunione dei compagni di Cinecittà, 
Villa Gordiani, Centocelie, Quartic- 
cioio. Porla Maggiore, Torbella- 
moflaca, Tor de* Schiavi, FATME, 
impegnati per la preparazione del 
Festival di Avezzano. 



Il « materiale » sequestrato ai sudamericani arrestati 


Scoperto in base alle denunce di una adolescente 

Un traffico di minorenni 
tra Roma e Sud America 

La polizia ha arrestato alcuni stranieri i quali sono stati trovati 
in possesso di passaporti falsi e di due chili di cocaina - Una 
quattordicenne ha affermato di essere stata rapita e violentata 


Una ragazzina di 14 anni, 
scappata di casa ha rischia¬ 
to di finire in Perù, tra le 
mani di individui privi di 
scrupoli che intendevano av¬ 
viarla alla prostituzione. Del 
fatto si è venuti a conoscen¬ 
za per vie traverse, in seguito 
a un misterioso ferimento av¬ 
venuto una decina di giorni 
fa in un bar di via Vitelle- 
schi. Un uomo, sceso da una 
«Mercedes» ha colpito con 
un temperino un individuo se¬ 
duto al bar insieme ad altre 
persone. Il feritore, riconosciu¬ 
to per Ermanno Macchini è 


ora ricercato per tentato omi¬ 
cidio mentre il ferito, in ospe¬ 
dale dichiarò di chiamarsi 
Carlo Porta e di non conosce¬ 
re il suo aggressore. 

Il ferito aveva dato false 
generalità ed è stata questa 
la scoperta che ha messo su 
una buona pista gli inquirenti. 
Si chiama, in realtà, Remigio 
Forlez, ha 42 anni ed è pregiu¬ 
dicato per furti e truffe. Il 
suo ferimento fu messo in re¬ 
lazione con la scomparsa di 
una ragazzina di 15 anni, Pier 
Francesca G, che successiva¬ 
mente rintracciata aveva rac- 


Inseguimento per le strade di Messina 

Colpi di pistola contro 
quattro giovani romani 

Il drammatico episodio dopo un litigio per motivi di 
traffico - Il guidatore ha riportato leggere ferite 


Quattro giovani turisti ro¬ 
mani, in vacanza a Messina, 
sono stati ieri fatti segno ad 
una sparatoria per le vie 
della città, mentre erano 
a bordo della loro auto, una 
« Giulietta ». Il guidatore, 
Claudio AJabiso, di 19 anni, 
nel tentativo di sfuggire ai 
colpi, ha perso il controllo 
della vettura, che è sbanda¬ 
ta finendo contro un’altra au¬ 
to in sosta. Nell’incidente. 
Alabiso e gli altri occupanti 
della vettura hanno riportato 
lievi ferite. 

La meccanica dell’episodio 
non è ancora completamente 
chiarita, e a questo scopo so¬ 
no in corso indagini da parte 
dei carabinieri. 

I quattro romani (oltre al- 
l’Alabiso. erano a bordo del¬ 
la c Giulietta » Massimo Al- 
farone, 20 anni, Attilio Neri, 


17 anni, Federico Crisà, 20 
anni) hanno affermato che, 
poco prima della sparatoria, 
1 erano venuti a diverbio nelle 
vìe del porto, pare per motivi 
di precedenza, con gli occu¬ 
panti di una « 127 ». Questi 
ultimi hanno quindi seguito 
la macchina dei giovani sino 
al Villaggio Annunziata, e 
qui, in viale Libertà, hanno 
esploso cinque colpi di pi¬ 
stola. che hanno raggiunto il 
portabagagli della « Giuliet¬ 
ta ». 

E’ stato a questo punto che 
l’Alabiso non è più riuscito a 
mantenere" in carreggiata la 
macchina, procurandosi, nel¬ 
l’incidente che ne è seguito, 
ferite guaribili in 8 giorni. Le 
indagini dei carabinieri cer¬ 
cano ora di chiarire tutti gli 
aspetti della vicenda e di 
identificare gli ignoti teppisti. 


contato una paurosa storia. 

Fuggita di casa la sera del 
2 agosto fu avvicinata dai so¬ 
liti due Individui a bordo di 
un’auto straniera i quali la co¬ 
strinsero a salire e la porta¬ 
rono in un appartamento vici¬ 
no a piazza San Pietro, dove 
c’erano cinque uomini e una 
donna. Il racconto della ragaz¬ 
za rivelò particolari molto gra¬ 
vi; drogata e violentata ripe¬ 
tutamente dai cinque uomini, 
tutti sudamericani, la ragazza 
fu poi condotta dalla donna 
del gruppo, che pare si chia- 
bar, Ermanno gli ha sferrato 
gozi della capitale. Le fu com¬ 
perata una parrucca e fu trac 
cata in modo da alterare 1 
suoi lineamenti La donna le 
fece poi fare delle fotografie 
formato tessera con le ouali 
intendeva procurarle un cassa- 
porto falso che le avrebbe per¬ 
messo di andare a Parigi e 
successivamente a Lima nel 
Perù. 

Un colpo di fortuna ha sal¬ 
vato la ragazzina dalle mani 
della donna; mentre si reca¬ 
va in un altro negozio Pier 
Francesca fu riconosciuta da 
Giuliano Macchini, un amico 
di famiglia che la riportò a 
casa. 

Una volta raccontata la sua 
avventura la ragazza ha for¬ 
nito anche il nome di uno dei 
rapitori e la descrizione del¬ 
l’appartamento; i due fratelli 
Macchini si sono cosi messi 
alla ricerca dello sconosciuto 
e una volta rintracciatolo nel 
bar. Ermanno gli ha sferrato 
il colpo di cacciavite alle 
spalle. 

Le descrizioni dell’apparta¬ 
mento hanno permesso alla 
polizia di arrestare il proprie¬ 
tario, Anasco Guilleno Villa- 
lon. un cileno di 26 anni che 
tentava di dileguarsi con un 
sacco nel quale si trovavano 
due chili di cocaina. Nella ca¬ 
sa sono stati anche trovati do¬ 
cumenti falsi e refurtiva e 
varie fotografie di donne fra 
le quali quella di Pier Fran¬ 
cesca G. 

L’uomo è stato arrestato In¬ 
sieme ad Elena Guenero Del 
Cannine, una cilena di 21 an¬ 
ni, mentre si cercano tre com¬ 
plici. 


SECONDA EDIZIONE 
DI CAVALLERIA 
RUSTICANA E DEL 
CAPPELLO A TRE PUNTE 
A CARACALLA 

Oggi alle 21. a«.e «enne di Ca- 
jacalla. seconda edizione di CA¬ 
VALLERIA RUSTICANA di P. 
Mascagni (rappr. N. 25) concer¬ 
tata e diretta dal maestro Mario 
Gusella. Maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi. Regìa di Mario Missi- 
roli, scene e costumi di Attilio Co¬ 
lonnello. Interpreti principali: Mar¬ 
gherita Casals Mantovani. Gianni 
Jaia, Silvano Cerroli. Sofia Mezzet¬ 
ta Seguirà il balletto IL CAPPEL¬ 
LO A TRE PUNTE di M. De Falla^ 
R. De Cordova-P. Picasso. Interpre¬ 
ti principali: Marisa Matteini, Ra¬ 
fael De Cordova e Gianni Notari 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Giamcolo Tel. 
561613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pres 
« La Mandragola • di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M Bonmi, 
Ola», B Ceaiti. F Cremomni. M 
Francis. P Lorin, G Piermattei. 
M Rosale*. M Salii. O Stracuzzi 
Regia Sergio Ammirala 
TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Nella Cripta della Basilica S An¬ 
tonio (Via Merulana 122) il Tea 
tro d'Arte di Roma pres « Grego¬ 
rio XII » (Ildebrando da Soana) 
tutti i giorni alle 21; festivi alle 
19-21. 

TEATRO MOBILE A S. SEVERA 
(Parli L un go m are Pirgy) > 

- Alle 18.30 « Maialinone re trop¬ 
po m a ngi o n e • spettacolo per ra- 

■ garzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To 
rino 

TOR DI NON A (V. Acq uaapert a 16 
P. Ponte Umberto I • Telefono 
65.72.06) 

- Alle 21,45 la novità assoluta 
• • Carne in acatola • di Riccardo 
. Reim Regia Salvatore Solida 
. Scene Luciano Spinosi con L Pa 

ganini, A Canu. A Palladino. 

- R. Santi, A Saitutti Prenotarlo 
Ma dalle 16 al botteghino. Arie 
BBodizionita. 


VILLA ALDCBRANOINI (Vie Na¬ 
zionale Tei. 67.93.966) 

Alle 21,30 Estate di Prosa Roma¬ 
na di Che-co e Anita Durante 
con Sanmaitin, Marcelli. Pezzin 
ga, Gerva-i, Raimondi, Mura 
ne m la b-inanima » di U. Pai 
merini Reg.a di Checco Durante. 
LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo - P. 
Sennino - Tel. 58.17.413) 

Da martedi 28 alle 22: la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana presenta-. 
« Fando e Li* » di Fernando Ar- 
rabal. Regia G Sepe Musiche ori¬ 
ginali di Stefano Marcucci. 

CABARET 

FANTASIE Di fRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di tot 
klore italiano con cantanti e chi 
tarristi 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglie 
mento. 9) 

Alle 21.30 il complesso svedese 
delle « Lady Birds » e il comples¬ 
so americano « Vie Pilts and thè 
cheaters ». 

CINEMATEATRI 

AMBRA lOVlNEllI 
Cheti il flagello del Kung-Fu, con 
Yu Tin-Lung Ape grande spet¬ 
tacolo di Streep tease 
VOLTURNO - 

Tarzan e il «alari perduto e rivi¬ 
sta Sibilla Messela 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

Quella «porca dozzine, con L. 
Marvin (VM 14) A * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Né onore né glorie, con A Quinn 

DR * 

AMBASSAOE 

Alta infedeltà. con N Mantredi 
(VM 18) SA RR 
AMERICA (Tel 581 61.68) 

Ben, con M Baxter * 

(VM 14) DR R 
ANTARES (Tei 890.947) 

Un tram che *ì chiama d esiderio, 
con M. Brando OR R£ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber 6 # 


ARCHIMEOE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) S R 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Un uomo da abbattere, con i. 
L. Trintignant 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347.592) 

La guerra dei mondi, con G. Barry 

A n A 

BARBERINI (Tei. 4751707) 

James Bond 007 Casino Borale, 
con P Sellerà SA RR 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Los Amigos, con A. Quinn 

(VM 18) A t 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Rapporto «ut comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe 
CAPITOI (Tei 383.280) 

Mica «cerna la ragazza, con B La- 
font (VM 18) SA RR 

CAPRANICA (Tel 679.24 65) 
Chiusura estiva 

CAPRAMICHETTA (T. 769.24.6S) 

I 39 scalini, con K. Moore 

G RR 

CINESTAR (Tel 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tei. ISO.584) 

Chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel 380.1 B8) 

Diario segreto da un carcera fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR R 
EM8ASSY (Tel. 870.24S) 

Una Rolls Royca gialla, con S. 
Me Laine DR R 

EMPIRE (Tel. 837.719) 

Grazie zia, con L Gastonl 

(VM 18) DR RRR 
ETOILE (Tal. 68.75.501) 

Quattro farfalla per uh assassinio, 
con R. Tushingham G R 

EURCINE (Piazza Italia B EUR 1 
Tal. 591.09.86) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C » 

EUROPA (Tal. S65.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tal. 475.1100) 

II ladro di Rarigl, con J.P. Gèi- 

mondo DR ••• 


Schermi e ribalte 


FIAMMETTA (Tal 470.464) 

Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Los Amigos, con A. Quinn 

(VM 18) A R 
GIARDINO (Tel 894.940) 

I senza Dio, con A. Sabato A R 
GIOIELLO 

Chiusura estiva 
GOLOEN (Tel. 755 002) 

Ben, con M Baxter 

(VM 14) DR R 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

In viaggio con la zia. con M 
Smith - SA RR 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L Anionelti 

(VM 18) S A 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Scaramouche, con S. Granger 

A RR 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

II ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo DR RRR 

MAJESTIC (Tel. 6734.908) 

E non liberarci dal male, con I. 
Gaupil (VM 18) DR « 

MERCURY • - 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La notte della lunga paure 

(21-23,15) 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
La ragazza di via Condotti, con 
F. Staiford (VM 18) C R 
MIGNON D'ESSAI (Tel. SB9.493) 
Festa per il compleanno del caro 
amico Harold, con K. Nelson 

(VM 18) DR RR 
MODERNETTA (Tot. 460.285) 
Rotine Fumo viene In dttè por 
farei II corrode, con E. Aulln 

(VM 18} DR • 


MODERNO (Tel. 460.285) 
Chiusura esliva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A R 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Quella sporca carogna dell’ispet¬ 
tore Sterlìng. con H. Silva 

(VM 14) G R 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

I professionisti, con B Lancaster 

A R* 

PASQUINO (Tet. 503.622) 

The thicf who carne to dinner 
(in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Colpo maestro ai servizio di Sua 
Maestà, con R Harrison G RR 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

l’awcnturterò di Istambul (Col¬ 
po grosso a Calata Bridge), con 
H. Buchhotz A RR 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L Minnelli S R 
RAOIO CITY (Tel 464.102) 
Sette calze di seta insanguinate, 
con L. Montaigne 

' (VM 18) DR R 
REALE (Tel. 58.10.234) 

I professionisti, con B Lancaster 
• A RR 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Assassinio a bordo, con i. Nevilie 

A RR 

ROUGE ET NOIR (Tel. 664.305) 
La dolca ala della giovinezza, con 
P. Newman DR RR 

ROXY (Tal. 670.504) 

Chiusura estiva 
ROVAL (Tel. 770.548) 

Gli eroi di Tele metti, con K. Dou¬ 
glas A R 

SAVOIA (Tel. 8830.25) • 

Chiusura eetiva 


SMERALDO (Tel. 351381) 

Un tram che sì chiama desiderio, 
con M. Brando DR RR 

SUPEKCINEMA (Tel. 48S.498) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C R 

TIFFANY (Via A. De Prette - Te¬ 
lefono 462390) 

Un uomo da abbattere, con J. 
L. Trintignant 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia m e c ca nica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR RRR 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Diario segreto da un c a r ce re fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR R 

UNIVERSAL 

Il dottor Strana more, con P. Sel¬ 
ler* SA BRRR 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Chiusura estive 

VITTORIA 

Quella sp orc a dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A « 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Alla ricerca del piacere, 
con F. Granger (VM 18) G % 
ACIDA: Bravados, con G. Pack 

A R 

AFRICA: La spielata legg e del ri¬ 
belle, D. Warner DR R R 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Bfindman, con R. Starr 
(VM 14) A R 
AMBASCIATORI: Domani riaper¬ 
tura 

ANIENE: Domani riapertura 

APOLLO: L’uomo dotta pe nd e mu¬ 
raglia (VM 14) A R 

AQUILA: Il cinese dal braccio di 


ATLANTIC: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con 5. Connery 

A 9 

AUGUSTUS: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G R 

AUREO: I due volti della vendetta, 
con M. Brando 

(VM 16) A SS 
AURORA: Funerale a Los Angeles, 
con J. L. Trintignant G R 
AUSONIA: Controfigura per un de¬ 
litto, con 5. Davis ir. C R 
AVORIO PETIT D’ESSAI: Rass. 
Ideale (emminile: Metti una sera 
a cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR RR 
BELSITQ-. Tarzan e il cimitero degli 
elefanti 

BOITO: Chiusura estiva 

BRASIL: Zambo 

BRISTOL: Il mio nome è Mallory 
M come morte 

BROADWAY: Lo chi ama vano Tra¬ 
sette gio ca va s em pr e col morto, 
con G. Hilton A 9 

CALIFORNIA: La moglie più bella, 
con O. Muti DR RR 

CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: S inatti al servizio di le¬ 
va, con J. Dufilho • C R 

COLORADO: Chiusura estiva 

COLOSSEO: Funerale a Los Ange¬ 
les, con J. L. Trintignant • G R 
CRISTALLO: Lo chiamavano anco¬ 
ra Silvestre DA RR 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: La bestia di 
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ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: A denti s t r ett i , con G. 
Tinti (VM 14) DR RR 

ASTORi Bolla di giorno, con C. 

Donativo (VM 1B) DR •••« 

* * iMoti' - ’’* *" • -. %<-• * 


DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: I *etua Dio, con A. Sa¬ 
bato A f 

DORIA: Telò Poppino o il fuori¬ 
legge C RR 

EDELWEISS: Il cane di paglia, con 
D. Hoffman (VM 18) DR *W 
ELDORADO: Ogni uomo dovreb¬ 
be averne d«m, con M. Feldmann 
SA RR 

ESPERIA: A 007 Thenderbtll, con 
S. Connery A RR 

ESPERO-. Prandi I soldi o scappa, 
con W. Alien SA RR 

FARNESE: Cinque pazzi facili, con 
J. Nicholson (VM 14) DR RRR 
FARO: Uno boro pieno di dollari 


GIULIO CE5ARE: Bfindman, con 
R. Starr (VM 14) A R 

HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G R 

IMPERO: Chiusura estiva 

JOLLY: Vivi r a g azza vivi 
LEBLON: L’uomo «Iella grande mu¬ 
raglia (VM 14) A R 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Il circo degli orrori 
MADISON: PsiCO, con A. Perkins 
(VM 16) G RR 
NEVADA: Joe Bass l’implacabile, 
con B. Lancaster A RR 

NI AG ARA: Ulisse, con K. Douglas 

A RR 

NUOVO: I corpi presentano tracco 
di violenza, con S. Kendall 

(VM 18) DR R 
NUOVO OLIMPIA: Il caso Mattel. 

con G. M. Volontà DR RRR 
PALLADIUM: Sledge, con J. Car¬ 
rier A # 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: L’orgia del vam¬ 
piro 

RENO: Gran Prix, con Y. Mon¬ 
tami (VM 14) DR R 

RIALTO: Che cosa è succasao tra 
mio padre e tua madre? con J. 
Lemmon SA RR 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Domani riaper¬ 
tura 

SPLENDID: La battaglia di Alb¬ 
ino, con J. Wayne A R 

TRI ANON: Finalmente lo mille e 
una notte, con B. Bouchcf 

(VM 18) S R 
ULISSE: Uno spero nei bolo, con 
P. Sellerà SA RR 

VERSANO; 5 matti al servizio di 
leva, con J. Dufilho C R 

lERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estivo 
ODEON: Il corsero doniselo verde, 
con 8. Lancaster _ SA RRR 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il grande valzer, con H. 

BuchhoU M # 


ARENE 

ALABAMA: Vado l'ammazzo a 
torno, con G. Hilton A R 

CHIARASTELLA: lo non scappo 
fogge, con A. Noschese C R 
COLUMBUS: Gent l em an Joe uccidi 
FELIX: I 4 deU'Ave Maria, con E. 

Wallach A R 

LUCCIOLA; Forza G, con R. Sal¬ 
vino A R 

MESSICO: Una farfalla dalle all 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
NEVADA; Joe Bass l’implacabile, 
con B. Lancaster A RR 

NUOVO: I corpi presentano trac¬ 
ce di violenza carnale, con S. 
Kendall (VM 18) DR R 

ORIONE; Eldorado, con J. Wayne 

A R 

S. BASILIO; Corvo rouso non avrai 
il mio scalpo, con R. Red lord 

DR RR 

TIBUR: L’elefante africano, con Tv 
Hill SA RR 

SALE PARROCCHIALI 


COLUMBUS; Ge n tle ma n Joe uccidi 
ORIONE: Eldorado, con J. Wayne 

A R 

PANFILO: Flaido mortalo, con 5. 

Aneta DR R 

TIBUR: L'elefante afric a no, con T. 
Hill SA RR 

RIDUZIONE ENAL, AGIS. ARCI: 
Adriadoo, Alaska, A nim a, Argo, 
Avorio, Cristallo. Della Rondini, 
Jonio, N logora, Naovo Olimpia, 
Orienta, Palazzo, Plan etario , Pri¬ 
ma Porta, Rane, Tr oi ano di Pin- 
mktno, Uliase. 

TEATRI: Do’ Servi, Rossini, Sottri. 


a rUnHè» Ben « 
Ma MI» nrM« 
y en n oe che non 
coRNHikatt tmm 
H alta ra dorin 
B M MbM tatari 


L..~ ' S * ,!>«.< ì&ÙtìLtìtMéAjè •eiVluV.''’tLjàlCflaf35Ì.llBÌ(;W 

























PAG. IO / sport 


r Unità / venerdì 17 agosto 1973 


I giochi universitari di Mosca sono entrati ieri nel vivo 

- . . . . . —- - - - 


I 




quattro medaglie d’oro 



% 


■ 


***** 


Uomini: peso, fioretto individuale; donne: giavellotto e ginnastica a squadre, appannaggio dei sovietici — Alia Jugoslavia 
la quinta medaglia d'oro della giornata — L'azzurro Simoncelli «bronzo» nel fioretto — Le altre prove degli italiani 



Flash 
da Mosca 

Precisazioni di Mosca 
sugli atleti « isolati » 

Scrgel Pavlov, presidente del Co¬ 
mitato di cultura tisica e degli sport 
presso II Consiglio del ministri del- 
i’IJRSS. nel corso di un'intervista 
rilasciata ieri a Mosca alla « Tass », 
ha definito ■ pure bestialità » I 
commenti che certi organi della 
■lampa occidentale hanno fatto sul- I 

10 stato di « isolamento » in cui gli 
atleti sono tenuti da * cordoni di 
•oldati ». SI tratta di « malafede » 
ha detto Pavlov « che getta om¬ 
bre sulla festosa atmosfera delle 
Universiadi ». Dopo aver fatto pre¬ 
sente che l'Università di Mosca 
— dove gli atleti sono alloggiati 
tutti insieme per meglio osservare 

I programmi di allenamento e delle 
competizioni -—- è aperta a tutti, an¬ 
che a dirigenti e giornalisti, Pavlov 
ha rilevato che il servizio d'ordine 
è quello attuato nei paesi che ospi¬ 
tano i Giochi Olimpici, soltanto che 
è svolto con molta accuratezza af¬ 
finché non abbiano a ripetersi tra¬ 
gedie come quella di Monaco. Sem¬ 
pre riguardo all’isolamento, il diri¬ 
gente sovietico ha affermato che gli 
atleti — logicamente e soprattutto, 
all’interno degli impianti dove pas¬ 
sano la maggior parte del tempo — 
possono aver contatti « illimitati » 
con 1 moscoviti. 

Kossyghin riceve 
Il presidente del CIO 

Il presidente dei consiglio dei 
ministri dell'URSS, Kossyghin, 
ha ricevuto al Cremlino il pre¬ 
sidente del comitato internazio¬ 
nale olimpico. Lord Klllanin, che 
si trova In Unione Sovietica qua¬ 
le ospite d'onore delle Univer¬ 
siadi, 

Nel corso . dell'incontro sono 
state affrontate le questioni del 
movimento sportivo olimpico e 
della partecipazione ad esso del¬ 
le organizzazioni sportive sovie¬ 
tiche. 

All'incontro, svoltosi in un di¬ 
ma d'amicizia, erano presenti 

II presidente del comitato sovie¬ 
tico per la educazione fisica 
Pavlov e II presidente del comi¬ 
tato olimpico sovietico, An- 
drianov. 

Un messaggio 
di Breznev 

Il segretario generale del CC 
del partito comunista dell'Unio¬ 
ne Sovietica, Leonid Brezhnev, 
attualmente in viaggio in Asia, 
ha indirizzato ai partecipanti 
alle Universiadi 13 un messag¬ 
gio di benvenuto, nel quale tra 
l'altro ha rilevato che i Giochi 
mondiali universitari «sono una 
buona tradizione perché contri¬ 
buiscono allo sviluppo delle mi¬ 
gliori qualità fisiche e spiritua¬ 
li della gioventù. Essi servono 
il nobile scopo dell'ampliamen- 
fo dei legami sportivi intema¬ 
zionali, del consolidamento del¬ 
l'amicizia intemazionale e del¬ 
la comprensione reciproca tra 
le gioventù studentesche di tutti 
i paesi. Lo stato sovietico, fe¬ 
dele ai precetti del grande Le¬ 
nin ha sempre sostenuto le for¬ 
ze che lottano per la libertà e 

11 progresso sociale, per una 
pace stabile sulla ferra e per 
la comprensione tra i popoli ». 

Il programma 
e la TV oggi 

• Il programma odierno com¬ 
prende atletica, basket, ginna¬ 
stica, lotta, pallanuoto, scher¬ 
ma e tennis. 

# La TV ha fn programma un 
allacciamento dalle 17,55 alle 
18,45 sul secondo canale per la 
cronaca diretta di alcune prove 
di atletica e ginnastica. 

9 La radio trasmette collega¬ 
menti e servizi da Mosca nelle 
varie edizioni del giornale radio. 


Nostro servizio 

MOSCA, 16 

Nel gigantesco stadio Le¬ 
nin, che ospita le Universiadi, 
si sono svolte oggi le gare del¬ 
la seconda giornata che com¬ 
prendevano sette discipline: 
atletica, scherma, pallacane¬ 
stro. tennis, ginnastica, palla¬ 
volo, lotta greco-romana. In 
programma vi erano cinque 
finali, rispettivamente 1 10.000 
metri, il peso maschile, il 
fioretto individuale maschile 
il giavellotto femminile e la 
ginnastica a squadre femmi¬ 
nile. La parte del leone la 
ha fatta l’URSS che ha vin¬ 
to quattro medaglie d’oro e 
una di bronzo, mentre il quin¬ 
to « oro » se lo è aggiudica¬ 
to la Jugoslavia. Ma proce¬ 
diamo per ordine. Nei 10.000 
dopo più di metà gara, si 
è formato in testa un terzetto 
capeggiato dal kenyano Kiin- 
gi. dallo jugoslavo Korica e 
dall’inglese Morrison, mentre 
più staccati erano americani, 
messicano e italiani (con Ar¬ 
ri izzone e Mangano, giunti poi 
8° e 9°). A poco meno di 150 
metri dall’arrivo lo jugosla¬ 
vo Korica forzava e si por¬ 
tava in testa, resistendo alla 
rimonta dell'inglese Morrison 
che aveva superato anche il 
kenyano. Korica ha fatto fer¬ 
mare le lancette sui 28’48”9, 
Morrison è arrivato con qual¬ 
che decimo di secondo in più, 
mentre il kenyano Kiingi ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo. Da segnalare che in 
questa gara Korica ha battu¬ 
to il precedente record delle 
Universiadi che era stato sta¬ 
bilito dal giapponese Sawaki 
con 29”, nel 1967 a Tokyo. 
Nel getto del peso vittoria in¬ 
contrastata del sovietico Valé¬ 
ry Voikin che però, con me¬ 
tri 19,56, non è riuscito a bat¬ 
tere il primato stabilito nel 
1965 a Budapest, dall’ameri¬ 
cano Matson con m. 20,31. Lo 
argento è andato al polacco 
Gajdzinski (m. 19.07) e il bron¬ 
zo all’altro sovietico Barish- 
nikov (m. 18,88), dal quale ci 
si attendeva di più. 

Nel fioretto individuale ma¬ 
schile, dove è da segnalare la 
esclusione In fase di quarti 
di finale degli italiani Pinel- 
li e Carlo Montano (nella scia¬ 
bola, invece, hanno superato 
il turno Romano, l’altro Mon¬ 
tano mentre Pedrini è stato 
eliminato), una gradita sor¬ 
presa si è avuta dall’italiano 
Simoncelli che ha vinto la 
medaglia di bronzo, mentre 
l’oro è andato al sovietico 
Vasily Stankovich e l’argen¬ 
to al romeno Mihai Tiu. . I 


Nel giavellotto femminile 
grossa impresa della sovieti¬ 
ca Svetlana Koroleva che ol¬ 
tre ad aver vinto la medaglia 
d’oro, ha stabilito con m. 62 
il nuovo record delle Univer¬ 
siadi in questa specialità che 
resisteva dal *65 e che era 
stato stabilito a Budapest dal¬ 
la romena Pennes con metri 
59,22; l’argento è andato al¬ 
la americana Schmldt, che 
lia un po’ deluso, con metri 
60,34 e il bronzo alla bulga¬ 
ra Molova (m. 59,04). • 

Infine il titolo della ginna¬ 
stica a squadre femminile è 
stato vinto dalle sovietiche 
che hanno avuto in Olga Kor- 
but la punta di diamante. La 
brava e giovanissima Olga, 
che aveva avuto poco tempo fa 
delle divergenze con la sua 
Federazione che sembrava non 
volesse permetterle di effet¬ 
tuare 1 suoi spericolati eser¬ 
cizi nelle gare individuali, ha 


* % 


fatto stare con il fiato sospeso 
gli spettatori che * gremivano 
il Palazzetto. L’URSS ha vinto 
con il punteggio di 114,45, 
l’argento è andato al Giappo¬ 
ne con punti 108,40, il bronzo 
all’Ungheria con 108,3. 

A questo punto, lasciateci 
alle spalle le cinque finali, 
passiamo a puntualizzare il 
comportamento degli altri 
atleti azzurri impegnati nelle 
gare di oggi. In prima linea 
Pietro Mennea, che nei 100 m, 
è stato inserito al posto di 
Morselli e che ha vinto la sua 
batteria con facilità (10”5, 
quarto tempo della giornata), 
ma domani in tinaie dovrà 
vedersela con l’Ungherese Gre- 
sa che nella sua batteria ha 
fattó segnare il miglior temoo 
della giornata (10"4), e che 
sconfisse ad Oslo proprio Men¬ 
nea. Guerini è stato eliminato. 
Nel 110 hs si è qualificato 
per la semifinale Acerbi, men- 



L'americana SCHMIDT ha alquanto deluso nel lancio del gia¬ 
vellotto, piazzandosi al secondo posto dietro alla sovietica 
Koroleva (Telefoto) 


tre è uscito di scena il gio¬ 
vane Ronconi. Nel 400 m. qua¬ 
lificati Trachelio e Abeti. A 
proposito di Abeti, che ha ga¬ 
reggiato al posto di Puosi, si 
è avuto un contrattempo: a 
lungo 1 giudici hanno annun¬ 
ciato tra i qualificati il nome 
di Puosi. mentre agli orga- 
. nizzatori era stato comuni¬ 
cato per tempo come al suo 
: posto avrebbe gareggiato Pa¬ 
squalino Abeti. Protesta di 
Vittori e Locatelli e la giuria 
anziché' inserire tra i quali¬ 
ficati per la semifinale il no¬ 
me di Puosi, ha messo quello 
di un polacco (terzo classifi¬ 
cato nella batterla). A questo 

S unto intervento del presiden- 
ì Nebiolo e le cose sono così 
andate a posto. Nell’asta Fra- 
quelli,.saltando m. 4,90, ha su¬ 
perato il turno (mentre Pon- 
tenuttì è stato eliminato) e la 
stessa cosa ha fatto il maltatore 
hi lungo Molinaris con m. 7,50 
mentre ‘ Arrighi non ce l’ha 
fatta. Le semifinali dei 1500 
femminili, dove era in gara 
l’azzurra Paola Pigni, non si 
sono svolte a causa della man¬ 
canza di atlete per cui tutte 
sono state ammesse diretta- 
mente alle finali. Nel 100 m. 
Cecilia Molinarì non è entrata 
in semifinale per un solo cen¬ 
tesimo di secondo nonostante 
fosse arrivata seconda nella 
sua batteria, dietro alla forte 
cubana Chivas, candidata alla 
vittoria finale, insieme con la 
velocista della RFT Schitten- 
helm; eliminata pure la Bo¬ 
lognesi. Negli 800 m. maschili 
l’azzurro Diamante si -è quali¬ 
ficato per le semifinali, égli 
pur arrivando 3° nella suà se¬ 
rie, ha stabilito un tempo 
(l’50’’91) fra i sei migliori; 
Fontanella è stato invece eli¬ 
minato. Comunque la lotta 
per la vittoria sarà ristretta 
al sovietico Arzhanov, all’un¬ 
gherese Fekete e al francese 
Philippe, con outsider l’ame¬ 
ricano Rick. 

Nel tennis inizio poco felice 
per l’Italia: nel primo turno 
del singolare maschile l’azzur¬ 
ro Borea è stato battuto dal 


IL MEDAGLIERE 
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Jugoslavi* 
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Polonia 

Inghilterra 
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Italia 
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Kenya 

Ungheria 


Mentre il Napoli pareggiava col Siena e l'Inter perdeva con le riserve 


//Bologna contro VAreno (3-0) 
si conferma tra le più in forma 

Hanno segnato Novellini, Savoldi e il terzino Rimbano 


Dal nostro inviato 

ACQUAPENDENTE, 16 
Mentre il Napoli pareg¬ 
giava a stento con il Siena 
(2-2) e l’Inter veniva addirit¬ 
tura battuta dalia squadra ri¬ 
serve. il Bologna si è con¬ 
fermato una delle squadre 
più in forma al momento at- 
. tuale vincendo nettamente 
(3 0) il confronto amichevole 
giocato a Ferragosto. 

■ E, badate bene, il Bologna 
non si è cimentato con la 
squadra riserve, o con una 
squadretta di quarta serie, 
ma ha affrontato una com¬ 
pagine di Serie B come 
l’Arezzo. che a sua volta è 


apparsa bene impostata e a 
buon punto nella preparazio¬ 
ne (ruotando attorno al nuovo 
acquisto Magherìni, - prove¬ 
niente dal Milan). 

Non basta ancora, perchè 
bisogna aggiungere che il Bo¬ 
logna era per di più privo del 
portiere Adani. - del mediano 
Gregori e dell’attaccante Sar¬ 
tori (lasciati a riposo per mo¬ 
tivi precauzionali); passi per 
il mediano e per il portiere 
ma l’italiano « targato Man¬ 
chester » si era dimostrato 
uno dei cardini della mano¬ 
vra nei precedenti galoppi, 
per cui la sua assenza ha 
avuto un certo peso anche se 
lo ha sostituito Novellini più 


Nel « Gran Criterium degli A$$i » a elusone 


Vittorie di Zilioli e Gimondi 


CLUSONE (Bergamo). 16. 

Riuscito sìa per lo spettacolo 
Monistico offerto dai professionisti 
e dai dilettanti, sia per la cornice 
dì pubblico, il pomerìggio ciclistico 
di Gusone, imperniato sul « Gran 
Criterium degli Assi », per quanto 
riguarda i professionisti e su un 
Circuito di 16 chilometri, per quan¬ 
to riguarda i dilettanti. 

Per il settore professionìstico 
arano presenti metà dei titolari az- 
turri, e cioè Zilioli, Gimondi, Bì- 
tossi. Paolini e Battaglin, oltre a 
un azzurro della pista, ossìa Bol¬ 
lava. Zilioli e Gimondi si sono im¬ 
posti nelle due prove più impor¬ 
tanti; precisamente il torinese nella 
Individuale a punti e il bergamasco 
neU'omnium in tre prove. Le gare 
di contorno, quella di velocità e 
quella a eliminazione, sono state 
vinte rispettivamente da Santam¬ 
brogio e Boitava. Il circuito per di¬ 
lettanti è stato invece vinto da 
Vittorio Algieri, il quale sì è ag¬ 
giudicato metà dei traguardi a pun¬ 
ti, fuggendo poco dopo la metà 
della corsa. 

Molto spattacoiara è risultata la 

r i individuale e finale, dominata 
ZilioU • Gimondi. Per quanto 


riguarda le tre prove dell’omnium, 
Zilioli si è aggiudicato quella - di 
velocità, Bitossi quella del doppio 
giro a cronometro e Gimondi quella 
a eliminazione. 1 corridori si sono 
trasferiti poi tutti a Monte Cam¬ 
pione, nel bresciano, dove domani 
disputeranno la gara in due prove, 
la prima in linea e la seconda a 
cronometro, con arrivi, appunto, 
a Monte Campione. 


Per Baronchelli 
forse niente 
mondiali 


I risultati 


I risultati: 1) Zilioli. punti 31; 
2) Gimondi, 28; 3) Bitossi, 21; 
4) Rota, 15; 5) Sorlini, 9. 

Omnium in tre prove. Classifica 
finale: 1 ) Gimondi, punti 24; 
2) Bitossi, 24 (peggior piazza¬ 
mento nella prova restante); 3) Zi¬ 
lioli, 20; 4) Paolini, 14; 5) Batta¬ 
glin, 8. 

Gara tinaia di velocità (per gli 
esclusi daU’omnium): 1) Santam¬ 
brogio; 2)- Bollava; 3) Gavazzi. 

Gara a eliminazione (per gli 
•sciusi dairomnlum)« 1) Solfava; 
2) Santambrogio; 3) Anni. 


CLUSONE (Bergamo), 16. 

Il vincitore de) « Tour de l’Ave- 
nire » 1973, Giovanbattista Be- 

roncheilì, è stato presente c om a 
ospita d’onore al Gran Critoriom 
ciclistico por dilettanti. Lo ferita 
•I ginocchio destro, sabita nel 
« Toor de l’A venire », non ai b 
ancora rimarg i nata, por eoi si vedo 
con m o t to pessimismo lo possibilità 
por B mo ncb s l H di partecipare al 
campionato del mondo in p nnom 
ma il 10 se ttem b re pross im a In 
Spagna. Infatti, dov e ndo restare in 
ossalato ripeto, Ba r onchelli non po¬ 
trà di spetm ■ cai l a ma n te In provin¬ 
cia di Bergamo, dal 32 al 36 
prossimo, la gora premondiale che 
servirà ala corno selezione, sia co¬ 
rno p u po» tal ent tl campionati dal 


che degnamente. 4 Novellini 
anzi ha avuto l’onore di apri¬ 
re le marcature aU'll* di gio¬ 
co con una staffilata alta a 
conclusione di uno scambio 
volante con Savoldi- 

Lo stesso Savoldi (che non 
è ancora in perfette condizio¬ 
ni pur se le dolorose ferite ai 
piedi si stanno rapidamente 
cicatrizzando) ha fatto * il 
c bis » al 36'. Infine la terza 
rete al 14’ della ripresa è 
stata segnata dal terzino 
Rimbano che ha cosi confer-. 
mato le sue attitudini offen¬ 
sive non inferiori a quelle 
del suo precedessore Fedele. 

Il tutto a coronamento dì 
un gioco veloce, manovriero, 
spumeggiante ' che dimostra. 
come il Bologna sia avanti 
anche nella seconda fase, 
quella appunto die deve ser¬ 
vire ai rossoblu a trovare 
l’affiatamento ed il modulo 
di gioco (e ciò nonostante si 
sìa giocato sotto la pioggia 
che ha reso il terreno panta¬ 
noso e difficile il controllo 
della palla). 

Logico perciò che a conclu¬ 
sione della partitella alla 
quale hanno assistito due o 
tremila tifosi bolognesi ve¬ 
nuti a passare il Ferragosto 
•rìcino alla squadra del cuo- 
l’allenatore Pesaola si sia 

’to più che soddisfatto; 

La squadra è più avanti nel¬ 
la preparazione di quanto io 
stesso pensassi. Quasi quasi 
sarebbe il caso di ... fer¬ 
marla ». 

Unico - neo della giornata 
l’incidente accaduto al libe¬ 
ro Caporale al 40’ del primo 
tempo; il medico sociale ha 
diagnosticato una distorsione 
alla caviglia dando sette 
giorni dì riposo al giocatore. 
Via libera dunque a Battiso¬ 
do nel ruolo di « libero »? Al¬ 
meno per ora si: fermo Ca¬ 
porale dovrebbe giocare Bat¬ 
tisodo sabato a Rimini nella 
seconda amichevole che il Bo¬ 


logna si appresta a sostenere 
dopo aver lasciato il ritiro di 
Acquapendente. 

Insieme a Battisodo dovreb¬ 
bero giocare anche Adani, 
Gregori e Sartori, vale a dire 
che a Rimini Pesaola dovreb¬ 
be schierare la migliore for¬ 
mazione, con l’unica eccezio¬ 
ne appunto dell’assenza di 
Caporale: ma poiché per il 
ruolo di libero non era stata 
fatta ancora una scelta tra lo 
stesso Caporale e Battisodo. 
ecco che anche l’eccezione 


viene meno. 


Roberto Frosi 


Battuto Sperati 

Pireddu 
tricolore 
dei mosco 

S. TERESA Df GALLURA, H. 

Il cagliaritano Emilio Pired¬ 
du è il nuovo campione italia¬ 
no dei pesi mosca avendo bat¬ 
tuto ai punti, in un incentro 
disputato ieri notte a Santa Te¬ 
resa di Gallura (Sassari), il de¬ 
tentore Franco Sperati. 

E' stata la vittoria della vo¬ 
lontà e detta decisione di Pi¬ 
reddu contro l'esperienza di 
Sperati. Pireddu ha impasto 
al combattimento un ritmo ve¬ 
loce sin dall'inizio, lo ha con¬ 
trollato a, in pratica, sotta rito 
nette ultime due riprese si è 
trovalo un po’ in difficoltà di 
fronte atta reazione disperata 
di Sperati che ormai si rende¬ 
va canto di avere perso il ti¬ 
tolo. E' stata una reazione 
tardiva che ha consentito al 
campione di imitare a segno 
una strie di colpi; si è aggiu¬ 
dicato le due riprese ma gua¬ 
ite non è stato sufltcianta per 
permettergli di conservare la 
corona. 


sovietico Kaoulia per 6-3, 6-1. 
Da dire però che l’azzurro ave¬ 
va disco chiuso in partenza, 
in quanto 11 sovietico è testa 
di serie n. 1, come dire che è 
il candidato alla vittoria fi¬ 
nale. Nella lotta greco-romana 
l’azzurro Mlnguccl è stato bat¬ 
tuto - dall’americano Davis, 
mentre hanno superato il pri¬ 
mo turno Traverso e Scuderi. 
Nella pallavolo mentre gli uo¬ 
mini hanno superato (gruppo 
2) la Francia per 3-0. le donne 
si sono lasciate battere dalla 
Polonia pei- 3-0. Nel basket 
femminile da registrare la vit¬ 
toria della formazione sóvie- 
tiva su quella statunitense con 
un rotondo punteggio: 92-43. 

b. b. 



il 



/'“l A , riT T) TTBT~V ri 1.1 La brava e giovanissima ginnasta Olga 

1 f I il t/\ ^ I |\ I r* Fj I Py Korbut (che nella telefoto esegue un eser- 

^ elzio) si é ripetuta: ieri è stata la punta 

di diamante della squadra sovietica che ha vinto la medaglia d'oro della ginnastica a squadra. 
Nelle prove individuali Olga potrà nuovamente, dopo aver superato le resistenze della sua 
Federazione, deliziare il pubblico con i suoi spericolati esercizi. 


Segna 3 gol ma non convince 


in rodaggio 
a Viareggio 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 16 " 

Un Milan rimaneggiato per 
l’assenza dei terzini titolari 
e alla ricerca della migliore 
quadratura ha lasciato lo 
stadio « Dei Pini » di Viareg¬ 
gio con molte incertezze sul 
suo futuro. Gli uomini di 
Rocco hanno battuto l bian¬ 
coneri del Viareggio per tre 
a zero ma non hanno con¬ 
vinto né gli oltre 10 mila 
spettatori paganti né lo stesso 
allenatore il quale, non po¬ 
tendone fare a meno, si è 
stretto nelle spalle dicendo 
di essere contento della con¬ 
dizione generale ma avanzan¬ 
do molti dubbi sulla mano¬ 
vra. : i-->; -- ' - , 

4 Infatti 1 rossoneri hanno 
chiuso il primo tempo (quan¬ 
do Rocco ha presentato la 
formazione migliore quella 
con Sogliano e Zignoli come 
terzini) con un gool di vantag¬ 
gio per merito di Chiarugi, 
hanno mancato un paio di 
gol solo per troppa precipi¬ 
tazione e non ne hanno rea¬ 
lizzati altrettanti per la rapi¬ 
dità dimostrata dal portiere 
Tani che forse è stato il gio¬ 
catore più positivo della com¬ 
pagine bianco-nera. 

Ragione di ciò la mancan¬ 
za di affiatamento e soprat¬ 
tutto perché i nuovi arrivati. 
Bianchi e Bergamaschi solo 
raramente sono riusciti ad en¬ 
trare nel vivo del giuoco. An¬ 
zi sarà bene dire subito che 
l’utilizzazione dell’ex media¬ 
no deU’Atalanta nel ruolo di 
stopper in pratica è durata 
pochissimo: dopo appena tre 
minuti Bianchi ha lasciato 
il ruolo di stopper per fare 
in pratica il mediato di appog¬ 
gio. Lo stopper, a turno, lo 
hanno fatto Sogliano e Zi¬ 
gnoli che sono stati costret¬ 
ti a marcare le due punte 
del Viareggio. 

■ Bianchi al via si è portato 
sul centravanti Avi no ma do¬ 
po essere stato superato due 
volte si è trasferito sul cen¬ 
trocampo a seguire Cavallito 
che in pratica ha giocato da 
mezzapunta. Cosi il Milan è 
apparso assai più forte sulla 
fascia centrale (dove Ri vera 
ha giocato trotterellando) ma 
debole in difesa. Se si aggiun¬ 
ge che Bergamaschi nel ruo¬ 
lo di ala destra solo saltua¬ 
riamente è riuscito a trova¬ 
re l’intesa con i compagni di 
linea, meglio si spiega la de¬ 
lusione riportata dalla mag¬ 
gioranza dei presenti i quali 
avendo pagato profumatamen¬ 
te il biglietto avrebbero, giu¬ 
stamente, voluto vedere un 
Milan più sbrigativo e capa¬ 
ce di segnare ad ogni occa¬ 
sione. Però attenzione a non 
concludere che il Milan non 
sarà capace di ripetere la 
prova dello scorso campiona¬ 
to: alla squadra occorrerà 
un po’ di tempo a meno che 
Rocco non decida di far gio¬ 
care Dolci nel ruolo di stop¬ 
per e di scegliere tra Bia- 
siolo e Bianchi l’uomo a cui 
affidare il compito di media¬ 
no d’appoggio. 

Soluzione che non si pub 
ancora prevedere poiché pro¬ 
prio Rocco alla fine, dopo 
essersi dichiarato contento 
della condizione atletica ha 
prosegiuto dicendo: « nono¬ 
stante ìa realtà di questa sera 
credo ancora che Bianchì pos¬ 
sa fare lo stopper. E ci credo 
tanto che Vutilizzerò per que¬ 
sto nuovo ruolo anche nel 
torneo ”coppa città di Ma¬ 
drid” che inizierà il 21 ago¬ 
sto. Torneo al quale parte¬ 
ciperanno anche il Ben fica, 

VAtletico di Madrid e il Par- 
tizan di Belgrado. Bianchi 
possiede tutte le qualità per 
giocare da stopper: grinta, 
capacità, intelligenza. Gli 
manca ancora forte di stare 
sull’avversario. Virtù questa 
che il giocatore dovrebbe ac¬ 
quisire con il tempo: non bi¬ 
sogna dimenticare che Bian¬ 
chi ha sempre giocato da mez¬ 
zala o da mediano ». 

Perché insisterà su Bianchi 
stopper?, gli è stato chiesto. 

e Ve lo spiego subito: per¬ 
ché non intendo buttare a 
mare Biasiolo. Se Bianchi 
imparerà a stare sull’uomo 
avremo numerosi vantaggi : il 


giocatore ’ quando riuscirà ~a 
sganciarsi sarà capace-di fare 
rilanci e anche di inserirsi 
in zona calda ». 

Insomma lei tende alla 
fluidificazione? 

« Chiamatela come volete 
voi. Io voglio contare su un 
uomo in più nella zona vitale 
del campo e non intendo ri¬ 
nunciare a nessuno dei due ». 

Nessuno dei presenti ha fat¬ 
to cenno a Prati, ma c’è chi 
sostiene che se il Milan non 
avesse ceduto l’attaccante al- 


Wajima-Orsolics 

: * », 

forse a Vienna ; . 

VIENNA, 16. 

Dopo la vittoria sull'Italiano Sil¬ 
vano Berlini, il campione mondiate 
del superwelter dovrebbe disputare 
un combattimento a Vienna il 16 
settembre contro Hans > Orsolics, 
ex campione europeo, sempre per 
il titolo mondiale. Così ha dichia¬ 
rato il procuratore del pugile vien¬ 
nese, Zeiler, il quale assicura di 
essersi già messo d'accordo col pro¬ 
curatore del pugile giapponese. 


la Roma avrebbe avuto meno 
grattacapi da risolvere. Prati 
avrebbe potuto indossare la 
maglia numero 9 e Bigon 
avrebbe potuto giocare all’ala 
destra. Però c’è anche chi so¬ 
stiene che Bigon abbia di¬ 
chiarato apertamente di non 
sentirsi in grado di ricoprire 
questo ruolo e a questo pun¬ 
to sarebbe nata l’idea della 
cessione di Prati. 

Comunque nel secondo tem¬ 
po, quando Rocco e l’allenato¬ 
re del Viareggio hanno man¬ 
dato in campo tutti i rincal¬ 
zi abbiamo visto all’opera il 
centravanti Tresoldì il quale 
oltre a realizzare un bel gool 
(1 terzo lo ha segnato Gori) 
ha dato l’impressione di aver 
fatto passL da gigante e di 
èssere in condizione di poter 
recitare la sua parte anche 
in prima squadra. Per quan¬ 
to riguarda tutti gli altri ab¬ 
biamo già detto. Rocco e la 
squadra hanno pernottato a 
Pisa e poi è stato dato il 
« rompete le righe ». I gio¬ 
catori si ritroveranno domani 

Loris Ciullini 


Foreman a Tokio 
per il match 
col portoricano 
« King » Roman 

TOKIO, 18 

Il campione del mondo del 
pesi massimi, lo statunitense 
George Foreman, è giunto a 
Tokio per completare la pre¬ 
parazione al ’ combattimento 
che disputerà il primo settem- . 
bre contro il portoricano Joe 
«King» Roman. 

Per il 25enne pugile statu¬ 
nitense si tratterà della prima 
difesa del titolo mondiale con¬ 
quistato contro Joe Frazier. 

All’arrivo Foreman ha di¬ 
chiarato che spera di potere 
battere Roman in poche bat¬ 
tute, possibilmente entro il 
primo round. 


Nella prova dell’ « Euromarche 2000 » 

Brambilla (Abarth) 
vittorioso ad Ernia 
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Nella foto 

traguardo 


grande: il vittorioso arrivo di BRAMBILLA sul 
di Enna. Nella foto piccola: Brambilla in trionfo. 


Piron primo ad Esa- 
natoglia nella Coppa 
« Mille Dollari » 


ENNA, 15 

Vittorio Brambilla, su A- 
barth-QselIa 2000. ha vinto la 
XII edizione della coppa cit¬ 
tà di Enna, prova automobi¬ 
listica valida per l’euromar- 
che 2000. In due manche: 
Brambilla appunto ha vinto 
la seconda manche la prima 
era stata vinta da Craft su 
Lola T. 292. 

LA CLASSIFICA: 

1) Vittorio Brambilla che per- 
. corre i 60 giri dell’auto¬ 
dromo di Perugia per un 
totale di Km. 290,700 in 
Ih 29’Ì3” olla media di 
195,501; 

2) Toine Hezemans (OLI su 
March BMW Ih 30’4*8 

3) Jan Claude Andruet (FR) 
su Abart Osella Ih 30’35”6 

4) Guy Edwards (GB) su Lo¬ 
la T. 292 Ih 31’16”4 

5) John Burton (GB) su Che¬ 
vron B 23 Ih 30’25”1 - ad 
un giro; 

6) Giorgio Pianta (IT) su 
Abarth Osella Ih 31’1”5 - 
ad un giro; 

7) Jean Louis La fosse (FR) 
6u Lola T. 292 Gitanes lb 
25’51”5 a due giri; 

8) Piero Montlcone (IT) su 
Chevron B 23 Ih 29’29"8 
a quattro giri; 

9) Jorge De Bragation su 

10) Fred Spalder (FR) su Lo¬ 
la T 290 Ih 24’21”8 a cin¬ 
que giri. 


ESANATOGLIA, 16 
Paolo Piron su Usquama 
ha vinto la terza edizione del¬ 
la coppa dei mille dollari, 
torneo intemazionale di mo¬ 
tocross per la classe 500 di¬ 
sputatasi oggi ad Eaanatoglia 
con la partecipazione di cor¬ 
ridori di otto nazioni. 

La prima manche della 
terza e ultima prova del tor¬ 
neo è stata vinta dallo sve¬ 
dese Hermansson su Usquar- 
na, seguito da un altro sv* 
dese, Johansson. 

Nella seconda ha avuto la 
meglio su Hermansson, la 
testa fino al penultim» glia, 
il suo connazionale NUMMO. 
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pag. 11 / ecHI e notizie 


Per il dirottamento del 10 agosto nél cielo del Libano 


Impedita dagli USA rappHcazione 


hnwì 


di sanzioni al governo di Tel Aviv 


VA 


. * ì 


Pur associandosi alla condanna» il delegato di Washington minaccia il veto contro la proposta di chiedere 
a tutti i paesi di cessare ogni aiuto militare alPaggre ssore e quindi ribadisce l’amicizia fra Stati Uniti e 
Israele * Arroganti dichiarazioni del capo di Statò Maggiore israeliano e del primo ministro Golda Meir 


NEW YORK. 10 


Il Consiglio ’ di Sicurezza 
dcirONlf ha condannato al- 
l'utiartlhiltà Israele per 11 di¬ 
rottamento dell’aereo ' della 
MEA, preso in affitto dal- 
l’Irak, dirottamento avvenuto, 
come al ricorderà, il lo ago¬ 
sto. Costretti dall'ecceziona¬ 
le gravità dell'avvenlmen- 
to (un atto di pirateria ae¬ 
rea commesso da forze aeree 
regolari e ufficiali agli ordi¬ 
ni di un paese membro del¬ 
le Nazioni Unite» anche gli 
Stati Uniti hanno approvato 
11 documento, ma al tempo 
Stésso hanno impedito che 
Contro l'aggressore Venissero 
applicate sanzioni adeguate, 
minacciando, in caso contra¬ 
rlo. di ricorrere al diritto di 
veto. Incoraggiate da tale 
atteggiamento americano, di 
cui è perfino superfluo sotto¬ 
lineare la doppiezza, le auto¬ 
rità israeliane hanno respinto 
la condanna dell'ONU. 


Va sottolineato, inoltre, che 
lo stesso rappresentnnte ame¬ 
ricano oU'ONU, John Beali, si 
è affrettato a rassicurare 
Israele sulla - continuazione 
dell'appoggio statunitense. 
Parlando con un giornalista 
subito dopo il voto. Scali — 
riferisce l'Associated Press 
— ha affermato testualmen¬ 
te che l'adesione del governo 
di Washington alla condanna 
« non avrà ripercussioni di ri¬ 
lievo sulle amichevoli relazio¬ 
ni fra 1 nostri due governi. 
Sfortunatamente i fatti impo¬ 
nevano in questo caSo speci¬ 
fico che io votassi in questo 
modo, e credo che il gover¬ 
no Israeliano si sin reso con¬ 
to del perché lo abbia vota¬ 
to in questo modo ». 

Queste, in sintesi, le noti¬ 
zie. Ed ecco ora i dettagli. 

Durante 11 dibattito in se¬ 
no al Consiglio di Sicurezza. 
1 rappresentanti dell’Egitto. 
Irrtk. URSS. Sudan. Indotte¬ 
si, India. Jugoslavia e Cina 
s: sono dichiarati favorevoli 
ad una risoluzione redatta in 
modo da chiedere a tutti 1 
pacai membri dell’ONU di 
sospendere qualsiasi formn di 
«Tutù e di assistenza che po¬ 
tesse mettere Israele in con¬ 
dizioni di campiere altri at¬ 
ti di pirateria. 

A tnle Nchlestn si è però 
oopoàt-n il rappresentante A- 
mcricano. 

Quésti, come abbiamo det¬ 
to. lia insistito perché ncn 
si andasse oltre Una condan¬ 
na. sin pure severa. Il Con¬ 
siglio di Sicurezza si è tro¬ 
vato quindi di fronte a due 
alternative: portare avanti un 
documento contenente anche 
la richiesta di sanzioni, e la¬ 
sciare che gli Stati Uniti po¬ 
nessero 11 veto per impedir¬ 
ne fapprovnzlone a maggio¬ 
ranza: oppure elaborare un 
altro documento, che potes¬ 
se essere votato anche dal 
rappresentante americano. Il 
Libano, con l'appoggio di al¬ 
tri paesi arabi « moderati ». 
ha preferito la seconda alter¬ 
nativa. adducendo questa spie- 
gaz ohe: se Washington sarà 
indotto ad approvare una con¬ 
danna d'Isrnele. anche redat¬ 
ta in termini non drastici, 
si tratterà di un successo per 
la causa araba. 

L'opinione libanese è Infi¬ 
ne prevalsa, li consiglio di 
Sicurezza ha quindi approva¬ 
to un documento presentato 
dalla Orati Bretagna e dalla 
Francia. Esso contiene i se¬ 
guenti punti essenziali: 

1) condanna Israele per 11 
dirottamento; 

2) definisce li dirottamen¬ 
to una violazione dell’armi¬ 
stizio firmato dal Libano e 
da Israele nel 1949, nonché 
delle risoluzioni - per la ces¬ 
sazione del fuoco che entra¬ 
rono in vigore dopo la guer¬ 
ra del giugno 1967, della Car¬ 
ta dell ONU, del trattati In¬ 
ternazionali per l'aviazione 
civile e dei principi del dirit¬ 
to e della morale Intema¬ 
zionale; 

3» chiede alt'lCAO (Orga¬ 
nizzazione internazionale per 
l'aviazione civile) di prende¬ 
re nella dovuta considerazio¬ 
ne questo documento nel va¬ 
lutare adeguati provvedimen¬ 
ti a salvaguardia deh’avia- 
zione civile. . specialmente 
contro anioni come quella 
compiuta da Israele nei cie¬ 
lo di Beirut: 

4) chiede a Israele di de¬ 
sistere da qualsiasi atto che 
possa violare la sovranità del 
Libano e t* sua integrità ter¬ 
ritoriale, mettendo in peri¬ 
colo laviazione civile Inter¬ 
nazionale ed « avverte solen¬ 
nemente » che, se atti del 
genere si ripeteranno, il con¬ 
siglio di Sicurezza dovrà pren¬ 
dere In considerazione prov¬ 
vedimenti o altre iniziative 
Idonee a far rispettate ie sue 
risoluzioni. 

Quest uitima frase contiene 
un monito esplicito: se Israe¬ 
le continuerà a compiere at¬ 
ti di pirateria, potrà essere 
colpito da sanzioni. 

La condanna dell’ONU 6 
stala pero immediatamente 
respinta, innanzitutto dal de¬ 
legato israeliano Tekoah, che 
con un linguaggio apocalit¬ 
tico (ha parlato fra Tauro 
di « selvaggia sete di san¬ 
gue» del palestinesi» ha di¬ 
chiarato che il suo governo 
«continuerà la sua lotta con 
tro il terrorismo arabo con 
determinazione e Incrollabi¬ 
le fermezza ». Quindi un por¬ 
tavoce di Tel Aviv ha criti¬ 
cato. come al solito, quella 
che ha. definito la « unilate¬ 
ralità » della condanna. In 
fine il capo di Stato Maggiore 
Klazsr. parlando a Oerusalem 
me durante una cerimonia 
militare, ha detto con bruta¬ 
le franchezza che Israele cen¬ 
erà a combattere contro 


1 palestinesi con tutti 1 mez 
zi. compresi i dirottamenti 
aerei. 


- Un’nnttolpazlonc eli tale 
sfrontato atteggiamento era 
già contenula in un discor¬ 
so pronunciato martedì, cioè 
mentre il dibattito all’ONU 
era In corso, dal premier 1- 
smollano Guida Meir. La 
Melr aveva dichiarato l’In¬ 
tenzione di continuare la lot¬ 
ta « in patria e «lTesteru, con 
tutti 1 mezzi che lui » ed 
aveva respinto con accenti 
di collera le critiche che han¬ 
no investito Israele dopo il 
dirottamento del 10 agosto. 
« Non abbiamo niente di cui 
vergognarci — aveva detto la 
Meir. — SI vergognino piut¬ 
tosto quelli che ci criticano! » 

Un’altra manifestazione del¬ 
l’arroganza con cui le auto¬ 
rità israeliane trattano tutti 
1 governi che non si sotto¬ 
mettono alle loro pretese. 6 
venuta da un portavoce del 
governo di Tel Aviv che ha 
accusato le nutorità - italiane 
« di farsi beffe di tutti 1 
principi morali ». Il portavo¬ 
ce si riferiva al rilascio in 
libertà provvisoria di presun¬ 
ti guerriglieri arabi Implica¬ 
ti nella raccenda del « man¬ 
giadischi » esplosivo e nella 
esplosione di una Mercedes 
a Roma. 

Il portavoce ha finito na¬ 
turalmente di ignorare che 
proprio a Roma ha avuto ini¬ 
zio il « terrorismo di Stato » 
israeliano, con l’assassinio del 
patriota palestinese Uael Zual- 
ter, rappresentante in Italia 
dell’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina, 



La votazione con cui il Consiglio di Sicurezza ha ieri condannato all'unanimità Israele 



LA POLIZIA CARICA I MANIFESTANTI 


ATTORNO ALLA FABBRICA DI BESANQON 


Tre giornalisti picchiati e arrestati - Unanime solidarietà nel paese • La produzione potreb- 
be continuare al di fuori dell’officina occupata dalla gendarmeria 1 


PARIGI. 10 

Gravi incidenti tra polizia 
e dimostranti hanno avuto 
luogo nella nòtte di mercole¬ 
dì attorno alta fabbrica LIP 
di Besancon che in mattina¬ 
ta era stata sgomberata dalla 
gendarmeria dopo una oc¬ 
cupazioni da parte delle mae¬ 
stranze durata oltre due me¬ 
si. 

all Incidenti si sono veri¬ 
ficati al termine di una mar¬ 
cia di protesta di diecimila 
persone, marcia che peraltro 
si era svolta pacificamente: 
operai della grande fabbrica 
di orologi e cittadinanza ave¬ 
vano voluta esprimere l’indi- 
gnazlone per 11 voltafaccia bru¬ 
tale del governo che fino al* 
l’ultimo aveva fatto sperare 
in una soluzione negoziata 
della lunga vertenza e im¬ 
provvisamente aveva fatto In 
tervetnre la polizia per scac¬ 
ciare dalla fabbrica. « manti 
militari ». gli operai che la 
presidiavano. 

Al termine delln manifesta¬ 
zione la polizia ha fatto uso 
di gas lacrimogeni ed ha ca¬ 
ricato brutalmente 1 manife 
stanti che si attardavano nei 
dintorni della fabbrica: anche 
tre giornalisti, l’inviato speda- 


Dirigenti del PCUS 
giunti in Italia 
~ ospiti del PCI 


le del « Progres de Lyon » 
Jean Claude Gallo e due in¬ 
viati delTngenzia « France 
Presse ». Patrick Metiev è 
aerge Mnnuccl. sono stati ag¬ 
grediti brutalmente, colpiti 
col calci del fucili ed arre¬ 
stati assieme ad altre qua¬ 
ranta persone. I feriti sono 
una ventina 

La cnttlva Bestione dell’ere¬ 
de unico Fred Llp, confò no 
to, aveva portato In grande 
fabbrica francese di orologi 
sull'orlo del fallimento sic¬ 
ché la società svizzera deten¬ 
trice di una buona parte del 
pacchetto azionario era inter¬ 
venuta per chiedere la liqui¬ 
dazione dclTimpresa. Dal can¬ 
to loro i 1300 operai della fab¬ 
brica avevano rinpasto occu¬ 
pando lo stabilimento con -lo 
appoggio delle maggiori cen¬ 
trali sindacali ed avevano con¬ 
tinuato per due mesi la pro¬ 
duzione e la vendita degli 
orologi LIP mentre II gover¬ 
no. rifiutatosi per lunghe set¬ 
timane di assumere una qual- 
Blasi posizione considerando 11 
« caso LIP » una normale ver¬ 
tenza tra padronato e lavora 
tori da risolversi In sede sin¬ 
dacale. solo all'ultimo era In 
tervenuto per proporre un 
« piano di salvataggio» che 
comportava il ridimensiona¬ 
mento dell'azienda e 11 licen¬ 
ziamento di alcune centinaia 
di Operai: e questo plano, 
ovviamente, era alato respin¬ 
to dalle maestranze e dal sin¬ 
dacati. 


e tale che rispetti gli inte 
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E’ giunto in balia per un 
periodo dì vacanza, su invito 
del Comitato Centrale del PCI. 
un primo gruppo di dirigenti 
del Partito Comunista dell’U¬ 
nione Sovietica, accompagnati 
dalle Consorti. 

Del gruppo, guidato da ,1, P. 
Riatjov membro del CC del 
PCUS e primo segretario tiri 
comitato regionale rii Svcrd 
lovs. Tanno parte i compagni: 
N. S. Knnmglm del CC del 
PCUS e primo segretario del 
Comitato regionale di Kalinin 
grad; N. 0. Knritnv del CC 
del PCUS e primo segretario del 
ComitalO regionale di Kalimn; 
N. (J. Voino segretario del CC 
di Estonia; V. (,. Klujev primo 
segretario del Comitato regia 
naie del PCUS di Ivanovo: S 
F. Anotonov membro della Coni 
missione Centrale di Controllo 
del PCUS e Ministro dell’indu¬ 
stria della rame e cascarla 
dell'UHSS: V. Tolstikov capo 
sezione dell'Urflcio esteri del CC 
de'. PCUS: B. Pisckov. consn 
Ionie deH'Ufficfo esteri del CC 
del PCUS: N. I. Postrikov capo 
servizio modico delle case di 
cura c rijioso del Caucaso; S. 
Mlronov accompagnatore ed in 
terprete. 

(Ili ospiti sovietici sono stati 
salutati, al loro arrivo a Roma, 
dal compagni Carlo Galluzzi, 
delTUffltio Politico del PCI. 
tlal senatore Cebrclll. Mauro 
Tognonl cd altri esponenti e 
collaboratori del Comitato Ccn 
trale. Erano inoltre presenti 
Consiglieri e funzionari della 
Ambasciata dell’URSS. 


A questo punto, e mentre 
ancora il 13 agosto t sinda¬ 
cati sollecitavano il ministro 

S ;r lo sviluppo industriale 
wrbonnel ad aprire un ve¬ 
ro negoziato, il governo de¬ 
cideva di risolvere il proble¬ 
ma Con la maniera forte: e 
poiché la magistratura ave- 
; va dato ragione alla Società 
svizzera che chiedeva la pro¬ 
tezione dei propri interessi, 
veniva dato ordine alla forza 
pubblica di sloggiare gli ope¬ 
rai che continuavano la loro 
lotta, lotta nella' quale alcu¬ 
ni hanno ravvisato un prin¬ 
cipio di autogestione mentre 
i sindacati e gli operai par¬ 
lavano soltanto dì una forma 
particolare di «autodifesa». 

Avendo sgomberato la fab¬ 
brica. tuttavia, il governo è 
ben lungi dah'aver risolto 11 
.< caso L1P ». In effetti s*è 
creato in Francia un estesis¬ 
simo rronte di solidarietà eon 
gli operai della fabbrica di 
Resa neon che. d’altro canto, 
non hanno nessuna 'Internilo 
i ne di abbandonare la - lotta 
e di aspettare una soluzione 
concertata tra governo fran¬ 
cese e finanzieri svizzeri. 

Charles Piaget, delegato del¬ 
la CFDT. 1] sindacato ex cat¬ 
tolico che ha condotto la bat¬ 
taglia assieme alla CGT, ha 
dichiarato ieri ad una assem¬ 
blea delle maestranze che da 
oro in poi Ia lotta si svilup¬ 
perà In due direzioni: da una 
parte sfruttare il brutale in¬ 
tervento della polizia, ordina¬ 
to dal governo, per ottenere 
una sconfitta politica di Mes- 
smer e del suo gabinetto; 
dnlTaltra cercare di continua¬ 
re la produzione ni di fuori 
della fabbrica fino a strap¬ 
pa una soluzione negoziata 


ressi di tutte maestranze- 

Sembra infatti che, prima 
di essere scacciati dalla fab 
brlca, gli operai avessero mes 
so al sicuro in Un luogo se 
greto, per cautelarsi contro 
le pretese degli azionisti sviz 
zeri, un certo numerò di mac¬ 
chine che. debitamente instal¬ 
late nella palestra « Jean 
Zay » di tìesahccn — messa 
a disposizione dal sindaco so 
clalista della città — potreb 
boro ricominciare in breve 
tempo a funzionare ed a pro¬ 
durre. E cl sarebbe nell'aria, 
a quanto si dtee. una denun 
eia per furto emessa dal prò 
prletAri della fabbrica contro ! 
gli operai e 1 loro delegati 
sindacali. - * 

Comunque proprio da qtie 
stl elementi appare chiaro 
che la vicenda della LIP di 
3esan<;on è tutt'altro che chiu¬ 
sa e che Tatto di forza Com¬ 
piuto dai governo proprio al¬ 
la vigilia del ferragosto — in 
un momento ritenuto dt «smo¬ 
bilitazione » delle masse — 
non ha disarmato nè le mae¬ 
stranze nè le centrali sinda¬ 
cali né i partiti di opposi¬ 
zione che preparano. Uniti, 
una adeguata risposta. 

Intanto si apprende che a 


seguito di una vibrato prote¬ 
sta di Jean Mariti, direttore 
generale della Ufficiosa Fran¬ 
ce Presse, « proposito del tre 
giornalisti malmenati dalla po¬ 
lizia, il primo ministro Mes- 
àmèr ha Invitato il prerctto 
della regione a presentare le 
scuse ufficiali dei governo. 

Questa mattina più di sei¬ 
mila persone hanno parteci¬ 
pato a Besangon al « primo 
comizio nazionale di sostegno 
degli operai della LIP ». co¬ 
mizio tenutosi sotto ia presi¬ 
denza del segretari generali 
della CGT e della CFDT Geor¬ 
ges Seguy e Edmond Maire 

La manifestazione di Be- 
san?on, secondo quanto ha di¬ 
chiarato Seguy. ségna con un 
mese di anticipo la « rentrée » 
sociale. « Con il conflitto LIP 
— ha proseguito il segretario 
geherale dèlia CGT — comin¬ 
cia una nuova forma di lotta 
Il governo e 11 padronato do¬ 
vranno rispondere • a breve 
scadenza non soltanto della 
LIP ma di tutti i problemi 
nazionali elle sono andati ma 
turando e- cioè il potere di 
acquisto del salari, le condi¬ 
zioni di iavoro. le pensioni. 
Ih previdenza sociale, le li¬ 
bertà sindacali. L'affare LIP 
non fa che anticipare l'aper¬ 
tura di queste battaglie ». 


Sono buone 
le condizioni 


di salute 


di Mao Tse Tung 


HONG KONG. 16 


Il presidente Mno Tse Tung 
è in « eccellenti condizioni di 
salute », ha dichiaralo a Hrtng 
Kong il dotlor Li. Uno scienziato 
americano di origine cinese re 
duco da una visita di 45 giorni 
j in Citta durante la quale si é 
i incontrato, il 2 agosto scorso. 

con il «leader» cinese. 
j Il dotlor Li — che conobbe 
j Mao in gioventù ~ ha detto che 
{ il suo colloquio con il prcsi- 
I denle é duralo un’ora e mezzo 
| e si c svolto nel dialetto della 
loro provincia d’origine, lo Hu- 
nart: Mao. ha aggiunto, ha 
detto anche qualche frase in 
inglese. 


DURANTE UNA CERIMONIA UFFICIALE 


Gazzarra contro Makarios 
coinvolge militari greci 


Soitituito il comandante della « guardia nazionale » 


NlCOSlA. 16 

Il passaggio delle cohscgne 
da parte del generale Chara 
lambopulos al generale Denl- 
zis, quale comandante della 
« guardia nazionale » cipriota, 
ha dato luogo a nuove maniTc 
suzioni dclTazlone eversiva 
contro 11 presidente Makarios 
e contro la neutralità di Ci 
prò, con Taperto incoraggia 
mento dello stesso Charalnm 
bopulos. 

Tanto Charalambopulos, 1 
uanto Denizi» sono membri 
Ielle forze armale regolari 
greche, come I duemila uffi¬ 
ciali che comandano a tutti 
i * livelli la « guardia nazio¬ 
nale » cipriota, forte di quindi¬ 
cimila uomini. Il primo co¬ 
mandante del corpo fu Grlvas, 
capo dell’EOKA, 1 cui plani per 
uccidere Makarios e annettere 
Cipro alla Grecia del colon¬ 
nelli sono stati scoperti nel 
giorni scorsi, in seguito alla 
cattura del maggiore «Syros», 
braccio destro di Grlvas. 


£ 


E* stato In seguito all'ac- 
ccrtamenlo della sua conni¬ 
venza con 1 ribelli che Maka- 
rios Ita chiesto la sostituzione 
del generale Charalambopulos. 
Costui, nel corso delle ceri- 


-S, r,.i* 


monie d'addio, si è recato alle 
carceri per deporre una coro¬ 
na di fiori sulla tomba dei 
guctTiglieri dcll'EOKA giusti¬ 
ziati dalle truppe britanniche 
durante l'occupazione. I«i sua 
presenza hA suscitalo da parte 
del ribelli chiusi nelle carceri 
un coro di grida contro Ma 
karios, per Grlvas e per la 
unione di Cipro alla Grecia. 
Alla gazzarra si è unito, scan¬ 
dendo gli stessi slogan, il di¬ 
staccamento della « guardia 
nazionale » presente alla ceri¬ 
monia. 

L’episodio si inquadra, con 
tutta probabilità, in una ma¬ 
novra del seguaci di Grlvas 
intesa a provocare uno scontro 
fra Makarios e 1 colonnelli. 

Dal conto suo. il giornale 
Ethniki. portavoce di Grlvas, 
pubblica quello che afferma 
essere 11 carteggio Intercorso 
tra il presidente Makarios e 
Il leader dell’EOKA sul pro¬ 
blema cipriota. A Makarios 
il giornale attribuisce l'Affer. 
mazione che l’unione con la 
Grecia è « l'obiettivo ultimo » 
della politica greco-cipriota, 
ma che essa non pub essere 
portata avanti - senza tener 
conto delle reazioni turche, 
che potrebbero condurre e 


una «Spartizione» dell'isola. 
Grivas replica che ki spar¬ 
tizione esiste già dì fatto e 
che « fare k guerra è il so¬ 
lo modo di Impedire che di¬ 
venga de jure ». 

Il leader ribelle polemizza 
aspramente con Makarios, 
escludendo ogni possibilità di 
cooperazione. 


MOSCA. 16. 

La Pravda scrive oggi che 
i'aggravAmento delia tensio¬ 
ne a Cipro è il frutto del- 
l'attività di « influenti circo¬ 
li internazionali, che utilizza¬ 
no Grlvas e la sua banda per 
1 loro interessi imperiali¬ 
stici ». 

L’organo del PCUS collega 
l'intensificazione delle Attivi¬ 
tà contro Makarios e contro 
k neutralità cipriota al va¬ 
lere strategico che Tlsok as¬ 
sume nei contesto medio¬ 
orientale e alla possibilità di 
un’azione amiate anglo-ame¬ 
ricana per controllore le fon¬ 
ti di petrolio nel coso di un 
aggravamento del conflitto, - r . 

La situazione a Cipro, con¬ 
clude k Pravda, «suscita pro¬ 
fonda preoccupazione nell'opi¬ 
nione pubbl Ica progressista in 
tutto il mondo». 



f » ■: I 


Ieri è scaduta il fermine fissato dal presidente Aliando 


l’ultimatum lanciato 



!, •. iO ■’ i •' • L 'di 


La stampa di destra cerca di ricattare l'esercito incaricato di far rispettare la legge 
Il presidente dei Cile condanna energicamente te iniziative e gli atteggiamenti 
padronali * Prese di posizione dei PC sulla situazione di alcune unità della marina 


Dal nostro corrispondente 




■ 
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n, SANTIAGO, 16 

I dirigènti delle associazio¬ 
ni padronali del trasporti han¬ 
no dichiarato che respingono 
l 'ultimatum del governo e che 
resisteranno a qualsiasi azio¬ 
ne «fino alle ultime conse¬ 
guenze »: « saremo a lato dei 
nostri veicoli per ■ difenderci 
e per difenderli anche so do¬ 
vessimo morire », hanno ag¬ 
giunto. In serata, a 1 Santia¬ 
go, molti autotrasportatoti 
si sono radunati con le mo¬ 
gli e 1 figli nella grande spia¬ 
nata dove sono stntl ammas¬ 
sati gli autbtrenl che 11 go¬ 
verno si accinge a confiscare. 
L’ultimatum scade nella gior¬ 
nata dt oggi, anche se conore- 
tamente il termine può varia¬ 
re da provinola a provincia. 

Ieri sera, interrogato dai 
giornalisti mentre entrava alla 
Moneda, il presidente Alien- 
de ha dichiarato che il rifiuto 
del padroni del camlons a 
sottomettersi alla lègge è ri la 
prova del loro comportamento 
sovversivo », L'atteggiamento 
provocatorio del dirigenti dei 
trasportatori, che delie dichia¬ 
razioni alta stampa acquista 
tòni drammatici per fare ef¬ 
fetto sull'opinione pubblica, 
effettivamente sembra aver 
portato la situazione alle sue 
ultime conseguenze. 11 decre¬ 
to del governo che incarica i 
commissari militari per ta re¬ 
quisizione degli automezzi per 
la ripresa dèlie attività, pone' 
le forze armate nella necessità 
di usare la forza se necessa¬ 
rio. Ed è a questo estremo che 
probabilmente vogliono giun¬ 
gere coloro che maneggiano il 
terrorismo e la parallzzazione 
del trasporti. 

Le associazioni padronali 
già cercano giustificazioni per 
futuri incidenti definendo «il¬ 
legale » il decreto governativo, 
e ricattano lé forze armate di¬ 
cendo di aspettarsi dal. mili¬ 
tari uh ’ atteggiamento com¬ 
prensivo : « evitando così che 
accadano fatti che .poi tutti 
dovremmo lamentare ». Dal 
canto suo il colonnello Lopez, 
commissariò militare - della 
provincia di Santiago, quella 
dove è concentrato il maggior 
numero di automezzi paraliz¬ 
zati, Ila dichiarato che le for¬ 
ze armate non minacciano nes¬ 
suno. e che l'ideale sarebbe si 
arrivasse alla requisizione dei 
veicoli senza problemi ed in¬ 
cidenti. Alla domanda - se le 
operazioni possano ~ causare 
morti o feriti e quali ne sa 
rebbero le conseguenze, il co¬ 
lonnello ha risposto a sono un 
soldato e eseguo gli ordini che 
mi vengono impartiti ». 

Ieri si è svolta una riunione 
del consiglio dei ministri alla 
quale ha partecipato 11 presi¬ 
dente della CUT (Torganizza- 
zione unitaria del sindacati»: 
con ciò si comincia ad appli¬ 
care Urta decisione de! governo 
di Incorporare la CUT alle at¬ 
tività per porre fine alla ser¬ 
rata del camionisti e per ri¬ 
mettere al più presto possibile 
In funzionamento gli automez¬ 
zi requisiti. 

Interrogato dai giornalisti 
al termine della riunione 11 

a nnerale Prats. ministro della 
Resa, ha definito la situazio¬ 
ne del paese « abbastanza cri¬ 
tica ». specialmente riguardo 
TapprovviglOnamento al ali¬ 
menti. la distribuzione di fer¬ 
tilizzanti e semi per le semine 
di primavera e i combustibili, 
aggiungendo che vi sono già 
delle province che sono prati¬ 
camente paralizzate. 

Alla domanda se la truppa 
verrà utilizzata nelle requisi¬ 
zioni Prats ha risposto che 
ciascun comando militare de¬ 
terminerà se ordinare a ef¬ 
fettivi delle forze ormate la 
realizzazione delle operazioni. 

Continua in modo sempre 
più esplicito, la pressione de¬ 
gli organi di stampa dell’op¬ 
posizione sul generale coman¬ 
dante in capo dell’aviazione 
Ruiz, ministro del trasporti. 
NelTedltorlale di Ieri del gior¬ 
nale de « La Prensa » si po¬ 
teva leggere: «Il ministro-ge¬ 
nerale Riitò è colui che deve 
assumersi la completa respon¬ 
sabilità di guidare ad una 
giusta e rapida soluzione il 
conflitto coi trasportatori. Il 
delicato compito dei militari 
nel ministero deve innalzarsi 
nell'integrale esercizio della lo¬ 
ro autorità. Il paese osserva 
e attende dal generale Ruiz 
una soluzione rapida e sod¬ 
disfacente». Secondo il capo 
dei trasportatori Juan Jara, 
il generale-ministro gli avreb¬ 
be detto che « non si conside¬ 
rava responsabile di Ciò che 
poteva accadere applicando le 
misure decise dai governo». 

Appare quanto mal insolito 
che il generale Rùiz non ab¬ 
bia finora ritenuto opportuno 
rispondere a questa campa¬ 
gna di Insinuazioni e com¬ 
menti Interessati, il cui fine 
è evidentemente creare le con¬ 
dizioni per l'esplosione di un 
contrasto all'Interno del go¬ 
verno. Fra l’altro, sono sta¬ 
te annunciate oggi le dimis¬ 
sioni del sottosegretario ai 
trasporti, Jaime Fbivovlch. di¬ 
missioni che (richieste nel 
giorni «corsi dai dirigenti de¬ 
gli Autotraspor latori) tolgo¬ 
no ai fautori della serrata u- 
no dei loro pretesti. 

L’opposizione di destra ha 
intanto ripreso l'attacco dalle 
posizioni del parlamento. II 
partito nazionale ha dichiara¬ 
to di essere «disposto a so¬ 
stenere nel senato e nelk ca¬ 
mera Tillegittimi tà del go¬ 
verno » e dieci ■■ senatori de 
(su 19 in totale) hanno affer¬ 
mato che il governo sussiste 
in condizioni illegittime. 

Inoltre si cerca dt allarga¬ 
re il conflitto dei trasportatori 
provocando serrate o scioperi 
di solidarietà di categoria qua- 
■■hiJbd/A VOstiti!. • 


11 1 commercianti e gli Indu¬ 
striali, piccoli e medi com. 

R resi, e di professionisti qua- 
medlci, ingegneri, ecc. Cl si 
propone cioè di ricreare il 
clima politico e di tensione 
nel paese In un primo mo¬ 
mento dissipato dal nuovo 
ministero civile-mllltare, e il 
cui sbocco sarebbe una crisi 
delle istituzioni dello Btato e 
una avventura sediziosa. 

Molto vivu è ancora la at¬ 
tenzione sui fatti avvenuti 
nella marina da guerra. Mar¬ 
tedì 7 un comunicato della 
flotta annunciava la scoperta 
di un « movimento sovversivo » 
in rapporto con « elementi 
estranei » e l'arresto di 23 ma¬ 
rinai. 


- Questa mattina El sigio, or¬ 
gano del Partito comunista, 
pubblica una conversazione 
con il deputato di Valparai- 
so (il porto dove si ancora 
la maggior parte della flot¬ 
ta) e membro delTUfficio po¬ 
litico del Partito. Manuel 


Agenti rubano 
a New York 
droga per 
45 miliardi 


NEW YORK, 16 


Tra il 1969 e il 1972, agenti 
della polizia di New York, hanno 
rubato quantitativi di eroina e 
èocalna per un valore di 80 mi¬ 
lioni di dollari (45 miliardi) che 
erano stati depositati nel locali 
della polizia in cui vengono con¬ 
servati I corpi di reato. Lo ha 
dichiarato ieri Maurice Nadjarl, 
procuratore Incaricato di condur¬ 
re un'inchiesta su questi furti. 
« Noi — ha aggiunto — sappia¬ 
mo chi sono le persone in que¬ 
stione o come hanno portato a 
termine J loro furti ». 

Nadjari parlava durante l’in¬ 
criminazione di un certo Vincent 
Papa, di 56 unni, detenuto nel 
carcere di Atlanta sotto l’accusa 
dì evasione fiscale e detenzione 
di sostanze stupefacenti, e che 
sarebbe coinvolto in questo caso. 
Nadjari. che si è rifiutato di 
svelare il numero delle persone 
coinvolte in questo caso di scom¬ 
parsa di stupefacenti, ha tutta¬ 
via affermato che non si tratta 
di agenti di grado elevato. 


Cantero, da cui risulta ohe 
gli arrestati sono probabil¬ 
mente più di cento e tutti 
sottufficiali e semplici mari¬ 
nai. Cantero sottolinea che i 
familiari dei detonuti hanno 
fatto presente che gli arre¬ 
stati per lo più non sono 
Iscritti a partiti anche se si 
trovano d’accordo con l'atti¬ 
vità del governo popolalo In 
relazione alla difesa naziona¬ 
le e sono certamente sosteni¬ 
tori del rogime costituzionale. 
« Esistono informazioni — ha 
ngglunto il deputato comuni¬ 
sta — che indicano la pre¬ 
senza nella marina da guer¬ 
ra di ufficiali che persino di 
fronte a subalterni si sono 
espressi come contrari all’at¬ 
tuale governo senza che ciò 
provocasse misure similari a 
quelle che oggi cl preoccu¬ 
pano ». 

Cantero ha poi affermato 
che i comunisti non incorag- 
‘ giano atti di indisciplina e in¬ 
subordinazione, ma che sem¬ 
bra loro necessario mettere 
in rilievo le effettive carat¬ 
teristiche dell'episodio. Tanto 
più che aU’origlne dell’agi¬ 
tazione dei marinai cì sono 
ragioni di protesta per le con¬ 
dizioni di vita (rancio, rela¬ 
zioni con gli ufficiali, ecc.). È' 
inoltre da notarsi che i ma¬ 
rinai sono itati immùgionati 
e maltrattati senza poter usa¬ 
re dei mezzi legali di difesa 
al contrario di ciò che è av¬ 
venuto con gli ufficiali del 
reggimento n. 2 sollevatosi il 
29 giugno scorso. Il passare 
del giorni senza che 1 tribu¬ 
nali competenti si Incarichi¬ 
no della questione e senza 
che si conoscano 1 reali ter¬ 
mini di quanto è avvenuto, 
conclude il deputato comuni¬ 
sta. serve solo alla reazione 
per speculare inventando tru¬ 
culente storie di spionaggio. 
Posizioni coincidenti cort quel¬ 
le espresse dal dirigente co¬ 
munista sono state assunte 
dal vicesegretario socialista 
e dal gruppo dei parlamen¬ 
tari socialisti. 

A causa del prolungarsi del¬ 
la serrata, oltre che del ca¬ 
mionisti, di molte linee di 
trasporto urbane, e tenendo 
conto della situazione gene¬ 
rale, il governo ha deciso di 
prolungare indefinitivamcnte 
le vacanze d'inverno nelle 
scuole. 


Guido Vicario 


Dopo molti anni dalla loro Interruzione 


Ripresi i rapporti 
commerciali tra 
Gina e Thailandia 


BANGKOK. 16. 

Il governo thnilaiiriexc ha de¬ 
ciso oggi di autorizzare In ri 
presa del - commercio con la 
Cina, presentando un progetto 
di legge che emenda un decre¬ 
to del 1958 che vietava le rela¬ 
zioni commerciali con Pechino. 
Tale decisione fa scguto alla vi¬ 
sita a Pechino, lo scorso anno, 
del ministro del commercio 
thailandese Prasit Knnchnnn- 
wat, 
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Il progetto di ' legge prevede 
In creazione di un ente stata¬ 
le che sarà l'unico ahililflto 
u tratture le relazioni con Pe¬ 
chino. bn Touli informate si c 
appreso clic la ripresa del com¬ 
mercio tra i due paesi è una 
prima tappa sulla via dello 
stabilimento di relazioni poli¬ 
tiche. Attualmente, a Sltanrf- 
litii vi è una squadra thnilan- 
desò di ping-pong, accompa¬ 
gnata ria funzionari dei ministe¬ 
ri thailandesi degli esteri c 
delle finanze i quali sono stali 
ricevuti dal vice primo mini¬ 
stro cinese Tcn Usino Ping. 


• • • 


TOKYO. 16 

Si apriranno domani ■ Tokio 
negoziati fra Giappone e Cina 
per un accordo commerciale, il 
primo a livello governativo dal¬ 
la ripresa delle relazioni fra i 
due paesi lo Scorso scilenibrè. 
SI prevede che nel quadro del¬ 
l'accordo — che dovrebbe get¬ 
tare le basi per incrementare 
l'interscambio fra i due paesi 
— Cina e Giappone si accorde¬ 
ranno reciprocamente 11 tratta¬ 
mento di * nazione più favorita ». 

I negoziali riguarderanno una 
vasta gamma di argomenti, óub 
li accordi doganali, procedure 
commerciali, questioni riguar¬ 
danti tassazioni locali c- metodi 
d» distribuzione. 

II nuovo accordo ilovrebbc rim¬ 
piazzare il vecchio patto com¬ 
merciale. 

Si prevede che data l'assenza 
di contrasti di fondo, un accordo 
di massima dovrebbe venir rag¬ 
giunto durante gli attuali nego 
ziati. che dureranno una setti¬ 
mana. Un accordo di principio 
dovrebbe venir siglato dai due 
governi entro sabato prossimo. 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Imbarazzato discorso televisivo del presidente americano Riprende »» v.su » c «i. iw.t. di violenze 

a > ... . I . ... Bombe e attentati 

Sul caso Watergate Nixon ■ ' ■ ; ' r ‘ ' ' /f. ' ■ . ' 

■■ . || ò ■■ provocano vittime 

non dice nulla di nuovo i , ■ ' ' ‘ ~ . .1 i, ' . ■ 

. . - £ ’ j■ '‘ - U . ' l! * ' Assaltato un treno della linea Dublino-Derry - 1 re-. 

Fredde reazioni negli ambienti democratici e sulla stampa: « Nixon non ha cancellato io scandalo » * 

° ... declina ogni responsabilità - L’esplosione di un bar 

' ' __ _ ___ * : a Belfast provoca la morte di un avventore 


WASHINGTON, 16 
Nel corso di un Imbarazza 


te figure di rilievo nell’inchie¬ 
sta sul caso Watergate si so- 


to intervento alla radio e al- no rifiutate di commentare 


la televisione il presidente 
Nixon ha dichiarato questa 
notte di non aver niente a 
che fare col caso Watergate, 
ha rifiutato di consegnare 1 
famosi nastri con le registra¬ 
zioni ed ha rivolto agli ame¬ 
ricani un patetica appello nt- 
finché si liberino «da que¬ 
sta ossessione » e lo aiutino 
« ad andare avanti per affron¬ 
tare le questioni più urgenti ». 

Avendo accuratamente evi¬ 
tato di rispondere alle mol¬ 
te accuse sollevate durante 


il • discorso presidenziale, la 
stampa, gli ambienti demo¬ 
cratici e perfino certi elemen¬ 
ti repubblicani hanno fatto 
sapere la loro delusione sul¬ 
la « debole rappresentazione » 
fornita da Nixon che « non 
ha tolto nè aggiunto nulla a 
quanto già si sapeva sullo 
scandalo e sulla parte da lui 
avuta in esso ». 

Rompendo tre mesi di si¬ 
lenzio nel momento In cui 
un nuovo sondaggio Gallup 
dava la sua popolarità al li- 


, . i in oua uuuuini lui ni ji- 

le riunioni della Comnnssio- , V ello più basso mai registra- 

no pnnnfrtPlalr» rk imn ^1 r-, ri A . . * ...... 


ne senatoriale e avendo do¬ 
vuto ammettere che lo scan¬ 
dalo aveva scosso la fiducia 


to da un presidente degli 
Stati Uniti. Nixon Iva comin¬ 
ciato ■ accusando alcuni suoi 


i i . . il v nivw ucvuoumiu tuwuiii nnv»* 

del popoo americano nella dipendenti di averlo fuorvia- 

elio Mi vrm non Ivo _ ... 


sua presidenza, Nixon non ha 
convinto nessuno della sua 
innocenza: in effetti, se mol- 


Per l'Europa Verde 

Parigi 

attacca 

Bonn 


PARIGI, 16 tornio Nixon na ripetuto cne 

Le irritate dichiarazioni del i 1 ™ 1 JÌ?^° r p af-a L ?òfn f * h/i 

tenenti le registrazioni delle 

SjSoSSSK-iS conversazioni alla Casa Blan- 

* s „Sl 1! u a Zr iS ca. Farlo, egli ha sostenuto, 
le come è noto ha criticato _* 


to facendogli credere che nes 1 
sun membro delia Casa B.an | 
ca era coinvolto nello senti 
dalo eri ha sostenuto di non I 
aver avuto conoscenza dello • 
vera portata dello scandalo I 
fino al 21 marzo scorso quan- I 
do ricevette informazioni pre- i 
cise dal suo consigliere John 
Dean, poi destituito. 

A questo punto, con il ci¬ 
nismo e la consumata abili¬ 
tà che già in passato gli 
permisero di cavarsela da un 
altro scandalo. Nixon ha det¬ 
to: « Non permetteremo che 
ciò che è stato fatto da qual¬ 
cuno per eccesso di zelo a 
Watergate macchi la reputa¬ 
zione di milioni di america¬ 
ni die hanno lottato per i 
candidati di loro scelta nel 
1972 ». 

Avendo toccato cosi le cor¬ 
de sensibili del proprio elet¬ 
torato Nixon ha ripetuto che 
non consegnerà i nastri con¬ 
tenenti le registrazioni delle I 
conversazioni alla Casa Bian- 



l drammatici effetti di uno degli attentati di ieri a Belfast: l'esplosione ha devastato un bar uccidendo un uomo e ferendone 9 


nei Giorni scorsi la commis- significherebbe pregiudicare 
siano 3 df^r uxeBes 1’n fregia 11 carattere confidenziale del- 

Ie conversazioni del presiden- 

Stai» daiSoM?. ? bri c -stabilire un precedo 

tanni™ (Cilindra Ta gf, In- “, che “' Dir f, 1 > be «“« 1 

teressi dei suoi industriali») turi presidenti ». Difendendo 

— erano soltanto l’amaro sfo- queste registrazioni m nome 

go di un uomo il quale ave- della sicurezza nazionale Nixon 
va compreso che il mese pros- *** dovuto ammettere che 

simo i «nove» negozieranno “ ln alcuni casi, per un ec- 

la riforma dell’Europa agri- cesso di zelo, ci si era spiri- 

cola di cui la Francia (die ll t™PPO avanti interferendo 

oggi trae dall’ « Europa ver- nella sfera delle liberta in¬ 
de» i maggiori benefici) è dividuali ». 

destinata a fare inevitabilmen- Nixon ha quindi ripetuto 
te le spese. Questo il tono la sua dichiarazione del 22 

nei commenti degli osserva- maggio scorso e cioè di non 


tori francesi, dopo le dichia 
razioni fatte ieri a Bonn dal 
ministro federale dell'econo¬ 
mia, Hans Friderichs. 

A leggere gli editoriali dei 
quotidiani politici parigini 


essere stato al corrente del 
tentativo di spionaggio poli¬ 
tico a Watergate nè del suc¬ 
cessivi tentativi di soffocare 
lo scandalo. 

Sistemato cosi lo scandalo 


dal « Figaro » alla « Croix », senza rispondere alle accuse 


da « Combat » al « Monde » 
— si sente evidente il « disap¬ 
punto » dei francesi. « L’irre- 


della Commissione senatoria¬ 
le, Nixcn è passato alla par¬ 
te conclusiva e melodramma- 


Ribadendo la volontà di normalizzare le relazioni cino-sovieiiche 

Breznev afferma che la Cina 
ha ostacolato i negoziati 

' . . . r - - '*■ 

II segretario del PCUS auspica la partecipazione dei paesi asiatici ai pro¬ 
cessi di distensione in corso nel mondo - Riaffermata la volontà sovietica 
di battersi per il trionfo della causa della pace e della coesistenza pacifica 


futabile realtà odierna — seri- j tica del suo discorso chieden¬ 
te «Combat» — è che la i do agli americani la loro 
Francia, la quale a partire j comprensione al fine di per- 
dalla conferenza dell'Aja non I mettergli di affrontare i pro¬ 


aveva cessato di operare per 
la costruzione europea e ha 
militato per l’adesione britan¬ 
nica per farne un contropeso 
all’influenza tedesca, vede u- 
niti contro di essa gli altri 
due grandi della comunità ». 

Jacques Chirac aveva in par¬ 
ticolare dichiarato di essere 
preoccupato per l’atteggia¬ 
mento del governo di Bonn. 
« Ho l’impressione — aveva 
detto — che si • stia allenta¬ 


temi dai quali dipendono 
le condizioni e 11 futuro del¬ 
la nazione. j 

« Abbiamo raggiunto un ! 
punto — ha detto Nixon — i 
in cui una continua ossessio¬ 
ne rivolta al passato in rela¬ 
zione a Watergate spinge que¬ 
sta nazione a trascurare que¬ 
stioni di ben maggiore im¬ 
portanza per tutto il popolo 
americano ». Eppoi. sempre 
più implorante, ha aggiunto: 


nando dall’Europa ». Nella « Non dobbiamo restare cosi 


conferenza stampa che ha te¬ 
nuto ieri a Bonn, il ministro 
dell’economia tedesco-federale 


impantanati a Watergate. 
Non possiamo consentire che 
una ossessione del passato di- 


Hans Friderichs, ha secondo strugga le nostre speranze 
i più qualificati commenta- per il futuro». 

tori parigini riconosciuto che E qU i, come 5l dice, ha ti- j •?»*“ T / cesso di distensione e di nor- 

^ . 5UlIe quaIe la Ger * rato la botta: « E‘ venuto il j d . a ' a onèsto t malizzazione delle relazioni in. 

mania si e incamminata non momento di affidare Water- d,ata P alriot '- 'V q ™-a • corso ha reso possibile una 

è la stessa e non e nemmeno gate alla magistratura cui ■ =; tcs ^° s** 1 ? ? L a . 11 Jaj'i! * dimimizinn-' del pericolo di un 

parallela di quella della Fran- «netta rii ria™» una rUrwvUa fuori combattimento 21. soldati • diminuzione uu pencolo ai un 

ci», ma se ne allontana. ! aHe questioni di co!JeSSS ! cd ufficiali. , : , ? confronto diretto tra i due st- 

A Bonn — si sottolinea — za o di innocenza. E’ venuto \ ’ .. ' 

sembra per esempio ormai il tempo pe^ noi di affron- !_- :_:_:-:—!--- ; -1-1- 

acquisito che il mercato co tare i problemi della nostr-- ' , . ; , ’ 

mune agricolo debba essere ! nazione» ■ ; •’ . • ' 1 

debba’comincìar^i/me^pra* : sc A „ M pro c I S Uo u | Secando l’organo del partito « Bandiera Rossa » . 

simo allo scopo di facilitare j ccrca di chiudere l’inchiesta ! . - f [ T ~ 1 ' ! “ **. * 

poi 1 andamento del «Nixon | senatoriale e sbarazzarsi le- | 

round». , galmente di Watergate. il se- ! w ' . a* ' 

Ma — si fa notare — non natore democristiano Joseph : I fi . ■ f fi Q ’ ffllQ 

era convenuto che la politi- Montoya ha subito dichiara- . . All vallili - “V-vr 11 IlllUU 
ca agricola della CEE non era to: «Il discorso di Nixon mi 1 . ' 

negoziabile? II ministro te- ha deluso Ciò che è grave j 'f*« 

desco ha anche affermato che è che il suo tentativo di por- i ... U • li II $ Ol ■ I l/i.SSl:)) 

! negoziati commerciali e mo- re fine alle sedute della com- | # - , . 

netari debbono essere condotti missione rappresenta chiara- ’ ' 

parallelamente- la Francia, co- mente una violazione del prin- J Ribadite le accuse a lìn Piao - il giornale sottolinea 

me si sa. chiede che un ac- cipio della separazione dei J f u„ i a rlwoltixinn*» culturale « non ha nottata una' 

cordo sui problemi monetari poteri di cui si serve, tra lo ! C " e ,a r ‘ voluz,on f culturale^ « non na ponaio una 

eia concluso, almeno nelle j altro, per tenere i nastri re- ì . soluzione definitiva » " ■ * - • 


Guinea-Bissau: 
nuovi successi 
dei parfigiani 

DAKAR. 16. 

I patrioti della Gumea-Bissau 
continuano con successo le 
perazicni offensive contro i co¬ 
lonialisti portoghesi trincerati¬ 
si. in alcune zone fortificate del 
paese. Nell’ultima decade di 
luglio le forze di - liberazione 
hanno effettuato 20 massicci 
attacchi contro le guarnigioni 
portoghesi infliggendo perdite. 
al nemico. E’ quanto si -affer¬ 
ma in un comunicato diffuso - 
oggi dal PAIGC. Poco lontano 


- ; .' MOSCA. 16 

Il segretario generale del 
Partito comunista sovietico. 


sterni mondiali. 

Il segretario del PCUS ha 
sottolineato poi che l’URSS 


Leonid Breznev, durante una [ ‘ continuerà la sua . battaglia 
cerimonia ufficiale svoltasi | perchè si arrivi ad eliminare 


; . LONDRA. 1C. 

i Un collimando di dicci uomini 
! armati ha bloccato un treno 
| merci sulla linea fra Dublino e 
j Londonderry, piazzando una 
i bomba sul locomotore. L’onli- 
i gno è stato fatto esplodere più 
; tardi da militari inglesi. Del- 
| l’alio terroristico sono sospet¬ 
tali gli estremisti protestanti: 
si tratterebbe di una « lezione » 
per la visita, compiuta ieri, in 
Ulster, del ministro degli este¬ 
ri della repubblica delI’Eire. 

| Garret Fitzgerald. L’ala ufficia- 
j le deirlRA. l’esercito elande- 
! stino repubblicano, ha respinto 
la paternità den’altentato. 

! In un altro attentato, la scor- 
| sa notte, a Belfast, un uomo è 
morto e altri nove sono ri¬ 
masti feriti «piando una bombii 
di quasi cento chili, piazzata su 
un’auto rubata e abbandonata 
davanti ad un bar «Iella zona 
del porto, è esplosa. 

L’assalto al treno è avvenu¬ 
to nelle prime ore di stamane 
«piando il convoglio atteso a 
Derry alle 5.50. aveva appena 
superato il confine tra le due 
Irlande. 11 commando di uo- 


nella capitale della Repubbli- 
. ca del Kazakistan, Alma Ata. 
ha pronunciato un discorso 
nel corso del quale ha affron- 


percliè si arrivi ad eliminare j mìni mascherati e armati dì 
del tutto il pericolo di una 1 mitra e pistole ha bloccato il 


tato molti problemi connessi questione del modo rii appro- 


alla ’ politica interna del- 
l’URSS e ai suoi impegni in¬ 
ternazionali. Dopo - aver.sa- 


fondire il processò di disten¬ 
sione e di renderlo irreversi¬ 
bile è stata in sostanza una 


lutato i processi positivi che r delle questioni centrali trai¬ 


si registrano sul piano dello 
sviluppo dell’economia e del 
rafforzamento delle strutture 


! socialiste del paese. Breznev ed operai dei paesi socialisti 

| si è soffermato su alcune que- Nel corso di questo incontro 

|’ stioni della pólitica mqndia- è stata espressa ’ runanime 

; le. Egli ha rilevato che il prq convinzione che la lotta per il 

cesso di distensione e di nor- ì risanamento radicale dell’at 


guerra mondiale e perchè treno ad un centinaio di metri 
trionfi sulla terra la politica da un passaggio a livello, alle 
di coesistenza pacifica. « La parte del villaggio ih South 

questione del modo rii appro- fc fJi acccn( j cre j] semaforo ros- 
fondire il processò di disten- so Sulla locomotiva si trovava- 
smne e di renderlo irreversi- no due uomini, il macchinista 
bile è stata in sostanza una e un aiuto, che sono-stati 

delle questioni centrali trai- | «tùindi costretti a scendere e 
tale durante il recente incón- I ad allontanarsi sotto la minac- 

tro avvenuto in Crimea tra i !' c ‘ a tlelle armi. Prima che questi 

dirigenti dei partiti comunisti ! raggiungessero, a piedi, il pae- 

«•«r* paes , i 

Nel «.orso di questo incontro i |jj or j avevano. avuto il tempo 
e stata espressa 1 unanime , di piazzare due rudimentali ca- 
convinzione che la lotta per il . riche d’esplosivo, confezionate 
risanamento radicale dell’at- i ìn contenitori di plastica per 

mosrera politica /.internazio- !'il-latte,, nella cabina'di 'guida, 
naie richiede sforzi coerenti j Quando i soldati inglesi sono 
e a più alti livelli». ■ | arrivati. la motrice -diesel era 

Nel corso del suo discorso.' j ana * ni ,n / l .‘ n t zil,no e 


tale durante il recente incón¬ 
tro avvenuto in Crimea tra i 
dirigenti dei partiti comunisti 


il segretario del PCUS si è 
anche, riferito ’ ai • problemi 
connessi airinserimento dei¬ 


accese. ma del commando non 
c'era 'più traccia. Col passare 
delle ore mentre il servizio 
tra Dublino e l’UIster veniva ef- 


round ». 

Ma — si fa notare — non 
era convenuto che la politi¬ 
ca agricola della CEE non era 
negoziabile? II ministro te- 


In Cina; «continua 
la lotta di classe» 


* l’Asia nei processi di dislen-. r fettdato con autobus, i miti- 
! sioné e di dialogo -in córso j- tari 'studiavano la situazione. 
! nel mondo. In .proposito, egli j decidendo infine di fare esplo- 
! dopo aver sottolineato che la j òcre I ordigno. E’ stato un eser- 
! : politica ‘ dell’URSS «mira a c,zio di tiro al. bersaglio da 
! yitaparo tata!, relazioniS ^ “rcK'ln^W 
, di bhnn vicinato con tutti i bastali otto colpi per fare esplò- 
! l ,aesi asiatici che desiderano doro la canea. Frammenti delia 
t. ciò», .ha rilevato che «noi j locomotiva -=<*io volati in tutte 
J abbiamo fatto tutto quello che !e direzioni. - - 


. - - -^ ’ - - nwwMumwavuv. * . ; nrnilVit « c r , f * . - , | . f., ( --- - 1 • limici UUdimt cuti UCIMIlIdllld 

si sottolinea che la Ger- incredulità sono le reazioni ... ’ „ ... la„ ! l A * nKO]o rimprovera.a I.:u Snao ; sa t a suirantisovietismo visce- | niondo protestante. La vi- 

ìa e in netto contrasto pjù diffuse, come dicevamo Lorgano ideologico dd Partito j Chi c «ad altri truffatori «sm- ^rale, - suH’attività eversiva. 1 - sita, programmata da un paio 
la Francia anche quan- all’inizio, a questo discorso 1 co munista cinese. « Bandiera-I biziosi e cospirat«>ri * di ca- ^ j p a p^, .socialisti -1 di «ettimane st-ctaido fonò lon- 

rtroclarna la necessità rii nel Oliale N : vnn ha narlatn 1 Rossa ». Sottolinea in un SUO, edl- . muffare sotto una terminologia tornio 1 pai si .sociali II OI .cumunì, 51VUIUU iwiu I II 

proclama la nece.-^Uà di nel quale N xon ha innato j , . . „ dalfazenzià i marvista idee reazionarie * Nelle relazioni della Re- dmesi na dato Io spunto a Fitz- 


me si sa. chiede che un ac cipio della separazione dei { i a rlwoliixìon*» rultui 

cordo sui problemi monetari poteri di cui s: serve, tra lo ! Ctìe ,a r ‘ vo >UZlone CUlfUl 

eia concluso, almeno nelle altro, per tenere i nastri re- ì . soluzione 

erandi linee, prima del nego^ gistrati alla Cosa Bianca ». . “ 

ziati «Gatt». A Parigi, infi- Delusione, insoddisfazione. . DrriIIVlV ,, . 

ne. si sottolinea che la Ger- incredulità sono le reazioni ' ., . i- Ai. 

mania è in netto contrasto più diffuse, come dicevamo L organo ideologico dei Partito 
con la Francia anche quan- aU’imzio. a questo discorso 1 a>mumsta cinese. « Bandiera 

do proclama la necessità di nel quale Nixon ha parlato j ». sottolinea m un suo edi- 

« una dìù grande liberalizza molto per non dire pratica : l °nale. d ' rf ,uso oggi dall agenzia 

xione del commercio mondia- mente nulla di nuovo baione.culturale «non ha por. 

!e n. I Uni delle personalità piu i alcuna soluzione definì- 

Dalla firma del trattato di ' A 1 ?. Vl5la partito repub- j , c c h c « j a lotta di classe 
Roma In poi, mai — secon- ! /-h^ n Min’n ^ I non . è 

do un certo numero di com | «vev a nuRa moreSiona V"™* dcl a n Y°^ ZIone 

_ _i aveva per nuua impressiona- culturale - prosegue il g.orna- 

mentaton francesi — si era- to e che la sua blanda difesa j j e _ diretta «lai presidente Mao. 

no registrale polemiche * per- lasciava intatti e leciti tutti ! non ha portato una soluzione 

sonalizzate » come quella a- i dubbi. [ definitiva alle contraddizioni di 

perla da Chirac. al quale han- « Nixon — ha detto Alfred 1 base tra le forze di produzione 

no risposto in particolare il Friedley. ex-redattore capo dei • ed i rapporti di produzione, tra 


; potevamo per normalizzare le ' - L'episodio, che seconda la 
j • relazioni soviètico cinesi, ma [ polizia avrebbe provocato l’at- 
I purtroppo non siamo riusciti i tentato al treno è la visifa del 
! ’ a progredire sensibilmente in j , ministro degli esteri dell Eire 
1 questo lavoro». .«La causa di >. Fitzgerald a Belfast. II mzu- 
i 7. ,, . . _ • 1 stro si e incontrato tanto con 

j tutto ciò e una sola, hi poli- , espooent j della comunità cat- 

j tica della direzione^ cine.-»e ba- i tifica, quanto con personalità 
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La fine dei bombardamenti in Cambogia 


1 • - i / . ' < « ■ ’ </ 

. (Dulia intinti intuititi) 

ha parlato a Tien Tsln, du¬ 
rante un - ricevimento orga¬ 
nizzato In suo onore al rien¬ 
tro «bilia Corea del nord. Do¬ 
po aver salutato i nuovi svi¬ 
luppi nei termini che abbia¬ 
mo già citato e dopo aver a 
sua volta ribadito l’obbiettivo 
di liberare Plutoni Penli. .il 
principe ha dichiarato di te¬ 
mere che Nixon non sia «pron¬ 
to a giungere alla pace su¬ 
bito». e che il ’ presidente 
USA utilizzi « tutti 1 mezzi, 
compreso ‘ l'impegno di mer¬ 
cenari reclutati nel Vietnam 
del sud e in Thailandia, per 
prolungare la soMerenza del 
popolo Khmer, la cui colpa è 
quella di non volere una pa¬ 
ce americana ». 

• Sihanuk ha inviato anche 
un telegramma ‘ aH’agenzia 
Frutice Presse, nel quale, in¬ 
sieme con espressioni che sa¬ 
lutano la vittoria dei patrio¬ 
ti. iia ritenuto di dover inse¬ 
rire espressioni di natura po¬ 
lemica nei confronti del- 
l’URSS. accusala di « voler 
privare il GRUNK della sua 
vittoria totale ed eliminarlo 
ingiustamente, a vantaggio di 
un governo di coalizione con 
partiti politici agenti' dell’im¬ 
perialismo». Alle « lsvestiti», 
che avevano recentemente au¬ 
spicato un allargamento del 
PUNK ad altre forze patriot¬ 
tiche. per stabilire in Cambo¬ 
gia un ordinamento « popola¬ 
re » e « democratico ». Siha¬ 
nuk risponde irritato che si 
tratta di ' una « ingerenza 
inammissibile » che « la Cam¬ 
bogia è un regno » e che « i 
Khmer rossi l’anmnnistrano 
già di fatto». Egli invita al¬ 
tresì i sovietici a rompere le 
relazioni diplomatiche « con il 
moribondo regime dei tra¬ 
ditori ». 

L’ultima incursione america¬ 
na sulla Cambogia è avvenuta 
ieri mattina a Kap Sorov. a 
nord-ovest da Phnom Penh. 
L’ultima squadriglia di B-52 
ha sganciato 48 tonnellate dì 
bombe. A sganciare gli ulti¬ 
mi ordigni è stato un caccia¬ 
bombardiere pilotato dal mag¬ 
giore Joe Hoskis. Alle 11. ora 
locale, corrispondenti alle 6 
italiane, tutte le radio han¬ 
no diramato l’ordine dell’am¬ 
miraglio Noel Gayler, coman¬ 
dante supremo di tutte le 
forze USA nel pacifico, da Ho¬ 
nolulu: « Alle 18. ora delle 
Hawaii, gli Stati Uniti hanno 
cessato ogni attività di com¬ 
battimento sopra e al largo 
della Cambogia e del Laos. 
Questa decisione è stata pre¬ 
sa in conformità con le leggi 
93-50 e 93-52 che esprimono il 
mandato del Congresso degli 
Stati Uniti di porre fine ai 
bombardamenti e alle altre 
forme di appoggio aereo alle 


forze del governo cambogia¬ 
no ». 

Dalle basi della Thailandia, 
carghi disarmati hanno con¬ 
tinuato. secondo le disposi¬ 
zioni del Pentagono, a tra* 
s|>ortare munizioni e viveri a 
Phnom Penh. Aerei da rlco- 
gnlzione hanno compiuto ri¬ 
lievi fotografici. 

* * * 

WASHINGTON. 16. 

Una dichiarazione rilascia¬ 
ta da Nixon e letta dal por¬ 
tavoce Warren, subito dopo 
la sospensione dei bombarda¬ 
menti americani sulla Cambo¬ 
gia. contiene elementi dai qua¬ 
li si ricava che l’esecutivo 
intonde continuare a sostene¬ 
re i collaborazionisti dì Phnom 
Penh. e a mantenere aperta 
la partita in Indocina. 

Nixon ha ribadito il suo 
giudizio negativo sulla deci¬ 
sione del • Congresso, dichia¬ 
rando ai>ertamente dì essere 
stato costretto « con riluttan¬ 
za » a rispettarla dal momen¬ 
to che non gli è rimasta altra 
alternativa e di mantenere 
tutte le sue « riserve ».' 

«Con questa affermazione 
— egli ha detto — il congres¬ 
so ha eliminato un importan¬ 
te incentivo per una soluzione 
negoziata ' in Cambogia, ha 
indebolito la sicurezza dei 
lMesi prossimi alla Cambogia 
nell'Asia sud orientale e ha' 
ero.->o la costruzione della pa¬ 
ce in Indocina fondata sullo 
accordo del 27 gennaio per la 
tregua in Vietnam». «Soprat¬ 
tutto — prosegue ii duro at¬ 
tacco della Casa Bianca al 
Congresso — questa azione 
mina le prospettive della pa¬ 
ce mondiale sollevando dubbi 
nelle matti, sia di amici sia 
di avversari, circa la capacità 
degli Stati Uniti di mantenere 
fede ad accordi internaziona¬ 
li, quando essi siano violati 
da altri Stati ». La dichiara¬ 
zione termina con la traco¬ 
tante affermazione che gli 
USA « appoggeranno ferma¬ 
mente il governo cambogia¬ 
no e continueranno a fornire 
tutta l’assistenza economica e 
militare che gli accordi e la 
legge permettono » e con la 
minaccia di « agire insieme 
con il Congresso per decide¬ 
re una azione appropriata nel 
caso che il Vietnam del Nord 
sferri un’offensiva suscettìbi¬ 
le di mettere a repentaglio 
la pace ». 

* * * 

SAIGON. 16. 

11 portavoce del GRP in se¬ 
no alla commissione militare 
mista, generale Ahn Taun, ha 
dichiarato che la fine dei 
bombardamenti americani in 
Cambogia « è una sconfitta 
per l’aggressore statunitense ». 
« Comunque — ha aggiunto — 
non dobbiamo illuderci che 
gli Stati Uniti abbandoneran¬ 
no la loro politica di inter¬ 


vento, sotto ogni forma, per 
mantenere In vita il regime 
di Lon Noi ». Taun ha Infine 
denunciato « 1 piani america¬ 
ni per utilizzare forze salgo- 
nesl e thailandesi in un in¬ 
tervento in Cambogia, allo 
scopo di continuare la guer¬ 
ra »... . 

Sui • problemi ° attuali in 
sud Vietnam, il portavoce del 
GRP, ha dichiarato che il 
GRP considera Illegali le ele¬ 
zioni bandite daH’ammìnistra- 
zione di Thieu per il 20 ago¬ 
sto, e che pertanto le boicot¬ 
terà. Gli accordi di Parigi im¬ 
pongono infatti che a bandire 
le elezioni sìa non una delle 
parti sudvietnamite, ma 11 
consiglio di concordia nazio¬ 
nale, che non si è potuto fi¬ 
nora formare per il sistema¬ 
tico sabotaggio saigonese. 

Al termine dì una seduta 
alle Celle Saint-Cloud dove 
si svolgono 1 colloqui tra le 
parti sudvietnamite, il delega¬ 
to del GRP. Nguyen Van Hieu, 
ha nuovamente accusato i 
saigonesi di essere « uno stru¬ 
mento al servizio della poli¬ 
tica di aggressione statuniten¬ 
se in Indocina». Van Hieu ha 
confermato che Thieu «ha in¬ 
viato in Cambogia una decina 
di migliaia di soldati camuf¬ 
fati da volontari affinché vi 
combattano come mercenari, 
al soldo degli americani, a 
fianco delle truppe collabo¬ 
razionista ». 


* PARIGI, 16 

« Dopo i lunghi mesi di du¬ 
ri e sanguinosi- combattimen¬ 
ti svoltisi con la partecipazio¬ 
ne dell’aviazione americana 

— scrive oggi la Tass in un 
dispaccio diffuso a Parigi — 
sui campi di battaglia della 
Cambogia si è instaurata una 
calma relativa In alcuni set¬ 
tori le operazioni militari han¬ 
no però continuato a svilup¬ 
parsi intensamente. Le truppe 
di Phnom Penh hanno cercato 
di prendere possesso, col so¬ 
stegno dell’aviazione, della -■)- 
tabile n. 21. a sud della capi¬ 
tale. ma si sono scontrate con 
la forte resistenza dei patrio 
ti e sono state costrette a ri¬ 
tirarsi dopo aver subito forti 
perdite ». 

« Le truppe di Phnom Penh 

— scrive ancora l’agenzia so¬ 
vietica — hanno avuto un du¬ 
ro colpo anche nella zona che 
si trova • a 16 chilometri a 
nord-est della capitale, dove 
più volte hanno cercato di at¬ 
taccare i patrioti. Secondo no¬ 
tizie di agenzia, un forte con¬ 
tingente di truppe di cambo¬ 
giani residente nel sud Viet¬ 
nam è stato trasportato nella 
regione della capitale cambo¬ 
giana, e attualmente combat¬ 
te insieme con l’esercito di 
Phnom Penh contro le fcr/-- 1 
patriottiche ». 


Aereo libanese dirottato a Tel Aviv 


(Dalla prilliti pagina) 

controllata l’identità dei pas¬ 
seggeri (che erano stati riuni¬ 
ti nella sala di ristoro dell’ae¬ 
roporto. dove hanno potuto ri¬ 
focillarsi) ed è stato interro¬ 
gato il pirata dell’aria. Le ope¬ 
razioni erano dirette personal¬ 
mente dal ministro dei!-a di¬ 
fesa Dayan e dal capo di sta¬ 
to maggiore generale Elazar. 
accorsi a Lod. Uno dei pas¬ 
seggeri è rimasto leggermente 
ferito per essere scivolato 
quando è sceso dall'aereo. 

Alla fine, come si è detto, 
il dirottatore è stato identi¬ 
ficato per il libico Mohamed 
Al Toubi. di 37 anni; nel cor¬ 
so di una improvvisata confe¬ 
renza-stampa egli ha dichia¬ 
rato di aver dirottato l’aereo 
« per dimostrare agli israe¬ 
liani che non tutti gli arabi 
li odiano ». di non appartene¬ 
re « a nessuna organizzazione 
politica » e di avere chiesto 
asilo politico perché Israele 
« è il solo Paese dove passa 
ormai vivere». Egli ha anclie 
fatto vedere ai giornalisti co¬ 
me si era nascosto indasso le 
pistole per sfuggire ai control¬ 
li al momento dell’imbarco a 
Bensasi. II pilota dell’aereo 
ha dichiarato, dal canto suo. 
che il pirata gli ha fatto la 
impressione di ;« uno squili¬ 
brato » e che al momento del 
dirottamento sembrava ubria¬ 


co, impressione quest’ultima 
che è stata confermata da al¬ 
cuni passeggeri. Il generale 
Elazar, infine, ha detto che 
l’arabo sarà processato e « ri¬ 
ceverà il castigo che merita¬ 
no tutti i pirati dell’aria». 

* - Come si è detto, si era spar¬ 
sa ad un certo momento la 
voce che sull’aereo fossero 
quattro palestinesi: tale noti¬ 
zia, prima smentita poi con¬ 
fermata, è stata alla fine 
smentita una volta per tutte 
dall’agenzia palestinese Wnfu. 
C'era invece a bordo l’amba¬ 
sciatore libico in Irak, che è. 
un cugino dell'ex-re Idriss di 
Libia. 

La notizia che sull’aereo 
c’era un « personaggio impor¬ 
tante» era stata data ad un 
certo punto dalla stessa Gol- 
da Meir, la quale aveva ag¬ 
giunto: « ma non lo tratter¬ 
remo». Le aveva fatto eco il 
generale Elazar che aveva 
avuto l’impudenza di dire, ri¬ 
dendo. ai giornalisti: « Proprio 
la settimana scorsa abbiamo 
avuto qui un ministro del ga¬ 
binetto iracheno ed è partito 
senza complicazioni ». Come 
si sa, il ministro era a bordo 
dell'aereo libanese castretto 
con la forza dagli israeliani 
ad atterrare nei pressi di 
Haifa. L'ironia di Elazar si 
colorisce dunque di cinismo; 
ed ancor più cinismo ed im¬ 


pudenza ha dimostrato lo stes¬ 
so Dayan che. rivolgendosi al 
pilota del Boeing, gli ha detto 
a un certo punto: «Potreste 
anche aprire una filiale in 
Israele, questo è il secondo 
aereo libanese che abbiamo 
avuto qui nel giro di una set¬ 
timana! ». Infine il generale 
Zeevi, comandante della re¬ 
gione militare in cui è situato 
l’aeroporto, ha confermato 
che anche nel caso odierno i 
passeggeri sono stati control¬ 
lati. nella speranza di «sor¬ 
prendere » qualche, elemento 
palestinese: « Se a bordo vi 
erano dei terroristi — ha det¬ 
to Zeevi — sono riusciti a ca¬ 
muffarsi cosi bene che non h 
abbiamo scoperti ». 

Alle 21.40 (ora locale) l’aereo 
ha potuto finalmente ripartire 
da Lod, con tutti i suoi 115 
passeggeri (escluso il pirata» 
e i 10 uomini di equipaggio. 
Alle 23 circa è atterrato a Bei¬ 
rut, dove intanto il governo 
si era riunito in seduta stra¬ 
ordinaria per esaminare l'in¬ 
tera vicenda. 

Dopo il rientro nella capita¬ 
le libanese, molti passeggeri, 
tra cui il diplomatico libico, 
sopra citato, hanno espresso 
seri dubbi sul fatto che il pi¬ 
rata fosse un libico; il diplo¬ 
matico in particolare ha detto 
che «questa operazione è sta¬ 
ta progettata da Israele ». 


ì * 5 a - 


«Ef 


. * V 4 






TEL AVIV — L'aereo libanese fotografato sulla pista di Lod 


Cordoglio per la morte di D’Onofrio 


: derichs e il bntan- Washington Post — non è j base economica e la sovra- I to no. Es«i usavano 
es Secondo il „ Fi- *. certo riuscito a cancellare -lo ì struttura statale. La lotta di | fiche per attaccare il 
-i scandalo. Personalmente lo . classe non c terminata. Lideo- 1 riato. Essi consriuraiar 


perla da Chirac. al quale han¬ 
no risposto in particolare il 
tedesco Friderichs e il britan¬ 
nico Soames Secondo il « Fi¬ 
garo» le dichiarazioni del mi 
nistro francese sono «ad uso 
interno »: « I-a politica agri¬ 
cola comune non sarà più 
quella che è stata, è eviden¬ 
te. E la Francia — scrive — 
non sarà più il paese che 
ne trarrà 11 maggiore vantag- 


marxista idee reazionarie. , * .vene relazioni «iena «e- omcsi n« naio io >ptniiu nu- 

« ideaiiste e metafisiche». - ! pubblica popolare cinese con i gerald di. parlare brevemente 

II giornale prosegue afferman- j l’Unione Sovietica e con gli V an ‘r^' ca? ° "° l , . ’ 

do che «certamente questa altri paesi socialisti una svol- * dtie ra ’ 1 . iaat ?[' 

gente aveva poca cultura; essi ! (a j n senso positivo è Dossibi- <la P !,a un colpo da cento 

non lecevano libri 6 neanche • « . ‘ * ' n milioni ad una banca di Dul>.i- 

“ /Si 1 '<■ -, I» nn>taimn Breznev „„ „ ...recintati,; spj , « 

no a parlare di Confucio, di j ' sr, 'ò se la direzione cinese . agenti provocatori «ieg’i inglesi. 

Meng Toni, di filosofia e di i osserverà i prineini del reci- j Fitzgerald ha detto che i'« aT- 

storia ». j proco rispetto, della sovrani- ! fare » ha causato : difficoltà 

« Forse che essi agivano uni- > tà e del non intervento nelle 1 fra i d ie pae-.i amici » 

camente noll’intento di riimo- J questioni interne, rinunciando Nel territorio deH'Eire, a 


strare la loro erudizione? Cer 


none: c.cr i . ac i: interessi de , Warteford. alcuni uomini ar- 

» armi an . a,lralart acu mteres-u «ie j mati hanno ffttlo jmizione 

il proleta 1 £?a sta f' '' < * c,a ' ,cdl * * !' a ao ' j nella locale caserma dell'eser- 
ano con le J l d ra linea di principio che Cito> po nno rubato le armi dei 
>er restati- combina la lotta risoluta alla t militari e sono fuggiti con tre 
teoria ed alla pratica del j automezzi, pure rubati, 
odierà Ros j maoismo, anale corrente osti- ' l-’Kire. con i suoi problemi 


paragono alla padrona di un ; 
bordello che afferma di aver , 
scoperto che le sue ragazze , 
peccano contro la castità » j 
Critiche e piene di dubbi » 
sono anche le reazioni della i 
stampa francese e britannica.. | 
Per il Figaro parigino Ni* r 
xon non è riuscito a cortse- t 


logià l)orgi>cse sopravvive, co- I anime del passato per restati¬ 
si come sopravvivono tendenze ! rare la reazione ». 


malsane negli organi dello sta¬ 
to. come anche alcune deficien¬ 
ze in certi settori del sistema 
politico *. 


In conclusione t Bandiera Ros 
sa > invita i quadri e militanti 
* ad intensificare lo studio del 
marxismo e della storia delle 


gio come è avvenuto fino ad ) guire „ suo mentre 11 i l , ure *• a «g'«unge: « llproletaria 

ora. Bisogna dunque Drena ! i— i to deve quii.di proseguire la 


«Bandiera Rossa », il cui edi- j lotte di classe per meglio -di- 
tonale è intitolato « Attenzione j stingimi-»: il marxismo vero dal- 
alla rivoluzione nelle sovrastali- I Io pscudo marxismo ». 


maoismo, quale corrente osti¬ 
le al leninismo, con la respon¬ 
sabilità a normalizzare le re¬ 
lazioni interstatali con la 
RPC. la iinea del 24. congres- 
* so resta immutata ». 


ora. Bisogna dunque prepa 
rare gli animi. ET in questa 
ottica che si deve osservare 


londinese Daily Express com¬ 
menta: « Nixon ha lasciato 
200 milioni di americani an- 


Io slorzo di Chirac nel soste- cora perplessi su molti aspet- 


ncre i punti di vista ' dei 
sindacati degli agricoltori. E 
poi, un giorno - conclude 
U giornale - ci sarà forse 
«n rimpasto ministeriale, e 
Chirac " non sarebbe sconten¬ 


ti dello scandalo di Water-' 
gate ». 

Dopo il discorso di Nixon 
la Cosa Bianca ha diffuso un 
documento di 2800 parole In 
cui il Presidente ribadisce 
quasi punto per punto i pas 


to di uscire dal vespaio nel t si principali della sua pero- 
quale si trova attualmente ». razione televisiva. 

4 ' . , ’ ‘ ì • * * 
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to deve quii.di proseguire la 1 _ 

rivoluzione passo per passo, per 
promuovere la causa del socia- 

"bornie • .ata,™» ....Scioperano i m 

Rossa », diffuso integralmente < . ■ . 

dall'agenzia « Nuova Cina », BUENOS AIRES, 16. 

mette in guardia contro io spi- . sì è avuta notizia che mer- 

SSactate 1 SrtS? r oItaata le lre 

borghesi, che si rinnovano con- dl 2 *nco boliviane sono rima- 

tinuamc.ite », miranti « a fare s * € paralizzate per lo scio- 

arretrare il cammino della sto- pero di 12 mila minatori In 

ria tramite attività sovversive ». segno di protesta contro U • 


Scioperano i minatori boliviani 


carovita e la scarsità del ge¬ 
neri alimentari. Negli ultimi 


S-22* eiaìl, m in S BoHvia 5 U 'costo ' deH» 


vita ha registrato un Inere- 
. mento di circa il 20 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. 


politiri e sociali, è sempre più 
lontana dallo stato d’animo e 
dai problemi dei «xmnazionali 
• del Nord, rimasto sotto il do¬ 
minio inglese. Gli inglesi sono 
ancora più distanti dall'Ulster. 
che per la maggior parte rap¬ 
presenta solo uno stillicidio di 
I vite di giovani soldati. 

I Negli ultimi mesi si è visto 
■ un lento spostamento dell’ago 
della bilancia dal piano opera¬ 
tivo c militare a quello politico, 
sia in campo britannico sia in 
campo irlandese, mentre la 
guerriglia è portata avanti dai 
« provisiona! » dcllTRA. che an¬ 
cora ieri hanno attaccato con 
mortai una postazione dell'eser¬ 
cito a Belfast. 
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mune esperienza di lavoro nel¬ 
l’ufficio di presidenza della 
Camera. Anche il ministro 
deirintemo Taviani ha tele¬ 
grafato - le sue condoglianze. 

Tra i primi messaggi anche 
quelli del presidente del grup¬ 
po comunista del Senato, 
Berna; e del responsabile del¬ 
la Commissione per la politica 
intemazionale del Partito, 
Novella. 

Costernazione per la morte 
del compagno D’Onofrio e ri¬ 
conoscimento del ruolo e del¬ 
l'esempio della sua milizia po¬ 
litica sono espressi in centi¬ 
naia di messaggi giunti alla 
Direz.one del Partito. Tra gli 
altri quelli del Comitato na¬ 
zionale e di numerosi comi¬ 
tati provinciali dell'ANPI, 
dell'Associazione dei combat¬ 
tenti e volontari antifascisti 
in Spagna, della Lega delle 
Cooperative e mutue per la 
quale ha telegrafato il suo 
presidente Miana. 

Profondo il cordoglio an¬ 
che nei paesi socialisti. Lo 
hanno espresso per l'URSS il 
compagno ministro Antonov 
(a nome della delegazione del 
PCUS attualmente in Italia) 
e l'Incaricato d’affari in Ita¬ 
lia J. Ostrovski; per l’Unghe¬ 
ria l’ambasciatore Josef Beny; 
per la Romania l'ambasciato¬ 
re I. Jonascu; per Cuba l’in¬ 


caricato d'affari Orlando E- 
cheverria. Particolarmente vi¬ 
vo il cordoglio in Bulgaria, 
paese natale della compagna 
di D'Onofrio, Nadia, valorosa 
combattente antifascista. Mes¬ 
saggi sono stati inviati dal 
segretario del CC del PCB, 
Jordanov; dall’ambasciatore in 
Italia Tzvertkov; dalle orga¬ 
nizzazioni popolari della re¬ 
gione di Sliven. 

Innumerevoli i telegrammi 
che continuano a giungere al 
Partito e a casa D’Onofrio 
(dove tra i primi a firmare 
si è recato il compagno Alcide 
Mengarelli, uno dei più vec¬ 
chi comunisti romani, compa¬ 
gno di Edo in antiche batta¬ 
glie socialiste) da parte di 
organizzazioni comuniste, di 
enti locali, di singoli compa¬ 
gni e antifascisti. Impossibi¬ 
le dame piena contezza. Ri¬ 
corderemo le sezioni e le cel¬ 
lule comuniste di Roma, dei 
Castelli, della provincia; i col¬ 
lettivi àeWUnità; le Fèdera- 
zioni dl Udine e di Terra di 
Bari, di Verbania e di Fer¬ 
rara, di Siena e del Polesi¬ 
ne, di Rovigo e della Marsi- 
ca, di Fori! e di Parma, dl 
Grosseto e di Milano, di Bo¬ 
logna e di Genova, di Reggio 
Emilia e di Livorno, dl Pa¬ 
lermo e dì Imola, di VeronA 
e di Terni. E ancora 1 co¬ 
munisti di Pordenone, Fàbria- 


no. Rimini, Ravenna, Pado¬ 
va, Modena. Novara, Moffet¬ 
ta. Grosseto, Bisceglie. Bre¬ 
scia, Torino; le organizzazio¬ 
ni regionali della Valle d’Ao¬ 
sta. deH’Umbria, del Friuli- 
Venezia Giulia, della Sicilia 
t e dell’Abruzzo (due regioni 
i nelle quali il compagno D’Ono- 
i Trio assolse ad impegnativi 
intrichi di Partito, nell’im¬ 
mediato dopoguerra), della 
Liguria, della Lombardia. Han¬ 
no telegrafato anche i presi¬ 
denti dei Consigli regionali 
della Val d’Aosta. Dolchi, e 
della Toscana, Gabbuggiani; e 
inoltre 11 Presidente della Re¬ 
gione Umbria, Pietro Conti. 

La scomparsa di D'Onofrio 
ba commosso profondamente 
ogni singolo compagno e an 
tifascista. Hanno testimonia¬ 
to tra gli altri del loro cordo¬ 
glio il giudice costituzionale 
Enzo Capalozza, il compagno 
Vincenzo Bianco (che con 
D’Onofrio fu per molti anni 
membro del Centro del PCI 
a Mosca), il sen. GB. Sant- 
hià, Lelio Basso, Renato e Mi¬ 
móse Guttuso, il 1 compagno 
Salvatore Cacciapuoti. Umber¬ 
to Flore, Francesco, Leone e 
Cino Moscatelli; Rita Monta- 
gnana e Aldo Togliatti; Wla- 
dimiro Secchia; Anelito e Li¬ 
na Barontini; Celso Ghini; - 
Pina Re: Luigi Ciofi; Vitto¬ 
rio Vldali; Eleni • Paolo Ro- 
botti. 
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